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Dopo un duro scontro il governo vara una parte delle misure sulla questione morale 
Approvato un disegno di legge sul patteggiamento. Occhetto: non frenare i giudici 

Indulgenza per decreto 
Fondi ai partiti: non c'è più reato penale 
Conso sul caso Carra: «Giustizia tradita» 
Le lezioni 
di «Tangentopoli» 
WALTflR VELTRONI 

I I governo non ha avuto la faccia di introdurre 
per decreto le nuove norme sul patteggiamento 
delle pene per gli uomini di «Tangentopoli». 

'... . .'Meno male. Evidentemente sulla fretta di guai-
' • che ministro ha prevalso il buon senso di Con-

" ^ T '>•' so. Si è scelta la via del disegno di legge, e que
sto •> un fatto positivo. E invece assolutamente negativa la 
decisione di modificare per decreto la legge sul finanzia
mento del partiti, introducendo la depenalizzazione. Oltre
tutto dopo che in una commissione del Senato uno schiera- : 
mento politico consistente si era duramente opposto a que • 
sta soluzione. La battaglia adesso si sposta in Parlamento. 
Vedremo con quali esiti. Quello che è sicuro è che la gente • 
non accetterebbe mai soluzioni che assomiglino a un col-
poditpugna.s ...•:'-:'•. ,-> 

Del resto questo paese, nella vicenda Tangentopoli, è ; 
cresciuto e si è dimostrato molto maturo. Probabilmente da 
tutta questa vicenda uscirà un'Italia migliore. Se saprà im
parare l'enorme quantità di lezioni che ogni giorno ci ven
gono. II paese sta guardandosi allo specchio e trova cosi la 
possibilità divedere l'Immensa dimensione dei suoi pro-
MemLdel suo malcostume, delle sue contraddizioni. Ce ne 
è una,' tn particolare, che è venuta alla ribalta In questi ulti
mi giorni. Si è giustamente urotestato per l'uso delle manet-

'te ai polsi di Enzo Caria. E un imputato per falsa testimo
nianza, la cui traduzione dal carcere all'aula giudiziaria 
non pffiSHMfHI fMsSUJlodfii tsstt tH. IcfllG ĉtHf remlCJfio ob- • 
btlgatorii ceppi ai-polsi. E-le-fotogralìe e * Immagini di • 
quelle catene resteranno un segno indelebile nella vita di 
Carra e delia sua famiglia: la giustizia non, può far pagare ; 
un prezzo così alto. Ma l'inquietudine che si manifesta in ] 
queste ore non può essere là semplice ribellione perché un < 
uomo pubblico compare In manette. ; ' . . > . ; . , • , . «• 

on Carra c'erano altre cinquantadue persone. ' 
' Forse accusate di delitti comuni, di reati più o 
,meno pesanti. Anche i ceppi su quelle mani : 

semplici devono indignare. Per difendere loro 
non parleranno gli uomini della politica, ma 
ogni .giorno centinaia di persone subiscono lo 

stesso trattamento. E ciascuno di loro ha una vita, degli af
fetti, un futuro da ricostruire. Capita cosi ai giovani tossico
dipendenti che per una legge insensata affollano le carceri, 
ai responsabili di furti compiuti spesso per sopravvivere. 
Tutti indiziati, tutte persone. L'avvocato di un imprenditore 
ha giustamente denunciato le condizioni di vita del suo as
sistito In uno dei maggiori carceri del paese. E anche nella 
vicenda di Tangentopoli ci sono state forse carcerazioni 
troppo lunghe. Ma quelle celle sono troppo piccole e trop
po affollate, troppo malsane e frequentate da topi da molto '. 
tempo. EI) vivono migliaia di persone, in condizioni spesso 
disumane. Si è protestato per la trasmissione televisiva del ; 
processo Armanini, Invocando il rispetto della persona.; 
umana, con la giusta preoccupazione che non cresca un ' 
eluna incivile, da gogna in piazza. Ma in questi mesi decine ' 
di persone semplici sono finite sugli schermi televisivi, con I : 
loro drammi, le loro colpe, i loro destini. Anche per loro, ; 
gente semplice, si deve invocare il rispetto. Forse la dram- • 
mabca.vtcendadl Tangentopoli ci potrà aiutare a riscoprire 
qualcosa che abbiamo perso durante gli anni Ottanta: la 
considerazione delle garanzie e dei diritti delle persone, 
tutte le persone. E a fare leggi che consentano alla giustizia 
di punire I rei garantendo a chi ha sbagliato le condizioni 
perché possa essere giudicato per quell'errore e solo per 
esso E si possano garantire a tutti gli italiani che subiscono ' 
un processo e scontano il carcere le condizioni di rispetto 
delia dignità umana necessarie in un paese civile. Anche 

3uesto effetto positivo potrà discendere dal lavoro dei glu
tei di Milano. Consegnarci un quadro chiaro della situa

zione del sistema giudiziario in Italia. Nuove leggi giuste ca- ' 
paci di garantire 1 diritti di tutti. Questo è il dovere della poli
tica. , 

Il Consiglio dei ministri, dopo ore ed ore di discus
sione, ha approvato il «pacchetto Conso» sulla que
stione morale: un insieme di decreti e disegni di leg
ge che modificheranno molto l'attuale situazione. 
Confermata la depenalizzazione per quanto riguar
da il finanziamento illecito ai partiti. Rinviato, inve
ce, il provvedimento sulla custodia cautelare. Oggi 
la nuova riunione a Palazzo Chigi. 

umico nomo GIORGIO FRASCA POLARA 
• • ROMA. «Nessun colpo di 
spugna, nessuno stop.alle in- .; 
dagini»: questo il commento 
del presidente dei Consiglio 
Amato e del Guardasigilli Con-
so ai provvedimenti varati ieri ' 
al consiglio. dei ministri. In 
realtà, la prima impressione è ', 
molto diversa. £ stata approva- .' 
ta, infatti, per decreto, ladepe- '•' 
nalizzazione dei reati riguar- < 
danti il finanziamento- illecito 
dei partiti Un provvedimento 
contro il quale si erano dichia

rate le opposizioni. Complessi-
• vamente sono state approvati 

altri tre decreti (sblocco degli 
':. appalti, poteri della Corte dei' 
; conti e nuove depenalizzazio-
•" ni di tutta una sene di reati mi-
,' non) e tre disegni di legge: 
"patteggiamento, giudizio im

mediato, poteri pretorili. Oc
chetto: «Non-frenare i giudici». 
Sul caso Caria, Conso ha par
lato di «giustizia tradita» Ri
mossi i carabinieri che hanno 
incatenato l'ex portavoce di 
Forlani. * 
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Chiederà alla Corte costituzionale 
se gli atti del leader sono legittimi 

Il Parlamento 
russo prepara 
la destituzione 
di Eltsin 
Rischio di impeachment per Boris Eltsin: il Soviet su
premo ha chiesto al Congresso di interrogare la Cor
te costituzionale sulla legittimità degli atti dei vertici 
russi. La sessione parlamentare ha anche respinto 
la proposta di compromesso costituzionale del 
Cremlino («Prevede un esecutivo troppo forte»), e 
messo all'ordine del giorno del Congresso il referen
dum. Khasbulatov: «Strategia della tensione». -

PAVU.KOZLOV 

• • MOSCA. Il Soviet supre
mo russo ha votato ieri l'or
dine del giorno'del Congres
so del deputati fissato per il 
10 marzo. Vi è, fra gli altri 
punti, la richiesta alla Corte 
Costituzionale di esaminare 
la legittimità degli atti dei 
vertici dello Stato. Una mi- • 
naccia di' impeachment, in 
sostanza, che risponde pan 
per focaccia a un analoga ri
chiesta del presidente russo 
versus l'operato del parla-

mento. Il Soviet supremo ha 
anche respinto il «compro
messo costituzionale» prò- • 
posto • da .: Eltsin, perché -
«rompe l'equilibrio dei potè- ' 

• ri fra esecutivo e legislativo», 
• * e messo in agenda la discus- : 

sione sul referendum dell'I 1 . 
aprile. Lo speaker del parla
mento Khasbulatov ha de- ' 
nunciato trame terroristiche -
di attentati contro i demo
cratici per addossare la col-
pa ai conservatori. 
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Due funzionari dei servizi, collaboratori di Contrada, raggiunti da avvisi di garanzia 
Uno avvertì i boss di una perquisizione, l'altro manipolò dichiarazioni/ Accusati da Mutolo 

Mafia, nei guai due uomini Sisde 
imaiwiw 
Recessione, 

il nostro 
nemico 

HELMUT SCHMIDT 

A PAGINA » 

Il Sisde è di nuovo' nella bufera. Due alti funzionari 
del servizio segreto civile sono caduti nell'inchiesta 
che ha preso il via dall'arresto di Contrada, il super-
poliziotto accusato di collusione con la mafia. I due, 
Antonino De Luca e Ignazio D'Antone, da pochi 
giorni «restituiti» al Viminale, hanno ricevuto un av
viso di garanzia: si sospetta che abbiano ostacolato . 
la lotta alla mafia. 

GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. Albi due uomini 
dei servizi sono scivolati sul 
«caso Contrada» I due. Anto
nino De Luca «Ignazio D'An
tone, considerati strettamente 
legati all'uomo del Sisde finito 
in galera con l'accusa di coilu-

. sione con la mafia, hanno ri
cevuto un avviso di garanzia: 
sono sospettati, al pari dei lo
ro amico, di aver ostacolato la 

. lotta ai boss, anche se la loro 
posizione sembra menò grave 
di quella di Contrada. Proprio 

, nei giorni scorsi1 il servizio se
greto civile aveva deciso di li
berarsi dei suoi due alti fun
zionari e li aveva «restituiti» al 
dipartimento di polizia del mi
nistero degli Interni. Già da 

, mesi i loro nomi erano stau 
' fatti da alcuni pentiti di mafia 

nel corso delle loro nvelazio-
r ni. Ora che l'inchiesta giudi

ziaria è andata molto avanti, 
' ' anche le forti barriere protetti-
/ ve erette intomo ai due super-
. poliziotti hanno dovuto cede-
E re. Al momento dell'arresto di 
: Contrada, il capo della polizia 
'Parisi aveva fortemente prote-
"'- stato per il provvedimento 
'.'. giudiziario nei confronti del 
'•'• funzionario, mettendo anche 
" in dubbio l'attendibilità dei 
''. pentiti. I giudici hanno prefen-
\ to attendere ulteriori riscontri, 

ma ora nell'inchiesta sono 
coinvolti anche gli altri due 
uomini dei servizi. 

RUGGERO FARKAS A PAGINA 1Q 
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Troppi dubbi sul suicidio 
La Procura romana 

riapre il «caso Castellari» 

ANNA TARQUINI A PAGINA 7 

QUESTI UE6GE. SOUA 
-TRAWlziQtìE IM OWCE8E 
L'HANHO T*rtkGUGQsn 
CHeo*cAS'lrJW6lMKo 

MJNH.'.tiMM 
Il racconto di Salvatore Mannuzzu sulla condizione ope
raia in Sardegna (pubblicato ieri da questo giornale) era. 
in una parola, meraviglioso: nel senso che l'emozione del
la lettura derivava dalla meraviglia di scoprire una parte di • 
realtà ormai sconosciuta. Sembrava «fiction», era vera cro
naca. Minatori-dinosauri, operai-antenati, come se la pò- ' 
verta e la durezza del campare la vita appartenessero al più. 
profondo, rimosso passato della nostra vita. Pensate che 
miracolosa truffa, che abilissima e accurata contraffazione 
sono (siamo) riusciti a compiere negli ultimi vent'anni, 
mostrandoci solo i ricchi, i lieti, i moderni vincitori, le cra
vatte e ibourt>on. le floride vetrine e le famiglie Bariila. 

• Guadagnandoci, forse, in quiete e ipocrisia, perdendoci, 
e di molto, in coscienza e pure in fantasia. Televisione, 
giornali, e persino il chiuso benessere dei centri metropoli
tani hanno formato un ferreo immaginario dell'agio. Cosi 
che i minatori del Suìcis sembrano risalire da una doppia 
oscurità,, quella delle miniere dove difendono il lavoro e 
quella dove li abbiamocacciati noi, dimenticandoli 
. , w . « - . - '•^, ,«. ,r-v.^sr, l . . ! . '^^MlCHELESERRA"' 
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Mitelianii 
grazie defl'aiuto 
Silvia Bara/dirti ci scrive questa lettera dal carcere di Marian
na in Florida dove sconta una condanna a 43 anni. Da do- • 
/non/l'Unità inizierà una campagna per sollecitare il gover
no americano a permetterle di scontare il resto della pena in 
Italia, Ogni giorno sarà pubblicata una cartolina da ritaglia- '; 
re e spedire al presidente degli Stati Uniti, Bill Clinton. 

SILVIA BARALOINI 

• i MARIANNA (Fionda) Ca-
n amici, ho appreso delle vo
stre iniziative volte ad ottene
re il mio trasferimento in Ita
lia; desidero ringraziare la re
dazione dell'Unità e tutti i 
suoi lettori per la' solidarietà 
estesami in questa ed in altre 
occasioni: il governo degli 
Stati Uniti non avrebbe mai 
preso in considerazione le 
mie ripetute richieste di esse
re trasferità net mio paese 
natale senza gli interventi ed 
il continuo sostegno dell'opi
nione pubblica italiana. 

Dopo l'elezione del presi
dente democratico Bill Clin
ton, h o peraltro letto su alcu
ni quotidiani italiani allusioni 
più o meno dirette ad un dra
stico cambiamento di indiriz
zo del nuovo governo Usa 
che porterebbcairimminen-
te decisione di rimpatriarmi. 
Anche se vorrei ovviamente 

credere ad una prospettiva 
del genere, temo che essa 

' non potrà facilmente essere 
: tradotta in realtà, a giudicare 

almeno da alcuni fatti, che 
ì, sono sotto gli occhi di' tutti: , 
' gli Stati Uniti rimangono il 
• paese che ha in percentuale 

• " il numero di detenuti piùatto 
:'- di qualsiasi altra nazione; il 
&' governo di Washington con-
' tinua a negare l'esistenza di 

».'. detenuti politici nelle carceri ; 
; statunitensi; lo stesso gover- ' 

¥•, no non estende asilo politico * 
, ai profughi haitiani e non • 
:"• concede visti d'ingresso a cit-
• ladini stranieri che risultino 
? sieropositivi. •...,.„... .-n.-™... 

• Dati di questo genere non 
" incoraggiano ; ottimismi t di 
• sorta, ma è pur sempre vero 
:' che la speranza è l'ultima a 
* morire. . .̂;.v,<:--•'•.•-.• , ' " ^ y -

Un riconoscente saluto a 
tutti voi. 

Il direttore: «Non reggo più». Lasciano anche i vice 

Pintor sbatte la porta 
Crisi aperta al «Manifesto» 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO W 

Shakespeare (( _ 
Goldoni V J Hrand,"° , O L 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 13 marzo 
Il campiello 

di Cario 
Goldoni 

l'Unità +llbro lira 2.000 

,;-• VITTORIO RAGONR 

• • ROMA. «Cari compagni, la 
mia direzione è diventata una 

. fatica inconcludente e sgrade
vole, che non reggo più. Per
ciò mi dimetto definitivamen
te». Con una lettera brevissi
ma, Luigi Pintor ha abbando
nato il suo incarico al Manife
sto. Con lui si sono dimessi, i 
due vice-direttori. Il «quotidia
no comunista» in preda a una 
crisi molto grave: anche il 
consiglio d'amministrazione 
ha .«mobilitato. All'origine del
le dimissioni, le accuse di 
«scarsa collegialità» nella con
duzione del giornale. Ma la di
scussione e più ampia: riguar
da la collocazione complessi
va del Manifesto nella crisi 
della sinistra e nelle bufere 
politiche italiane. 

A PAGINA 9 ' 

Cattolici e cattolici sull'aborto 
• i Una bella lettera appar
sa l'altro giorno s\i\Y Unita ci 
nporta sulla questione delle 
donne bosniache stuprate e 
rese madn contro la loro vo
lontà. «Sono una donna di 
trenta anni, cattolica e credo 
nei valori della vita» scrive An
gela Rorro, rivelandoci che da 
pochi mesi aspetta un figlio 
che è stato desiderato e volu
to: «Un figlio amato, accolto ' 
da due genitori uniti e consa
pevoli... Eppure qualcosa è in 
atto in me, qualcosa che mi 
sta trasformando, - sconvol
gendo quasi... i dubbi, le pau
re, le speranze di una donna 
che diventa madre chi mai 
può comprenderli fino in fon
do se non lei stessa o quante 
li hanno provati e vissuti? •-••; 
• Riflettendo con dolorosa ; 
attenzione, alla luce delle sue : 
stesse esperienze di madre fe
lice, Angela si chiede cosa 
proveranno oggi le donne bo-. 
sniache che hanno subito 
una orribile violenza e che so
no state forzate a tenere un fi
glio non voluto e non cercato, 

anzi imposto con il più odio
so degli atti di sopraffazione 
fra i sessi. Odioso proprio per
ché mescola l eg ioni dell'a
more con quelle dell'odio, 
•• . Possiamo : dire che - con ; 
questa lettera limpida e strin
gente Angela mette in luce, ? 
(e con che delicatezza e in
telligenza!) le ragioni profon- : 
de del contrasto nato oggi al
l'interno del mondo cattolico. • 
L'accoglienza di un figlio non " 
voluto, ci dice Angela, è un at- ' 
to seducente, anche sublime,.; 
ma come pretenderlo? Nel -
momento che dal desiderio si 
passa all'ingiunzione non si 
può che deviare verso l'ano-; 

ganza e la tirannia, v. • - , . , >• 

Se si vuole dire qualcosa di 
credibile e di praticabile alle ; 
donne, bisogna prima di tutto ; 
mostrare del rispetto per la lo- : 
ro integrità e dignità umana. Il 
rispetto presuppone attenzio- ! 
ne per i sentimenti più pro
fondi e intimi che esse espri
mono, quei sentimenti di cui v 
la cattolica Angela Rorro ci ' 
racconta in prima persona 

DACIA MARAMI 

con grande nobiltà d'animo e 
consapevolezza morale 

Quei sentimenti che la 
Chiesa, nelle sue alte gerar
chie non sembra affatto in
tenta ad ascoltare, nemmeno 
distrattamente, • ansiosa co-

; m'è di ribadire il suo principio 
autoritario e dogmatico La 
voce della verità astratta che 

: si sovrappone alle voci delle 
esigenze umane e delle con
cretezze quotidiane. 

< «Se alcune di quelle donne 
• sofferenti e fortunate saranno 
' in grado di perdonare e di ac-
: cogliere il bambino non volu
to, tutto l'universo ne gioirà» 
scrive Angela Rorro, «ma se 

; non ne saranno in grado per
ché noi donne e uomini in 
questo momento non abbia-

' mo creato loro le condizioni 
; per farlo, usiamo, almeno noi 
cristiani quella carità in cui di
ciamo di credere. Accoglia- ' 

' mo comunque il loro dolore 
• la loro disperazione e quella 
che sarà la loro scélta» 

A chiunque abbia a cuore 
la verità questa lettera appare 
come l'espressione della par
te più vitale e storicamente 
più avanzata del cattolicesi- ' 
mo ed ha certamente qualco-
sa da insegnare alle grandi • 
prese di posizioni aureolate •; 
di autorità che vorrebbero im- 5 
porre un principio astratto in 
modo cieco e irrispettoso per *• 
ledonne. ^,*/-^< •.:•"* .-./-•<' 

L'errore come al solito na-
sce dalla prevalenza dell'i- ' 
deologia sulla pratica. I termi- ;; 
ni della questione infatti non • 
sono per niente come ce li ' 
pone la gerarchia ecclesiasti- • 
ca non si tratta di una scelta " 
fra aborto e non aborto. La ; 
questione, messa cosi, è una •' 
pura astrazione teorica, per- : 
che l'aborto non è una libera • 
scelta ma una necessità dolo-
rosa a cui si sobbarcano tante 
donne non sapendo come 
prevenire ed evitare una gra- • 
vidanza non voluta. E questo -
accade perché per secoli una ' 

cultura tutta ideologica e ses-
suofobica ha negato ogni for
ma di educazione sessuale 
nelle scuole e l'uso dei con
traccettivi, i-,-,.... . .:>. •' 

L'aborto è infatti prima di 
tutto una realtà cattolica, una 
grande contraddizione del 
mondo religioso, perché la 
maggioranza assòluta delle 
donne che abortiscono sono 
cattoliche. E non è certo de
monizzando • quéste donne 
che si risolve il problema, ma 
anzi si propone una specie di 
schizofrenia psicologica. Ad 
ogni proibizione pubblica in
fatti ha sempre seguito una 
pratica clandestina che ha 
portato danni fisici e morali 
nonché una rimozione della 
questione nei termini più bru
tali e mortificanti per un pae-

• Si è visto invece che la lega
lizzazione dell'aborto ne ha 
subito diminuito il numero. 
Quindi la legalizzazione deve 
essere ritenuta una buona so
luzione, anche se momenta
nea, per l'eliminazione dell'a

borto. Ma non può essere la 
sola soluzione. Finché non 

- esisterà una estesa e capillare 
;; educazione alla sessualità re-
.. sponsabile e alla maternità : 
' voluta, l'aborto continuerà ad 
V. esistere. E le dorine sono le 
'. più interessate alla elimina- : 
,;

: zione, ma reale e radicale. " 
.-> dell'aborto, per questo hanno 
\ votato in massa per la legge ' 
5', 194. ..•>-.,:•; •-"• - • • . . . , .-.;' 

Tornando alle donne ho- ' 
:- sniache, stupisce l'irrigidi- ' 
:> mento della chiesa, quando : 
':,; perfino nella cattolica Polo- * 
'' nia l'aborto che segue uno ; 

,"• stupro è ammesso, con l'as- : 
:'; senso del Papa. Ma se essere ' 
' cristiani significa comprende- ' 

£ re le ragioni profonde dell'ai- : 
,; tro in difficoltà, seguendo le ' 

strade dell'amore e della tol-
~. leranza, le cattoliche come ' 
. .Angela Rorro avranno certa-

mente più presa sul pubblico : 
. di quanto possa averne un ' 

: cardinale Biffi o lo stesso Pa
pa che ' predicano dogmi ' 

v astratti sopra la pelle di don- • 
-, ' ne vere e immerse in contrad-
" dittorie e terribili realtà. 
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giaaggaBig L'ex cancelliere tedesco 
esamina la situazione economica tedesca e critica Kohl 
«Finché non ci sarà la ripresa sarà impossibile 

^ ; la ricostruzione dell'Est. Occorrono sacrifìci e pazienza» 

Il nemico? La recessione 
Helmut Schmidt, l'ex cancelliere della 
Germania federale e leader storico 
della Spdinsieme a Willi Brandt, inter
viene, con questo articolo che appare 
sul settimanale «Die Zeit», di cui è pre
sidente, sulle questioni cruciali della 
ripresa tedesca. Schmidt respinge le 
visioni illusorie su una rapida uscita 

dalla crisi. «Abbiamo bisogno di pa-
; zienza». E chiede ai tedeschi solidarie
tà e senso del dovere, ma polemizza 

•! con il governo Kohl e con la Banca fe-
derale, attaccando l'idea che la via 
d'uscita sia quella degli inasprimenti 
fiscali e della stretta finanziaria. La po
litica deve pilotare gli investimenti. 

• i Appena dopo la caduta 
del muro l'appello ad una ta
vola rotonda nsuonava anche 
a Bonn. Il cancelliere-pero, in
tenzionato a vincere le .prime 
elezioni della Germania riunili-
cata. prometteva alla gente 
dell'Est, «entro breve, un paese 
prospero», ai cittadini dell'O
vest la rinuncia ad aumentare 
le tasse ed alla nazione nel suo 
complesso un «secondo mira
colo economico tedesco». 

Nel frattempo ciascuno si è 
reso conto che queste erano il
lusioni, perlomeno autolllusio-
m La politica di deficit e d'in
debitamento colossali di Kohl 
ha in un primo tempo certa
mente prodotto un piccolo 
boom,' come da manuale key
neliano. Poiché pero sono sta
ti commessi una serie di errori 
economici di fondo - anche 
dalle parti sociali - ed il gover
no none passato in tempo ad 
una politica di risparmio finan
ziario e-dl energico Incremen
to Imposhivo, perseverando 
anzi nell'enorme indebita
mento dello Stato, oggi ci ritro
viamo inguaiati con una pe
sante recessione. •<•>.• >, >.. -... 

L'industria dell'auto., l'indu
stria meccanica e quella side
rurgica (che tra poco trascine
rà con sé quella estrattiva del 
carbone), l'industria aeronau
tica ed̂ ttwMortMasaU»—quasi ' 
ovunque tarano 'gif' órdini e 
cresce il numero del disoccu
pati j MeUauCermaniaideirJEst la 
disoccupazione toccala molte 
citta industriali,il quaranta per. 
cento; e pitie, se aliquota di-

> chiarata si aggiunge quella 
sommersa! Dall'estate. del 
1992 il cancelliere Kohl ha ret
tificato II proprio originario ot
timismo ed opportunismo e 
paria ds alora di un patto di 
solidarietà. L|idea del patto è 
fondata su di un glustoprind-
pk) ognuno deve contribuire 
solidamente al successo del
l'unificazione. ...:' 

Ciò che il cittadino tuttavia 
' percepisce non é un insieme 

armonico di Idee, bensì una 
disordinata cacofonia: ognuno 
legge le proprie note e il diret
tore iva. a .orecchio. Nessuna 
traccia di concertazione. Cosi, 
durante l'ultimo fine settima
na, i sedici presidenti dei con
sigli regionali hanno trovato un 
accordo il cui peso.ricade 
esclusivamente sul ministro 
delle Finanze (1) e che questi 
non può quindi accettare. La 
«lista degli stralci» di Waigel era 
d'altra parte inaccettabile per i 
sindacalisti, per i socialdemo
cratici e per l'ala del lavoro di
pendente della Cdu. Neanche 
gli altri indicano vie ragionevo
li Le idee proposte cori'vee
menza da Lambsdorff mutano 
di mese in mese'e mirano uni
camente al plauso della pro-
pna clientela, cosi come le 
proposte ecologiche dì Lafon-
taine La Cdu/Csu si pronun
cia tanto a facore quanto con-

HBLMUT SCHMIDT 

tro un'imposta supplementare. 
Schauble propone il prestito 
forzoso, Waigel un prestito na-

'•';- zionale, Krause il pedaggio au- •:;•. 
- •' tostradaler ed i contributi sulla '' 
'.'• previdenza sanitaria di Blum -/ 

- sono come un pugno in un oc- •:, 
chic La gente è diventata im-. 
paziente perché da tempo ha ,,,' 

' capito che in questa situazione • 
• delicata politici e corporazioni 
' non fanno che sollevare .• 
, un'Impotente confusione di -' 
• parole. Per questa ragione la fi- > 

':: ducia nel cancelliere e nei par- '"• 
,'* liti non é mal stata cosi scarsa '•'. 
..: prima d'ora. • • •. - " -
v Ma l'opinione pubblica non ' 
' ha ancora compreso che il su- <ì 
;-,- peramento.' della recessione ; 
'. deve avere la precedenza su "' 

ogni altro interesse ed obietti- ? 
'; vo, altrimenti l'economia e lo 
: ; Stato non avranno margini per '/. 
'• la ricostruzione a Est Ad ogni v 

; :. modo non si possono muove- '"'. 
'- re rimproveri alla gente quan- •' 
:: do né il governo, né l'opposi- ;' 
: zione. né la Bundesbank, né i ; 

-:', s indacat i , n é , a n c o r a / l e a s s o - <•'< 
• dazioni•• degli imprenditori 

••' hanno un'idea chiara della se-
;'" rietà del crollo.dellacongiun- -
••; tura.-,.,.:, .•..-.....,....•...« .-..•.-
.•Superare, la recessine for-' 
"' nendo.in pari tempo un effìca-

, : ce aiuto all'Est: già solo questi 
• due obiettivi protrebbero sem-

'-j brani" inconciliabili.- Tuttavia -
''Chi/ótoè» dòj'vuole legare al 

'•",. rjaUo di solidarietà l'obiettivo 
q di ItmgtPperJodótti an-riassetto 

. . della perequazione finanziaria 
> orizzontale,, tra:regioni, e, per 
: di più, di quella verticale, tra 
' governo federale e regioni; chi, 
' ancora, vuole finanziare 11 risa-
' namento delle ferrovie a scapi- ' 
; to del trasporto stradale; chi, 
• infine, nello stesso tempo, vuo-
'•• le dare avvio al trascurato e co-
- stoso ammodernamento eco-
•; logico, intralcia ogni patto a fa

vore dell'unita. 
, - Tra II 1979 e il 1989 la quota 
dei salari netti dei lavoratori e 

'• scesa dal 72,3 percento al 67,2 
• per cento, fino a toccare nel 

1992 addirittura il 66.5percen-. 
• to. Nel 1990 Bonn ha perso • 
: l'occasione di aumentare in • 
• modo consistente l'imposizio-'. 
. ne fiscale. Attualmente invece -' 
- un ulteriore aumento delle de- .'-
.. trazioni dalla paga lorda sa- . 
• rebbe altrettanto poco giusti/i- 'j 
: cabile quanto l'incremento ul- ' 
".' teriore del carico fiscale sui 
• redditi e Sugli utili delle impre- : 
; se dal momento che ciò atte- • 
' nuerebbe ancor di più la prò- v 
; pensione all'investimento (ab- ' 
•'• biamo comunque già raggiun- '.'• 

to una crescita «negativa» degli :
: 

investimenti) . accrescendo 
'" quindi la disoccupazione. -

Dal punto divista congiun- ' 
'turale per questo anno un rial- ' 
; zo generale delle imposte sa- : 
,; rebbe ingiustificato. Se Kohl, 

invece, parla da tempo di un 
-'incremento impositivo per il •; 

199S, lo fa indubbiamente per 
ragioni di tattica elettorale (nel 

1994 verrà eletta la nuova Ca
mera dei deputati), tuttavia 
nel caso in cui non si verifichi ', 
una crescita economica entro ;•;' 
il 1994, recessione e dlsoccu-::: 
pazione gli guasteranno la fé- '} 
sta elettorale. -,v , • •• 

Al contrario, la situazione di 
fronte alla quale il presidente 
Clinton si è trovato dopo la sua ';• 
elezione da molto tempo non 
è cosi precaria. E comunque : 

ogni settimana egli viaggia per ; 
il paese dicendo alla nazione 
la verità sulla situazione finan- '-' 
ziaria e economica. Più cupe, * 
le verità tedesche non sono fi- • 
nora apparse nei talk-show di '•'•;•. 
Bonn. Di fatto abbiamo rag
giunto il livello massimo di di- . 
soccupazione, di quota statale ' 
di prodotto sociale e di indebi- •:' 
lamento statale procapite. .. ".»*-: •"• 

Vero pei* è anche che per .' 
la ricostruzione dell'Est abbia-
mo bisogno di un ampio prò- '•• 
gramma statale di infrastruttu
re, tanto quale precondizione 4 

L'w.V.,, '• 
canceMere 
tedesco 
Helmut 
Schmidt, e la 
foto di una 
breccia nel 
'muro di Berlino 

per gli investimenti delle azien
de pnvate quanto, perlomeno, 
per la diminuzione della disoc
cupazione. Abbiamo bisogno 
inoltre di circa 150 miliardi di 
màrchi all'anno di trasferimen
ti pubblici a Est e, infine, di un 
bilancio statale complessivo, 
completo, che comprenda le 
entrate,' le spese e la loro dina
mica futura. Le danze dei veli 
del mirifetro delle Finanze non 
sono credibili.''I fatti devono 
essere chiari: solo cosi egli po
trà riacquisire credibilità. ' a'••', 
. Già oggi sono evidenti alcu

ne necessarie conclusioni: • 
Primo: Il ricorso ai credito da 
parte dello Stato non può, per 
tutta la durata della recessio
ne, essere limitato e anzi dovrà 
forse essere elevato. 
Secondo: i contributi previden
ziali e la tassazione di retribu
zioni, redditi e utili d'impresa 
possono essere aumentati solo 
dopo la recessione. 
Terzo: deve cessare l'illecito 

utilizzo dei fondi di disoccupa
t o n e per lOlBillto-dî poliuca. « 
economica. Deve esserci tron
cato "anche ogni altro uso'ille-
cito di fondi-previdenzialL-vale -
a dire di prestazióni sociali. 
Quarto: in pari tempo, pur se .• 
questo in tempi di recessione è ,' 
molto doloroso, deve essere ••'. 
tagliato il proliferare di esen- ' 
zioni e agevolazioni fiscali: « -; 

Quinto: prima di ogni altra co-. > 
sa, anche se fa male, il gover- '•',' 
no federale, i ianrferocciden-.-.-• 
tali e i Comuni devono rispar- ; 
miare drasticamente sui con- '• 
sumi. 
Sesto: gli aumenti salariali del •:' 
26 per cento a Est, concordati J'; 
precedentemente per il 1993. ] , 
devono essere rivisti - in ogni ,, 
caso non a colpi di piccone. ] 

,,, né dopo uno sciopero fallilo. -•-,•;• 
*: Infine, la Bundesbank deve ',] 
.'• abbassare i suoi tassi record •.' 

che paralizzano la congiunti)- •>' 
,. ra e che. attirando capitali stra- •. 
'i. nieri nel breve periodo, gonfia- f.; 
, no la massa di denaro statisti- fi 
• ca. La Bundesbank non è una ;; 

corte costituzionale; la legge, •.'' 
[;• anzi, prescrive che «la Bunde- $' 
•': sbank ha l'obbligo di sostene-.'; 
• i re la politica economica gene- F. 
/•: rale del governo federale». ••• 
t' Anche il cancelliere, la eoa- > 
• liztone e l'opposizione devono '. 
:.-. mettere da parte le proprie pò- ":' 
;' sizioni. Diversamente da quan- ' ; 
i, to fa, l'intera classe politica do- "• 
; vrebbe usare la ragione perai- % 
; tentare il freno ideologico sugli,: 
, • investimenti a Est (la pervica-,v; 
: ; eia in materia di legislazione ;' 

patrimoniale) (2). Il governo 
e il Parlamento dovrebbero eli

minare realmente quel freno 
psicologico allp_syjluppo.,iap-i/.l| 
presentato da disposizioni am
ministrative che spesso, a Est, ... 
sono inattuabili. E dovrebbero-» 
fugare nei tedeschi dell'Est il tF 
more di ulteriori aumenti degli ' 
affitti provocati dalla politica ; 
statale. ,...•.-.-
. Siamo di fronte a una delle ; 
più grandi prove della storia te- • 
desca: crisi dell'unificazione e ' 
della congiuntura, crisi sul di- • 
ritto d'asilo e crisi di fiducia, ' 
tutte insieme. Possiamo uscir- * 
ne se, a'Ovest, ciascuno rico- i-
nosce che dobbiamo ritornare ' 
allo standard di vita della fine < 
degli anni Ottanta e II staziona- ; 
re più a lungo; sé/a Est, ciascu- '. 
no riconosce che bisogna ave- ì, 
re pazienza; e se tutti i tedeschi '' 
riconoscono che il civismo, la ' 
solidarietà e il senso del dóve- '. 
re sono ciò di cui abbiamo bi- -' 
sogno. •">•• =-'-' : ,...,:»•,..-;;-( 
(Traduzione di Guido Mandarino '•': 

Jg>Die-Zeit Unita)' 
I) Lo scorso fine settimana i ' 
presidenti dei sedici LSndersi. 
sono incontrati a Potsdam e ' 
hanno concordato una posi- ' 
zione congiunta da presenta
re nel prossimo incontro con S 
Kohl. che avverrà l'I 1-12 mar- ; 
zo. L'incontro verterà sul patto : ' 
di solidarietà e sui criteri di fi- ." 
nanziamentodello Stalo. ,-.;•.' 

2]) Le incertezze sull'attribu
zione e/o riattribuzione della 
titolarità della proprietà nella 
ex Rdt sono additate tra le ^ 
principali responsabili della 
cautela con cui vengono effet
tuati investimenti a Est. 

Nessuno ruba 
solo per il partito 

GIANFRANCO PASQUINO 

D al punto di visUi della democra
zia, rubare per il partito non è 
un'attenuante. È, al contrailo, 
un'aggravante. Infatti, fmanzia-

^ ^ ^ ^ _ menti illeciti, tangenti, mazzette 
devolute al partito rompono 

quell'eguaglianza nella concorrenzialità fra i 
partiti che è uno dei cardini di qualsiasi regi
me democratico. I partiti che si avvalgono di 
fondi di illecita provenienza, inoltre, debbo
no garantire adeguati ritorni ai loro finanzia-
lon. Si rompe cosi un secondo circuito di 
eguaglianza. 1 finanziaton illeciti diventano 
«più eguali» di coloro che si rifiutano di pa
gare. Dominano, per cosi dire, sul mercato 
artificiale, politico delle commesse e degli 
appalti, a spese, come è oggi finalmente n-
conosciuto da tutti, del contribuente (quello 
che effettivamente paga le tasse). In secon
do luogo, chi ruba per il partito raramente 
ruba davvero soltanto per una gcnenca or
ganizzazione di partito. Più spesso, ruba in 
maniera quantomeno differenziata per una 
specifica corrente. Questo furto introduce 
un altro gravissimo fattore di diseguaglianza 
all'interno di ciascun partito. Le correnti che 
rubano di più acquisiscono maggior potere 
rispetto alle correnti che non rubano. Se poi 
si scatena la competizione intema, la richie
sta di fondi diventa sempre più esosa e fini
sce per mettere definitivamente fuori merca
to alcune correnti, a meno che non si addi
venga ad una spartizione concordata, ma 
inevitabilmente diseguale. Mai come in que
sto caso vale il detto che la moneta cattiva 
scaccia quella buona. Saranno gli iscritti, i 
militanti, i dirigenti e i candidati che non 
hanno né saputo né voluto rubare a essere 
messi fuori gioco.fuori del corrotto mercato 
politico. In questo modo si produce la muta
zione genetica del partito, della sua demo-

. crazia intema, della politica poiché conte
ranno non le idee e i voti, ma le tessere com
prate evendute e i fondi acquisiti. - •'. ;..'T 
. Se non si colpisce rapidamente la corru
zione e non si interdicono completamente i 
corrotti, tutto il sistema politico degenera. 
Certo, anche gli imprenditon pagavano, per 
ragioni non propno nobili. Ma dove i politici 
non impongono la loro corruzione e non ru

bano per il partilo, gli imprenditori che vo
gliono corrompere hanno vita molto più dif
ficile e rischiano troppo. Detto questo, è ora
mai ben noto che nessuno ruba soltanto per 
il partilo Mano Chiesa, il primo dei mariuoli, 
ha candidamente dichiarato che non stava • 
in polmca per fare soldi, ma che i soldi gli v 

, servivano per lare politica. Non dovrebbe, 
ovviamente, mai essere cosi Per stare in po-

- litica dovrebbero contare quasi esclusiva
mente le idee, l'impegno, la capacità. Chie
sa e con lui molti, troppi politici dimenticano 
per altro di aggiungere che anche il (urto in
dividuale, più o meno finalizzato a finanzia-

. re un partito, rompe i pnncipi democrrinci di 
- una libera eguale concorrenza (ra le perso

ne che stanno in politica o vogliono entrarci • 
Chi ruba per il partito agevola la sua camera • 
politica a scapito di altri. Fa entrare prepo-

, tentemente in politica un'arma impropna 
che viene brandita con arroganza e impuni
tà. . . . . 

Infine, a giudicare dal tenore di vita, non e 
i proprio che la maggior parte dei politici che '• 
V/ hanno rubato (per il partito?) e lo hanno 
„': fatto per qualche tempo con qualche sue-, 
"cesso vivano una vita francescana. Non é -, 

••$ chiaro che fine abbia (atto l'indagine propo- • 
•;i sta, ma non sostenuta tenacemente da Mar- * 
; tinazzoli, sui patrimoni dei politici. Nel frat-
, tempo, oltre alle indagini che stanno facen- ; 
.. do i giudici, sarebbero utili anche quelle dei : 
: giornalisti sia sui patrimoni dei politici che ' 
•' sulle loro spese elettorali e sui loro finanzia- : 
j tori. Il punto decisivo, comunque, è che so- ' 
V stanzialmente nessuno ruba soltanto, e nep- • 
• pure prevalentemente, per il partito. In defi- • 

i, nitiva, chi ruba per il partito ruba più o meno 
j" direttamente per la sua carriera politica e : 
s qualcosina anche per il suo arricchimento ' 
?• personale. Poiché rubare per il partito signi- [ 
'; fica infrangere i principi della competizione : 

*•' democratica dentro e fra i partiti questo tipo J 
; di furto, o violazione della legge sul finanzia-
' mento pubblico dei partiti, si configura co- 5 

' me un'aggravante. Chi vuole riformare dav- -. 
*. vero la politica non può in nessun modo as-, 
"<• solvere i ladri di partito. Anzi, deve chiedere • 

per loro il massimo della pena, hanno viola
to e distrutto le fondamentali regole demo
cratiche - - , 

Martinazzoli e Gaspari 
SERGIO TURONE 

uando Mino Martinazzoli, segre-
M«*GP jCorrtprerisibilnjente malin

conico della De, annunciò il suo 
; proposito di azzerare il tessera-

mentore di sostituirlo con l'ade
sione a un manifesto - dalla cui 

firma sarebbero però stati esclusi gli ammini
stratori coinvolti in inchieste giudiziarie - an
che gli avversari espressero apprezzamento 
per lo sforzo coraggioso di risanare un parti-

• to, drammaticamente logorato prima dal pò- : 
tere e adesso dalla paura di perderlo. ,?..-• «.'• 

Abbiamo addirittura letto che, se qualche 
democristiano inquisito avesse firmato il ma- -

; nifesto alla chetichella, la sua adesione sa- : 
: rebbe stata automaticamente nulla. Una bel- : 
: la inflessibilità, un bel passi verso la moraliz- : 
zazione della politica. Poi si è appreso che 
l'esclusione automatica non avrebbe colpito 

• coloro che avevano soltanto ricevuto un avvi
so di garanzia. Era già un lieve addolcimento, • 

• peraltro del tutto ragionevole. Il veto posto da * 
• Martinazzoli all'adesione riguarda pertanto 
solo quegli amministratori democristiani (e 
sono già un bel numero) che abbiano avuto 
esperienze di custodia cautelare o che siano 

'stati rinviati a giudizio o condannati, v-. 
' Senonché, ora apprendiamo che nella ri
gorosa iniziativa dei segretario democristiano 
dal viso triste si è già aperta la falla di una de-

; roga: E che deroga, che falla. Ricordate quan-
; do, fra il settembre e l'ottobre dell'anno scor-
; so, l'intera giunta regionale abruzzese fini nel : 
carcere aquilano di San Domenico, accusata 
di aver distribuito secondo criteri clientelali ; 
436 miliardi di finanziamenti stanziati dalla ' 
Cee? Dopo alcuni giorni furono scarcerati, 
ma l'inchiesta a loro carico prosegue: tre de- '. 
gli accusati - coattivamente esautorati dalle 
cariche assessorili - sono socialisti, uno libe
rale, sette democristiani. Di questi sette, uno é 
sotto inchiesta anche per sospette tangenti: : 
contro gli altri sei c'è l'accusa dei 476 miliardi ', 
spartiti senza alcun rispetto della graduatoria ' 
prevista dalla legge. Un cittadino diesi riten
ne ingiustamente escluso dal finanziamento 
fece ncorso, e lo scandalo scoppiò Tutto la
scia supporre che la graduatoria non fosse 

stata nemmeno compilata, perché prevede 
.parametri-di valutazione rigorosi che avreb
bero fatto indirizzare i fondi verso beneficiari 
diversi da quelli che gli assessori volevano fa-, 
vorire. Questo é solo il convincimento dell'ac
cusa, ed è possibile che gli amministratori ac- ; 

. cusati escano dal processo assolti e pulitissi- ; 
mi. Tuttavia resta incomprensibile ciò che ab-

; biamo appreso - in merito alla possibilità di 
firmare il famoso manifesto - dal sempre au-
torevole Remo Gaspari. •?<•.'/>• •>,>•:•••-•, ••;,.:-

In una recentissima intervista rilasciata al 
«Tempo» (ma pubblicata solo dall'edizione -
abruzzese). Gaspari ha dichiarato: «Lo stesso ; 

; segretario politico Martinazzoli ha ammesso . 
, una sola eccezione che ci riguarda: potranno .' 
\ aderire gli ex assessori regionali, per i quali 
' non ci sono problemi di denaro o di tangen- / 
", te». .,. >:.•;. . 'v̂ «>i'!r̂ ;-T-̂ a.:̂ »'»""" '"'a «s-K 
;•. ' Ma, scusi senatore Martinazzoli, 436 miliar- ì 
; di non sono denaro? Per limitarci all'Abruzzo. '; 
• è di pochi giorni fa la condanna dell'ex sinda-
; co de di Avezzano, Eleuterio Simonelli, cui t 
', sono stati inflitti due anni per tangenti incas- ': 
', sale. Con uguale accusa è stato arrestato un S 
' mese fa un altro sindaco democristiano, quel- ' 

lo di Chieti, Andrea Buracchio (che un cartel- ;' 
lo affisso in consiglio comunale da manife- ; 

: stanti chietini ha ribattezato Rubacchio). Pu- ; 
re per tangenti è sotto inchiesta l'ex tesoriere -

; regionale della De. Ezio Stati. Nessuno di que- •: 
; su' tre può firmare, come è ovvio, il manifesto 
martinazzoliano della nuova moralità. Ma, se ! 
Buracchio, Stati e Simonelli hanno intascato ' 

;, quattrini indebiti, lo hanno fatto pensando al- ' 
: le prossime costose campagne elettorali, per : 
: procurarsi voti, in questo paese dalla demo- i 
1 crazia mercificata. ,,-, -»„„, *»y«i ;y-,r ••••-. >.?-: 
" E gli ex assessori regionali non hanno forse \ 
: fatto la stessa cosa, quando hanno distribuito ' 

in via clientelare ai loro amici quei miliardi, ri-
• promettendosi d'investirli in futuri voti? Sena-
; tore Martinazzoli, nessuno le ha chiesto di er-
[ gersi a San Giorgio della moralizzazione poli-
: tica, ma, se decide di farlo, e adotta il criterio 

del doppio metro prende per i fondelli noi e 
-gli eletton suoi Non crede7 - - ' - . 
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Belzebù esiste, si nasconde dietro il video 
• • Voi ci credete al diavo
lo7 Io no. Per lo meno non 
nel senso che l'educazione 
cattolica : . pretenderebbe. 
Cattive letture e cattive com
pagnie . (o forse viceversa, • 
dubito da laico) m'hanno ' 
convinto nel tempo che non •• 
esiste «il Maligno» al quale , 
attribuire tutto il peggio, ma 
esiste «lo Stupido» alquale il . 
peggio . può • riferirsi . con ; 
maggior pertinenza. In que- ' 
sto periodo in cui le imma
nenze,- positive e di «onse- '; 
guenza anche negative, vi
vono un grande rilancio, io ' 
faccio parte di una minoran- : 
za di vetero-positivisti, anti-
.romantici se volete e quasi:: 
: cinici, fate voi. Nell'infanzia, ' 
ammetto, ho attraversato un 
momento controverso in cui, 
ho nutrito per il demonio 
(quello con le piccole coma 
da cerbiatto, la barbetta ov
viamente satanica e capnna 

e la bella coda rosso-vivo) 
una certa simpatia: cioè lo 
preferivo agli angeli delle, 
immagini, con quelle facce ', 
da secchioni e spie dei pre- i. 
ti.Poi è passata: oggi posso ]' 
definirmi, in campo diaboli- ;: 

' co, un agnostico, insomma ,. 
non ho paura del diavolo, •• 
ma solo del cretino e suoi v 

derivati. .»•••-• •-;••«.»•;.'••••swi •.-/; 
• Quindi vivo questi tempi < 
del rilancio di Belzebù con -
uno scetticismo che può ri
sultare irritante. Non ho mai ;:. 
riso tanto - per dire dove so- * 
no arrivato nel mio distacco ':' 
- come alla puntata di mar- '• 
tedi di Mórerdedicata al dia- •-< 
volo, gli indemoniati e gii 
esorcisti. A sentire i demo-
nologi professionisti full-ti
me, il Maligno non solo c'è, 
ma ci fa anche, per dirla alla 

ENRICO VAIME 

romana Segnala la sua pre
senza negativa con petulan
za estrosa. Ho appreso tra 
l'altro da Raiduc come si fa a 
distinguere gli indemoniati 
doc dai malati di nervi, quel
li che confondono il prossi
mo facendo passare ' una 
psoriasi per stimmate. Non 
sono sicuro che questa co
gnizione mi sarà poi cosi uti
le nella vita di tutti i giorni, 
ma insomma ho capito (me 
l'ha spiegato il monsignore 
che stava da Minoli, Balduc-
ci m'è sembrato si chiamas
se) che il posseduto segue 
una fenomenologia d'ester
nazione precisa, quasi litur
gica. Per esempio parla lin
gue che non conosce, ma 
allora anche la Carrà che si 
esibisce in inglese è inde
moniata. E cosi Jucas Casel
la che parla un simil-italiano 

ignorando completamente 
questa nostra lingua miste-

;: riosa ed effettivamente un 
,; po' diabolica. Altra caratteri-
;.tica del posseduto dal de-
x monio è la violenza verbale, 
.' il turpiloquio e la bava: Sgar-
t bi.e Ferrara allora non sono 
••"soggetti da esorcizzare? -..•s:j 
ì)v Beh, devo dire con fran-
*'ertezza, queste semplifica-
'f zioni non solo non mi han-
£ no convinto, ma m'hanno 
y\ fatto ridere con tutti queidi-
;t scorsi ossequiosi dei para-
-,; normale, • tipici delle sale 
•*'. d'aspetto e dei vagoni ferro-
•' viari: «Non ci credo, però... 
• -: Ci sono a volte dei fenomeni 
. che..» E via con esempi di 

trasmissione del pensiero e 
" di preveggenza che peraltro 
è facile attribuire agli iettato
ri come Nostradamus, uno 

che a mio parere non preve
deva un bel niente, portava 
soltanto sfiga. E spesso si te
neva sulle generali facendo 
il furbetto, lasciando aperte 

: tutte le possibilità d interpre-
; fazione, Tutti questi argo-, 
: menti e la loro trattazione ci * 
; portano indietro di anni, di ' 
- secoli. Alle soglie del Due-
, mila ripertichiamo quel ciar

pame della superstizione7 

Allora, quando ' si ferma il 
; nostro • personal computer 
- invece di chiamare l'Olivetti ' 
i perché non telefoniamo al-
• l'esorcista? Chi può dire che 
' sia -un guasto elettronico _ 
piuttosto che un intervento ' 

; diabolico? Evitate brutte fi-
; gure, amici che avete segui

to senza fare una piega le 
trasmissioni sui diavolo pn- . 

, ma di convocare un tecnico 
provate a dire allo schermo 
incapricciato- «Vade re
tro ». Hai visto mai7 

Luigi Pinlor 

La storia insegna che la storia non insegna nulla. 
Alessandro Morandoci 
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Il consiglio dei ministri vara sette provvedimenti 
Sanzioni amirunistràtive e interdizione per chi viola le norme 
Misure per appalti; Corte dei Conti e compiti dei pretori ' 
Disegni di legge per giudizio abbreviato e patteggiamento 

Arriva la depenalizzazione per decreto 
Soluzione politica con perdono per il finanziamento illegale 
Dopo sette giorni il governo vara il pacchetto Conso 
per uscire da Tangentopoli. Quattro decreti légge: ; 
depenalizzazione retroattiva del finanziamento dei " 
partiti; sblocco degli appalti; poteri della Corte dei 
Conti e nuove depenalizzazioni. E tre disegni di leg- '-. 
gè: patteggiamento improprio; modifiche sul giudi- ì 
zio abbreviato; nuove norme per il giudizio pretori
le. Non si decide sulla custodia cautelare. 

ntmconmRO 
• • ROMA. Non piacerà la fra- ; 
se Ma alla fine è l'unica che , 
rende veramente l'idea di ; 
quello che è accaduto nel go- •" 
verno dopo settimane di dispe- :.: 
rata ricerca di una soluzione ,V. 
per uscire da Tangentopoli. .-
Dopo sette giorni di riunioni, • 
con l'opinione pubblica al , 
massimo del disgusto e della •'''« 
rabbia, hanno partonto un to- :.'• 
pohno. E il sospetto che si tratti •;, 
di un grande papocchio si fa , 
sempre più prepotente. Dopo : 
aver passato l'intera notte tra ':' 
giovedì, e venerdì in conclave, >S 
e aver ripreso i lavori alle nove * 
di len mattina, solo nella tarda , ' 
serata di venerdì jl Consiglio " 
dei ministri ha licenziato una - ' 
parte del pacchetto Conso. Si l. 
tratta di quattro decreti legge • 
(finanziamento dei partiti, de- ,: 
penalizzazioni, sblocco degli '• 
appalti delle aziende'di Tan-
gentopoli, ed infine un decreto 
legge sul ricorso della procura ;-
della Corte dei conti al giudice ~ 
amministrativo contro gli alti ».' 
della pubblica amministrazio- f. 
ne) e di tre disegni di legge .. 
(patteggiamento' impropno, -;• 
modifiche alle norme sul giù-
dizio abbreviato,' e nuòve nor-' " 

mesul giudizio pretorile). Solo 
la prossima settimana, forse 
martedì, si scioglierà uno dei ' 
nodi più Intricati: la custodia 
cautelare e i poteri di arresto ' 
deimogistrati. Dopo le immagi- .'; 
ni televisive di Enzo Carra, il 
portavoce di Forlani «tradotto -. 
in ceppi» nell'aula del Tribuna- •• 
le di Milano davanti ad unasel- • 
va di telecamere, nel governo "' 
c'è chi spinge per soluzioni ra- • 
dicali. Lo ha detto esplicita- ' 
mente,il Presidente del Consi- ••• 
glio Giuliano Amato: «Ci siamo • 
imposti una (renala, causata 
dail'esplodere del caso Carra. ,: 
Il Consiglio dei ministri si riser- ' 
va di approvare la prossima ', 
settimana un decretò in mate
ria di libertà personale, che fai- % 
ti drammaticamente accaduti 
nelle ultime ore inducono ad ? 
approfondire, rispetto ai testi 4 
che erano stati predisposti». 

Questi alcuni dei provvedi-
' menti approvati: " • -.-"•?.•-

Finanziamento del parti- ' 
ti. Niente più carcere. Si depe- ' 
nalizza. Cosi come ha deciso ' 
la Commissione affari costitu-
zionali del Senato. Macon una 

. novità: la depenalizzazione e 
le nuove sanzioni amministra- " 

live saranno retroattive, valide , 
per i tangemomani del passato 
e per i processi in corso. An- ]' 
che quelli eccellenti. E non è 
poco se si pensa alle tante ri-
chieste di autorizzazione a ;. 
procedere pendenti in Parla- ; 
mento a carico di personaggi ; 
del gotha politico italiano: Cra-
xi e Citaristi, in primo luogo. Il 
carcere (d* sei mesi a 4 anni 
nella legge attuale) sarà sosti
tuito da un'ammenda pari al 
triplo della somma ottenuta il- • 
legalmente. Se la cifra è parti- ' 
«ilarmente consistente, e l'im-

. putato non è in condizione di 
, pagare, lo Stato potrà rivalersi ; 
sul partito. Diversamente sarà ' 

-, il tangentocrate a pagare, an-
che a rate. Accanto a questa < 
sanzione amministrativa una, 

. serie di misure importanti. Il * 
, linguaggio burocratico le defi-
nisce «interdittive ed inibitorie» 
dell'attività politica ed impren
ditoriale, in pratica il divieto : 
per i corrotti (i politici) di con-
tinuare ad occupare cariche •; 
pubbliche, e per i corruttori 

, (gli imprenditori) di continua-
; re a stabilire rapporti con la ; 
publica amministrazione. Im- • 
prenditori e manager condan-
nati non potranno continuare , 

' a far parte dei consigli di am- ' 
: ministrazione delle società. 
Sarà una sospensione a termi
ne per un periodo variabile da ' 
2 a 5 anni. «Non tutti verrano ; 
puniti allo stesso modo - ha ' 
spiegato il ministro della Gisu- j 
tizia Giovanni Conso - poiché ; 

le colpe sono di natura diver
sa, e a questo proposito è stata 
varata una serie di tabelle per 
valutare le entità delle violazio- • 
ni da punire» In questo prov

vedimento è stata anche inse
rita una norma che rafforza le 
sanzioni per la mancata pub-
blicità della situazione patri
moniale dei parlamentari e dei 
grandi funzionari di Stato: se il, 
parlamentare non renderà •'•' 
pubblico il suo 740, i presiden- • 
ti di Camera e Senato potran
no chiedere alla Guardia di fi-

\ nanzadi fare accertamenti. 
• Appalti. Il decreto legge -
sullo sblocco degli appalti' pre- ; 

vede che i cantieri edili non :.-
potranno più essere sequestra- «; 
ti e che l'esecuzione di contrat- • 
ti o concessioni non possa es-
sere sospesa per l'avvio di una 
procedura penale! I magistratiy 

potranno sequestrare tutta la -
documentazione .'•• necessaria < 

; alle indagini e fare le perizie, 
• ma non bloccare l'attività prò- •' 
duttiva. «Si tratta di un piovve- : 
dimento - ha affermato il mini-
stro Conso - la cui necessità è 
stata fortemente avvertita per . 
non pregiudicare ulteriormen- ':.' 

: te la questione occupaziona
le»..-^ •..- .-,,,..... ,,' ... ..,. ••' 
• Patteggiamento. Per i reati 
di concussione e corruzione 
resta quanto previsto dal codi
ce penale, introducendo una 
serie di novità nelle procedure. 
Se il tangentomane restituisce ' 
il maltolto, confessa e fornisce 

' al giudice elementi di prova * 
per l'esatta ricostruzione dei 

: fatti, allora può patteggiare la 
pena, ma fino ad un massimo 
di tre anni e sei mesi. E il cosid
detto «patteggiamento impro
prio», che va oltre i limiti fissati 
dalle norme attuali e può esse
re richiesto dall'imputato an
che nel caso in cui il pm non • 
sia d'accordo 

Depenalizzazioni. . Per 
agevolare il lavoro dei magi-

, strati ed alleggerire gli uffici 
: giudiziari, verranno depenaliz- ; 
zati una serie di reati minori: ' 

; assegni a vuoto (che rappre
sentano il 6 per cento del cari- • 
co di lavoro delle preture) e ' 
l'omessa denuncia degli infor-
tuni.tln questo modo-ha det- '• 

, to il Guardasigilli - libereremo ' 
gli uffici giudiziari di un carico < 
di lavoro inutile pari almeno al 
10-12 percento-. ^ ,•...-.»-,... ..! 

Custodia cautelare. Il di- ' 
' segno di legge è stato rinviato • 
alla prossima settimana. Ugo- ; 

• verno è intenzionato a rivedere ', 
la formulazione circolata nei 
giorni scorsi. «11 pubblico mini- ; 

; siero - prevedeva il testo - ; 
quando ritiene sussistenti i pre
supposti - per - l'applicazione . 

' della pena su richiesta di pat
teggiamento, invita l'imputato -
a comparire per rendere l'in- ' 

. terrogatorio e verificare se in- ' 
tende formulare la richiesta. In 

> caso positivo, la custodia cau- -
telare non può essere disposta, 
a meno che la richiesta non ri

sulti inammissibile». -
Infine, nei prossimi giorni 

Amato proporrà ai presidenti ; 
di Camera e Senato di istituire 
una commissione «interistitu- -' 
zionale» che elabori i codici f: 
deontologici di tutti coloro che [' 
sono destinati a ricoprire fun- ' 
zionipubbliche. - " • .̂ .. • ,: 

È stato un consiglio dei mi- ;" 
nistri lunghissimo, a tratti cao- , 
lieo, con la discussione spesso 

- interrotta per passare dalpac- fc: 

chetto Tangentopoli a quello ;": 

sull'occupazione. Due dram- (* 
mi. Oppure per consentire al »> 
ministro Conso di partecipare • 
all'«lstruttoria» di Ferrara, e con ." 
un braccio di ferro tra i sosteni-
tori del colpo di spugna e il mi- •? 
n'istro Guardasigilli. Alla fine, • 
Conso si è mostrato soddisfai- £ 
to: «È un intervento di largo re- > 
spiro, in alcuni casi si tratta dì • 
una svolta radicale, che per-. 
mette di farsi che i processi di "< 
Tangentopoli siano sveltiti al -
fine di arrivare ad una senten-
za. Laverà giustizia è quando ; 
si arriva ad individuare i colpe-
voli». Colpo di spugna? Giudici 

condizionati? Il ministro non 
ha dubbi: «L'obiettivo non è 
quello di bloccare le indagini, 
ma di alleggerire il carico pau
roso di notizie su cui i giudici 
devono intervenire». I magi
strati, ha concluso il ministro, 
«ci hanno chiesto una soluzio
ne, e noi l'abbiamo trovata». 
Mentre per il sottosegretario al
la Presidenza del Consiglio 
Fabbri (Psi) si tratta «della pri-

: ma risposta ragionata alla que
stione morale», si dissocia e 
vota contro il pacchetto il mini
stro dell'Ambiente Ripa - di 
Meana. «Il provvedimento sul 
patteggiamento - ha dichiara
to - determina una disparità di 
trattamento tra i corruttori e i 
concussori e chi ha commesso 
altri reati». L'ex ministro socia
lista riserva bordate di fuoco 
contro la depenalizzazione dei 
reati sulla legge per il finanzia
mento pubblico dei partiti: 
«Perché non si tratta di mere ir-

. regolarità formali, ma di un re-
' girne che ha alterato la fisiolo
gia della competizione politi
ca». - . 

Il punto più- duro di scontro il decreto sul fin-anziamgntopubblico » 

fl giorno più lungo di Miato 
Contrasti con il Guardasigilli Giuliano Amato Giovanni Conso 

La «risposta politica» a Tangentopoli si chiama 
depenalizzazione (retroattiva) del reato di viola
zione del finanziamento pubblico. Superando le 
incertezze de eie perplessità di Conso, Amato im-. 
pone la riforma per decreto. Ora tocca al Parla- : 
mento convertirlo in legge: e i tempi coincidono 
con la campagna referendaria. Il futuro del gover
no è insomma pieno di insidie... 

FABRIZIO RONOOUNO 

ani ROMA. «Forse più tardi nel 
pomenggio, forse domani, for
se mercoledì della prossima 
settimana Conso vi spiegherà i 
provvedimenti che stiamo di
scutendo...». Sono passate da 
poco le quattro; e piazza Co
lonna, proprio di fronte a pa
lazzo Chigi, è, ingombra di auto 
blu e spazzata dal ventò. San
dro Fontana, ministro della Ri
cerca scientifica, democristia

no molto vicino a Forlani, al
larga le braccia e infarcisce di 

,'- tanti forse la sua chiacchierata -
. ' con i cronisti. Il più lungo con-
•<•••, sigilo dei ministri che Amato : 
'": abbia mai presieduto sta per ri- : 
•"• cominciare (era iniziato giove- • 
•d! pomeriggio, finirà in sera-
•, la), la «soluzione politica» a 
'.Tangentopoli è ancora In alto 

mare. 
Giovedì notte, poco dopo 

Cuna, i ministri s'erano lasciati 
con l'accordo su un solo pun
to, le norme preparate da Con
so per abbreviare e alleggenre 
i processi di Tangentopoli sen
za «colpi di spugna» - cioè la 
famosa «risposta politica» - di
venteranno un disegno di leg
ge del governo, e non un de
creto. Seguiranno insomma il 
normale iter parlamentare, 
con tutti i rischi del caso. Esta
te lo slesso Conso, spalleggia
to soprattutto dai ministri de e. 
socialdemocratici, a imporre 
questa via, meno traumatica 
ma anche meno efficace. „ •»•• 
' E dunque soprattutto sul fi
nanziamento pubblico dei 

; partiti che il governo ha lunga-
' mente discusso: nel merito e 
: nel metodo. Conso avrebbe 
espresso più di una contrarietà 
al decreto, mentre dai ministri 
de è venuta una richiesta diver
sa- lasciar da parte la riforma 

sul finanziamento pubblico 
dei partiti, che ha cominciato il 
suo iter in Senato, e preparare 
invece un decreto che depena-

• lizzi alcuni reati: l'emissione di : 
. assegni a vuoto, per esempio. i ; 

7 Ma anche la violazione della v; 
; legge sui soldi ai partiti. £ stato : 

* invece Amato a chiedere,',.: 
,'• espressamente che la riforma >, ' 
'• del > finanziamento - pubblico i 
., avvenga per decreto (secondo !,'•'; 
;! l'antica . richiesta > di Craxi, ;'; 
". quand'era ancora segretario U 
;•:• del Psi). Più volte il presidente ."•> 
:, del Consiglio s'È richiamato al --
,;: discorso pronunciato alla Ca-1; 
:*'. mera a conclusione del dibatti

to sul rimpasto: ,«U - ha detto V. 
-. Amato - ho chiesto la fiducia l\ 
;; proprio sulla necessità e Tur- ''• 
•'genza di questi prowedimen- • 
<>•' ti». «La questione-dirà più tar- -; 
" di Coaso - è nelle mani del 

presidente del Consiglio» E il 
nsultato è stato un doppio de

creto, la depenalizzazione di 
alcuni reati, la riforma del fi
nanziamento 

Ora che il governo, superan
do le perplessità di ordine poli
tico venute soprattutto da Ni- ' 
cola Mancino, capodelegazio-
ne de, ha imboccato la via del 
decreto, la discussione, e lo 
scontro, si spostano in Parla
mento. Ripa di Meana, mini- • 
stro dell'Ambiente, già ieri s'è 
dissociato dai suoi colleghi, in ' 
particolare sulla questione del: 
la depenalizzazione. Ed è pro
prio la • depenalizzazione 
(estesa anche al passato, se
condo la regola per cui all'im
putato viene automaticamente :• 
applicata la norma a lui più fa
vorevole) la mina su cui la «so-
luzione politica» rischia di sai- ; 
tare. «Il governo fa un decreto? 
Beh. il Parlamento può presen- > 
tare degli emendamenti», os- '< 
serva Carlo Vizzim La posizio
ne del Psdì (len Pappalardo ha 

chiesto esplicitamente le ele
zioni anticipate) potrebbe di
ventare cruciale, come crucia^ • 
le sarà l'atteggiamento che as
sumerà la minoranza sociali- ' 
sta. Ognuno dei due gruppi, in-
fatti, è in grado di far saltare la • 
maggioranza. . . s , • - ;-«' 

••'..' Per una curiosa coiriciden- :' 
za, la discussione sul decreto ; 
licenziato ieri coinciderà con ' 
la campagna referendaria. Msi, ! 
Rifondazione e ; Rete, ' .netta- • 
mente contrari alla depenaliz- • 

: zazione, imboccheranno la via 
dell'ostruzionismo. Che.' po
trebbe esser seguita anche dal-

: la Lega. Quanto'al Pds, il verti
ce di Botteghe Oscure si riserva 
di analizzare attentamente i ' 

; provvedimenti del governo e 
ribadisce la propria fiducia in ' 
Conso: ma è un fatto che la ri-

' forma del finanziamento pub
blico proposta dal Pds preve
dere non la depenalizzazione, 

ma l'inasprimento della pena. 
Una durissima battaglia parla
mentare delle opposizioni, in 

; sintonia con la campagna refe-
; rendaria, potrà cosi saldarsi al
le inquietudini e ai dissensi 
che serpeggiano nell'esigua 

: maggioranza che appoggia 
Amato. Il quale potrebbe esser 
tentato di procedere a colpi di 
fiducia, inasprendo ulterior
mente il clima politico. Con il 

. rischio insomma che proprio 
, su un tema delicato come il fi-
1 nanziamento ai partiti si apra 
una crisi di governo il cui esito 
possibile è il voto anticipato. 

Martedì prossimo, quando a 
Montecitorio si aprirà la «ses
sione sulla questione morale», 

: sarà possibile misurare la tem
peratura politica dei partiti e 
tra i partiti. Ma il dibattito si 
apre quando il governo già ha 
deciso, e su una questione non 
secondina. 

Vino i IJM» Wp W i WEn^ar*, 

£»,*£Sefc*^*A,8W,A-^W* 

Carlo Grosso, docente a Torino 
«Rischio di un buco nero di 60 giorni» 

Il penalista: 
«Positiva 
l'interdizione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Allora, il «pac
chetto Conso» è stato appio- V 
vato. Anche se bisognerà 
aspettare a interpretarlo. 
Proviamo, comunque, a leg- f 
geme i tratti salienti con il , 
professore torinese di Diritto . ' 
Penale, Carlo Grosso. ;..,; • 

C Che : significa, ; Grosso, 
' quest'intervento - per ' la . 

' • istituzione della procura 
della Corte del Conti in • 

.:. ogni capoluogo di Regio- : -
'•' "e7 •.:.;• -^.-.•'.''"•". :••"•• 

Significarmi pare, che si è ' 
voluto dare luogo a una pro
posta alla quale si pensava e -
della quale si discuteva da •' 
tempo. La procura della Cor- > 
te dei Conti, finora, esisteva 
soltanto a Roma. Da adesso 
in poi sarà estesa, capillar- ' 
mente. Si avrà, dunque, un v 
controllo delle azioni conta- ''" 
bili. ~/:.;„'::vro:::.'>^c;,,-v:;,' 

Un controllo ebe prima 
v non c'era? Che era meno 

capillareeeste»o7 : . 
Certo. Partirà, a questo pun
to, una verifica su tutti gli enti 
pubblici. Prima, il rapporto 
sulle realtà locali era meno ; V 
diretto; ora, i controlli e la \'• 
verifica delle azioni contabili • • 
si estendono sul territorio. ;. 
Dunque, negli atti della Pub- ' 
blica Amministrazione an- ;. 
che negli Enti locali. ,jv *• *:••>'* 

Molta parte della comi- * 
zloDeeconcnafioDeèptt*- "' 
aata, d'altronde, attraver- • 
so le influite strade, poco 
IBuminate e rimaste In 
ombra, degli Enti locali. r 

Nel •pacchetto Conio» c'è ,. 
anche 0 puntochff.rllguarr,,;, 
da quel capitolo, grosso ... 
modo, indicato (e da più .' 
parti .contestato^ K«COBWÌ i; 
quello della depenalizza- : 
zione.Qualeiteravraaue- :• 
«doprovvedimento? .•-;'•: 

Da domani sarà pubblicato ' 
sulla Gazzetta Ufficiale., 

Ma a questo punto non ha • 
più Importanza, giodizia- ; 

, riamente, • la violazione, 
retroattiva, della legge sol < 

• ' finanziamerjto pubblico? . • 
Dal momento in cui il decre
to viene i pubblicato . sulla . 
Gazzetta ufficiale, passano •': 
sessanta giorni prima del- .. 
l'approvazione da parte del ;• 
Parlamento. In quei sessanta • ; 
giorni, però, i provvedimenti -
di favore sono assolutamen- ' 
te in vigore. <..v;:-'-,' •.- ','•'•&£<•-;• 
.: E che cosa capiterebbe se, ' 

•'"'':'' dopo sessanta giorni, fl • 
''•• Parlamento non appro- • 

vasse il provvedimento di * 
f" modifica? ":,;.>.;.'.•....•„«,>,•".' 
Che in quel lasso di tempo • 
gli effetti del trattamento di .' 
favore restano. Cominciano ;• 
e continuano a operare da * • 
subito; a quanti vengono ap- ' 

pticati da subito. 
Ma non d troviamo di 
fronte a quel paventato 
colpo di spugna che si giu
rava di voler evitare? 

Mi sembra di no, se viene 
prevista l'interdizione perpe
tua dai pubblici uffici, dopo 
la confessione e il risarci
mento del danno. 

; Scusi se insisto ma non ca
piterà, se ho capito bene, 
che alcuni, fortunati, ab- ; 
no in grado di approfitta- ; 
re di questi sessanta gior- ] 
ni, anche se poi il Parla
mento non approva iprov- ' 

• vedimenti? ,_.,„....,,,'.-..'-. 
Cadiamo, i sicuramente, ' in 
un buco nero. Nel buco nero . 
di quei sessanta giorni. Però, : 
ritengo che in quel lasso di 
tempo dei sessanta giorni, ' 
non sia facile, per esempio, ; 
arrivare al patteggiamento. , , 

Questo provvedimento di 
modifica è il testo del Se
nato con un aggravamen
to delle sanzioni e misure • 
interdltttve per i respon
sabili del reati (che vanno * 
da tre a cinque anni, per 
la possibilità di ricoprire 
cariche pubbliche). Que
sto non finisce per essere 
un provvedimento sbilan
ciato, un provvedimento 

' che assolve gli Imprendi
tori, anche se non potran-

' no più fare gli ammini- : 
strafori delegati, mentre ; 
va giù con durezza, altra- [ 
verso riuterdlzlone ; dal ' 
pubblici uffld, del poUti-

. • ' • * • - • ; ; ; - . . . • . " • ' : : > . - ^ : 

i La mia è-una^constatazione,, 
di fatto. E riguarda la que-

. stione dell'interdizione dai 
pubblici uffici. Se si toglie un " 
politico, ne viene messo un 
altro al suo posto. Eliminare : 

l'imprenditore, invece, non è ! 
possibile. Cosi c'è il rischio ' 
di affossare le imprese, di 
perdere centinaia di posti di 
lavoro.,., ,..,;.• i...;,-,;.;:î ,.'':-i.':„.''' 

E non si potrebbero obbli- > 
gare gli imprenditori a 

.'fottissime pene pecunia-: 
'• rie? •.,';.>• . ,;K,- V!A:--:^ 
Si era parlato dell'obbligo, , 
per gli imprenditori coinvolti • 
in reati, di un deposito coat
tivo, di una percentuale de- ; 
gli utili per il maltolto. Ma 
non è possibile. La fabbrica -
chiuderebbe. D'altronde^ fi
no ad ora, la magistratura ha -
preso in considerazione solo < 
un aspetto del concorso de
gli imprenditori in ' delitti: 
quello che attiene alla corru
zione, cioè ai soldi in nero. >,' 

Quali altri reati potrebbe * 
prendere in considerazio
ne la magistratura? ..:.:--•;. 

11 reato dei falsi in bilancio, 
quello delle frodi fiscali ;.--

^mmmm&mmmmmm 

Lombardi: «Ma ora dobbiamo usare dal collasso» 
Bisogna accelerare l'iter del decreto-tangenti ma 
evitando colpi di spugna. L'ing. Giancarlo Lombar
di, vicepresidente della Conf industria, parla di come 
uscire da Tangentopoli: il governo deve approvare i 
provvedimenti senza fare di ogni erba un fascio. E ri
badisce che le responsabilità dei politici sono supe
riori a quelle degli imprenditori coinvolti. Il futuro? 
Un sistema di partiti all'americana. 

MICHU.B URBANO 

Giancarlo Lombardi 

•s i MILANO. «Siamo in fase 
molto delicata. Da un lato c'è 
l'esigenza di accelerare il varo 
di provvedimenti. Dall'altro 
bisogna evitare'il colpo di 
spugna». L'ing. Giancarlo 
Lombardi, vicepresidente del
la Confindustria con delega ai 
rapporti con la scuola e la for
mazione è convinto che dai 
veleni di Tangentopoli biso
gna uscire. Ma con una idea 
precisa per il futuro: cambiare 
radicalmente il ruolo dei parti
ti. Il suo modello? «Quello al-
l'amencana». . . . 7 , . : . . 

Cosa pensa del provvedi
menti all'esame del gover
no? E d'accordo? O ha an
che lei delle perplessità? 

Credo che sia un punto molto 
delicato. E anticipo che 1 pnn-

.. cipi ispiraton mi trovano con-
,' senziente. Bisogna accelerare 
': l'esame delle varie situazioni 
v processuali che sono andate 
- accumulandosi per arrivare il 
; più rapidamente possibile a 

un giudizio cercando di distin-
: guere le diverse responsabilità 
*. che in molti casi sono forti e 
ì> evidenti. Però, allo stesso tem-
• pò, bisogna stare attenti ai 
• colpi di spugna: l'opinione 
; pubblica non li accetterebbe, 
i Siamo diventati un Paese do-
;, ve si grida troppo, dove preva

le la logica del bianco e nero, 
un sistema alla Leoluca Or
lando. Invece, , soprattutto 

quando, come in questo caso, 
bisogna giudicare, occorre ri
trovare il senso della comples
s i t à e dell'articolazione dei -, 

, problemi. ,.,., • .,,;,,.,,....,.:...,., 
La sua risposta, però, con- * 

"tiene una contraddizione: ; 
accelerare e distinguere so- : 

no due obiettivi che in talu- . 
ne situazioni neppure un ." 
mago riuscirebbe a mante- y 
nere in sintonia. Non ere- • 
de?-''*.;.^^^..^;:.^..-..-.^ 

Me ne rendo conto. Temo an- . 
ch'io che sia difficile fare que- ; 
ste due cose senza cadere nel < 

•; rischio del colpo di spugna. % 
Nella ricerca di due fini come * 
l'accelerazione • del giudizio '• 

• dei reati e una loro distinzione 
ci può essere come risultato • 

; un colpo di spugna assoluto- • 
;'riO. '-.-..,.-/,r„j.--' •;..•.-.';"- '•'--«•- "-Ì 
: ; E allora come la mettiamo? ; 
::•':•' Come se ne esce? -,r;, ..•,.;•_'; ,--;;i, 

La verità è che il Paese vive '. 
'due esigenze contraddittorie '. 
ma anche conviventi. Da un ? 

. lato c'è una esigenza di giusti- : 
zia diffusa che non tollerereb
be un colpo di spugna, dall'al
tra c'è un'esigenza che è già 

forte oggi e che potrebbe di
ventare purtroppo ancora più 
urgente, di ravviare lo svilup
po economico. , v 

.; Cosa vuole dire csattamen-
• te? Forse che le ragioni dd-
i~: • la crisi devono prevalere so • 
' '. tutto, anche su Tangento

poli? 
No. Oggi viviamo una situa-

- zione d'incertezza politica 
con le ombre gettate dalla' 

; corruzione. Penso all'estero e • 
alla necessità di dare un'im- : 

. magine di stabilità politica. : 
Penso poi che la crisi econo-

' mica potrebbe creare situa-
zioni molto difficili. In certe 
città si potrebbero avere le ', 
proleste con la gente a urlare 
«basta Tangentopoli e cer- ; 
chiano di trovare occasioni di ' 
lavoro». In questo senso la 

, proposta di accelerazione del • 
ministro della giustizia assu- • 
me un suo significato. &,;;. ,f..J; 

/ - Se lei fosse 11 ministro deDa ' 
/ • Giustizia cosa farebbe? . ;. ,,: 

, lo cercherei di far approvare i 
provvedimenti annunciati. 
Non ho competenza giuridi
ca, ma una serie di intereventi 

possono essere varati Mi rico
nosco completamente nella 
posizione del giudice Capon-
netto che dice «Conso vai 
avanti». , _. .,,. , •_....,..,_ 
;- Come rappresentante della 
':. Confindustria, di fronte 

agli sviluppi di Tangento
poli, ritiene ancora che le 
responsabilità degli im
prenditori siano diverse da 
quelle dei politici? 

- Non ho nessun dubbio: è co
munque più grave il reato 
compiuto dai politici perchè 

: sono, per definizione, eletti a 
' tutela del bene comune. Sono 
' un grande estimatore della 
politica e dei politici e per 

. questo ritengo che uno più ha 
responsabilità - importanti e 
generali e più è chiaro che il 
suo errore è grave. Mentre gli 

; imprenditori sono persone 
che per lo più perseguono in-

< (eressi personali. Se all'inter
no di questo loro ruolo com
mettono un-réato è molto gra-

. ve, però, insomma, ha un ca
rattere più individuale. • — 

Non è un po' comoda come 
posizione? Un'analisi cosi, 

di fronte all'opinione pub
blica, non può profumare 
di autoassoluzione? 

Non credo La mia valutazio-
.. ne è generale e non ne esclu
de un'altra più mirata. Se è 
questo che vuol sapere, riten-

. go che all'interno del mondo 
imprenditoriale esistano re
sponsabilità molto gravi, di 
corruttori cioè che hanno in
quinato l'atmosfera nazionale 

' e che ciò comporterà per la 
Confindustria l'avvio di una ri-

;': flessione e di un esame di 00-
; scienza sul perchè questo è 
accaduto e del perchè non 

' siamo stati capaci di emargi-
' nare queste posizioni. E poi, 
. onestamente, credo come il 
' presidente Abete : ha detto, 
•: che esiste una larga parte del 
ì mondo delle imprese, per for-
' tuna, estranea al fenomeno e 
: un'altra parte che l'ha subita 

per debolezza e non per vo
lontà di colpa e questo mi 

. sembra, francamente, una re-
; sponsabilità qualitativamente 

diversa. • "••--•- <r ••,<• , 

Sullo sfondo di Tangento
poli rimane sospeso il pro

blema del finanziamento ai 
partiti o più in generale dei 
costi della democrazia. Co
sa ne pensa: bisogna aboiir-

. . Io o si deve inventare qual-
: cosadinuovo? ;,; 

• La mia impressione è che la 
-; strada che si sta persegundo 
'• possa essere quella giusta: da-
. re dei finanziamenti sulla ba- -

ij se di criteri oggettivi insuffi-
•. denti alla gestione dei partiti 
^Stessi... ;v - .-'..• ,-.f.<-.:^..,:.,:-.... "..', 
: ' Ha detto insufficienti_cioè 
'. meno soldi di quanto avreb-
r'- bero bisogno? . 
\ SI, lo Stato dia un contributo 
' legato al numero degli elettori ' 

"• secondo criteri in fondo già '. 
' utilizzati nel passato - anche 

;* se in misura inferiore - e poi i 
;- partiti vadano a ricercarsi i fi-
• nanziamenti in modo traspa-
i; rente presso i propri aderenti. 
',' Penso al sistema americano. 
,' Ma ho l'impressione che an-
' che noi dovremo ripensare 
; completamente il modello dei 
' partiti in direzione di apparati 

molto meno costosi rispetto al 
passato. E questo mi sembra 

• molto salutare, i - ^ . .1 Ì ; ; : 
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Dopo la traduzione dell'ex portavoce di Forlani in tribunale 
esonerati un ufficialê  un sottufficiale e un appuntato 
Il detenuto era stato classificato «a grande sorveglianza» 
«No comment» a palazzo idi giustizia; I magistrati tacciono 

«Cacciati» i carabinieri delle manette 
fl vertice dell'Arma punisce i militari che hanno scortato Carra 
«Esonero con effetto immediato» dell'ufficiale, del 
sottufficiale e dell'appuntato dei carabinieri che : 
avevano il compito di accompagnare dal carcere in ; 
tribunale Enzo Carra, ex portavoce de) segretario de ' 
Arnaldo Forlani. Lo ha reso noto il ministero della 
Difesa, ma la decisione è stata presa dai vertici del
l'Arma. Malumore tra i carabinieri milanesi. «No 
comment» da parte della procura. -

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO -Mai senuto par
lare di un certo Ponzio Pilato?» 
Una battuta sibilata, un sorriso 
amaro. Poi più niente. Meglio 
lasciar stare. C'era rabbia ieri a 
Milano tra i carabinieri, 24 ore 
dopo la giornata dei ferri e del
le catene per Enzo Carra, ex 
portavoce del segretario de Ar
naldo Forlani, trascinato l'altro 
giorno in tribunale davanti a 
plotoni di cameramen e foto
grafi. Gli uomini dell'Arma so
no in collera perché su di loro 
sono state fatte ricadere tutte le 
colpe di quell'infelice giornata. 
Tanto che ieri il comandante 
della legione carabinieri di Mi
lano ha disposto «l'esonero 
con effetto immediato» del sot
tufficiale e dell'appuntato che 
avevano il compito, di accom
pagnare dal carcere in tribuna

le Enzo Carra, nonché l'esone
ro dell'ufficiale della «sezione 

' tribunali», un capitano. Lo ha 
.•'•"; reso nolo il ministero della Di-
i, fesa. •„•..«,.•..•..•• •••: .-• ••;,•:-...:.; . 

• «L'esonero ha effetto imme-
•" diato - spiega il comunicato -
-. ma con riserva di esaminare il 
;:; comportamento sotto l'aspetto i 
'lì' disciplinare, nonché di dispor-
;;; re una rigorosa inchiesta tesa a 
•'%'. completare il quadro delle re- ; 
.', sponsabilità». È stato il mini-• 
Ss suo della Difesa, Salvo Andò 
•C- (Psi), a sollecitare che il co- • 
:••. mando dell'Arma accertasse 
. «se da parte dei militari di scor-
. ta fossero state rispettate le di- : 
; sposizioni vigenti in materia di -
••' traduzioni di soggetti in condi-
,'Vj zione di restrizione della liber

ta personale» Ed ecco le col

pe: «Emerge chiaramente fin ; 
da ora che: 1) Il detenuto Car- ^ 
ra ò stato classificato "a grande '• 
sorveglianza" dalla direzione ". 
della casa circondariale; 2) Il • 
comandante della sezione tri-; 

bunali non ha personalmente . 
eseguito le varie operazioni,;• 
né ha curato la puntuale appli-
cazìonc delle norme in vigore; ' 
3) Il maresciallo maggiore aiu- ' 
tante e l'appuntato responsa
bili della custodia dei detenuti ! 
nelle celle di transito e capo 
scorta al Carra hanno disatteso 
le disposizioni in materia di .'• 
traduzione avendo applicato 
al detenuto i ferri di sicurezza 
nonostante si trattasse di tra
duzione individuale all'interno ; 
del palazzo di giustizia».....- •:.• , 

La magistratura milanese, a 
parte la relazione ufficiale in-
viata al ministro della Giustizia • 
dal procuratore generale Giù- \ 
Ho Caldani, ieri non ha voluto 
commentare la vicenda. Imiti- > 
le il presidio di cronisti davanti -
all'ufficio del procuratore della r 
repubblica Francesco Saverio 
Borrelli.. Pero, negli ambienti 
della procura, qualche imba
razzo st percepiva. Al di la dell 

; responsabilità formali attribuì- : 
bill ai carabinieri, forse poteva- : 
no essere fomite loro indica

zioni più precise, per evitare 
quel tremendo impatto di En-

: zo Carra con telecamere e fla
sh. Carra, per altro, come si 
sottolinea nel comunicato mi
nisteriale, era considerato «de
tenuto ad alta sorveglianza». 
Una qualifica che viene attri
buita dalla direzione del carce-

, re e che, in generale, definisce 
una persona pericolosa per se 
e per gli altri. La ottiene un 
boss mafioso; ma anche chi 
viene ritenuto a rischio per 
quel che riguarda la possibilità 
che possa provocarsi delle le
sioni o tentare addirittura il sui-

' cidio. Quest'ultimo caso n-
guarda Carra,,molto scosso dal 
suo arresto; e ha riguardato in 

: passato altri indagati di Tan
gentopoli, ad esempio l'ex vi-

' cepresidente della giunta lom
barda Ugo Finetti, il quale ave
va dato segni di grande dispe
razione. Ma ciò non giustifica il 

, ricorso a misure coercitive co-
ime catene e ferri.- ••'/-• 

Negli ambienti giudiziari mi
lanesi si fa notare che la peri
colosità sociale e il rischio di 
fuga possono essere, valutati 
solo dall'autorità' penitenziaria 
e da quella giudiziaria. L'unico 

' aspetto che può essere valuta
lo dagli agenti di polizia giudi-

IEEE2 

Andò: «Non ho punito nessuno 
HojcMe^isolò di 
Tre carabinieri «pagano»: per tutti. La polemica sulle 
manette facili, che dura da un anno, ha avuto, come ' 
esito, l'esonero (.temporaneo) di un ufficiale, un 
sottufficiale, un appuntato. Il ministro della Difesa, :; 
Salvo Andò: «Io non ho rimosso nessuno. Io mi sono ì 
limitato a chiedere un rapporto al comando genera- • 
le dell'Arma. E spero che vengano accertate tutte le 
responsabilità: a tutti i livelli». * - , 

• fa ROMA. Brutta impressio
ne* pagano, per tutti, tre ca
rabinieri. Sembra • davvero 
demagogico, un po''crudele 
un po' patetico, questo scari
care sulle loro spalle il peso 
d'una polemica che va avanti 
ormai da un anno, le manet
te, i ferri, i mostri in prima pa
gina, la dignità dei detenuti 
(eccellenti) mortificata, an
nichilita. 

Condivide quest'impres
sione, il ministro della Difesa 
Salvo Andò? «Io non posso 
ne voglio entrare nel mento 
della vicenda, lo non ho fatto 
altro che il mio dovere: solle
citare un chianmento. Ho 
chiesto un rapporto al co
mando generale. Oltre non 
sono andato». 

L'immagine di Enzo Carra 
con le mani imprigionate ha 
prodotto un'accelerazione: 

bisogna punire i responsabi
li Il ministro della Difesa ha 

: disposto un'inchiesta, il co
mando generale dell'Arma • 

1 ha eseguito e, tempo 12 ore,.; 
' è scattato l'esonero per i pre- • 
': sunti colpevoli. Un ufficiale, ' 

un sottufficiale e un appunta
to. 

Ministro Andò, come è an
dato? 

Io, dopo le polemiche in Par
lamento, ho chiesto un rap
porto al Comando generale. 
Si trattava di capire, di nco- • 
struire l'accaduto, di accerta
re eventuali responsabilità. 

L'esito della sua iniziativa 
è 0 seguente: esonerati 
(temporaneamente) 1 tre 
carabinieri. Non le sembra 
demagogico? Non le sem
bra di offrire un capro 
espiatorio all'opinione 

Salvo Andò 

pubblica, ma, soprattutto, 
al governo e al Parlamen
to? 

lo ho fatto quello che dovevo 
fare: ho chiesto un rapporto 
sull'accaduto II comando 
generale ha fatto quello che 
doveva fare ha accertato i 
fatti. Poi, sono scattate le san-

zioni."Disposte, in un caso, 
dal comando generale, negli 
altri due, dal comando della 
Legione carabinieri di Mila
no. L'esonero dal servizio è 
cautelativo. Ma, ripeto, io 
non ho né accertato i fatti né 
comminato le sanzioni. Io, 
dopo l'esplosdere dellepole
miche irV Parlamento, mi so
no limitato a chiedere chiari
menti. '".:»y ,".—• ..--..•'••• ..--•:' 

«Pagano» soltanto loro tre. 
Gli anelli più deboli della 

- catena di comando. ; , 
lo ho ascoltato e condiviso il 
discorso del ministro di Gra
zia e giustizia. Vanno accer
tate le responsabilità su tutti i 
fronti: autorità carceraria, au
torità, del tribunale, carabi
nieri, lo posso dire soltanto 
che il ministero della Difesa 
non ha preso alcun provvedi
mento,, E posso aggiungere 
che i carabinièri in questione 
non sono un capro espiato-
nò. -'V.-V,' ' -••.•".•,':.;. ' ?.'•£?.•:' ':,-X-

Lei crede che siano colpe
voli? Crede che abbiano 
commesso un'Irregolari
tà? ,..;!,,• ^-i-..-:-;-i 

Nel merito della vicenda non 
posso né voglio entrare. Non 
so se siano colpevoli o inno
centi, lo ho sollecitato il co
mando generale, il mio com
pito si ferma qui G.T. 

Enzo Carra 
portato in 
tribunale dai 
carabnleri Qui 
a fianco 
telecamere 
all'interno di 
un'aula 
giudiziaria 

ziana deputati alla cosiddetta 
«traduzione» è quello relativo 
alle difficili condizioni am
bientali (esempio: il passaggio 
attraverso una folla). Se non ri
corrono, in caso di traduzione 
singola l'uso di manette ò 
espressamente vietato. Però si ' 
fa pure notare che nel palazzo 

' di giustizia di Milano é difficile 
portare un detenuto in aula • 
senza passare attraverso il 
pubblico. E in passato ci sono 
state fughe di detenuti in attesa 
di processo. Da allora la nor

ma che prevede l'uso delle 
manette viene rigidamente os
servala. Secondo altre opinio
ni, gli uomini della scorta - vi
sta la ressa di giornalisti, foto
grafi e operatori - sarebbero 
dovuti tornare indietro con 
Carra e chiedere istruzioni. 

Comunque, a quanto pare, 
' non erano state ne fomite né 
chieste disposizioni su quali 
dovessero essere le procedure 
da seguire per portare Enzo 
Carra dalle camere di sicurez
za, nei sotterranei del palazzo 

di giustizia, sino all'aula della 
' prima sezione penale dove si 
,' celebrava il processo contro di 
; lui per falsa testimonianza. Co-
J sa ne pensa Carra? «Pur pro-
. fondamente turbato per quan

to avvenuto nella imminenza 
Ideila udienza dibattimentale 
di ieri, conserva immutata la 

.'.; sua totale fiducia nell'autorità 

... giudicante ed attende con se-
1 ' lenità il verdetto finale» Lo ha 

nfcnlo uno dei suoi difebson, 
l'avvocato Alessandro d'Ippo
lito 

m EHSEEIlZSMSffi mbdM& 

fl colonnello Leotta: 
«Siate! capro espiato> » 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. «Se abbiamo 
sbagliato, siamo pronti a pa
gare. Ma ho, ancora una vol
ta, l a sensaz ioneche stiano 
cercando, un capro espiato
rio. Se là prendono con i più 
deboli. E, in questo c o m e in 
altri casi, i più deboli siamo 
noi: i carabinieri». Il colon
nello Sebastiano Leotta è il 
leader del Cocer, l'organi
smo che rappresenta la base 
dell'Arma. Non piagnucola 
né recrimina. Ha un sospet
to, e lo manifesta, "j;,.; 

. Colonnello Leotta, i suol 
*•. colleghl di Milano hanno 

sbagliato? . i-. 

Da parte di qualcuno dei ca
rabinieri c'è stata l'inosser
vanza di una norma specifi
ca. La legge prevede che, 
nella richiesta di traduzione, 
l'autorità giudiziaria o quella 
penitenziaria specifichino se 
il detenuto è a grande, me
dia o piccola sorveglianza 
Carra è stato classificato «a 
grande sorveglianza». Dun
que, era necessario adottare 
alcune-misure di sicurezza. 
Quali? Se il detenuto «viag
gia» in gruppo, è possibile 
mettergli i ferri. Altrimenti, 
no bastano le manette Car
ra «viaggiava» da solo Quin

di, al massimo, potevano es
sergli messe le manette. C'è 
stato, poi, un altro errore. 
Noi abbiamo una norma in
tema, che impone di sottrar
re il detenuto alla pubblica 
curiosità. E Carra, a quanto 
pare, la pubblica curiosità 
l'ha subita. •;. •?•:>•.%• sn.;•>..;• • 

Dunque: il comando gene
rale ha fatto bene a punire 
I tre carabinieri? .• ; .̂-, v 

È stata adottata una misura 
cautelativa, ••?.•-. rimuovendoli 
temporaneamente 'dall'in
carico. Questo in attesa che 
l'accertamento disciplinare 
Sia definito. •„~J' :•:,.<> .«.j.-v."". 

Quale esito potrebbe ave
re? ,;, .h-s:v.,„ .:....;„. .;;.:..,-,;, 

In caso negativo, la rimozio
ne definitiva dall'incarico. » 

Par di capire che lei con
divide le misure adottate. 

In quanto cautelative, le 
condivido, certo. Devo però 
notare una cosa: soltanto 
l'Arma è disposta, ad assu
mersi certe responsabilità. 

Vuol dire che è ingiusto 
«paghino» solo I tre cara
binieri? 

Paghiamo solo noi, come al 
solito. 

In questo caso, chi è stato 
. .r isparmiato? . . . 

. Le rispondo con un esem-
"' pio. Ho visto in televisione 
1 Totò Riina. Era li, nell'aula ' 
' bunker dell'Ucciardone, e ' 
';; agitava liberamente le brac- ; 
V eia. Per lui, per il capo di Co- ; 
- sa Nostra, niente manette, ' 
' niente ferri. Evidentemente, : 

\l non viene considerato peri- ; 
' Goloso. Enzo Carra, invece, ' 
'• è stato definto «a grande sor- ; 

,-• veglianza». C'è poi un altro ' 
v fatto... , 
W-.- Dica. -' 
;-,,• Perchè i carabinieri conti-
£ nuano a occuparsi di tradur- -
V re i detenuti? La legge riserva " 
. questo compito alla polizia 

penitenziaria. La legge, dun- : 
' que, non viene rispettata, i 
,.;, Chi è il responsabile di que- ' 

sta violazione? Chi «paga»? •.•<•> 
. . . Colonnello Leotta, questa 
, , storia proprio non le va 

.:.. . giù... >, ' , , ;-;; . ,^; .- . ' • . , - . , , ; 
' N o n è questo il punto. L'ho : 
• detto e lo ripeto, noi, se sba- ; 
'-'• gliamo, siamo disposti ad , 
' assumerci tutte le responsa- • 

bilità Ma gli altn, gli altri fan
no lo stesso7 L'episodio di 
Milano è grave, certo, ma • 
non giustifica tutto il discre
dito che viene gettato sul
l'Arma. 

sisaess 

Una legge fissa le regole 
Le manette e i ferri ; 
devono essere!un'eccezione 

• * ROMA. Una legge, va
rata nel dicembre scorso, ' 
regola la «traduzione» dei 
detenuti. ' Essa stabilisce 
che, durante il trasferimen
to da un luogo ad un altro, 
le manette, di solito, non 
devono essere usate. Costi
tuiscono, insomma, un'ec
cezione. Le norme distin
guono fra traduzione col
lettiva e individuale. < Nel 
primo • caso, • è legittimo 
usare le «manette modulari 
multiple» (i ferri). Nel se
condo caso, al massimo le 
manette. Enzo Carra, cui 
sono stati applicati i ferri, 
non era in compagnia di 
altri detenuti. Dunque, nei 
suoi confronti è stata com
messa un'irregolarità. Le 

. manette, del resto, vanno 
usate soltanto se 1) il dete
nuto è pericoloso: 2) c'è 
pericolo di fuga; 3) la tra
duzione presenta difficoltà 

; di vario tipo. Enzo Carra 
era stato definito detenuto 
«a grande sorveglianza». La 

:, legge impone di protegge-
t're i detenuti «dalla curiosi

tà»: Enzo Carra è stato ri-
. preso dalle telecamere. ... 

Bisogna, naturalmente, 
: chiarire che irregolarità e 
: violazioni non le subisco-
'. no solo i detenuti eccellen

ti. La legge, in realtà, non è 
mai stata applicata dawe-

" ro. Difficoltà burocratiche 
' e carenza di carabinieri 
fanno privilegiare le tradu
zioni collettive. '"••••.-"• *'?•;•"••" 

- Coordinamento Nazionale 
del Pds per le politiche - -
agro-alimentari .•-••• 
e il paesaggio rurale •'••••'"'• 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
••,. Lunedi8marzo 1993-Ore9.30 •:>-,. 

••-••• Direzione Pds - V. delle Botteghe Oscure, 4 

«Riforme istituzionali e una diversa politica 
agraria per un sistema agro-alimentare 

sostenibile sotto il profilo sociale e ambientale» 

Presiede: Gavino Angfus, Segreteria Naz. Pds 
Relatore: Carmine Nardone, coordinatore per le 
politiche agro-alimentari Pds "" ; 
Conclusioni: Marcello Stefanini,' Segreteria 
Nazionale Pds • •••••/. . ••• •<-. •••.,-
Intervengono: E. Abaterusso, E. Basile, M. 
Ballotti, A. Bencistà, G. Binelli, S. Birat, R. 
Borroni, G. Cannata, A. Carbone, O. Felissari, 
A. Franchi, M. Mellano, A. Mini, E. Montecchi, 
M. Oliverio, M. Ottaviano, C. Pagliani, A. 
Pascale, M. Pezzoni, A. Russi, G. Russo, A. 
Stanisela, F. Tattarini. 

_ Per informazioni: Tei. (06) 6840930-1-2-3 

>mmEBffl£m® Parla l'avvocato Dino Bonzano, difensore di Enzo Carra 
Contesta i provvedimenti contro i carabinieri: «È un modo per evitare il problema»,-

«Gestapo? Che ignoranti i politici» 
La sospensione dei tre carabinieri è «un modo per 
evitare il problema». La reazione dei politici al caso 
di Enzo Carra dimostra che «non conoscono le leg
gi». «Non è vero che la procura milanese usa metodi : 
da Gestapo. Ma avrebbe potuto capire qual era la 
pressione che si esercitava su questo processo e agi-. 
re di conseguenza». Lo sostiene Dino Bonzano il di
fensore dell'ex segretario di Arnaldo Forlani. 

• • MILANO La sospensione 
dei tre carabinieri? «Un modo 
per evitare il problema». La '> 
reazione dei politici al caso di . 
Enzo Carra? «Sono i primi a ' 
non conoscere le leggi». I m e - : 

lodi da Gestapo usati, secondo,, 
Arnaldo Forlani, dalla procura '• 
di Milano? «Non è vero. Ma la ; 
procura avrebbe potuto capire <; 
qual era la pressione che si > 
r-sercitava su questo processo • 
e agii e di conseguenza». Lo so
stiene l'avvocato Dino Bonza
no, uno dei difenson di Enzo 

Carra II legale C noto al grande 
pubblico perché è comparso 
davanti a milioni di telespetta
tori nelle vesti di difensore di 
Walter Armanini, un altro im-

; pulato di Tangentopoli. L'altro 
giorno aveva protestato con 

• forza, davanti ai giudici, per il 
: trattamento subito da Carra. E 
• aveva chiesto che venisse ri
spettata la legge 492 del 12 di-

. ccmbre 1992 in materia di tra
sferimenti di detenuti. In parti
colare si era riferito ai comma 
1 e 5 dell'articolo 21 «Nelle tra

duzioni sono adottate le op
portune cautele per protegge
re i soggetti tradotti dalla curio
sità delpubblico e da ogni spe
cie di pubblicità, nonché per 
evitare ad essi inutile disagi»; 
•Nelle traduzioni individuali 
l'uso di manette ai polsi è ob- ;:•• 
bligatorio quando lo richiedo- !-.' 
no la pericolosità del soggetto :' 
o il pericolo di fuga o circo
stanze di ambiente che rendo- . 
no difficile la traduzione. In , 
tutti gli altri casi... è vietato». . . 

Dunque, avvocato, qual è II " 
problema? . ..„, ... 

Il problema non si risolve so- : 

spendendo i carabinieri. Sem- . 
mai bisognerebbe chiedersi.; 

come mai nessuno conosce '-
una legge che esiste da 4 mesi. • 
Lo dimostra il fatto che da sta- v 
mattina fieri, ndr) ne stiamo \ 
mandando copie per fax in tut- ' 
ta Italia. ..•••• , .>„••• . • •••••'••\:'^ 

Lo ucopo di questa legge? ' 
Far si che anche per i detenuti '••• 
vengano rispettate alcuno con
dizioni minime sia di sicurezza 
che di tutela della personalità 

individuale. Sia chiaro, io sol
levo il problema sempre, an
che quando difendo d'ufficio 
un tossicodipendente. Non 
l'ho posto ien solo perché di
fendevo un colletto bianco. Pe
rò mi pare strano che un impu
tato per falsa testimonianza 
venga portato al processo in 
catene. ,..,.,...,. ..... -:I->V;:^Ì.-> • 

. Cora pensa del commenti 
del politici? -,...» 

Penso che . non conoscano 
questa legge. Ho letto che per
sino l'ex ministro della Giusti
zia Claudio Martelli ha fatto ri
ferimento a una circolare mini
steriale del luglio scorso. Inve
ce si tratta della legge del di
cembre 1992, voluta proprio 
da lui. Neppure Martelli mostra 
di conoscerla. ,' .. 
• Intanto Forlani ha minaccla-

• • tonfaceli. .-. ;,;.. .>.,. :o-„-.; 
Questo é un problema suo e 
della De. Io ho visto Carra per 
la prima volta durante quell'u-. 
dienza E non conosco Forlani, 
da cui per altro mi sento molto 
lontano 

C'è chi dice che I carabinieri 
il cono limitati ad applicare 
la legge, In una situazione 
d'emergenza... 

I carabinieri l'hanno interpre
tata in un modo possibile ma 
che io non condivido. Il prò- '-•', 
blema vero è che non si può ; 
affidarne l'interpretazione a ;. 

. chi concretamente deve ope- *; 
rare. Allo stesso tempo, non si : 
risolve nulla sospendendo chi 

. ha operalo. Ma è un vizio ita- ' 
lianO .,.-.•,..»:;,•)... ..:.er.....J.. 

. Che dire della magistratura 
paragonata da Forlani alla 
Gestapo? -;...... ,,,....,,,., .,...•' 

Una definizione sconfortante. •; 
Non fi vero. Però siamo in un '• 

. periodo in cui all'autorità gin- •: 
diziaria si attribuiscono ruoli e • 
aspettative che in un sistema li- o; 

beraldemocratico non dovreb- :' 
be avere. Al di la delle stru- jì 
mentalizzazioni. penso che la jl 

; procura avrebbe forse potuto J: 
••: capire qual era la pressione f 

esterna su questo processo e -
quindi agire di conseguenza. 

DM lì 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto girati. 

rUnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri biland. .::; 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
. nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, .5 
Toscana e Lazio, consente di arJempiere a un ::; 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad •;'•> 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu- >-

; sione nazionale. •;; ;'.;.•';••:..,•,...,•;:..,-'.;; •"•vv-.''.?:",'.' 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan- • ' 
co analitico, l'Unità mette a disposizione degli • • 
spazi per una pubblicazione commentata dei ' 
dati di bilancio 

.Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 > 

•;/•.'. -.'f..; '.'''.',••• ';'.•. i: •'*:.•" Art. 5 '•"•"••'• ••_! '.;'•; 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese por la 
pubblicità. Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». -

' ! • • : • •+>•*•:••.;••:;-;.••• ••!,•'"; Art. 6 • 

«Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel ferrite-
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale o su un periodico, i rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione doi modelli da compilare e pubblicare - : 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma ,Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02)67721 . - Fax (02) 6772337 . 

. Bologna Tel. (051) 232772 *- Fax (051) 220304 
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Politica 
Il Guardasigilli a Montecitorio ha avuto parole molto dure 
per il caso del portavoce di Foriani ammanettato e in gabbia 
Critiche alla direzione di San Vittore e parole caute 
solo per Davigo e Di Pietro: «Da loro un gesto di civiltà» 
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«In quell'aula tradita la giustizia» 
Conso alla Camera: «Carra in catene, una storia indegna» 
«Una storia indegna, che disonora l'Italia». Cosi il 
guardasigilli Conso ieri alla Camera su Carra in cate
ne. «La giustizia non è caccia alle streghe». «Inam
missibile» la qualifica di detenuto «a grande sorve
glianza»; data al portavoce di Foriani. «L'intervento 
dei Pm Davigo e Di Pietro in aula è stato il primo mo
mento di civiltà»; Bargone (Pds): «Linguaggio di ve
rità ma Conso eredita una gestione fallimentare». 

GIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Giovanni Conso 
confessa la «grande amarezza» 
di dover dedicare il suo primo 
intervento alla Camera da' mi
nistro della Giustizia ad «una . 
stona indegna» che lo ha «prò- .-: 
fondamente ferito» come giuri- •: 
sta e che «disonora l'immagine : 
di questo nostro.tribolato Pae- / 
se» la traduzione di Enzo Car- • 
ra in catene nella gabbia del ; 
tribunale di Milano. Cosi «si è • 
travolto in modo-inaccettabile 
ogni principio di legalità, si è '. 
tradita la giustizia che non è 
caccia olle streghe ne "dagli al
l'untore"». Accenti sofferti e in
dignati, ma anche poco con
vinti dal confronto delle tre ver
sioni dei caso (dell'ammini
strazione penitenziaria, dei ca
rabinieri, della procura gene
rale): «Indagherò a fondo, che 
il miscuglio di competenze e 
l'imprecisione di. tante norme 
consente facilmente il •gioco 
dello scaricabarile, dei "non 
sapevo", dei "toccava ad al
tri"» Un gioco tanto più inam
missibile quando coinvolge 
detenuti ire attesa.di giudizio: 
•Una condizione che richiede 
le massime cautele per rende
re meno drammatico un ritua- ' 
le macabro, di messa alla go- " 
gna, dPcòndanria"anticipata»'" 
che «bisogna trovare il modo % 
di llquidareal più presto»; • •'••-: 

Poi laricostruzionedelfatti, i 
che il prof. Conso fornisce per 
un'ora e venti indiretta ai de- • 
putati man mano che i rappor-
ti gli vehgona.portatL.in.aula • 
dai commessi: l'ultimo ad arri- : 
vare sari quello del Procurato- -
re generale di Milano, Catela- [ 
ni. «Me l'aveva promesso perle -
otto e tre quarti di stamane, e '. 
ini arriva ora, alle 12,24, men- '. 
tre sto già parlando da venti 
minuti»....:" •'•'''' ••/'•••''•-••i''*.-'' 

Si comincia con la traduzio
ne da San Vlttoreal Palazzo di 
Giustizia, giovedì mattina. Una , 
traduzione «collettiva» (atten
zione all'aggettivo: diverrà es
senziale nella dinamica dei 
fatu successivi) di 52 imputati, 
tutti segnati dalla direzione del 
carcere col GS che - sta per 
"grande sorveglianza": «Le si
gle bollano:.già.questa è una 
inammissibile violazione della 
dignità soggettiva», chiosa il 
ministro Conso.. Dal cellulare 
alla «cella di'transito» nei sot
terranei' dei.-Palazzo di Giusti
zia, già qui Carra non è più con 
tutti gli altri ma con un solo al
tro detenuto. Il processo a suo 
carico era fissato per le nove. 
Si decide di metterlo in coda al 
ruolo delle •direttissime» per
che è il processo «più delica
to» Altra nota polemica del 
guardasigilli: «D'ora in poi do
vrà esser seguito l'ordine cro
nologico delle cause». , 

Quando, poco prima delle 
due. del pomeriggio, il cancel
liere dispone il trasferimento di 

- Carra dalle segrete all'aula del 
tribunale,' l'ordine viene ese-

: guito da un maresciallo mag-
: giore e da un appuntato che 
• ammanettano Carra. Ma a 
' questo punto si trattava di tra

duzione «individuale», per 
,' giunta solo all'Interno del Pa-
: lazzo di Giustizia, quindi nien-, 
: te ferri. Sottufficiale e graduato 
' quindi immediatamente eso

nerati dall'incarico, annuncia 
;; Conso d'intesa con il respon
sabile della Difesa Andò, da' 
cui dipende l'Arma. E stessa 
misura per il capitano coman- • 
dante la «sezione. Tribunali» 

'dei Ce: addirittura assente, 
• malgrado il clamore che già 

circondava il caso Carra. 
Il portavoce di Arnaldo For-

:. lani deve cosi affrontare in ca
tene quella che il prof. Conso 

• definisce «una degradante pro-
' cessione \ medioevale»: due 
: rampe di. scale e un farsi largo 
: per un lungo corridoio «con 

l'audience al massimo», spin-
. tonato tra giornalisti; paparaz-
; zi e teleoperatori in un' ball-
s lamme di cui sono testimo
nianza le contusioni al mare
sciallo e' gli stTappràlla divisa 

' dell'appuntato-sfalli;; tuttavia 
un'ombra dì perplessità di 

- Conso nel dar conto della de
cisione di CatelanI di proibire 
d'ora in pòi macchine fotogra
fiche e cineprese dentro il Pa-

. lazzaccio). Cosi l'ingresso in 
aula e la chiusura «nell'apposi
ta gabbia» sino a quando non 

• intervengono I Pm Davigo e Di 
Pietro che ordinano di tirar 

; fuori Enzo Carra e di farlo ac
comodare accanto ai suol di
fensori. -E se i due sostituti non 
fossero arrivati subito?», si 

' chiede stupefatto il ministro 
' della Giustizia sottolineando 
che «il loro intervento è stato il 
primo momento di civiltà in 

_ questa • disonorevole : storia». 
Sulla quale ' Conso assicura 

' daccapo che Indagherà anco-
- ra non tanto e solo per accer-
• tare tutte le responsabilità 

"quanto anche e soprattutto per 
. fame l'esca di una «nuova me-
• todologia democratica: biso-
' gna. rovesciare questa logica 
'; perversa»^ ,:-.-:,: ,'•'..-•;-' 

' Se le comunicazioni (e le 
' considerazioni) di Conso ha 

soddisfatto 'tutti gl'interroganti 
: per la loro scrupolosità e pas-
' sione civile, nelle .repliche 
'• qualche differenziazione di to

ni e di riserve mentali s'è pur ri-
" levata. Cosi il capogruppo de 
*' Gerardo Bianco e il radicale 
<;Pannella hanno-preso di mira 
* il pool della procura milanese, 

l'uno contrapponendone una 
presunta «indifferenza» al ma-

Giovanni 
Conso e, sotto, 
Oscar Luigi 
Scalfaro. In -
alto Arnaldo 
Foriani e 
Leopoldo Elia ' 

nifesto turbamento del guarda
sigilli, l'altro addirittura soste-
nendo che i magistrati milane- ' 
si agiscono «per il loro toma- }' 
conto». E mentre Marco Boato 
(Verdi) coglieva nel caso Car- :'; 
ra un frutto bacato «dell'emer- : 
genza», Diego Novelli (Rete) ['•, 
sottolineava che il rapporto 
Conso aveva sventato due ri- ' 
scrii: che si facesse di Carra un ' 
perseguitato politico, e che si "; 
mettessero alla gogna i magi-
strati milanesi, <ome qualcu-; ;. 
no ha fatto con l'improvvido ;' 
paragone con la Gestapo». rife- ' 
nmento alle dichiarazioni rese \ 
a botta calda dall'ori. Foriani, '•' 
ieri presente in aula. . - . . v i i 

Di «linguaggio' di verità» di •• 
Conso ha parlato Antonio Bar- -
gone (Pds) nlevando come 

l'allarmata denuncia del mini
stro «valga per la condizione 

•generale dei detenuti, ed in 
; particolare di quelli i attesa di 
giudizio». Ed ha colto una con-

, traddizione oggettiva tra i prin-
'. cipi cui s'ispira Conso e «la gè-
; stione fallimentare» che eredi-
, ta: il fallimento della riforma 
carceraria, - le drammatiche 
condizioni di vita nelle carceri, 

' il difficilissimo lavoro degli 
• agenti di custodia. «In queste 
; condizioni di caos e di sfascio, 
come si fa a stabilire chi effetti
vamente debba essere "a gran-

' de sorveglianza"?». Appunto: si 
appiccica un bollo a tutti, e il 
problema è < risolto. Sino a 
quando, con Carra (e non, 
purtroppo, con un comune 
mortale), non scoppia il caso 

Scalfaro: «Sono turbato, serve chiarezza 
l^glieMoraK daU-attività dei giudici» 
Anche il presidènte Scalfaro da Bruxelles prende 
posizione sull'affaire Carra: «La mia visita è stata ieri 
turbata da notizie provenienti dall'ambiente giudi
ziario di Milano. Posso dire di avere passato una se-. 
rata molto penosa. Si faccia chiarezza il più presto' 
possibile per togliere ombre sull'attività cosi delica- '< 
ta, cosi essenziale che deve essere svolta con gran
de serenità dalla magistratura». - . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. È sorridente il 
presidente Oscar Scalfaro 
quando apre la conferenza 
stampa a suggello della sua vi
sita di due giorni in Belgio. Si è 
appena .concluso il consiglio 
dell'Ueo dove •• Scalfaro ha 
esposto il suo punto di vista 
sulla tragedia iugoslava, poco ' 
prima aveva parlato con il pre
sidente della Commissione 
Cee Jacques Delors sui tribola
ti destini dell'Europa riscon
trando, identità di vedute. In 
mattinata < passeggiando: per ; 
Bruxelles era stato avvicinato '• 
da una signora che gli aveva '-"• 
offerto un sacchettjno di Cloe-
colatinl: tutto insomma sem
brava essere andato per il me
glio, dalla visita alla Nato, alla : 
calda e' «umanissima» acco
glienza di re Baldovino e della 
stampa belga che lo ha eletto 
simbolo dell'Italia pulita. Ep
pure non è cosi qualcosa tur

ba e ha turbato il prebidente 
che proprio al termine dell'al
locuzione di commento alla vi
sita, si fa serio e cambia argo
mento, preavvisando i giorna
listi che sull'argomento che 

';» andrà ora ad affrontare non 
sarà il caso di porre domande 

- perchè lui comunque non' ri
sponderà. .»••-:,•>.-.....,....• ::•}. 

", «La mia v is i ta-dice-è stata 
: ieri turbata da notizie prove-
. nienti dall'ambiente giudlzia-
; > rio di Milano. Posso dire di ave

re passato una giornata molto 
penosa. E ho un sentimento di 
grande riconoscenza per un 
intervento di altissima respon
sabilità ed equilibrio del: presi-

• dente della Camera Giorgio ; 
• Napolitano. So che oggi, .non 
' sono in grado però di dire se 
• stamattina oppure nel pome-, 
riggio, dovevano esserci dei 
chiarimenti portati dal governo 

in parlamento». Scalfaro non : -
cita mai una volta il nome di ; ' 
Carra e neppure fa riferimento ;V. 
alla vicenda di Tangentopoli, )/'•• 

< ma nessuno dei presenti ha il ' -
minimo dubbio: le notizie che ;? 
rimbalzano dall' Italia danno '• 
perfettamente il senso del pan- • 
demonio che si è scatenato e il '• 
presidente dando per scontate 
le domande dei giornalisti, an- ;• 
ticipatutti. ••-„;. -:. -•;. • ", —>#" 

•loconfido-proseguequin- ?" 
di Scalfaro - che al più presto •/ 
possibile si faccia chiarezza (>: 
per togliere ombre sull'attività -., 
cosi delicata, cosi essenziale, ' 
che deve f essere, totalmente j . 
fuori da ogni interrogativo e fr 
che deve essere svolta con '•; 
grande serenità dalla magistra- ' 
tura». A questo punto il presi- ': 
dente della Repubblica sortoli-.'.' 
nea con forza una precisazio-: 

ne: «lo faccio questo augurio -
dice—perché non mi interesso ' 
di un caso odi più casi, ma mi < ' 
interesso di ciò che tocca i di
ritti e la dignità dell'uomo che 
noi all'Assemblea costituente, 
proprio all'articolo 2, abbiamo 
definito inviolabili». Una preci
sazione che può essere letta 
anche come una significativa 

• presa di distanza rispettò a tutti 
coloro i quali sembrano sco
prire le inadeguatezze e le 
contraddizioni del sistema giù-

, diziario, oltre alle disumanità 
di quello carcerario, solo 

quando a soffrirne sono le per
sone importanti 

«Mi auguro .dunque.- con- , 
elude Scalfaro'-che per la se- • 
renila della giustizia e del 
mondo politico un chiarimen-
lo avvenga, totale, e il più pre- ',' 
sto possibile». Esaurita la di- • 
dilatazione sulla affaire Carra, ••' 
il presidente risponde ad una • •; 
domanda circa, il senso della •• 
sua personale'funzione' (che _*; 
la stampa belga e persino il se- > 
gretario della Nato hanno assi- ;• 
milato a simbolo e garanzia V 
dell'Italia onesti!): «non è che ";. 
un uomo solo possa fare chis- '. 
sa che cosa - dichiara - del"» 
fatto poi che il sottoscritto, 
possa rappresentare uria pagi- • 
na che non è stata inquinata, • 
dati i miei convincimenti, pos- ';: 
so ringraziare la Provvidenza, 
lo non posso fare altro' che '" 
mettere a disposizione questo . 

essere uscito indenne da una 
lunga espenenza politica per 
servire con umiltà il mio paese. 
Ma io. sono uno, un essere 
umano, ho più limiti che capa
cità, e ho bisogno di avere co
noscenza chiara dei miei limi
ti. Solo in questo modo, posso 
aggiungere la mia alle buone 
volontà dei moltissimi, che so
no la maggioranza». In prece
denza anche il ministro degli 
Esteri Colombo aveva com-

' mentalo l'episodio di Milano: 
" «quello che ho visto alla tv - ha 
: detto - sia per lo spettacolo te-
' levisivo che per il soggetto è or-
; mai questione di salvaguardia 
:' dei diritti umani. È un proble

ma che va visto sotto questo 
profilo». Ad una ulteriore do
manda circa la responsabilità 
dei giudici Colombo ha rispo-

: sto: «Questa è una domanda 
provocatoria cui non voglio ri
spondere». . -j-. 

( , * *^»4f« 

IL PERSONAGGIO 

Storia di Enzo, ombra di Arnaldo 
«TOFANO DI MICHELI 

• U ROMA. Quella camicia 
senza cravatta.. Nessuno ave
va mai visto, fino ad oggi, Enzo 
Carra senza cravatta. Quel voi- ,' 
to spaventato, il tragico parti- . 
colare dei polsi strettì trai ferri, . 
quei due carabinieri urlanti 
che lo trascinano tra la folla di 
giornalisti e fotografi... Bisogna ; 
conoscere Enzo,Carra, per ca
pire bene il senso di sAoeftche 
queste immagini hanno dato a 
tutto il mondo politico, ma alla • 
De innanzi tutto. Immagini de- ' 
stinate a restare tra le più tragi
che della storia del Biancofio-' 
re, a segnare in maniera feroce 
la fine definitiva di un'epoca. : 
No, non solo l'epoca di Foriani -
o del Caf o cose del genere. Si : 
tratta di qualcosa di più pro
fondo, qualcosa: che colpisce . 
al cuore l'Intero Scudocrocia-
to, ne marchia la pelle con 
quell'Inutile ostentazione. di 

Carra incatenato, spaventato, 
umiliato senza ragioni. 
- L'uomo che l'altro giorno 

quei carabinieri trascinavano 
nel corridoio del tribunale di 
Milano aveva un valore simbo
lico ben più forte di quello di 
un ministro qualunque, di un 

;, qualunque deputato finito nel
la fogna di Tangentopoli. L'in-

:' fera De ha sentito quelle cate-
' ne scivolare sulla sua pelle, ha 
)•: avvertito un'inaccettabile vio

lazione della sua storia e del 
• ' suo ruolo. No, non solo, per un 

senso, di perduta impunità. 
1 Non era in catene un potente 
' democristiano; si è sentita in 
catene l'intera Democrazia cri
stiana. Chi lo conosceva, fino 
all'altra sera, Enzo Carra? Chi 
si occupa di politica, chi fre
quenta il Palazzo, chi osserva I 
nti interni e gli scontri di potere 
nel Biancofiore. Ma la maggior 

parte delle gente, cosa aveva 
mai saputo di Carra? E allora 
npercomamo la sua stona di 
democristiano dietre le quinte, 
di straordinario equilibrista del 

' potere, di ombra sorridente e 
. protettiva di Foriani. ?:: 

Se l'ex segretario della De 
; voleva un portavoce simile a 
lui, non poteva scegliere di 
meglio. Più forlaniario di Foria
ni, Carra. «Ci slamo scelti», rac
contò una volta, certificando 
cosi la sua passione; che sboc-

, ciò quando a piazza del Gesù 
c'era ancora Zaccagnini, per i 
capi dello Scudocrociato più 

. inclini al moderatismo. Se For
iani per rispondere ad una do
manda ti avvolgeva in una nu-

: vola di parole, Carra ti faceva 
- perdere in una nebbia di luo-
• ghi comuni, di frasi elaborate 
, che non ti servivano, a nulla, di 

cavillosi concetti che non for
nivano una risposta. Vago il 
suo pnncipale, vaghissimo lui: 

era difficile capire se Foriani 
citava Carra o se era Carra che 
nprendeva pan pan Foriani 
Una simbiosi perfetta inai una 

.sbavatura, mai una minima 
.differenza. Nel partito era te-

...'. muto, Enzo Carra. vero e prò- i 
- prio Gran Ciambellano di piaz- ', 
•".. za del Gesù, ma non era ama-
' ;to. Bastava telefonare 11 appe- • 
' na il giorno dopo l'abbandono 

'., della segreteria da parte di For-
:., lani. «Pronto? Il dottor Carra, 
.*' per piacere». £ dall'altro capo 
t'ì del telefono una voce anoni- -
i';' ma ma che a stento tratteneva • 
>Ì; il sollievo scandiva le parole > 
.'.. una ad una, come a rimarcare 
.. un evento a lungo atteso: •// 
;; dottor Carra non sta più qui: •,'• 
'.'•'. È durato quanto è durato 
:: quello di Foriani, il suo regno 

>. nel palazzo democristiano. «La 
: barba del potere», lo chiamava 
'qualcuno. Il «Barbudo di Zio: 

Arnaldo», lo aveva sopranno
minato Giampaolo Pansa. 

«L'ometto ambizioso», lo defi
niva sprezzantemente il .Saboto 
ciellino e sbardelhano In que
gli anni con Arnaldo il suo po
tere è stato immenso, soprat
tutto nei giornali e nella Rai. •' 
Ancora oggi chiamano -carri- "., 
sti» i giornalisti arrivati nelle re- . 
dazioni e ai posti di comando 
con la sua benedizione. E lui, : 
intanto, protestava lo stesso: 
contro lo «sfascismo», secondo ; 
le indicazioni di Foriani; con- :; 
tro la «disgregazione; contro i 
giornalisti non intenzionati a 
cantare le lodi del Caf craxian- " 
andreottian-forlanianp. «Se in 
Italia c'è un partito antisociali- ' 
sta, è perchè nelle redazioni * 
italiane, in tutte le redazioni, i • 

' giornalisti comunisti (e quindi ' 
anticraxiani per definizione) • 
sono presenti in forze», senten- > 
zio uan volta. » •-:'-.1;' -' 

Aveva iniziato la sua carriera , 
al Borghese, giornale reaziona
rio come pochi altri, poi era 

passato al Tempo, addirittura " 
come critico cinematografico 
a fianco di Rondi. Ma la sua 
passione era la politica. E di 
politica cominciò ad occuparsi 

. quando al giornale di piazza 
Colonna arrivò Gianni Letta. E • 
con la politica cominciò a Ire- . 

' quentare il Palazzo, e nel Pa- ; 
, lazzo incontrò Foriani. Appun- ; 
: to. «ci siamo scelti».» E lo segui: ' 
prima a Palazzo Chigi quando 
era vice di Craxi, poi a piazza 
del Gesù quando venne messa :. 
la parola fine all'epoca demi-
tiana. Cominciò cosi la sua 
carriera di potente democri- . 
stiano, del giornalista laureato • 
in giurisprudenza che ricono- '' 
sceva come guida spirituale il ' 
cardinale Salvatore Pappalar- r 
do e come guida politica il Co- f 
niglio Mannaro del Biancofio
re. •••• ..-.•.••-.•. • • ••• 

'•'• • Alle elezioni dell'anno scor
so tentò la fuga da dietro le 
quinte: candidato al Senato 

Foriani commosso 

anche dal Vaticano 
Pds, Rete e De apprezzano la risposta di Conso alle 
interrogazioni sul caso Carta. Giusi La Ganga. «Ma 
chi produce leggi illiberali è il Parlamento, che si di
sarticola in rappresentanti di giudici, carabinieri, 
concussi e concussori». La commozione di Foriani. 
Cossiga: «Non si dia la colpa ai carabinieri». Miglio: 
«Quelle manette sono poca cosa per l'opinione 
pubblica» L'apprezzamento di Spadolini 

•IH ROMA. Da pochi minuti è 
terminata la nunione dedicata 
alle interrogazioni - sul caso 
Carra e Arnaldo Foriani si al
lontana in fretta dall'aula di 
Montecitorio, tentando di sfug
gire ai giornalisti. Ma non può 
esimersi dal rilasciare una bat
tuta, per ribad ire «lo sconcerto» 
per le immagini viste in tv del 
suo portavoce condotto in ma
nette in tribunale. Poi. all'im
provviso, con una commozio
ne a stento contenuta, l'ex se
gretario della De aggiunge: 
«Ma lo sconcerto maggiore 
l'ho provato per l'imputazione 
che gli è stata contesta». Foria
ni non aggiunge altro, se non 
l'apprezzamento per la rispo
sta data dal ministro Conso al
le tante interrogazioni. 11 suo è 
jstato un incontro,di_ pochi_mi-
"fiuti con là'stampa^ ma suffP 
cienti a far emergere uno stato 
d'animo, una tensione altissi
ma che lo attanaglia.' - - •. '• 
. • Conso ha finito di parlare e 
puntuali arrivano i giudizi sul 
suo discorso, molto . lungo. 
Spadolini esprime l'apprezza
mento del Senato per «la ferma 
difesa pronunciata dei diritti e 
della dignità di ogni persona». 
Per Mino Martinazzoli il mini
stro ha pronunciato «parole 
gravi, ma giuste rispetto ad un 
episodio di barbarie giudizia
ria». Mentre Leoluca Orlando 
nota soprattutto che la comu
nicazione del ministro ha bloc
cato «il tentativo politico di 
spostare l'attacco sui magistra
ti». Il pidiessino Antonio Bargo
ne definisce quello di Conso il 
•linguaggio della verità». Inve
ce il socialista Giusi La Ganga, 
con poche e polemiche battu
te, sottolinea che il ministro-
non ha dato risposte ad un te
ma di fondo: perchè un impu
tato di • falsa testimonianza 
debba essere processato in 
stato di detenzione. La Ganga 
però aggiunge anche che se 
questo è potuto accadere è an
che colpa del Parlamento «che 
da anni produce leggi illiberali. 
E poiché è privo di linea politi
ca si disarticola nei rappresen
tanti dei giudici, dei carabinie
ri, dei concussi e dei concusso
ri. La colpa - ha proseguilo La 
Ganga - è nostra: si è contra
stata in modo idiota la magi
stratura. La magistratura non 
deve interferire, come tende a 
fare, sul potere legislativo e 
questo non deve interferire sul
la legislatura». Anche Cossiga 
len ha insistito sulle responsa
bilità del legislatore. Riconfer
mando l'amicizia a Enzo Car
ra, l'ex presidente ha condan
nato chi scarica le responsabi
lità dell'accaduto su un ap
puntato dei carabinieri. «Il po
tere politico ha nelle sue mani 
il potere legislativo, se vuole 

evitare abusi e storture cambi 
- la legge e non dia la colpa ai 
* singoli operatori». • 

Ancora critiche sulla vicen-
'< da Carra arrivano dalla «Voce 
' •; repubblicana», che definisce la 
>\f vicenda «una pesante viola/io-
": ne dei diritti recata ad un citta-
;' dino». Una vicenda che co-
," munque va affrontata, per il 
S giornale del Pri, «rimanendo 
•- nel campo del diritto senza de-
-'• durre da questo considerazio

ni di ordine politico» Detto 
; questo la «Voce» insiste nel div 
'• sodarsi «da chi accusa i giudio 

. ; milanesi di essere SS e Gesta-
/•po. Su questo punto la diffe-
% renza tra i repubblicani ed altn 
* resta. Neppure se indagati i re-
•' pubblicani si associano alle 
.; campagne contro la giusti7ia» 
,'In difesa della magistratura 
,,~scende ih campo l'eiTrodepu- " 
'' tato verde ed ex magistrato 
:. Gianfranco Amendola, il quale i 

, giudica che nella vicenda di 
•„•': Enzo Carra «ogni possibile ac-
-'' cusa ai magistrati milanesi è 
v fuori luogo e fuori misura e sa-
;" rebbe solo un attacco stru-
"'•}• mentale». .,-*, .- * v 
« Sulla vicenda interviene an-
- che «L'osservatore romano» 
1 che, facendo il paragone tra il 
i; trattamento riservato a Rima e 
' a Carra, sostiene che «le ma-
' nette all'imputato sono un'ol-
i' fesa alla dignità dell'uomo» 
i' Tutt'altro parere quello del le-
." ghista Gianfranco Miglio «Per 
, l'opinione pubblica quelle im-
n magini sono poca cosa, per-
t che tutti i cittadini stanchi di ' 
':,, questa classe dirigente vorreb-
;,:bero vedere questi signon ai . 
;; lavori forzati e con le casacche 
:;.' a righe, come nelle vignette» 
h< Per Leopoldo Elia, ex presi-
^ dente della Corte costituziona-
,. le. l'uso delle manette a Carta 
• è «da deplorare innanzitutto 

, ' perchè è una illegalità. Esisto-
y no anche leggi recentissime -
*, ha dichiarato il responsabile 
,; delle politiche istituzionali del- ' 
"!:' la De, avvicinato dai cronisti 
v nel corso di un convegno ro-
r mano - che affermano questa 

'.•"• dignità della persona e del de-
* " tenuto. Quindi niente manette 
". salvo casi di estrema necessita, 
'"}• mollo delimitati. Purtroppo è 

più difficile estirpare prassi 
"•: consolidate che non fare buo-
'; ne leggi». . ••• . . - -
? Intanto ieri due parlamenta-
;| ri europei del Psi si sono recati 
-' a San Vittore, per una visita nel 
»> corso della quale hanno in- ' 
','. contrato Carra. All'uscita Maria 
'•'.,: Magnani Noja e Luigi Vertema-
'. ti hanno duramente criticato «il 
. trattamento incivile» a cui è 
• stato sottoposto l'ex portavoce 

Z- di Foriani, ma anche le deplo-
- revoli condizioni di vita sia del- ' 

>.. la popolazione carcerana che 
' degli agenti di custodia. -

J nel collegio di Roma VI, al gri-
; do di «Enzo Carra, la voce della 
. De». Ma il tracollo democristia
no travolse anche lui. «Un ter-

. remoto, un terremoto...», mor-
. morava il giorno del risultato 
• elettorale da tutti gli schermi 
; televisivi. Un terremoto che se-
; gnava la fine dell'era Foriani e 
- la fine del suo sogno parla- > 

mentare. Ma anche la fine di 
*• un suo sogno ancora più am- -
- bizioso: quello di sedersi sulla < 

:.; poltrona di direttore generale 
; della Rai al posto di Gianni Pa-
. squarcili, altro forlaniano al *', 
• cubo ancora ibernato a viale 
.. Mazzini. Solo per lui, dopo una 

vita di faticoso aplomb, Foriani 
ha urlato con rabbia e dolore, ' 
evocando la Gestapo davanti 

*' alla sua immagine in catene. E 
'questo, forse, meglio di tante 
parole, dà il senso della ferita -
profonda che. nel corridoio ' 
del tribunale di Milano, è stato 
inferta nella carne viva del " 
Biancofiore. , . . 
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Il procuratore generale di Milano annuncia il provvedimento 
che avrà effetto immediato «a meno di indicazioni diverse» 
Galloni: «Per ora non ci sono responsabilità dei giùdici» 
Preoccupazione dei giornalisti: ristretto il diritto di cronaca 
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Niente più telecamere.e macchine fotografiche nel
le aule del Tribunale. Lo ha deciso, ieri, il Procurato
re della Repubblica di Milano Giulio Catelani, dopo 
lo scalpore sollevato dalla vicenda di Enzo Carra. Il 
provvedimento non riguarda i giornalisti della carta 
stampata. Intanto continuano, vivacissime, le pole
miche sulla «traduzione» in Tribunale, ammanettato 
e incatenato, dell'ex portavoce di Forlani 

f né televisioni in aula» 
dòptòlató 

WLADIMIRO SETTIMKLLI 

i B ROMA Ulteriore benzina 
sul fuoco delle polemiche per 
il «caso» di Enzo Canra, ex por
tavoce di Forlani tradotto con i 
fem ai polsi e Incatenato nel
l'aula del Tribunale di Milano e 
npreso dai fotografi e dalle te
lecamere. Il Procuratore della 
Repubblica di Milano Giulio 
Catelani ha infatti deciso, in 
pieno accordo con il presiden
te della Corte d'Appello, che. 
d'ora in avanti, fotografi e ci
neoperatori non abbiano più 
accesso in Tribunale. Il provve
dimento è generale, ma non ri
guarda i giornalisti della carta 
stampata. 11 dott Catelani, nel-
l'annunciare il provvedimento, 
ha specificato che la decisione 
presa sarà immediatamente 
applicata «a meno che non vi 
siano delle indicazioni diverse, 
da vedere caso per caso», i , 

Il provvedimento, ovviamen
te, è in relazione' a quanto è 
accaduto l'altro giorno quan
do Enzo Carta è stato trasferito 
dal carcere all'aula del Tribu
nale, con I polsi bloccati dai 
vecchi «ferri» da traduzione 

con relativa catena Nei corri
doi del palazzo di giustizia, tra 
gioomalisti, fotografi e teleo-. 

I; peratori. era nato un vero e 
'.proprio parapiglia nel corso 

del quale persino un carabi
niere aveva riportato alcune 

" contusioni. Per non parlare poi 
' dello spettacolo, incredibile in 

; un paese civile, di un uomo 
•"' ancora non giudicato e che 
- quindi, a tutti gli effetti, doveva 

essere considerato innocente. 
. Lo spettacolo ha sollevato, co-

. me si è visto, un vero e propno 
• putiferio alla Camera e nei pa

lazzi della politica. Forlani ha 
-, parlato, come si sa, di «metodi 
: da Cestapo» e la condanna è 
•-.; stata unanime: dal Presidente 
, della Camera Napolitano ad 
rocchetto; dai dirigenti Oc a 
,' quelli liberali, repubblicani e 
';; degli altri partiti. E anche Gio-
',, vanni Galloni, vice-presidente 
* del Csm. ha affermato di esse-
. re «rimasto molto colpito: cer-

.. tamente, c'è stata una violazio-
• ne di legge, e ora bisogna capi-
: re chi l'ha violata. Qualora do-
•'• vesserò emergere ipotesi di re-

Tangenti Sagat 
Avviso di garanzia 
per Borgoglio (Psi) 
Wt TORINO Lo scandalo delle tangenti alla Sagat dispensa 
nuove sorprese, all'indomani dell'arresto del presidente del
la società. Il socialista Maurizio Bordon. Ed è un altro sociali
sta ad incappare nelle maglie della Procura di Torino. Un 
socialista di rango: il deputato Felice Borgoglio (nella foto). 
Il sostituto procuratore della Repubblica Vittorio Corsi gli ha 
infatti inviato un avviso di garanzia, nell'ambito dell'inchie
sta sulla tangente di 650 milioni che l'imprenditore Borini 
avrebbe consegnato in più tronche a Bordon. L'ipotesi di 
reato è di concussione, la stessa che ha mandato nel super
carcere di Cuneo il presidente della Sagat. La concussione 
sarebbe relativa all'appalto vinto dalla capocordata Borini 
per un progetto del costo di 56 miliardi, successivamente ri
valutato in 92 miliardi di lire. Su questi ritocchi sarebbero -
state pagate tangenti per 650 milioni. Chi ha incastrato Bor
goglio? I magistrati hanno mantenuto ieri il massimo riserbo. 
Si sa soltanto che nel pomeriggio era stato interrogato il co- ; 
struttole Borini ed era stato ascoltato il senatore democri
stiano Severino Citaristi. Felice Borgoglio è un uomo di verti
ce, capo indiscusso del Psi di Alessandria. Un potere conso
lidato negli anni Settanta, quando era sindaco della città. 
Una carriera in continua ascesa nelle file della sinistra socia-
lista, con un legame sempre più intenso con Claudio Signo
rile. Scandali? Un paio, ma sempre dribblati con estrema di
sinvoltura. Nel 1979 il pretore di Alessandria, Mario Dell'A
quila, apre un'inchiesta su alcune irregolarità edilizie. L'ele
zione a deputato lo salva e costringe la magistratura all'ar
chiviazione del caso. ' , '• QMi.R. 

sponsabilità da parte di giudici ; 
; - ha poi precisato Galloni - l'i- v 
niziativa spetterebbe per legge >.: 

; ai titolari dell'azione discipli- : 

nare, il Guardasigilli e il Procu- : 
ratore generale presso la Corte * ì 
di Cassazione, e non al Consi- -', 
gho ». ••••.. -i, .r.wv,,-..;̂ --.. :,,.,:;;;. 

Già un primo scontro era • 
nato quando, - nel popolare 
programma «Un giorno in prc-
tura», era slato trasmesso il • 
processo contro l'assessore so- :. 
cialista di Milano, Armanini. ' 
Poi, appunto, la «traduzione».. 
di Caira.,C'é subito chi ha rile- i 
vato( Napolitano alla Camera, " 
per primo) che il discorso vale 
e deve valere per «qualunque '• 
cittadino italiano che venga ' 

tradotto davanti ai giudici». La 
decisione del Procuratore Ca- ; 
telani, ora, apre un nuovo fron- ' 
te di polemica. I fotografi e gli 
operatori TV, infatti, per quan
to riguarda la libertà di stam- \; 
pa, hanno gli stessi diritti dei ; 
giornalisti della carta stampa- •<; 
ta. È quanto sottolinea, infatti, • 
l'Ordine dei giornalisti in una • 
presa di posizione sull'argo- "•; 
mento. ••- ..>:• ;. •~*k<:J - • -.-iv 

L'Ordine, per bocca del pre- : 

sidente Gianni Faustini e del . 
segretario Stefano Gigotti, do- • 
pò aver richiamato la catego- \. 
ria al rispetto di tutela della 
onorabilità del cittadino, an- • 
che se imputato di reato, espri- , 
me forte perplessità e preoccu

pazione per la decisione delia 
magistratura milanese di vieta
re l'introduzione nel palazzo 
di giustizia di Milano delle tele
camere e delle macchine foto
grafiche. • Viene sottolineato 
che il provvedimento restringe 
il diritto di cronaca e limita il 
controllo sociale dei cittadini 
in relazione a vicende cosi gra
vi e clamorose. Lo stesso prov
vedimento - afferma ancora 
l'Ordine del giornalisti - crea 
anche disparità tra giornali
smo per immagine e giornali
smo scritto. «Il problema non si 
risolvè con tali provvedimenti, 
ma con l'assoluto rispetto dei 
diritti inalienabili della perso
na, non solo da parte dei gior-

A sinistra, 
il fotografo 
Berengo 
Gardin, 

a destra, 
Il procuratore 

Catelani 

nalisti - conclude l'Ordine -
;: ma anche e soprattuttoda par-
'.-' te di coloro che ne hanno la 
; prima e diretta responsabilità». \ 
'•• La Lega dei giornalisti, dal 
:', canto suo. afferma in un docu-
:.' mento: «La Lega dei giornalisti 
;.'•: e vicina a Enzo Carra e a tutti . 
{coloro che ogni giorno e in 
;' ogni tribunale d'Italia, soffrono : 

'• per norme e.ritj che spesso of- •' 
'••• fendono la dignità umana e il 
; concetto stesso di giustizia». 
V II -Presidente - delI'Associa-
" ziorie nazionale magistrati, . 
.' Mario Cicala 6 tornato sul prò-
..bleraa, parlando a «Italia ra-

• • dio» e ha detto, tra l'altro. «C'è 
:-; una legge del dicembre 1992 

che regola la materia dei tra

sferimenti dal carcere al luogo 
del giudizio. L'applicazione di 
questa leggo e sotto la respon
sabilità del' polcre esecutivo, 

, delle autorità di governo, que
stura e carabinieri. Tocca a lo
ro provvedere perchè il trasfe
rimento avvenga senza manet
te. Queste sono previste solo in 
casi di pericolosità e non mi 
pare sia il caso di Carra». • ; 
. Ieri sera, «Un giorno in pre

tura» ha mandato in onda le 
deposizioni di Runa. Era l'ulti
ma trasmissione della serie di 
quest'anno. Per la prossima se-
rie. dovrà essere affrontato il 
problema del divieto delle n-
prese in aula emesso dai magi
strati milanesi 

Critici Berengo e Koch, due «firme» deirimmagine 

Fotorepòrter: «Sbagliano 
poi danno la colpa a noi» 
Che ne pensano i grandi fotografi del divieto di ac
cesso alle aule di giustizia decretato a Milano dopo 
il «caso Carra»? Abbiamo intervistato due grandi fir
me del «giornalismo di immagine», Gianni Berengo 
Gardin e Roberto Koch. Berengo: «Il diritto di crona
ca è sacrosanto, ma...». Koch: «Prima ci convocano 
ale conferenze stampa, ci strumentalizzano, ed 
adesso addossano su di noi i loro errori». 

• • ROMA. Che ne pensano i 
«giornalisti dell'immagine» del 
caso delle manette e dei divieti 
d'accesso disposti per i fotore
porter di Milano' Abbiamo in- -
terrogato due «firme» di presti
gio come Gianni Berengo Gar
din e Roberto Koch, auton di 
importanti reportage in Italia e '. 
nel mondo. Berengo, di ritomo 
da un «servizio» all'estero, ha ' 
appena avuto il tempo di vede- •' 
re in tv la gazzarra di ieri. Il di-. 
vieto gli sembra «eccessivo»., 
segnala il pericolo che corre il 
dintlo di cronaca: «Si comincia 
cosi, pnma ti vietano il tribuna- ' 

le, pòi, un po' alla volta, ti vie
tano tutto il resto». Ma cerca di 
non liquidare un tema che vol
ta per volta, per i processi in tv, 
per le manette a Carra, o per le 
foto - choc di Oliviero Toscani 
si nprescnta in forme diverse 
«Faccio parte - ricorda - di una 
generazione di fotografi che è 
stata educata al massimo ri
spetto per le persone. Forse 
esagero nel garantismo, ma si 
potrebbe ipotizzare un'auto
rizzazione alle riprese, assie
me alla proibizione di una 
pubblicazione fino alla con
danna di persone per le quali 

vale la presunzione di innoc-
cenza» Un'utopia un po' mac
chinosa7 «Forse. Il dintto di 
cronaca 6 sacrosanto, ma » 
Berengo cita una sua esperien
za personale- «Il libro con 
Franco Basaglia sui manicomi 
lo facemmo precedere da as
semblee con i cosiddetti matti, 
cui spiegai lo scopo dcll'ini/ia-
tiva e chiesi uno per uno il per
messo per le riprese». Nessuna 
voglia, tuttavia, di salire in cat
tedra «Sono un pnvilcgiato al 

- cospetto di questi ragazzi 
mandati allo sbaraglio sull'at
tualità. È difficile prender posi
zione in una matena dove il 
confine tra il bene e il male è 

, cosi labile» 

Roberto Koch, leader dcll'a 
, genzia fotografica «Contrasto», 
.' apprende da noi con stupore 
•r ed amarezza le misure decise 
;.- dal procuratore Catelani. La 
,, prima reazione ènetta: «Siamo 
'•',; matti? Vogliono penalizzare gli 
, operatori -dell'immagine, 

quando è stata loro la decisio- ; 
ne di trasferire in Tribunale in 
quel modo, con quei ceppi, 

Enzo Carra. CI vogliono far pa
gare un loro errore» Koch ne-
voca la routine sconfortante 
delle ••«convocazioni» in Que
stura/ nelle caserme dei cara
binieri e nei Tribunali, la pro
cessione degli ammanettati 
nei maxi-blitz «Quante volte 
l'abbiamo fatto' Quante volte 
proprio questi signon che oggi 
ci cnminalizzano e tentano di 
impedirci di lavorare, facendo
ci pagare un loro errore, ci 
hanno chiamato, ci hanno 
usalo, hanno strumentalizzato 
fotografi e cine-opcraton per le 
conferenze stampa e le sfilate 
degli ammanettati». r 

Nulla da rimproverare a se 
stessi1' Non menta anche qual
che riflessione autocritica 

• quella ressa"' scomposta di fo-
• (©operatori attorno all'uomo in 
catene? Risponde Koch: «Il fat
to <iche in Italia siamo a livelli ' 
medievali, in quanto a deonto-

; logia e professionalità: io pon-
; go la questione dell'organizza
zione interna dei giornali ita- ; 
liani, di tutu i giornali italiani 

Un'organizzazione ed una cul
tura dell'informazione che 
portano a considerare l'infor
mazione fotografica come un 
semplice corollario, un contor-

• no dell'informazione scritta: 
chi sta a guidare la macchina 
dei giornali pensa in questa 
maniera alle fotografie, e se
condo questi criteri le mette in 
pagina; e chi le fa le fotografie, 
lavorando in questo modo, 
non aumenta per nulla la sua 
professionalità. Ed ecco, cosi, 
anche per questo motivo, gli 
arrestati offerti in pasto alle je-

, ne.. .». •;-•:"•'. . ... • . . - .-•. .-j..,»,.< 

Insomma, è anche colpa 
nostra? «lo dico che se nel no
stro paese non è cresciuta la fi
gura del fotogiomalista, se i fo-

,' tooperatori sono diventati una 
•• specie di gregge, se non si so

no dati' un proprio codice di 
comportamento, dipende dal 

• fatto che gli spazi dcll'immagi-
: ne non sono mai gestiti in ma-
: niera critica. Ma non è certo 
l con i divieti di accesso e con le 

porte chiuse che si risolverà il 
problema» . • CVVa 

Olga Carra, moglie dell'ex portavoce di Forlani 
«Episodi del genere colpiscono la dignità umana» 

«Scena indegna di un paese ovile» 
«Una scena atroce, incredibile, indegna di un paese 
civile». Olga Carra, moglie di Enzo, condotto in cep
pi in tribunale «alla stregua di un pericoloso assassi
no», rinnova le sue parole sdegnate. Ma, al tempo 
stesso, si augura che quella scena possa servire a far 
cessare questa prassi terribile. «È bene che la gente 
veda e sappia. AI nostro bambino, che ha appena 
dieci anni, io ho voluto dire tutto». 

KUQENIO MANCA 

• 1 ROMA Olga Filippini Car
ra, 52 anni, un figlio non anco
ra adolescente, un ruolo direi- ' 
tivo al ministero degli Esteri, è '• 
appena rientrata da Milano, re- ; 
duce da una giornata faticosa ' 
e penosa come poche altre. \ 

'.' Vedere un uomo con i ceppi ai J 
' polsi è circostanza che suscita -
sgomento: se quell'uomo è il :• 
proprio marito, poi... Come ha !»; 
reagito? Come ha saputo reagi
re, signora? 

•Ho dovuto tirare fuori tutta 
la grinta, quella grinta che pen
savo di non avere. Le scene 

patetiche non servono a men
te, e meno che mai a dare for
za a chi ci 6 vicino. Non di
menticherò mai la faccia di 

; mio marito, ieri sera, quando 
ci siamo lasciati. Non ci siamo 
neppure parlati, era troppo 

' turbato. Gli ho stretto forte la 
• mano. Nient'altro. Quando ci 
. si vuole bene basta uno sguar-
. do, un gesto...». ,.-.- .••;.-,. £..:..-^ 

Lei ha potuto vedere perso
nalmente la scena del suo 
trasferimento in tribunale, 
quella che ha colpito l'Intero 
paese? 

No, e un po' me ne rammari
co, perche avrei potuto descn- • 

; verta minuziosamente. Ma gli ; 
; avvocati mi avevano consiglia-
' to di arrivare più tardi. Cosi 
•• l'ho vista sui giornali, su tutti i 

giornali. Ma di sdegno ne ho 
. ugualmente da vendere... ., ,i 

Che cosa ha provato buine- ' 
alatamente? Quale è stato il 
suo primo impulso? 

Mi è sembrata una scena ver
gognosa, intollerabile, inde- ' 
gna di un paese civile. Non ca- •. 
pisco come in Italia possano • 

, ancora accadere queste cose. 
: Mi creda, non lo dico perché . 

> ne è stato vittima mio marito. ; 
\ Potrebbe capitare a ciascuno 
. di noi. Non si trattava di un as- ; 

:, sassino. ma di un imputato per 
falsa testimonianza, di un uo- ' 

'••• mo non ancora processato e 
tantomeno .condannato., Un 

.uomo del quale intanto si è 
tentato di colpire e annullare 
la dignità. , , >-. .. 

Lei dice: vale per chiunque. 
Ma è un fatto che l'Indigna-
zlone non sempre si espri-

Evero. Lo dico come cittadina: ••-
; è un problema che certamente /: 
: si doveva affrontare prima. Ma '* 
come moglie aggiungo: se mio " 
marito è I elemento scatenan- </; 
te. lo spunto involontario digi
una amara riflessione genera- '• 
le, ebbene sia. Meglio lardi che * 
mai; Questa sua, questa nostra ' 
umiliazione sarà servita a qual- : : 
cosa. ;'..-._ ^•^•'••,"-"\,.y'iy?~ 
,. Può dirmi quale atteggia

mento ha potuto osservare .< 
i . nelle persone che le si sono '' 

rivolte In queste ultime ore? 

Di grande solidarietà. Grande . 
e sincera. Raccolgo (estimo- ••;• 
nianze, lettere, telegrammi di >•, 
amici, ma pure di sconosciuti. '•'-
Anche giovedì, in quell'aula. £•' 
ho raccolto testimonianze di ;'-: 
amicizia da parte di tante per- j . 
sone, dei giornalisti che mi ig 
hanno riconosciuta, che sono '<.'. 
venuti a trovarmi laggiù nelle ' 
ultime file dove mi ciò messa. 
Non credevo, davvero. E que- • 
sto mi aiuta, aiuta anche mio 
marito. In questi giorni, da 

quel venerdì 19 in cui è stato 
arrestato, io ho potuto vederlo 
soltanto due volte. I documen
ti, i permessi, la burocrazia, 
non le dico... - -
•: Lei sa, signora, che il Procu-

' ratore della Repubblica di 
: : Milano ha disposto che mac-
•. chine fotografiche e appa

recchiature tv non possano 
" più essere introdotte nel Pa-
• lazzo di Giustizia? Cioè che 
' non possano essere riprese 
'r scene come quella di cui 
/parliamo? -v . \,-. 
No. non lo sapevo. Lo appren
do da lei. Francamente non so 
come valutare questa decisio
ne. La foto è un'umiliazione 
aggiuntiva, certo, ma può sca
turirne anche .qualcosa di 
istruttivo. La gente può impa
rare a scandalizzarsi per il fatto 
che cose del genere avvenga
no ancora. A mio marito, quel
le foto hanno fatto malissimo 
Ma, da giornalista, lui sarà il ' 
pnmo a capire che possono 
servire a cancellare una vergo
gna. ,. , • 

Dai fratelli Ardina 
nuove accuse 
aMcheleDeMta 
Da una parte Michele De Mita, dall'altra i suoi accu
satori. La settimana prossima probabile confronto 
tra il fratello dell'ex presidente della Bicamerale e 
due imprenditori padovani Angelo e Antonio Ardi-
na che che da due-giorni stanno riempendo decine 
di pagine di verbale. Il loro difensore: «È un proces
so imprevedibile, che potrebbe portare al cuore del 
sistema di finanziamento pubblico».. ;• - .. • 

- ' - ' - ' . - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CIGIMARCUCCI 

• • BOLOGNA." "! miei assistiti ; 
sono le vittime di un disegno 
politico ed economico più "-
grande di loro. Questo è un : 
processo dagli sviluppi impre- ' 
vedibili, che può arrivare al 
cuore del sistema di finanzia
mento pubblico». Di più non 
vuol dire Giovanni Legrenzi, 
difensore di Angelo e Antonio 
Andina, imprenditori padovani 
finiti in carcere insieme a Mi- • 
cheie De Mita e come lui accu-, 
sati di associazione a delin-; 

quere e truffa ai danni dello : 
Stato. Da 48 ore i due fratelli 
stanno rispondendo alle do
mande del pubblico ministero 
Libero Mancuso e hanno riem
pito decine di pagine di verbo- ' 
le ricostruendo I avventura ir- " 
pina della Sgai, la società che . 
dopo un fittizio aumento di ca-
pitali ottenne finanziamenti 
pubblici per 16 miliardi, parte 
dei quali investiti nella costru
zione di uno stabilimento mai -
completato per la lavorazione 
delle patate. - » . •<•••• 

i Sono proprio le dichiarazio- « 
ni degli Ardina ad aggravare la 
posizione del geometra De Mi- : 

I ta, fratello dell'ex presidente • 
della Bicamerale, che con ogni • 
probabilità la settimana prossi
ma verrà messo a confronto ' 
con i suoi accusatori e oggi pò- ; 
trebbe essere riascoltato dal i 
pubblico ministero Libero '. 
Mancuso, il giudice bolognese ' 
che ne ha chiesto l'arresto. Mi- , 
chele De Mita, 57 anni, com- • 

gare nella complicata vicenda 
sai come costruttore della i 

fabbrica fantasma di Nusco. ', 
Ma l'ordinanza di custodia \ 
cautelare gli attribuisce anche ; 
•una attiva partecipazione agli * 
interessi societari della Sgai», ; 
la società che nell'86 accede . 
per la prima volta ai finanzia- , 
menti previsti dalla legge per la 
ricostruzione post-terremoto. •. 

L'erogazione, di, capitali a 
fondo perduto viene sospesa il 
4 agosto dcll'88, perche nella 
documentazione degli Ardlna ' 
manca una polizza fideiusso- ' 
ria. Il rubinetto che regola il 
flusso di pubblico denaro si 
riapre nel febbraio del '90. Nel ' 
frattempo interviene anche la 

. fideiussione che sblocca il 
\ conto corrente degli Ardina. A 

fornirla è Andrea Frisiero, bro- ; 
" ker della finanziaria «Firs» che 
. per questo finirà in carcere (è 
' stato rimesso in libertà ieri, do- : 

pò un interrogatorio durato sei -,:' 
; ore). Quanta grazia per due -.•• 

imprenditori che, a detta degli >' 
' inquirenti, versavano in pessi- '.-" 
' me acque finanziarie e che per 
questo hanno simulato l'au- ' 

; mento di capitale della Sgai, ^ 
" improvvisamente passata da !;"• 
; 200 milioni a 5 miliardi di capi- ; 

tale sociale. • 
' ! soldi ottenuti con il finan- •• 
ziamento pubblico vengono .'..'. 

; stornati sui conti correnti per- .*' 
sonali degli Ardina e utilizzati 
tra l'altro per pagare una sala- ;' 
tissima parcella (514 milioni) : 
a tre commercialisti napoleta- ' 
ni che hanno trattato l^ippro- ' 

' vazione del finanziamento. I 
' Tra gli Ardina e il costruttore : 
del loro stabilimento, il geo- . 
mena Michele De Mita, prende 
corpo un giro vorticoso di fat- • • 
ture e cambiali in gran parte ; 
non onorate. La legge pievede £ 
che le aziende che realizzano ;: 
opere pubbliche nelle zone : 
terremotate lavorino al 75% coi ', 
fondi pubblici. Ma il restante v 
25%, sostengono gli investiga- : 

• tori, non è mai stato impiegato •* 
dagli Ardina che evidentemen
te non possedevano i capitali •'•• 
necessari. •.-..-. •••• ••• 

«Ci hanno strangolato», di
cono nei loro interrogatori i 
fratelli Ardina, «pretendevano ';• 

. che noi cedessimo la metà del
la società». In senso owiamen- '• 

; te opposto vanno le dichiara- :•" 
zioni di De Mita, che, almeno ? 

[ sulla carta, risulta creditore di ' 
circa un miliardo nei confronti '/' 
degli Ardina. L'imprenditore di *. 
Nusco ha pagato di tasca sua . 

' le cambiali non onorate dagli j . 
Ardina e da una lettera da lui »' 
stesso, esibita risulta che in -
cambio chiedeva una parteci- '•••• 

' pozione societaria nella Sgai. --
«Se avessi avviato un'azione 

;" giudiziaria per ottenere il de- .*: 
:: nano che mi spettava», ha di-1 chiarato De Mita, «il finanzia- ' 
mento pubblico si sarebbe in
terrotto e io ci avrei rimevo» -

Di Pietro e il New York Times 
InteiTOgativo del quotidiano 
«Ma quel giudice milanese 
èun eroe OAHI Tòrquemada?» 
•al WASHINGTON. • li giudice 
Antonio di Pietro è un eroe «in ,!; 
una terra che in questi giorni '/ 
sembra povera di eroi e ricca ;: 

di malfattori» o un «vendicativo ;• 
investigatore» dai metodi degni \ 
di un inquisitore spagnolo? -v 

A porsi l'interrogativo è stato 
ieri il New York Times nel se- "•• 
condo servizio in tre giorni de- >* 
dicato all'inchiesta Mani Pulite-
e ai suoi protagonisti. In un ar-
ticolo intitolato «Lo scandalo ' 
produce un eroe... o è un in- •*' 
quisitore?», il quotidiano dà ;' 
spazio alle accuse, smentite ''•'• 
dallo stesso di Pietro, sui melo-
di del giudice: «Alcune delle ' 
sue tecniche hanno suscitato ? 
perplessità. Avrebbe usato le ?J" 
leggi sulla carcerazione pre- \ 
ventiva per estorcere confes- '* 
sioni agli • indiziati. Avrebbe ;' 
mandato manager e politici »' 
nel sovraffollato carcere di San C 
Vittore, in cella con criminali 'j 
comuni che, suggeriscono le j:i 
accuse, erano malati di Aids. '."; 
Più rapida la confessione, più ; 
veloce il rilascio», J ; -••-••.: •'--, 

Il New York Times prosegue: '._ 
«Le tecniche hanno avuto ef- ," 
fettò: decine di uomini di affari ' 

e di politici hanno confessato 
di aver dato o ricevuto tangenti 
per finanziare un sistema 
clientelare in cui i maggiori 
partiti si spartivano le spoglie 
della corruzione». \- . • •-• 
Nell'articolo a firma del corri
spondente da Roma Alan Co-
well, il giornale riporta il so
spetto che i magistrati milanesi 
abbiano scelto Di Pietro come ; 
uomo di punta «per il suo mo- ; 
do di fare telegenico», in grado ' 
di aggregare consenso e disin- : 
nescare critiche: «Avevano bi
sogno dell'opinione pubblica 
dalla loro. Hanno mandato 
avanti di Pietro perché e bravo 
davanti alle tv», ha dichiarato ', 
al quotidiano un uomo d'affari ; 
lombardo protetto dall'anoni- ' 
mato. .••'• . . "{••• •••:•- :'-'..-• •.:. v 

Tra gli aspetti dell'inchiesta ' 
che «hanno crealo crescente ; 
malessere», il New York Times : 

registra l'uso che i giudici han
no fatto della stampa. Due gli 
episodi citati: le fughe di noti
zie sull'interrogatorio dell'ex -
ministro della Giustizia Clau- ' 
dio Martelli e il processo a 
Walter Armanini teletrasmesso 
sulla terza rete della RAI. -

I poeti (-fi 
In edicola • . i • ^ « ' s?jjss:italiani.-/:-con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 15 marzo : 

Foscolo 
l 'Unità+IIbro 
l i re 2.000 
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L'indagine riparte da zero. I vertici della procura romana 
non sono ancora convinti che il corpo trovato a Sacrofano 
sia quello dell'ex dirigente statale. Spunta un supertestimone 
«L'ho visto in tribunale il giorno della sua scomparsa» 

«Quel cadavere non è identificabile» 
D procuratore Mele riapre il caso Castellari: dubbi sul suicidio 
«Troppe cose non quadrano». A due settimane dalla 
scomparsa di Sergio Castellari il Procuratore capo 
Vittorio Mele mette ancora in dubbio l'identità del
l'ex dirigente delle partecipazioni statali trovato in 
un campo di Sacrofano. E ancora non crede al sui
cidio. L'indagine riparte da zero. Lunedi nuovi inter-
rogaton per la famiglia e per 1 testimoni. Forse An-
dreotti non verrà ascoltato dal giudice. 

ANNATARQUINI 

••ROMA. «Ci siamo trovati 
davanti un cadavere non iden
tificabile Ce solo l'esame del
la dentatura a sostenere che è 
lui e la lamiglia non ha visto il 
corpo» La scomparsa di Ser
gio Castellan non convince il 
Procuratore della repubblica 
Vittono Mele che ien, fresco di 
un secondo vertice con i magi
strati che seguono l'indagine, 
ancora non aveva sciolto i 
dubbi sulla morte dell ex din-
gente delle Partecipazioni sta
tali trovato in un campo di Sa
crofano con la testa trapassata 
da un proiettile E non convin
ce nemmeno Michele Coirò, 
procuratore aggiunto, che da 
soli due giorni e andato a raf
forzare il pool che segue l'in
chiesta. «Stiamo soprattutto fa
cendo accertamenti per venfi- > 
care se è suicidio - dice Coirò 
- Vogliamo sapere perchè la 
famiglia abbia preso tanto 
tempo prima di decidersi a de
nunciare la scomparsa» 

11 caso Castellan dunque è 
ancora tutto da discutere Al
meno per (giudici della Procu- • 
ra che in due giorni si sono riu
niti ben due volte per fare il 
punto sulle indagini In queste 
due settimane, nel segreto del
le stanze della questura, sono 
sfilati uno dopo l'altro i testi
moni eccellenti di questa vi
cenda E stato interrogato Vit
torio Cavallari l'amico carissi
mo di Castellan, a casa del 

quale l'ex dirigente ha trascor
so l'ultima notte E stato inter
rogato il vicino di casa incan-
calo di consegnare le lettere 

, Un testimone che ha visto Ca
stellari in que) punto in cam
pagna dove avrebbe poi la
sciato l'auto E stata infine in
terrogata la famiglia. E tutto 
questo non è bastato a fare lu
ce su un solo particolare Lu
nedi si ricomincia da zero 
Nuovi interrogatori, nuovi ac
certamenti. Prima verranno 
sentiti i familian, poi Vittono 
Cavallan e gli avvocati Luigi Di 
Majo e Marchlolo Sempre in 
attesa che l'autopsia dia rispo
ste più precise Ma i risultati 
dell'autopsia, hanno ripetuto 
ien 1 magistrati, si avranno solo 
tra due mesi E intanto salta 
fuori un «supertestimone" Un 
avvocato amico di famiglia 
che avrebbe visto Castellan la 
mattina del 18 febbraio, il gior
no della sua scomparsa, nei 
corridoi del tribunale. Qualche 
ora dopo il colloquio con An-
dreotti Ma anche in questo ca
so le voci sono discordi Dapa-

• lazzo di giustizia si fa il nome 
dell'avvocato Incurti, legale di 
famiglia E l'avvocato Incutti, 
ricoverato in clinica, smenti
sce «Eroamilano» 

«Ci sono molte circostanze 
che non quadrano - ha detto 
ieri Mele - . L'indagine e allar
gata a tutto dobbiamo venll-

' l 

La famiglia 
«È lui 
e si è ucciso» 

EMI ROMA. «Mio padre si è ammazzato, non ci sono dubbi su 
questo» Nonostante la posizione del Procuratore capo Vittono 
Mele, Giovanni Castellan, il figlio più piccolo dell'ex dirigente sta
tale, continua a sostenere l'ipotesi del suicidio Lo fa contro tutto 
e tutti nlanciando le accuse «Si sta sollevando un polverone su 
una vicenda che invece e chiarissima - ha detto ancora Giovanni 
- Si vuole distogliere l'attenzione dall'unico vero problema. Mio 
padre si è ucciso perche esiste una magistratura che usa certi 
metodi e spinge la gente a compiere questi gesti» È un gioco a 
nmpiattino Se i magistrati non ntengono attendibile la versione 
della famiglia che dicono, ha denunciato troppo tardi la scom
parsa, loro non si lasciano scomporre E di ragioni forse ne han
no A cominciare dalle lettere lasciate da Castellan ai figli e dal 
testamento «Mio padre - dice ancora Giovanni -era un uomo di
strutto Non so se c'è qualcosa che possa averlo spinto ad ucci
dersi quella mattina di giovedì Ma credo non esistano misten. 
Pensate ad una persona che improvvisamente perde 11 lavoro, 
che improvvisamente finisce in carcere Non c'è niente di strano, 
nessuno lo ha costretto ad uccidersi Purtroppo noi sapevamo 
bene che era questa la sua intenzione quando abbiamo letto le 
lettera. Speravamo solo che cambiasse idea» » „^. .> 

care se Castellan si è ucciso e 
se è vero perchè è amvato a 
questa decisione» In pnmo 
luogo bisogna verificare 1 at
tendibilità di quell'appunto se
questrato nella villa di Sacrofa
no che accusa un alto funzio
nano delle partecipazioni sta
tali di aver >>oler aggirare I em
bargo intemazionale per ven
dere armi nuUean ali Iran Poi 
il ruolo di Castellan nella vi
cenda Perché teneva quelle • 
carte riservate in casa? , 

La soluzione del giallo per 
gli investigaton, è negli ultimi 
due giorni vissuti dal! ex din-
gente pnma di scomparire In 
quegli ultimi incontri Se è vero 
che Castellan si è ucciso c'è ' 
qualcuno, o qualcosa che al-
1 ultimo momento ha convinto 
1 ex dingente delle Partecipa

zioni statali a farla finita Mer
coledì 171 ex dingente non ap
pariva affatto una persona di
strutta e decisa a togliersi la vi
ta Lavorava come in un qua
lunque altro giorno della sua 
vita Si era recato alla Finmec-
camea per trattare personal
mente con l'amministratore 
delegato Fabiano Fabiani l'ac
quisto di un azienda di com
pact disk per conto di una ban
ca estera La sera telefona ai 
suoi avvocati e prende appun
tamento per il giorno dopo 
Con loro deve discutere la sua 
posizione giudiziaria e il pnmo 
interrogatorio con il giudice 
Orazio Savia al quale deve pre
sentarsi alle 15 di giovedì Poi 
improvvisamente, cambia 
idea Castellan viene assalito 
dalla paura Temete!! ricevere 

L'ex leader socialista annuncia querele contro i giornali. Santoro lo invita a «Rosso e Nero» ' 

Craxi insiste: «I giudici mi perseguitano 
D conto milanese è mio e non di Enza» 
«Non era un conto da 9 miliardi, ma da pochi milio
ni. E non era di Enza Tomaselh ma mio e del mio uf
ficio. Quindi non poteva essere sequestrato». Ecco 
la nuova polemica di Bettino Craxi contro i giudici 
di Milano, accusati di proseguire in una vera e pro
pria persecuzione dell'ex segretario socialista. Ma 
ce n'è anche per la stampa che ha diffuso la «falsa» 
notizia del conto: Craxi annuncia querele. -. 

BEI ROMA. «Ancora una vol
ta mi trovo di fronte alla vio
lazione di mie prerogative tu
telate dalla Costituzione e 
dalle leggi dello Stato» Dun
que per Bettino Craxi, prota
gonista di un'ormai quotidia
no botta e nsposta con i giu
dici milanesi, non c'è dub
bio i giudici hanno commes

so l'ennesima illegalità ai 
suoi danni, indagando e se
questrando quel conto cor
rente intestato alla sua segre-
tana Enza Tomaselh. Perché? 
Perché, dice Craxi che ien ha 
rilasciato sul punto una nuo
va dichiarazione di nsposta 
ai giudici, quel conto era in 
realtà suo e riguardava le atti

vità del suo ufficio, cosa che i 
giudici non potevano non sa
pere 

«È un conto - sostiene l'ex 
segretano del Psi - ufficiale e 
regolare in una agenzia ban-
cana di Milano sul quale vi 
erano non miliardi ma alcuni 
milioni Si tratta per il resto 
del conto relativo alle attività 
svolte in diversi anni e preci
samente gli ultimi sette, 
dall'87al'93» Il conto serviva 
a pagare tutte le spese del
l'ufficio, compresi affitto, sti
pendi, contributi, rimborsi 
iniziative culturali e artistiche 
ed anche «in parte limitata 
mie spese personali». Entrate 
e uscite, dice ancora Craxi, 
erano tutte perfettamente le
gittime, documentate e do
cumentabili In ogni caso, 

poiché «non si poteva non 
avere piena consapevolez
za», che si trattava del conto 
del suo ufficio, il sequestro e 
la relativa indagine erano il
legali. Intatti, prosegue l'ex 
leader socialista, «illegale è il 
sequestro di matenale che n-
guarda la sfera della mia atti
vità personale e politica, co
me illegale e terribilmente in
giusto è stato l'arresto di una 
persona rispettabilissima, 
che svolge funzioni di mia se-
gretana da più di trenta anni, 
e che è tuttora privata della 
libertà» La conclusione di 
Craxi sul punto è che questa -
nuova iniziativa dei magistra
ti confermerebbe l'uso spre
giudicato e violento del pote
re giudiziario che viene fatto 
senza alcun limite nei suoi 

confronti. Tra l'altro, osserva 
Craxi, la tempestività dell'ini
ziativa «si commenta da so
la», lo scopo persecutono è 
evidente e l'obiettivo viene 
«sorretto e alimentato dall'at
tacco di molti awersan politi
ci e da setton della stampa, 
che hanno organizzato da 
tempo campagne denigrato
ne e diffamatone senza pre
cedenti» Anche il fatto che ì 
magistrati invano, a discus
sione già aperta alla giunta 
per le autorizzazioni, altro 
matenale accusatono, con
ferma, secondo Craxi, la vo
lontà persecutona dei magi
strati, senza peraltro che i 
nuovi fatti aggiungano un 
granello di più alla ncostru-
zione della venta - -

Come accade sempre più 
spesso poi Craxi se la prende 

Sergio Castellari (foto piccola) e il 
ritrovamento del cadavere del 
direttore delle Partecipazioni statai! 
nelle campagne di Sacrofano 

quella notte stessa un avviso di 
garanzia e invece di tornare al
ia villa va a dormire da un ami
co Vittono Cavallan appunto 
Con se porta una busta di do
cumenti che non viene più ri
trovata La mattina presto, alle 
730 si reca nello studio di 
Giulio Andreotti, poi incontra 
un'altra persona in tribunale 
Che cosa è succede in tribuna
le visto che nella lettera indiriz
zata a un giornalista del Mon
do Castellan spara a zero sui 
giudici che lo hanno messo 
sotto inchiesta7 A mezzogior
no pranza al «Castagneto», un 
ristorante -al nono chilometro 
della via Formellese Cinmane 
fino alle tre del pomeriggio ed 
è in questo ristorante che scri
ve le lettere di addio alla fami
glia e agli amici Poi toma alla 
villa prende la macchina e 
scompare 

La ricostruzione di quelle ul
time ore è dunque completa e 
le testimonianze concordano 
Dopo gli appuntamenti della 
mattina, Castellan è rimasto 
solo Nessuno ha pranzato con 
lui Nessuno può essere appar
so improvvisamente per poi 
ucciderlo Ma allora cosa non 
convince i magistrati' Forse 
tutti quegli elementi sui quali 
fino ad ora non si è potuto fare 
luce Tanto per dime uno si 
può citare la pistola trovata sul 
cadavere con il cane alzato 
Malgrado sia sufficiente un'a
nalisi di poche ore i giudici 
non vogliono dire se quell'ar
ma abbia veramente sparato 11 
proiettile che ha colpito Ca
stellan non si trova e non è 

1 possibile nemmeno stabilire se 
•sia stata un arma di quel cali

bro ad uccidere 11 dirìgente 

anche con la stampa che 
avrebbe diffuso la «falsa» no
tizia della scoperta del conto 
intestato a Erca Tomaselh Si 
preannunciano dunque que
rele per «tutti gli organi di 
stampa t e di informazione 
che hanno dato una notizia 
falsa o per cattiva informa
zione o per una deliberata 

L'ex leader 
socialista 
on Bettino Craxi 

volontà diffamatoria» 
Su stampa e informazione 

il Psi continua ad avere, in 
generale, il dente avvelenato 
Ien il capogruppo al Senato 
Gennaro Acquaviva ha pole
mizzato con Santoro, con
duttore della trasmissione «Il 
rosso e il nero», affermando 
che solo grazie alla presenza 
di Giuliano Ferrara l'altra se
ra la venta «sulla proposta 
Conso e sulla nuova legge sul 
finanziamento ai partiti» è ve
nuta alla luce Santoro ha re
plicato tra l'altro invitando 
Bettino Craxi al programma 
«Penso che nessuno come lui 
possa spiegare le sue ragioni 
al paese Non mi nfensco al
le vicende giudiziane, ma al
la parte politica, che sarebbe 
di grande interesse» 

Il giudice Dell'Osso inizia 
nuovo giro di interrogatori 
Per primo ascolterà Larini 
intestatario del fondo psi 

Conto protezione 
Tutti i documenti 
sono ora a Milano 
Il giudice Pierluigi Dell'Osso torna dalla trasferta in 
Svizzera con nuovi, importanti documenti relativi al 
conto Protezione Da lunedì riprenderanno gli inter-
rogaton sulla vicenda del crac del vecchio Banco 
Ambrosiano. Iniziano anche le audizioni per l'affai
re Enimont, mentre sul fronte Anas gli imprenditon 
arrestati nei giorni scorsi confermano 19 miliardi di 
tangenti pagate per le strade della Valtellina 

GIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO Da ieri il conto 
«Protezione» è un pò meno ' 
protetto II sostituto procurato
re Pierluigi Dell'Osso che con
duce le indagini sul crac del 
vecchio Banco Ambrosiano è 
tornato dalla Svizzera con la 
borsa piena di documenti uffi
ciali relativi a quel conto ban
cario Glieli ha consegnati il 
giudice istruttore di Lugano Fa
brizio Gemswiller, integrando 
cosi la documentazione par
ziale che Dell'Osso aveva già 
ottenuto dall avvocato Corso 
Bovio difensore di Silvano La-
nm Ora il magistrato milane
se, dispone degli elementi utili 
a ricostruire l'intera «vita» del 
conto Protezione in quelle " 
carte, infatti sono registrati tut
ti i movimenti di denaro pnma • 
e dopo I ormai famosa opera
zione dei 7 milioni di dollari 
versati da Roberto Calvi a favo
re del Psi nel 1981 Fino alla 
chiusura definitiva del conto 
dell Ubs. avenuta nel 1986 

Nel corso della breve trasfer 
ta in terra elvetica, Dell'Osso 
ha incontrato anche il procu
ratore pubblico sottocenenno , 
Carla Del Ponte, che da anni 
collabora, su diversi fronti, con * 
la magistratura italiana. Al cen
tro del colloquio tra i due ma
gistrati sono state le rogatone 
riguardanti l'inchiesta milane
se sulle tangenti e probabil
mente anche il conto «Gab
bietta» sul quale sarebbero af
fluiti 1621 milioni che I impren- ' 
ditore Lorenzo Panzavolta af
ferma di aver versato al Pei su 
indicazione dell'ex funziona- • 
no comunista tonnese Pnmo 
Greganti 

Armato di nuovo matenale 
di indagine Pierluigi Dell Osso 
si prepara a un ultenore giro di -
interrogaton per i prossimi 
giorni E il pnmo della lista è 
proprio l'intestatario del conto ; 
Protezione, cioè l'architetto , 
Silvano Lanni, presunto cassie- ' 
re occulto del Psi dal quale ì : 

magistrati hanno raccolto le n-
vclazioni che hanno condotto 
all'emissione degli avvisi di ga
ranzia nei confronti di Bettino 
Craxi e Claudio Martelli Sem- . 
bra infatti che il conto Prote
zione abbia avuto a lungo una 
funzione di «schermo», cioè sia 
stato utilizzato per raccogliere 
somme di denaro che poi veni
vano dirottate su albi conti, 
che a loro volta sono ora al 
centro dell'attenzione degli in
quirenti Infatti, Dell Osso 
avrebbe raccolto a Lugano an
che informazioni relative ad al- * 
meno due conti di «arrivo» del
le somme prelevate dal conto 

Protezione Ma non è tutto 
Nella lista dei testimoni che 
Dell Osso avrebbe intenzione 
di sentire potrebbero nentrare 
anche alcuni dei protagonisti 
del presunto «patto di non bel- , 
ligeranza» del 1979 fra i gruppi 
editoriali Rizzoli e Mondadon 
sul quale avrebbe fornito nuovi 
elementi 1 ex Guardasigilli 
Claudio Martelli durante la sua 
lunga deposizione spontanea 
del 24 febbraio sco-so Sempre 
dalla Svizzera, inoltre amva 
un altra notizia importante ai 
fini delle indagini sul conto 
Protezione la Chambre d Ac-
cusation di Ginevra ha respin
to 1 istanza presentata dai lega
li del finanziere Florio Fiorini 
che chiedevano 1 esclusione 
dagli atti processuali delle let-
iere personali in cui si faceva 
riferimento a Martelli a propo
sito del conto segreto Ora 
quelle tre lettere entrano a pie
no titolo nei fascicoli dell in 
chiesta e pnma o poi arrive
ranno anche a Milano •fi-

Ma al di là dei nuovi fronti 
aperti sul versante della vicen
da del Banco Ambrosiano il 
programma di lavoro dei magi 
strati milanesi si amplia anche 
sul fonte dell'inchiesta antitan
genti. Lunedi prossimo il sosti 
aito procuratore Francesco 
Greco, che indaga sulla vicen
da Enimont. comincerà gb in
terrogatori di indagati e testi
moni. In particolare, Greco ap
profondirà le indagini sulle 
presunte irregolantà nei confe-
nmenti societari dei due part
ner (Eni e Montedison) della 
joint venture pubblico-privata 
(dei presunti episodi r1' corru
zione si occupano i magistrati 
del pool Mani pulite). e a que
sto proposito saranno interro
gati anche i destinativi delle 
informazioni di garanzia invia
te nei giorni scorsi tra i quali fi
gurano Raul Cardini. Lorenzo 
Necci e Sergio Cragnotti •- .,, 

Per quanto riguarda l'inchie
sta sulle tangenti Anas, gli m-
terrogaton delle ultime ore 
hanno fornito ai magistrati la 
conferma del versamento di 9 
miliardi complessivi, in rela
zione ai lavon di costruzione 
della rete stradale in Valtellina. 
Ma i giudici devono seni % an
cora qualcuno degli imprendi
tori arrestati in questi giorni 

Sul fronte Enel, infine subito 
dopo i confronti con il compa- ' 
gno di partito Pierfranco Faletti 
e con l'imprenditore Paolo * 
Scarom, sono stati concessi gli ' 
arresti domicilian al repubbli
cano Giorgio Medn. , 

CHE TEMPO FA 

um 
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IL TEMPO IN ITALIA' I inverno continua a pre
sentare recrudescenze specie sulle regioni me
ridionali ed in particolare su quelle del basso 
Adriatico e quelle ioniche dove anche ieri si so
no avute nevicate sui rilievi e anche in pianura 
La situazione meteorologica è sempre caratte
rizzata dalla presenza di due centri d'azione an
tagonisti alta pressione che si estende dall Eu
ropa nord-occidentale alla penisola iberica, bas
sa pressione localizzata sulla Grecia Larla 
fredda convogliata dall'anticiclone raggiunge la 
nostra penisola attraverso le regioni balcaniche 
e contrasta con aria più mite e più umida che cir
cola in seno alla depressione 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi. Il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio e la 
Sardegna la giornata odierna sarà caratterizzata 
da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno Sulle Tre Venezie e le regioni dell'alto e 
medio Adriatico nuvolosità variabile alternata a 
schiarite Sulle rimanenti regioni meridionali an
nuvolamenti Irregolari e possibilità di piovaschi 
isolati, di tipo nevoso sui rilievi appenninici e lo
calmente anche In pianura ' 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti orien
tali * 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: il miglioramento In atto lungo la fascia 
occidentale della penisola si estenderà gradual
mente verso le Tre Venezie e le regioni dell'alto 
e medio Adriatico, infine Interesserà anche le re
gioni meridionali ad Iniziare da quelle della fa
scia tirrenica 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

• Bologna 
Firenze 
Pisa 

__ Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
-2 
-1 
-3 
-1 
-2 
-3 
2 

-3 
-1 
1 
0 

-3 
-2 

7 
8 
6 
6 
7 
6 
2 

13 
6 
6 
8 
3 
3 
3 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

'• Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-2 
e 

-5 
-4 
-4 
-3 
-6 
9 

4 
10 
0 

-2 
3 
4 

-3 
12 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
1 
2 

-6 
1 
3 

•6 
2 
7 

8 
6 
7 
S 
s 

-2 
6 
6 

-4 
7 
6 

-4 
7 

11 
9 

12 
14 
12 
13 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
0 

-16 
-10 

-1 
-2 

-13 
-7 

5 
13 
-5 
1 
4 
1 

-4 
-2 

ItaliaRadio 
Programmi 

7 10 Rassegna stampa 

' 8 30 UlUmora. Con L Or lando F Im-

pos imato 

9 1 0 Mitterrand come Nixon? Da Par ig i 

A Caval lar i 

9 30 Le «manette» della discordia. 

C o n O Del Buono, L M a n c o n i e F 

Or lando . 

1010 Filo diretto. In s tudio A Tor to re l la 

11 10 W II cinema. Con M Risi 

11 30 Libri: «Il pozzo sagrato». Con M 

R Cutrufe l l i , R Gia ld i , M Rusconi 

12 30 Consumando. Amb ien te 

14 30 Week End Sport ' 

1535 Cinema: «Arriva la bufera». Con 

D L u c h e t t i e U Mar ino 

16 10 II villaggio del sabato. Con J Sa-

ramago. H M Ezensberger W O 

Q u i n e e S Cesar i 

17 10 Musica. In s tudio L Pieraccin i 

17 30 Cinema. Intervista a D Argen to 

18 30 Rocfcland 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numen L 325 000 L 165 000 
6 numen L, 290 000 L. 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen L 680 000 L 343 000 
6 numen - L 582 000 L 294 000 
Per abbonarci vprsamento sul c e p n J5y72007 
Intestalo ali Unità SpA. via dei due Macelli 23/13 

00187 Roma 
oppure versando I imporlo preso gli uffici propa 

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

- Tariffe pubblicitarie • • 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 000 

Finestrella 1* pagina fenale L 3 540 000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4 830 000 

Manchette di testata L 2.200 000 
Redazionali L. 750 000 

Finanz. Legali •Concess.-Aste-Appalti 
Fenali L. 635 000 - Festivi I_ 720 000 

A parola Necrologie L 4 800 
Partecip Lutto L. 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bettola 34 Tonno, tei 011/ 

57531 
SPI via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 

Stampa in fac-simile 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia 
na 28S Nigi Milano - va Ono da Pistoia 10 

Sesspa Messina - via II Bonino 15/c 



±\J pagina ò 
• f r t » 

Politica 
&**«*£<«>«<***'**«* v 

Salvilo 
Ginar/o 1993 

- ÌJJ 

* 
! Ir ' 

F^ 

v; 

Milano si interroga 
dinanzi all'agonia 
di tutto un mondo 
tra politica e affari 
Camilla Cedema: 
«Troppi visoni...» 
Draghi: «La città 
perde l'egemonia» 
Ma Bassetti e Bocca 
restano ottimisti 
«Non si muore 
anche senza sindaco» 

Una crisi 
pesantissima, 
politica ed 
economica. A 
Milano non ce 
più traccia -
dello scintillio 
degli anni 
Ottanta 
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La capitale morale a luci spente 
E Milano? Cosa succede nella (o ex?) capitale mo
rale d'Italia? Una classe dirigente quasi tutta nell'oc
chio del ciclone di Tangentopoli, a cominciare da 
Craxi. Una classe imprenditonale coinvolta massic-
ciamente.fmo a Pesenti. Lo scintillio degli anni Ot
tanta è finito, i dati sulla cnsi sono pesantissimi, la 
giunta di Borghini non esiste più. Parlano politici, in
tellettuali ed esponenti del mondo economico. 

STIPANO DI MICHKLI 

••MILANO «Questa città si è 
Involgarita Ti giuro, non ho 
mal visto tanti visoni In giro 
Arrivano fino ai piedi. » Dopo 
tanti anni, Camilla Cedema 
non smette di puntare gli occhi 
maliziosi sul «lato debole» di 
Milano, sui vizi, le manie, le 
piccole e grandi cafonaggini 
della sua metropoli. E, dicia
molo, vede giusto In giro, sot
to 1 portici di piazza Duomo, di 
dame coperte con visoni o al
tre pelli, comunque sempre 
pregiate, ce n'è- un numero 
davvero impressionante Già 
piazza Duomo, mitico indiriz
zo1.'QUir'aTW quarto'piano, 
Craxi fegnevaiiulla dttà'flnoa 
poco-tempoto Untompo che 
ora sembra immensamente 
lontano. Oggi II portone di' fer
ro battuto ersbarrato.ME l'oc
chio rosso della- telecamera 
sbircia, ora che hanno portato 
via pure la Enza, improbabili 
visitatori. Qui veniva il Lanni, 
con il bottino stipato nelle vali
gette Adesso, c'è da scommet
terci, avrà più da fare1 il «Consu-
lat general de la Republique 
d'Haiti, dalle 10 alle 12». che si 
trova In condominio nello stes
so palazzo, che lMsbtuto euro
peo studi sociali» di Bettino. 
Maliziosa, riprende la Ceder
ne. «Tempo fa sono andata in 
un ristorante dove negli anni 
passati andavano sempre i so
cialisti. Be', di loro non c'era 
ombra, ma in compenso sai 
chi stava cenando li? Di Pietro 
Sono vandata a salutarlo» E 
Bettino? «Non so L'ultima volta 
l'ho Incontrato alla Scala Ha 
fatto finta di non riconoscermi, 
ha girato la faccia con schifo 
quando sono passata. Per la 
verità era un po' schifata an
che la signora Craxi» 

Non ha perso solo una giun
ta, Milano Certo, il Borghini, 
sindaco personale dell'ex ca
po del Garofano, ce l'ha messa 
tutta peri resistere, a coccia 

, ogni mese del quarantunesi
mo consigliere Ma la citta ha 
perduto soprattutto Re Bettino, 
dopo almeno quindici anni di 
potere incontrastato. «Milano 
da bere», ricordate? Mica solo 
lo slogan di un Innocuo dige
stivo, quelle tre paroline che 
oggi nessuno si azzarderebbe 
più a mormorare Era lo scintil
lio, gli assesson mischiati alle 
top model, certi politici in tran
sumanza da un locale nottur
no all'altro, le feste al Palatrus-
sardi (che ora l'architetto Gre-
gottt propone di buttar giù), il 
denaro facile, i ram pantani col 
cellulare.. «Uomini vocianti 
che trasciano/ pacchi di soldi 
forse male guadagnati », co
me canta Guccinl Robaccia 
da anni Ottanta, Insomma Ro
baccia che oggi, nonostante la 
folla di visoni, a Milano è di-

' ventato difficile rintracciare Al 
•Savuii», ormai, fanno conven-

' zioni a prezzo fisso e ci trovi i 
giapponesi, mica gli ammini
stratori o i politici tipo il dici 
Frigerio, che lo definiva «la mia 
mensa», al «Matarel», miuco ri
storante in zona Ganbaldi del
le adunate del lunedi di Betti
no, di quelli del Garofano 
nemmeno una traccia. «Con i 
socialisti ci ho tirato grandi tre 
figli», confida con rimpianto 
Marco Contini, il proprietario 
Adesso, se provate ad entrare 
per chiedere informazioni su 
Silvano Lanni, Il dentro è un 
fuggi fuggi generale Tirano giù 
la serranda scintillanti agenzie 
di dubbie «pubbliche relazio
ni», chiudono i salotti di stilisti 
e arredatrici che si contende
vano i potenti, Craxi in testa a 

tutti A Milano ne forniscono 
un ricco elenco quello di Car
la Venosta, quello di Chicca 
Olivetti, l'altro che faceva capo 
alla «sarta Blki» 

Non avere più Borghini a Pa
lazzo Marino non pare proprio 
il primo pensiero della citta 
Oltre a Bettino ci sono un muc
chio di parlamentari sotto in
chiesta e un mare di ammini
stratori nell'occhio del ciclone 
di Tangentopoli Ma c'è anche 

" la grande impresa, la grande fi
nanza, la grande industria 
Giampiero Pesenti arrestato è 

1 certamente un co lpo micidla-
, i le «Guardi c h e preoccupa più 

la gente venti piccoli imprendi-
>tori presi>iiek Veneto/che Pe
senti' a Milano- senza Pesenti 
l'Italcementl va avanti lo stess-
so , Invece le piccole aziende 
senza l'imprenditore no» Piero 
Bassetti, presidente della Ca
mera di Commercio, non fa 
mostra di grande pessimismo. 
Ironia amara, pero, la sua: «Or-

' mal ci abbiamo fatto il callo a 
vedere un arresto d o p o l'altro. 
Pesenti, del resto, non è il pri
mo . C'era stato Lodigiani, e d 
anche Ugnati, nel suo gene
re A Vediamoli, pero, alcuni 
dati sulla crisi economica di 
Milano Dati drammatici, nel 
loro genere Si calcola che l'in
chiesta «Mani pulite» sia costa
ta, in termini di appalti e di la
vori, all'imprenditoria lombar
da, già duemila miliardi. Han
no cessato l'attività IM1.9* del
le imprese edili. «Tangentopoli 
sull'imprenditoria è c o m e una 

„ bomba ai neutrone, uccide le 
persone lasciando intatte le 
strutture», si è sfogato Bassetti. I 
disoccupati, in citta, sono or
mai 123 mila, i lavoratori so-

> spesi dalla aziende in crisi 11 
mila, le ore di cassa integrazio
ne dell'ultimo trimeste del '92 
quasi undici milioni (il 69,5% 
in pjù rispetto allo stesso perio
do del '91) , le aziende in crisi 
207 Nel c a m p o del commer
cio, 8.248 imprese hanno ces
sato di esistere. Ribatte Basset
ti «Io però sono ottimista». Pre
go, ha detto ottimista? «Certo 
Anche per un motivo struttura
le Milano è collocata In un 
punto strategico, per cui l'an
data dell'Italia in Europa passa 
per questa città Con la cnsi 
politica la vita continua lo stes
so, e questa sensazione è per
cepita Certo, se le dicessi c h e 
la percepisce lo spazzino, direi 
una balla, ma la sensazione tra 

« gli imprenditori è diffusa. Che 
poi al Paese non gliene freghi 
niente è un altro discorso » 
Più pessimista Alberto Palk, 
che col Corriere si è lasciato 

' andare «Qui va a finire c o m e 
la Repubblica di Venezia, che 
fu travolta dalle delazioni» 

Ma quella di Milano non è 
solo una crisi economica Co
me, ovviamente, non è solo 
una crisi per mancanza di 
giunta Tutte cose che pesano, 
certo, ma c'è di più Per Ugo 
Intuii, ad esempio, contestato 
commissano («Gli imbecilli di
cevano che non mi mi facevo 

- vedere mai», sbotta), fino a 
poco tempo fa del disastrato 
Garofano meneghino quel di 
più è questo «Milano è una cit
tà c h e si è accorta di essere al 

* di sotto delle sue aspirazioni e 
cerca un capro espiatono per 
giustificare questa debolezza 
scoperta. Purtroppo ne deriva 

" uno spirito distruttivo» Intini, 
siamo alle solite? Sareste voi 

• socialisti il capro espiatono? «Il 
sistema politico in generale e i 
socialisti in particolare» N o n e 
molto ottimista Luigi Granelli, 

leader stonco della sinistra dici 
a Milano, vicepresidente del 
Senato «La città è molto sban
data - dice - Qui la cosa più 
grave è l'affermarsi della logica 
del tirare a campare si conti
nuano a fare giunte solo per la 
paura delle elezioni, ma la si
tuazione si aggrava sempre di 
più» E la grande impresa, Gra
nelli? «Ha abbassato la sua rea
le capacità di competizione, 
ha affondato le regole per ga
rantirsi gli appalti Queste di
stinzioni tra concusso e con-
cussore a m e sembrano ridico
le Bisogna stare attenti a giudi
care, ma anche ad assolvere» 

Il professor Stefano Draghi, 
«il mago del numen», c o m e Io 
hanno ribattezzato alcuni gior
nali, è il segretario cittadino 
del Pds Allora, di che razza di 
crisi soffre Milano? «Forse è 
una cnsi di ricchezza senza 
egemonia», risponde il diligen
te della Quercia E spiega 
«Questa è una città ricca che 
ha perso egemonia, capacità 
di diventare modello culturale 
per tutta la nazione Vedi, se 
della ricchezzache hai non ne 
fai un dominio egemone , cul
turale, per tutto il Paese, la ric
chezza Finisce sotto il materas
so E cosi nasce Tangentopo
li» E l'assenza di giunta? Dra
ghi fa spallucce «Non mi pare 
una cosa di grande importan
za In questa città, essere senza 
giunta vuoi dire essenzialmen
te essere senza sindaco, e Mi
lano si sente senza sindaco da 
molto tempo Già Pillitteri non 

svolgeva più questa funzione, 
con Borghini è stata la stessa 
cosa C è una sorta di assuefa
zione a non essere rappresen
tati» Eppure, 1 Assolombarda 
aveva scommesso molto su 
Borghini, qui a Milano «Tutto-
replica Draghi - Ora si è ac
corta di essersi sbilanciata ter
ribilmente Cosa porta, a casa, 
al termine dell esperienza Bor
ghini9 Nulla Zero sulle priva
tizzazione!, zero sull'urbanisti
ca, zero sui regolamenti nuo
vi Zero su tutto» Una delle 
poche cose sicure, adesso, è 
che i milanesi vogliono elegge
re direttamente il loro sindaco 

' La pensa cosi l'85% degli abi
tanti, s econdo un sondaggio 
condotto dall'Associazione 
degli Interessi Metropolitani 
Dai dati emerge comunque 
che ben il 71% di loro è «con
tento» di abitare nel capoluogo 

- lombardo Di più i l44,l%sidi-
, c e «orgoglioso» di essere mila-
•-' nese, e più del 35% Io è «abba

stanza» Solo uno spaunto 
• 6,8% si dice «per nulla» orgo

glioso della sua identità cittadi
na 

Sul futuro di Milano è ottimi
sta Giorgio Bocca Polemista 
duro feroce ed impietoso, il 
famoso giornalista mostra m-

< vece grande fiducia nelle pos
sibilità della città. «Questa è la 
capitale effettiva, è I unica città 
che regge a livello europeo La 
sua sorte, in questo momento, 
è affidata all'economia, il suo 
centro di potere economico è 

nmasto intatto», dice Scusa, e 
Tangentopoli? «È una sorta di 
domino, una ciliegia tira l'al
tra. Qui tutte le grandi aziende 
hanno pagato tangenti Ma le 
banche, ad esempio, sono n-

1 maste fuon Come fuon sono 
l'editona e il mondo della pub- •• 
bllcità Invece è stranamente 

. fuon, da tutta l'inchiesta, l'ur
banistica, che secondo me è 
dentro, dentassimo Se l'allar
gassero alla speculazione edi
lizia sarebbe una valanga» E 
tu, nonostante tutto, sei ottimi- -

! sta «Masi Ne parlavo giorni fa 
proprio con Bassetti, che face
va un discorso da supermarxi-
sta. "La at ta la guidano gli in- • 
teressi, gli interessi preminen
ti", mi diceva. Oggi il capitali- « 
smo avanzato deve investire 
sull'Italia. In profonda cnsi è il 
sistema politico, la macchina -
dello Stato, ma l'economia « 
non è in crisi Un periodo di 
depressione, certo, ma non -
scompaiono né le fabbnche * 
né le imprese» Più o m e n o la 
stessa convinzione mostra Gui-

• d o Martmotti, docente di so
ciologia alla Statale. Per illu- ' 
strare la situazione, ricorre ad 
una citazione di Saint Simon 
«Diceva più o meno questo 
"Se ci svegliassimo e trovassi
m o che tutti i politici sono spa
riti, la Francia funzionerebbe ' 
perfettamente M a s e u n a m a t -

• (Ina ci svegliassimo e tutti gli v 

ìndustnalisti fossero morti, tut- , 
to si fermerebbe» Poi spiega. 
•Le crisi politiche increspano 
solo la superficie delle cose A 

me sembra che il clima che si 
respira non sia di rassegnazio
ne passiva, ma piuttosto di ras
segnazione attiva lo non sono 
né pessimista né ottimista, non 
so valutare il futuro, ma quello 
c h e sta succedendo era neces
sario bisognava rimuovere 
questi ostacoli che stavano sof
focando la città. È un fatto po
sitivo» SI, ma anche il mondo 
imprenditonale sfila davanti ai 
giudici, fino a calibn massimi 
c o m e Pesenti E allora? «Se 
avessero arrestato PesenU pn-
ma di chiunque alno sarebbe 
stata la bomba atomica Ora. è 
solo un grado in più della stes
sa specie» Ci pensa un p o ' s o 
pra, Martinotti, poi riprende 
Ormai ci siamo assuefatti Co

m e per le medicine, il dosag
gio successivo deve essere più 
alto per fare lo stesso effetto 
Però è v e r o - a m m e t t e - lase -
quenza comincia a preoccu
pare l'associazione degli indu
striali» » -> » -

Milano con opere pubbliche 
bloccate, con strutture la cui 
costruzione non ha mai fine, 
c o n •grandi .occasioni perse 
Ora e è c h i pensa di fare qui le 
Olimpiadi <teJ .Duemila ma la 
città sembra pochissimo con
vinta di questa nuova trovata. 
Intanto Mano Monti, rettore 
della Bocconi, ha dovuto n-
nunciare al suo progetto quel
lo di candidare il capoluogo 
lombardo a sede della futura 
Banca centrale europea. Pare 
un secolo fa, ma era solo l'87, 
che Milano compariva sulla 

copertina di Time. «La città che 
va di fretta» la elogiava la rivi
sta Ora di fretta sembrano an
dare solo i magistrati Li capi
tale ( o e x ? ) morale d'Italia, ria 
scritto furibondo Alberto Anna
sino al sindaco Borghini, ormai 
pare in grado solo di organiz
zare feste e mostre «per vestii e 
mutande» 

«Invece sai una cc«a? Io mi 
ci trovo benissimo così com'è» 
la parola a Fulvia Serra mitica 
direttrice di Ltnus. E la giunta? 

' Borghini? La Serra mostra la 
stessa meraviglia che potrebbe 

'•, mostrare il grande Snoopy da-
• vanti ad una domanda del ge-
' nere «Io non la sentivo pnma e 
* non la sento adesso Insom

ma, non la sento proprio Ma 
tutti dicevano che era una 
giunta transitoria, e invece non 

, si decideva a transitare» E la 
razza rampante milanese, Ful
via? I doberman degli assesso
rati e della malapolitica? «Cer
to, esisteva, ma stava rinchiusa 
in clan, non si sparpargliava. 
Adesso starà a leccarsi le lente 
in circoli ancora più piccoli lo. 

' ti assicuro,1 non n e sento la 
mancanza di personaggi c h e 
vogliono' più'apparire che es
sere Anzi, sai cosa ti dico?» 
Cosa mi dici? «Che non m e ne 
frega proprio niente di loro» 
Giusto Anche perchè, per for-

v tuna, il bracchetto Snoopy il te-
, lefomno cellulare non l'ha mai 
' avuto Anzi non l'ha mai volu

to 
' (2-continua) 

Da sinistra a 
destra Piero 

Borghini si ritira, la De non vuole votare e si irifuria 

Verso l'autoscioglimento 
Comune alle urne a giugno 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO «Voltafaccia» 
La conversione di Piero Bor
ghini alla tesi dell'autosciogli-
mento del Consiglio comuna
le di Milano per la De è un ve
ro tradimento E il giorno do
p o la balena bianca consuma 
la sua vendetta «lo sto lavo
rando c o m e un matto - sbotta 
il vicesindaco lnuglietta - e 
Borghini, che 20 giorni fa ave
va promesso di rimanere al 
suo posto, adesso annuncia .. 
c h e se ne va Non capisco 
Ancora d o p o I incontro a Ro
ma c o n Mancino avevamo n-
badito l'impegno ad andare 
avanti» E Invece? «Invece lui si 
è consultato col prefetto E 
non con me c h e sto lavoran
d o sul programma concorda
to» Un bel rospo quello offer- "" 
to da Borghini alla De «lo non >. 
governo più» ha detto giovedì -
sera Perchè? Perchè una 
maggioranza più ampia della 
sua non e è Perchè 33 consi-
glien dimissionari non con
sentono più nulla di seno in 
questo Consiglio Perchè, ob-
torto collo, per una volta la 
pensa c o m e il senatore del 
Pds Carlo Smuraglia «Meglio 

votare al più presto Questo 
chiede Milano o un governo 
vero o le elezioni» Ma la De 
non vuole ingoiare il rospo 
Dal duro IntigTietta al mistico 
Garocchio al somdente 
Spaggiari il messaggio è uni
voco «La De non si autoscio-
glie SI va avanti fino al 17 
apnle Noi stiamo con la città 
Altn pensano alle elezioni» 
Quanto poi sia compatta la 
balena, è da vedersi 11 conte 
bianco Radice Fossati si è già 
praticamente aggiunto ai 33 
dimissionari 11 consigliere 
Vincenzo La Russa non l'ha 
ancora fatto solo per discipli
na di partito E comunque se 
martedì alle firme del Pds, 
della Rete dei Verdi, di Inon
dazione, della Lega Nord, si 
aggiungessero le dimissioni 
del sindaco del nformista Ca
stagna, del neoleghista Pro-
spenni, dei Pensionali e di 
una parte almeno del gruppo 
socialista, l'autoscioglimento 
entro il 15 marzo e le elezioni 
a metà giugno sarebbero ine
vitabili 

È la prospettiva che fa ve
dere i sorci verdi alla De Per

chè non ha un candidato 
pronto da contrapporre a 
Bossi Dalla Chiesa, Borghini 
Perchè è tutt'ora commissa-
nata Perchè se si votasse con 
un maggiontano secco, c o m e 
accadrebbe s e al referendum 
non si accompagnasse la leg
ge sui comuni, nschierebbe di -
fare da sola l'opposizione alla -
Lega 0 di restare fuon del hit- '" 
to nel caso c h e la sinistra trovi ; 
una vasta coalizione da con
trapporre alla Lega Insomma 
pur di tirare fino a novembre 
la De farebbe carte false Una 
Giunta col Pds, un govemissl- " 
mo, una Giunta-ponte (se
condo l'ultima invenzione h-

' lologica dell onorevole Ro
gnoni) E i messaggi a sinistra 
si sprecano «Borghini? Sono 
stato io a consigliargli di di
mettersi venti giorni fa - dice 
candidamente lnuglietta - per 
cercare una maggioranza più ' 
larga» Come dire ma come, " 
vi abbiamo tolto di mezzo il •• 
«traditore» e adesso voi della 
Quercia non ci state? Tutti gli 
argomenti sono buoni Persi- . 
no quello un pò populista dei 
1047 messi sulla strada dalla 
Maserati. «Noi non siamo le- " 
gali alle sedie ma alla at ta ai 

cassintegrati, agli anziani c h e 
aspettano le case protette, al
le penfene dimenticate, alle 
scuole che a settembre si tro
veranno nel caos» Non dice 
lnuglietta della figuraccia c h e 
la sua Giunta fece nell'autun
no scorso nelle scuole quan
d o per 15 giorni non si trova- ' 
tono scodellaton di pasti cal
di per i ragazzi delle elemen
tari O dei piani bocciati dal 
Tar, o bloccati dalle inchieste <, 
giudiziane Ma deve ammet- ' 
tere che tutti questi problemi 
potrebbero essere affrontati 
da un commissano governati
vo Compreso il piano di lot
tizzazione per 1 area della Ma- ' 
serali 

Già il commissano Chi sa
rà? Nell'incontro a Roma con 
Mancino se ne è parlato C'è 
chi dice c h e Borghini avrebbe 
proposto l'ex prefetto Carme
lo Caruso La De smentisce, 
ma conferma la propensione ' 
per un alto funzionano gover
nativo Carlo Smuraglia del -
Pds. non è d accordo «Chi 
l'ha detto c h e non può essere 
un personaggio es temo alla 
burocrazia? Dieci anni fa avrei 
proposto Massimo Severo ' 
Giannini Oggi, per fare un 

nome potrei dire Sabino Cas-
sese, il direttore della scuola 
supenore di pubblica ammi
nistrazione» 

E si discute di scenan elet
torali Nando Dalla Chiesa il 
leader milanese della Rete, 
toma a spiegare la sua con
versione al «no» sul referen
dum «Lo strumento che do
veva liberarci dalla partitocra
zia, sta rischiando di diventa
re lo strumento di salvezza 
della partitocrazia C'è chi lo 
usa per frenare la valanga de
mocratica e per impedire lo 
scioglimento di un Parlamen
to che non è legittimato a fare 
le nforme» Replica per il Pds 
Franco Bassanini «Dalla Chie
sa sbaglia, cambiare idea solo 
perchè potrebbero farlo gli ' 
avversari non è buona politi
ca Quando prendemmo con ' 
gli eletton 1 impegno referen
dario non ponemmo condi
zioni non era subordinato al 
fatto che Craxi invitasse tutti 
ad andare al mare Quanto al 
Parlamento non c'è dubbio 
c h e andrebbe sciolto s e si 
mostrasse incapace di fare le 
nforme Ma se vincesse il no ' 
sarebbe 1 elettorato a chieder
gli di non farle» 

La moglie i figli e la sorella annun 
ciano la scomparsa del loro caro 

DEDALO BENCINI 
1 funerali avranno luogo oggi alle 15 
presso le nuove cappelle del com 
miatodiCareggi 
Firenze Gmarzo!99^ ' 

La sezione Pds «Martin Bicocca- par 
lecipa al lutto della famiglia per la 
scomparsa della compagna 

EUSABETTACERESOU 
A/ed. Maestri) 

per lunghissimi anni partecipe del 
movimento democratico pnma alla 
Pirelli epoi nel rione 
Milano 6 marzo 1993 ' " 

Neil 8° annrversano della scompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE SUARDI 
la moglie lo ricorda con dolore od 
affetto ed in memoria sottoscrive 
per Unità . 
Milano 6 marzo 1993 

I compagni della sezione Pds «E. 
Berlinguer» di Pian di Cogno (Valle 
Camomca) rendono omaggio alla 
memoria del carissimo amico e 
compagno • 

ANTONIO NODAM 
e sottoscrìvono per l Unità i 
Pian Cogno (Bs) 6 marzo 1993 

Ricorre il T anniversario della morie di 

GIOSUÈ CASATI <C«p 
Nel ricordo sempre vivo di Giosuè del 
la sua grande umana sensibilità e del 
suo impegno costante per la costruzio
ne di una società più giusta e migliore 
la moglie Ida sottoscrive per il suo gior 
naie lllniti. 
Milano 6 man» 1993 \ 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
il cugino Gaetano Tresoldi con i 
compagni di Pozzo e Bettola d Adda 
lo ricordano con alletto e sottoscn-
vonopal Unità. 
Pozzo d Adda, 6 maizo 1993 

1977 1J<)1 

ZOPPI ANGELO 
ci manchi da uopi» inni m* su st in 
prenci nostri pcnsic n il caro nipotino 
Angtlo M sono agg uni altn dui n pò 
Uni Sebastiano e I cdcncd che in pdro 
wnno a conoscerti dttMvcrso i nostri 
dolci ricordi Per loro saresti stato un 
nonno meraviglioso La moglie Anto 
metta i ligi G Mano Piero e Patnzia 
sottoscrivono per / Unità 
Temano Lodig G marco 199f 

I compagni dell Unita di base -L 
Fcrran- di Monza partecipano al lui 
lo della famiglia ed espnmono il lo
ro cordoglio per 1 improvvisa scorri 
parsa del compagno 

GIANNI GUIDA 
Sottoscrivono per il suo giom ile 
Monza 6 marzo 1993 

È morto * ̂  
GIUSEPPE HORUCQ-

un compagno saggio e buono 
iscnuo al Pei dal 19<15 e costruttore 
convinto del Pds L Unità di base 
Pds di Torrcspaccata CVIII Unione 
circoscrizionale la r*ederuzione e 
I Unila sono vicine alla famiglia 
Roma 6 marzo 1993 

Venerdì 5 marzo e deceduta a 92 anni 
dopo breve malattia 
FIAMMA PIERGEHTIU CARROZZA 

Ne danno il triste annuncio le figlie Ga 
bnella e Maura i genen Giovanni e 
Ruggero i nipou Mara Grazia Guido 
Flavio 1 funerali avnnno luogo oggi 
sabato 6 cm alle ore 15 presso la 
Chiesa di Sau Giuseppea Frattocchie 
Roma 6 marzo 1993 

I compagni e gli amici del villaggio 
sono vicini a Maura Gabnella Gio
vanni Ruggero Mara Grazia Guido 
e Flavio in questo tnste momento 
per la perdita della cara *-
FIAMMA P1EBGENT1U CARROZZA 

compagna di tanle lolle e sotloscn 
vono per il suo giornale 
Frattocchie 6 marzo 1993 

I compagni della sezione Pdi 20 
Giugno di San Martino M uniscono 
al dolore del com pugno 

BRAGIO MARIANO 
per la «comparsa del papa 
Genova 6 marzo 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
la deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute di martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17) ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 10 (ore 9 e ore 
17) e di giovedì 11 matzo(ore11) 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anumendiana e pomeridiana (oro IO 
ore 16 30) di martedì 9 marzo e a quelle successive (antimendiane 
pomeridiane e notturne) dell'Intera settimana (legge sui sindacati) -, 
L'assemblea del senatori del gruppo del Pds è convocata martedì 9 
marzo alle ore 18 .. . ,. . 

1 0 Case/Vendita in 
• w località turistiche 

AVVISI 
ECONOMICI 

UNICO AL MONDO. Dominanti Monteca-io Coun
try Club il Beach, il Mare Costruttore propone stu
pendi appartamenti, parcrv, piscine, larghissime 
terrazze. (0033) 93304040. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Prov di Roma 

«AVVISO DI GARA PER ESTRATTO» 

L'Amministrazione Comunale di Monterotondo comunica di 
Indire una gara di appalto Concorso per la fornitura di n 2 
autocarri completi, idonei per la raccolta e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani con sistema di carico a compattazione portata 
q li 130/150 Importo presunto L. 600 000 000 Iva ìncljsa. Il 
bando di gara integrale contenente i requisiti per l'ammissione 
è stato inviato per la pubblicazione in data 27 febbraio 1993 
ali ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE e in data 3 
marzo 1993 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
pubblicato da quest'ultima sul n 56 parte II del 9 marzo 1993 
Le domande di partecipazione, da effettuarsi in carta legale 
dovranno pervenire al Comune di Monterotondo - Via della 
Rocca n 1 • 00015 Monterotondo (Roma) entro le ore 12 dei 
13 aprile 1993 Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio Igiene 
AMbientale Comunale - Telefono 06/9005226 Le domande di 
partecipazione non vincolano l'Amministrazione Comunale , 

L'Aaa. all'Igiene Amb." " 
(Geom. Mauro Leonardi) 

" !L SINDACO ' 
(Dott Carlo Lucherini) -

Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità espnme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ritiro. 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani. 

FIRMATE E FATE FIRMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a-

Cooperativa Soci de l'Unità 
Via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA 

w -1 « 
r\ 
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Da Firenze parla il segretario del Pds 
«Spero che non sia stata snaturata l'ispirazione di Conso» 

di altissimo livello. Noi siamo impegnati a fondo per le riforme» 

«Tangentopoli, diciamo no al decreto» 
Oadiettso: «Soluzione politica ma per rifondare lo Stato» 
«La soluzione politica a Tangentopoli non può esse
re un decreto, ma una svolta per riformare lo Stato». 
Da Firenze Occhetto attacca le incertezze e le con
traddizioni del governo Amato: «Non vorrei che fos-. 
se stata mutata'l'ispirazione originaria di Conso». 
Nilde lotti alla presidenza della Bicamerale? «Siamo 
pronti ad assumerci le maggiori responsabilità, ma 
se tutti vogliono impegnarsi sul serio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALMUTOLBSS . 

• • FIRENZE. «La rivoluzione 
italiana? Ma noi l'avevamo • 
prevista già nell'89...». Achille 
Occhetto risponde con una '. 
battuta quando gli chiediamo -
cosa pensi del fatto che non ; 
solo molti editorialisti Italiani, 
ma anche alcuni autorevoliv 

giornali americani «parlino ' 
con disinvoltura e con slmpa- ' 
tia di una «rivoluzione demo- -
cratica» nel nostro paese. Non . 
sarà una rivoluzione quella a • 
cui pensa -il leader del Pds, • 
che da giovane simpatizzava * 
per Trotzky e. Rosa Luxem- ' 
burg, ma certo è un cambia-, 
mento democratico radicale. ' 
Ne parla esplicitamente con
cludendo il congresso regio-, 
naie del Pds toscano, al termi- : 
ne di una settimana di dram-
maticl passaggi politici, ma ; 
anche di manifestazioni intor
no alla Quercia che lo hanno ' 
messo di buon umore: da 
quella di Bari, all'incontro vi-•' 
vacissimo con ragazzi e ragaz
ze della Sinistra giovanile a ; 
Roma, all'entusiasmo del Pa- ; 
lasport di Bologna. Dove Oc-
dietro è intervenuto guardan- ' 
do di fronte a sé proprio uno i 
striscione della Sinistra giova- : 
nllericb«!^.|ft,-, salutava, cosi., 
«Achille, morale a mille...». ,.,,, 

Certo questo partito, scioc
cato dalla storia del. «conto 
svizzero», messo alla prova dì. ; 
una crisi politica senza prece
denti nella storia della repub- , 
blica, di tenere alto il morale , 
ne ha proprio bisognò. E Oc
chetto non si. risparmia. «Non . 
abbiamo rinunciato all'inten- • 
to di costruire-In Italia un di
verso modello di governo, un 
rapporto nuovo tra governati ' 
e governanti. Sennò che svol-, 
ta sarebbe la nostra?». Si rivol- • 
gè ai delegati toscani il leader 

della Quercia, e raccoglie e ri
lancia l'ispirazione regionali
sta della relazione pronuncia
ta al mattino dal segretario 

-Guido Sacconi. Parla dello 
«sforzo di ridisegnare I linea-

'• menti del governo locale nel 

auadro di uno stato nazionale 
I ispirazione federalista, di. 

una Repubblica delle autono
mie in senso forte»..... *. •-' 

Un obiettivo che non do
vrebbe essere lasciato nelle 
mani della Lega, fa capire Oc
chetto, ma spingere l'intera si
nistra «a definire insieme nuo
ve regole e a promuovere un 
nuovo ceto politico». Proprio 

: ora, In fondo, si apre l'occa-
; sione di cogliere 1 risultati di 
. una «battaglia senza quartie
re» condotta in «anni difficili, 

• duri» ' contro un centralismo 
'-cresciuto «in modo abnorme e 
insano», stretto a quel «mici-

: diale intreccio tra politica e af-
: fari di cui vediamo ogni gior-
• no di più le conseguenze de
vastanti». • •• 'V" ,J-:-
• - Occhetto dunque ribadisce 

,l anche da Firenze che l'azione 
; della magistratura, contro la 
• corruzione non può essere 
frenata. Ma insiste sul fatto 
che,la«soIuziorie politica»,a 
tangentopoli non può che es
sere un camblamentb'demcH 
cratico complesso e profon-ì 

, do. Condotto nel pieno rispet-
; to delle regole di uno «tato di 
' diritto. Ripete di aver provato 
•inquietudine e turbamento» 
di-fronte alle immagini di un 

. cittadino processato in cate
ne. E di fronte al congresso fa 

- un sesto di chiaro significato 
; simbolico: va ad abbracciare 
calorosamente l'ex presiden-

.' te della Regione Marco Mar-
< cucci, arrestato nell'ottobre 

scorso nell'inchiesta sulla'di

ga del Bilancino, e poi rila
sciato dopo venti giorni 

Anche tn - abbiamo chiesto 
... a Occhetto In un&pausa del 
,-. congresso-lntexidl so ttoll-

ntwe l'esigenza di anmag-
"• gtore garantismo nella con- ' 

1 ' dazionedelle Inchieste? . •. 
'- Ho apprezzato le parole di 
• Conso alla Camera sulla vi- : 
•; cenda Caria. Non credo che 
: l'etica pubblica possa fare a " 
: meno del rispetto assoluto ' 
•della legalità democratica. 
; Certi errori, oltretutto, rischia

no di ritorcersi contro la stessa ' 
; giusta iniziativa della magi

stratura 

La cosiddetta «soluzione 
politica» a Tangentopoli di-
venta terreno tncandeseen-
. te di scontro. Che cosa pen-

-: ' si del provvedimenti annun-
•••' ciati? Solo a tarda sera ne 
' sono stati licenziati alcuni. , 
Le tensioni nel governo in
nanzitutto dimostrano ancora 
una volta la grave inadegua- : 

: tezza di questo esecutivo. Ora 
si vede quale errore hanno 
commesso le forze che si so
no opposte alla nostra propo
sta di una svolta profonda, ca- -
pace di ridare credibilità a chi. 
deve decidere su questioni 
cosi delicate Non conosco 

naturalmente i provvedimenti 
• approvati. • Non vorrei però 
che fossestatasnaturata 1 ispi-

. razione iniziale del ministro 
della giustizia. -

Che cosa bisognerebbe fa-
' re, comunque? 
Sono abbastanza d'accordo 
con le cose scritte da Gustavo 
Zagrebelsky sulla «Stampa». 
Non bisogna confondere i 

' possibili ' interventi giudiziari : 
con la «soluzione politica». 

; Ciò che va nel. senso di acce
lerare e semplificare le inchie
ste e i processi è positivo. Piut
tosto che aspettare punizioni 
esemplan tra dieci o quindici 

Accuse di scarsa coUègiaUtà; contrasti politici e sull'egualitarismo salariale 

Dimissioni a catena, bufera al Manifesto 
Pintor lascia, via anche i vicedirettori 
«È una fatica inconcludente e sgradevole. Non la 
reggo più». Con queste parole, Luigi Pintor si acco
miata dalla redazione del Manifesto, e ne abbando
na la direzione. Si dimettono anche i due vice-diret
tori. Il consiglio d'amministrazione ha in pratica 
smobilitato. Pintor, * criticato - ripetutamente ; per 
«scarsa collegialità», lascia polemico ringraziando 
«molti» fra i redattori del quotidiano. 

VITTORIO RAOONB 
•fff. ROMA. Poche parole, sec
che e amareggiate: «Cari com- •: 

pagnl, la mia direzione è di
ventata una fatica inconclu
dente e sgradevole, che non ' 
reggo più. Perciò mi dimetto 
definitivamente. Per voi, è ' 
un'occasione per; ridiscutere 0 
tutto, e vi auguro di farlo con . 
successo. Ringrazio della col- ' 
laborazione i vice-direttori e .',"• 
molli fra voi». Firmato: Luigi ; 
Pintor. Il messaggio lo trave- ' 
ranno oggi, in prima pagina 
sotto l'editoriale, I lettori del •': 
Manifesto. È accompagnato da " 
una risposta della redazione .' 
che suona cosi:. «Il collettivo '. 
del Manifesto, dopo la comu- '•'•;. 
nicazione delle dimissioni del «; 
compagno Pintore dei vice-di- ' 
rettori, si è riunito in assem- -i 
blea. La discussione continue- * • 
rà nei prossimi giorni. Ne dare- :.\ 
mo conto sul giornale». È l'a- '-
pertura pubblica di una crisi, ' 
l'ennesima nella breve storia 
del «quotidiano 'comunista». . 
Forse la più grave. Oltre a quel- -.< 
le di Pintor e dei due vice, Rina ;•. 
Gagliardi e Pierluigi Sullo, era-, : 
no grandinate. infatti nelle -
scorse settimane le dimissioni ' 
di quasi tutto il consiglio d'am-
minorazione: dimissionario il 
presidente Valentino Parlato, 
dimissionario il consigliere de-, 
legato Franco Carlini, dimis
sionari altri due componenti, • 
Loris Campetti e Angela Pa
scucci. - • - •• -> 

L'abbandono di Pintor era a 

sua volta annunciato. È matu
rato qualche giorno fa, dopo 
una nunione «a porte aperte» 
con I capiservizio, convocata 
per illustrare i nuovi orari di la
voro conseguenti a innovazio
ni tecnologiche da introdurre 
nella fattura del giornale. In 
quella sede s'era cominciato 
col parlare di vldeoimpagina- < 
zione e si era finito col dibatte-

•• re sulla struttura del giornale, I 
processi decisionali, le scelte . 
politiche. Insomma, una riu-
nione a tutto campo: in alcuni 
interventi. Pintor aveva colto 
anche critiche dirette e perso
nali alla sua direzione, avviata 
il 21 novembre di due anni fa > 
sotto l'egida di una proclama
ta «collegialità». * 
.Non erano, d'altra parte, le 

prime critiche. Né, presumibil
mente, sarebbero state le ulti
me. Il feeling iniziale tra la di
rezione e il collettivo del Mani
festo, gii agli esordi Incrinato 
da una visibile quota di dissen
so, s'era andato sfrangiando 
nel corso di un anno e mezzo: 
Pintor, nel 1991, si insediò con ; 

: il gradimento, a voto segreto, ' 
del 75,6 % della redazione. Il 
22 ottobre dell'anno scorso 
chiese un altro «voto di fidu
cia», stavolta esteso anche ai * 
suoi vice: il consenso scese al 
60.5%. . • - ,. -, 

Ieri però, nella sede del quo
tidiano, 11 tono prevalente nel
le reazioni era un controllato 
stupore. La mattina il collettivo 

Rina 
Gagliardi 

ha discusso delle dimissioni 
Pintor non c'era, e come lui 
erano assentì Valentino Parla
to e Rossana Rossanda. Poi 

: l'assemblea è stata riconvoca-
i ta per lunedi prossimo. Nessu
no, per ora, ha chiesto che 11 
direttore tomi sui suoi passi 
Probabilmente qualcuno lo la-

, rà. Anche perchè l'opinione 
molto diffusa in redazione e 
che la crisi di oggi non nasca 
da scontri politici visibili su 
precise scelte editonah: sareb
be piuttosto il frutto d'un climal 

detenorato, nel quale contano 
certo le antiche divisioni (i 
«vecchi» e i «giovani», le diverse 
sensibilità verso il Pds e Rifon-
dazione, le condizioni di egua
litarismo salariale che non tutti 
condividono), ma - contano 
anche e forse in misura preva
lente, i mille avvenimenti poli
tici e sociali che stanno cam
biando il volto dell'Italia e del
la sinistra. 

•Il conllltto non è chiarissi
mo - conferma il redattore ca
po centrale Riccardo Barenghi 

-. C'è la politica, ovviamente, 
per la natura stessa del Manife
sto, ma nessuno finora imputa 
decisioni politiche sbagliate: 
dalla manovra economica del 
governo Amato alla battaglia 
per il maggioritario, alle elezio
ni anticipate, non c'è contrasto 
politico esplicito. Questa vi
cenda è una cosa molto inte
stina/Al primo posto c'è una 
difficoltà fortissima, nei fatti, a 
dirigere il giornale. Qualunque 
cosa si proponesse, da nuove 
iniziative editoriali a ristruttura
zioni tecniche, incontrava Una 
difficoltà - legittima, per carità 
- a creare consenso e parteci
pazione attorno alla direzione. 
Quando si va avanti cosi per 
mesi, uno come-Pintor, se 
manca uno scatto della reda
zione, se ne va». •> .-;,..•;:- • 

Una interpretazione «mini
malista» della nuova inquietu
dine che travaglia il Manifestai 
Forse no, perchè parlando con 
i molti scontenti un tema ricor-

' rente è proprio quello della 
«mancanza di collegialità» nel
la direzione complessiva del 
giornale. È l'altra faccia del 
malessere descritto da Baren
ghi ( che, per inciso, «non di
spera» che Pintor tomi al suo 
posto): un malessere che, al di 
là delle sue quotidiane manife
stazioni, è sintomatico del tor
mento che riguarda tutta la si
nistra. «La sensibilità di tutti -
per dirla con Stefano Menichi-
ni, notista politico del quoti
diano - è che non sia più pos-

. sibile essere gli stessi che sia-
\ ". mo stati finora. C'è un proble-
.-. ma di ricollocazione del Mani-
-'» testo, e su questo esistono opi-
r< nioni diverse, ed è questo il 
'•'•' tema che diventa urgente af-
' frontale, sia che si confermi 
" questa direzione sia che si va-
.; da oltre. Il contrasto non è sul-
'•••• la linea politica del giornale. È 

sulla sua collocazione tenden
ziale». 

anni è meglio qualche sconto 
di pena, ma un ricambio della 
classe dirigente subito. Ma la 
soluzione politica non può es
sere un decreto. È un'opera 
per iniziare la rifondazione 
dello Stato. Per questo aveva
mo proposto : una sessione 
parlamentare sulle nuove re
gole. Ma guai se risultasse 
l'ennesima discussione verbo
sa sulla questione morale. -:-

Con le dimissioni di De Mita 
si è aperta una crisi ali» Bi
camerale, che doveva esse
re un fulcro di questo cam-

'.' biamento. -Ora -qualche 
giornale, e anche Giorgio 
Benvenuto, sembrano pen
sare ad una candidatura 

. lOtU. . - - - . • - v - - . , : * " . ^ 

Quella di Nilde lotti sarebbe 
una candidatura di altissimo 
livello. Non ho bisogno di ri
cordare che l'avevamo, avan
zata per la più alta carica del
lo Stato. Noi ci siamo impe
gnati a fondo nei lavori della 
Bicamerale, e siamo pronti a 
aumentare ancora il nostro 
impegno. Ma a condizione 
che tutti manifestino l'effettiva 

" volontà e determinazione di 
• procedere seriamente. Non ci 
. interessa colmare ' tempora
neamente un vuoto, „ • Ji-J ' 

C'è che dice la voglia di 
elezioni anticipate subito, 
senza aspettare nuove re
gole, si sta Insinuando an
c h e n e l Pds . . . '<-•:••:••£•'?•;*£» 

Siamo una grande forza re
sponsabile. Le elezioni antici
pate postulano un lavacro im
probabile. Forse sarebbe elet
to qualche inquisito in meno, 
ma rischieremmo di trovarci 

" .tra. qualche mese con un Par-
:. lamento pressoché uguale.' 1 
.cittadini hanno chiesto poi di 
..pronunciarsi prima sulla rifor
ma elettorale, coi referendum. 

.- -Anche alla campagna refe-
'••'; renderla la sinistra rischia 
• di andare profondamente 

:?• ' divisa. -;. ..>,..-;<, s*-,. '•;*••• v 
;; Il Pds nella prossima direzio-
' ne motiverà la sua proposta 
"per il si né! referendum. Noi 
.: lavoreremo per creare il più 
.. ampio schieramento a favore 
della riforma, anche al di là di 
diverse posizioni sul quesito 

.referendario. Bisogna battere 
•• le posizioni presidenzialiste e 
•Ì conservatrici • dello schiera

mento del no, e anche certi 
•estremismi di chi vuole un 
: maggioritario - secco, in un 

quadro di mera liquidazione 
dei partiti e di una concezione 

J elitaria della democrazia. 
:. Questo fronte riformatore de-
: ve impegnarsi soprattutto a le

giferare dopo i referendum, 
. sulla base della proposta di 
' una legge maggioritaria mista 
' a due turni, capace di mettere 
; davvero i cittadini nella condi

zione di scegliere, che vedo 
;- raccogliere nuovi significativi 
;, consensi. ,^^, • •^•^..:i~: -.<v.; 
" . . Dal fronte del «no» e delle 
•;. '..; elezioni subito si obietta: se 
. . . si si fanno 1 referendum e 

. - vince il si poi la legislatura 
sarà «Ingessata». -,. ;iV . , •' 

Se dopo i referendum ci sa-
-, ranno nuove resistenze - al 
', cambiamento e per la conser-
. vazione del vecchio, saranno 
'queste forze ad assumersi la 

' responsabilità di un collasso. 
; Noi dobbiamo combattere si-
' no in fondo e con coerenza la 

;; nostra battaglia riformatrice. 
Continui ad Insistere sul-
l'attualità della proposta di 
un governo di svolta. L'ap-

, poggio della sinistra sareb-
-.-, be di per se sufficiente a ga-
'.,. - rantjre una transizione po-
•;';..••• slttva per la democrazia ita-
'•'.•:A. liana?,--„.-.„»• .-.a-(;v: .,;^.. ; 
' Né il Pds né la sinistra sono un 

Re Mida capace di trasforma
re in oro ciò che tocca. Per 

.. questo insisto sull'esigenza di 
'; una riforma dello Stato, al di 
;. là della legge elettorale. Non 
• • intendiamo impadronirci del-
•,-" lo Stato, né 'nelle forme totali-
: tarie tragicamente fallite ad 
-Est. né In quelle dell'occupa-
v zione e - della "lottizzazione 
. partitica tipica del sistema dì 
' potere Oc-PsL È il hinziona-
,' mento stesso dell'amministra-
:' zione pubblica, del rapporto 
' coi cittadini, che va profonda
mente cambiato. Abbiamo 

'; poco tempo davanti a noi: se 
'' la sinistra sociale e politica e 
' le forze democratiche non lo 
: capiscono, c'è il rischio che la 
' stessa protesta popolare e 

operaia si sposti a destra. ••• 

Massimo 
D'Alema 
Sotto: 
Achilie 
Occhetto 
segretario 
del Pds 

D'Alema a Napoli: 
h Via la vecchia 
classe cMgerrte» 

- DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «Napoli ha biso- ' 
gno di una nuova classe diri
gente, pulita, colta, in grado di 
essere punto di riferimento per 
le energie vitali che la città 
esprime capaci di offrire una 
speranza di riscatto e di futuro 
perle nuove generazioni, iceti 
produttivi e intellettuali». Mas
simo D'Alema, presidente dei 
deputati del Pds ha chiuso, ieri 
sera alle 1830, al cinema 
Adrano di Napoli (dove è stata 
spostata a causa del maltempo 
la manifestazione in un primo 
tempo prevista a piazza Mat
teotti) la conferenza program
matica dell'area metropolita
na. D'Alema ha affermato che 
«il ceto politico dominante a 
Napoli è travolto da una asso
luta crisi di credibilità, oltre 
che dal fallimento morale che 
l'accomuna alle classi dirigenti 
del paese». . . ••-•"> 

Il tentativo del professor Ma
sullo, che sta cercando di vara
re una giunta che abbia a fon
damento programmi e uomini 
nuovi, «è da prendere molto 
sul serio, perchè può rappre-
sentarg-una effettiva svolta per 
la città, se i partiti sapranno 
mettere da parte egoismi me
schini, facendo un passo in
dietro rispetto all'occupazione 
della cosa pubblica». .•».-«•> 

Napoli però è avvolta da 
una crisi drammatica. Per que
sto D'Alema ha ricordato che 
«anche per questo abbiamo 
presentato in Parlamento una 
mozione sul futuro industriale 
napoletano che intende impe
gnare il Governo in un serrato 
confronto. Ci sono realtà indu
striali come l'Alenia, l'Uva di 
Bagnoli, la Sme che richiedo
no una urgente iniziativa del 
Governo per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali, delle 
missioni produttive e dei centri 
di ricerca e di decisione a Na

poli». La situazione è molto 
preoccupante e D'Alema non 
se lo nasconde, tanto che af- •; 
ferma che prevede a fronte di v 
una «assenza di iniziative» un 
aumento della tensione socia
le. Per questo afferma «chiede
rò nelle prossime ore un con- _ 
franto parlamentare. Napoli 
conserva staordinarie energie 
democratiche come ha dimo
stralo lo sciopero dell'I 1 feb- • 
braio scorso. Non c'è dispera
zione. Quella giornata di lotta 
ha segnato una svolta che non 
va disattesa: Napoli vuole ini
ziative produttive ed industriali 
e non misure meramente assi
stenziali». - ->•>—- • •--••» 

E proprio partendo dai pro
blemi della città e dell'area 
metropolitana. Benito Visca, 
segretario provinciale del pds 
di napoli, aveva aperto, l'altro 
pomeriggio, la due giorni di la
vori. Una relazione che dopo 
aver toccato i punti della occu
pazione, della deindustrializ
zazione, quelli della criminali
tà organizzata e la paralisi de
gli enti locali. Proprio a questo 
proposito Visca ha posto l'ac
cento sulla esigenza di una 
nuova redistribuzione tra i di
versi livelli istituzionali di com
piti e funzioni. ••-•-•- - > 

- Una relazione, quella di Vi
sca, che non ha trascurati ì te
mi dello sviluppo e dell'occu
pazione, dell'assetto: urbanisti
co. Dopo di lui decine gli inter
venti che hanno proposto un 
ventaglio di questioni dal prò- ' 
blema dell'infanzia a Napoli, 
un progetto sul quale il Pds s' 
sta impegnando s Tondo, alle 
questioni del trasporto, dalle 
vicende relative alle opere 
pubbliche, alla paralisi degli ' 
enti locali, a cominciare dalla 
regione che in questi anni ha ' 
accumulato ntardi non più giu
stificabili . 

1.300 emendamenti di Msi e Rifondazione. La legge direttamente in aula 

Il fronte del no fa ostruzionismo 
Sui sindaci referendum più vicino 
•Ti ROMA. La legge sui sinda
ci, già approvata dalla Came
ra, arriverà martedì prossimo 
nell'aula del Senato, accom
pagnata da oltre 1.300 emen
damenti. Il massiccio ostruzio
nismo di Rifondazione comu
nista e del Movimento sociale 
non ha consentito alla com
missione Affari costituzionali 
di concludere • l'esame del 

firowedimento. previsto per la 
ine di questa settimana. La 

commissione non è riuscita ad 
andare oltre l'articolo tre (sul- : 
la sottoscrizione delle liste), di 
qui la decisione obbligata di 
passare direttamente all'esa
me dell'assemblea. 

A palazzo Madama, la pros
sima settimana sarà battaglia 
lunga e dura da martedì a ve
nerdì, quando è previsto il volo 
conclusivo sulla legge che do
vrà evitare il referendum sui 
comuni, ma soprattutto con
sentire di andare al voto di pri
mavera con la nuova legge. Più 
d'una le ragioni d'urgenza. È la 
prima riforma elettorale che 
dovrebbe essere varata dalle 
Camere, ha alle spalle un lun
go iter parlamentare: tre mesi 
di esame da parte della com
missione Affari costituzionali 
della Camera e dopo tre setti
mane di discussione in aula. 
La legge ormai è sulla dirittura 
d'amvo, se il Senato non do
vesse farcela ad approvarla sa
rebbe un altro colpo alla credi
bilità del Parlamento e la prova 
della sua incapacità di riforma. 
Non solo il governo ha varato 
un decreto che ha rinviato-le 
elezioni amministrative di mar
zo (riguardavano 41 comuni e 
2 province) accorpandole a 
quelle della tarda primavera, 
una data tra il 15 maggio e il 15 
giugno, quando andranno al 
voto oltre 1.100 comuni e 4 
province, proprio per consen
tire ai cittadini coinvolti (quasi 
10 milioni) di rinnovare le loro 
amministrazioni con le nuove 
norme elettorali. --

Se non si fa legge, infine, il 
18 aprile si voterà anche per il 

LUCIANA DI MAURO 

• referendum sui comuni che 
' porta l'effetto maggioritario 

1 all'80 per cento, cosa che; 
- neanche i più spinti referenda-

- '.. ri auspicano. Tutte ragioni che 
spingono, dunque, a fare la 

• :. legge, ma sono le stesse che . 
ti spingono quanti vogliono le '• 
f: elezioni anticipate con l'attua- ; 
;; le legge proporzionale all'o- ' 
• struzionismo più duro. Msi, Ri- . 

-"• fondazione hanno già annun- ' 
'•'. ciato che continueranno l'o-
• > struzionismo in aula; a questi 

si è aggiunta la Rete che con 
Carmine Mancuso ha promes
so opposizione con ogni mez

zo, anche l'ostruzionismo 
•contro una legge truffa analo
ga a quella per il sistema mag
gioritario». , . .. 

Ma il regolamento del Sena
to, rispetto a quello della Ca-

V mera, consente un calendario 
* e un contigentamento dei tem

pi molto più vincolanti. Il sena-
' tore De Guzzetti. giura che la 

legge sarà fatta entro il prossi-
' mo venrdl notte. Al Senato è 
,- aperta, pero, anche la partita, 
; dei miglioramenti alla legge 
uscita dalla Camera. Tre i pun
ti nodali su cui si concederà 
1 attenzione dell'aula, eleva-

Assemblea oggi a Roma 
Dirigenti e militanti pds 
;<<Riformicirno il paurtito» 

•*• ROMA. Non ancora un approdo ma neppure un semplice 
punto di partenza: piuttosto un momento di comune riflessione 
lungo il difficile itinerario che deve condune alla riforma della 
politica e alla costruzione di una nuova sinistra. Sommariamen
te, è questo il senso dell'assemblea convocata per oggi a Roma 
(Residenza di Ripetta, ore 9,30) da un gruppo cospicuo di mili
tanti e dirigenti del Pds, per presentare una serie di proposte di ri
forma del partito elaborate in rapporto stretto con i dirigenti dei 
movimenti e delle associazioni più importanti della società civile. -
-. I promotori («settori del Pds che in questi anni hanno speri
mentato di più l'innovazione politica: Sinistra giovanile. Rete Au
rora, Centri dei diritti', nonché parlamentari, amministratori, 
operatori del volontariato) intendono cosi offrire un contributo 
alle prossime Assise nazionali di organizzazione del Partito de
mocratico della sinistra. E Mauro Zani, responsabile dell'organiz
zazione del Pds, farà da "sponda" all'assemblea odierna. 

-. Un breve documento riassume lo spettro tematico dell'incon
tro. In esso si insiste sulla necessità di andare «oltre il sistema po
litico dato», non contentandosi di aggiustamenti marginali o di 
operazioni di maquillage. Ciò vale anzitutto per il Pds: pur non 
perdendo la propria storia né la memoria di sé, «bisogna oggi 
correre intero il rischio di confrontarsi con le nuove forme politi
che che si sono venute creando nella società e hanno qualcosa 
da dire alla sinistra». . •:-;• ••:• •'••-•;r.-.-. 

mento della soglia del maggio-
. ritario ( la Camera l'ha fissata 
ai comini fino a 10 mila abitan-

- ti); terzo in ballottaggio: voto 
' per sindaco e consiglio se in

crociato, unico o doppia sche-
- da. La commissione Affari co-
' stituzionali non è riuscita ad al-
/•i frontarii, ma i partiti, impegnati 
a' a varare la riforma, sono alila 
k ricerca di un accordo. Ques*c * 
;•>, le ipotesi che circolano. L'o-
sj rientamento è , a portare a 
:• 30.000 la soglia dei comuni in ., 

>' cui in cui si voterà con il siste-. 
- ma maggioritario a un turno " 
, La De ormai decisamente vo-
„ tata al maggioritario avrebbe ; 

addirittura visto con favore un 
elevamento fino a 50.000. In 
ogni caso l'elevamento della -
soglia del maggioritario se pas- . 
sera, metterà la legge al riparo 
dal referendum. Per i comuni 
con popolazione superiore ai 
30.000 abitanti dovrebbe esse
re eliminato il terzo in ballot
taggio. Alla Camera era stata 
voluta soprattutto dal Psi e il de " 
Guzzetti ritiene - comunque 
questa norma non del tutto «in
giustificata». Doppio voto su 
un'unica scheda. La De vor
rebbe passare - alla doppia 
scheda. «Sarebbe la linea più 
coerente» sostiene Guzzetti 
•due schede, una per il sinda
co e una per l'assemblea, con 
il consiglio eletto proporzio- . 
nalmente». E la soluzione pre- • 
sidenzialista caldeggiata alla 
Camera da Msi. Verdi, Rete, Pn 
e Pli; osteggiata, invece, da ' 
Pds, Psi e Rifondazione favore- -
voli al voto unico. È il punto ' 
più delicato della legge. La de 
è tentata di saltare sul doppio ' 
voto perché dice Guzzetti «cer
chiamo una più ampia mag
gioranza che includa il mag
gior numero dei partiti e eviti 
"ostruzionismo di Rete, Rifon
dazione e Msi». Ma il rischio è 
di perdere il consenso di Pds e 
Psi, affossando definivamente 
la legge. La soluzione più pro
babile è che resti la norma del
la Camera con qualche corret- ' 
tivo che la semplifichi. 

M 
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f̂eaiCIMlS'È 
Antonino De Luca e Ignazio D'Antone.?in
sospettati di aver ostacolato la lotta alla mafia 4 
sono stati sospesi nei giorni scorsi dal servizio 
e «restituiti» al ministero dell'Interno 

Di loro ha parlato il pentito Gaspare Mutolo 
definendoli «collusi» con Cosa Nostra* 
Anche la madre dell'agente Antiochia 
li ha accusati in una deposizione all'Antimafia 

Sotto inchiesta la «Trìade» del Sisde 
Avvisi di garanzia a due funzionari dei servizi legati a Contrada 
I pentiti di mafia già da alcuni mesi avevano fatto il 
loro nome, insieme con quello di Bruno Contrada. 
Nei giorni scorsi Antonino De Luca e Ignazio D'An
tone, alti funzionari del Sisde in Sicilia, sono stati al
lontanati dai servizio segreto e «restituiti» al Vimina
le. Sono sott'inchiesta, sospettati di aver ostacolato 
la lotta a Cosa Nostra. Per loro anche le accuse al
l'Antimafia dalla madre dell'agente Antiochia. 

GIANNI CIPRIANI 

( • ROMA. Erano considerati i 
funzionari più strettamente le- . 

tati a Bruno Contrada, l'uomo • 
el Sisde finito in carcere con • '• 

l'accusa di collusione con la '•''• 
mafia. Adesso, pur senza Unire -
in galera. Antonino De Luca e ' 
Ignazio D'Antone hanno rice-
vuto un avviso di garanzia, so- " 
spettati, al pari dei loro amico, V 
dì aver ostacolato la lotta alla ' 
mafia. Il Sisde, dunque, è nella . 
bufera: e proprio nei giorni :< 
scorsi il servizio segreto civile -, 
ha deciso di liberarsi dei due 
suoi alti funzionari e 11 ha <re- , 
stintiti» al dipartimento di poli- ' 
zia del ministero dell'Interno, •• 
dove da alcuni giorni c'è un ,< 
clima molto teso. L'inchiesta 
giudiziaria era • andata cosi 
avanti che anche le fortissime • 
barriere protettive erette intor-1< 
no ai due superpoliziotti rum- V 
no dovuto ceidere. SI, perche i ;• 
loro nomi erano stati fatti dai -
pentib di-mafia già da alcuni . 
mesi. Eppure è dovuto passare 
molto tempo prima della rimo
zione del due uomini del Sisde ' 
sotto inchiesta. 

Pochi giorni dopo l'arresto 
di Contrada si era saputo che 

' altri funzionari erano nei guai. 
In particolare uomini transitati 
sia nel Sisde che nell'Alto 
commissariato per la lotta alla ; 
mafia. In quei giorni il capo 
della Polizia, Vincenzo Parisi, 
si ricorderà, aveva fortemente 
protestato per il provvedimen
to giudiziario • preso contro 
Contrada, mettendo perfino in • 

. discussione l'attendibilità dei 
; pentiti. Lo stesso De Luca par-' 
• lo di -pagina nera» della storia 

tiudiziana. Ed in questo clima 
i accerchiamento i giudici pa-

: lermitani preferirono dire -
' mentendo - che nell'inchiesta 

non c'erano altri > poliziotti ' 
; coinvolti. In realtà i nomi di De 
' Luca e D'Antone, e non solo '. 
, quei nomi, già erano nei vcr-
- bali. C'erano da quando, la 

mattina del 23 ottobre, Caspa- : 
-re Mutolo aveva detto ai giudici ' 
•, Natoli e Lo Forte: «A questo 
'punto ritengo indlspenablle ri

velare quale sia stato e sia il 
grado di Infiltrazione di Cosa 
Nostra nelle istituzioni» Una 

premessa che fu seguita da ore 
e ore di confessioni che hanno 
riempito decine di pagine di 
verbale. «Intorno al 1975 - ave
va raccontato sempre Mutolo 
parlando della strategia di «av
vicinamento» mafiosa verso 
giudici e investigatori - l'atten
zione si concentrò su Boris 
Giuliano, Bruno Contrada e 
Antonino De Luca. Fu deciso 
di controllarne i luoghi di abi
tazione, i movimenti e le abitu
dini, lo e Tonino Micalizzi fum
mo incaricati di controllare 
Giuliano e De Luca». I mafiosi 
non riuscirono ad ammorbidi
re Boris Giuliano. Che venne 

>asssassinato. ... 
La posizione giudiziaria di 

' Antonino De Luca e di Ignazio 
D'Antone, naturalmente, è me
no grave di quella di Contrada. 
Meno accuse circostanziate. 
Inoltre sul loro conto Tomma
so Buscetta non ha detto nulla. 

, In pratica De Luca è sospettato 
di aver manipolato - a fini di 

: depistaggio - le dichiarazioni 
di un pentito; D'Antone, per il 
quale nell'avviso di garanzia 
s ipotizza il reato di falso, è ac
cusato di essere stato uno de-
§11 artefici del mancato blitz 
ella primavera dell'85 all'ho

tel Costa Verde di Cefalù, men
tre era in corso il banchetto di 
nozze del figlio di Tommaso 
Spadaio, boss mafioso della 
Kalsa, un rione di Palermo. 

Contrada, De Luca- e- D'An
tone. Tre carriere parallele, tre 

' destini paralleli. Funzionari di 
polizia, spesso al centro delle 
polemiche, hanno lavorato al
la squadra mobile, alla Cnmi-

nalpol e all'Alto commissana-
'- lo che al Sisde. Li chiamavano 
a la «triade». De Luca, poi, era il ••. 
, funzionario che pochi giorni : 

. prima della strage di via Pipite
ne Federico in cui mori il con- ; 

: sigliere istruttore Rocco Chin- " 
ionici aveva ricevuto dall'infor- ; 

• matore «doppiogiochista» liba- •; 
' nese Ben Ghassan la segnala- : 

':'•' zione che era in preparazione • 
un attentato con un'autobom- : 

- ba. Ghassan, però, non indicò 
' Chinnici come uno dei posibili , 
, obiettivi. Non furono quindi 
' prese particolari misure di pro

tezione. Chinnici saltò in aria e ' 
De Luca; pochi giorni dopo, ••'• 

• arrestò Ghassan, nonostante il -

Rarere nettamente contrario di 
inni Cassata che voleva tene-

re il libanese sotto controllo;, 
'il perché convinto che, seguen- .'. 
.;• do i suoi spostamenti, fosse -
. possibile individuare tutta le 
-::, rete di rapporti tenuti dal dop- •:' 
: piogiochista. «Quell'arresto è ; 

ri' stato un grossissimo errore» ' 
. 'commentava Cassare con i : 

suoi collaboratori. 
:'•• Ma nei confronti di D'Anto- •: 
'••,. ne e De Luca non ci sono sola- ' 
>;•'• mente le dichiarazioni dei -
; pentiti. Lo scorso 3 febbraio di 

fronte alla commissione Arni-
, mafia anche la madre dell'a

ir, gente Antiochia, • assassinato . 
' con Cassara, aveva raccontato "• 
' ' alcune circostanze inquietanti, i 
• Come di un mancato blitz in ' 1 ; una chiesa durante il battesi- • 

mo di uno dei nipoti del boss < 
. Vemengo. Si era decisa un'a

zione della polizia, annullata 
all'ultimo momento senza una 
spiegazione valida. Ma Rober

to Antiochia decise di presen-
". tarsi lo stesso per vedere chi 
- fosse andato a quella cerimo

nia. Nella chiesa incontrò 
' Ignazio D'Antone che, appena 
lo vide, gli ordinò di allonta
narsi immediatamente. Antio
chia, però, una volta fuon an-

• notò i numeri delle targhe del- ' 
le auto. E preparò un rapporti
no. La signora Antiochia ha 

. consegnato alla commissione 
gli appunti del figlio. E ha rac
contato ai parlamentari un al-

• tro episodio strano: una volta 
. all'aeroporto di Punta Raisi in

contrò Contrada e De Luca ' 
che, come lei, dovevano pren
dere un aereo per Roma. Ci fu 

, un breve colloquio, al termine 
• del quale i funzionàri del Sisde 
'• chiesero alla donna il numero 
'. di telefono. All'arrivo a Roma • 
• la donna andò da Parisi per 
; raccontargli dell'incontro. Pa-
. risi la tranquillizzò, poi ordinò 
, che alla signora fosse cambia

to il numero dell'utenza 11, 
giorno dopo la madre dell'a
gente Antiochia ne aveva uno 
nuovo. La signora aveva sem-
§re diffidato degli uomini del 

isde e più volte aveva manlfe-. 
• stato le sue preoccupazioni a 

Parisi. Poi - ha raccontato al-
': l'Antimafia - rimase sorpresa 
: della difesa che il capo della , 
; Polizia aveva fatto di Contrada 

dopo l'arresto. Di'qui la deci
sione di raccontare quei retro
scena alla commissione Cir-: costanze molto gravi sulle qua
li l'Antimafia ha chiesto il gior
no stesso a Parisi di fornire una 
risposta Che, dal 3 febbraio, 
ancora non è arrivata 

Mafia, parla Marcello Anione 
Un, muovo pentito racconta 
i se^M,;deDe;cosche ; S t -
cheag i sQ^ 
••MESSINA Nel battaglione 
di pentiti che collaborano con 
le forze investigative dello Sta
to c'è un nome in più. • • > . ; . 

Ieri mattina, durante un 
processo in corte d'Appello 
per «detenzione di armi», si è 
appreso dell'esistenza di un 
nuovo uomo di mafia che ha 
deciso di voltare le spalle a 
Cosa Nostra: anche lui sta rac
contando Interessanti, segreti 
agli investigatori. Il suo nome: 
Marcello Arnone. La sua età: 
32anni . -.•• '.••• •-.:..•.!-.•>•'• .••> :: •••;••• 

Alfilialo al clan mafioso che 
controlla la zona Sud di Mes
sina, Amone ha inviato una 
lettera aigiudici. rinunciando 
a presenziare al dibattimento 
per motivi di sicurezza, visto 
che da alcuni mesi sta colla
borando'con gli inquirenti. 
Poche righe, ma è stato molto 
chiaro. -. '•'••̂  

Agli investigatori,. Amone 
sta svelando soprattutto i s e 
greti dell'impalcatura crimi
nale che gestisce il racket del
le estorsioni, interamente ge
stito dalle cosche messinesi. 
Ma non solo: il pentito sta fa
cendo anche nomi e cognomi 
di mandanti e killer di alcuni 

• omicidi: sembra essere piutto-
: sto informato, Amone. E le 
'. sue confessioni sarebbero già 
: state raccolte in preziosi dos-

•• sier. •• !•-<.,.. ,•,-.••.• , -.....•• • >••-• 
>•• La missiva è stata letta in 

•• un'aula stupefatta, e ammuto-
* lita, dal giudice Ragno. 

Arnone era stato arrestato 
'': l'ultima volta il 7 luglio '91 
• perchè sorpreso armato assie
me a due complici. 

In primo grado, Amone era 
stato condannato a quattro 

1', anni di reclusione; ieri, la pe-
V' na gli è stata dimezzata, gra

zie alle norme premiali per i 
«collaboratori» della giustizia. 

; .' Marcello Arnone è inquisito 
y per il duplice omicidio di Sa-
' verio Basile e Domenico Mor-
. ciano avvenuto! il 17 agosto 

. '' "90. Lo scorso novembre gli è 
•. stato notificato in carcere un 

ordine di custodia cautelare 
; con l'accusa di far parte di 
" u n a banda di taglieggiatori 

dei commercianti della zona 
' Sud di Messina, una delle zo-
' ne maggiormente colpite dal 

•\' fenomeno. criminale, dove 
* avere un negozio vuol dire, in 

molti casi, dover pagare una 
i tangente alla mafia 

Sfuma il mito di un pool \i 
chei r i^ 

Un'altra colonna del tempio investigativo degli anni ' 
Ottanta, a Palermo, è sotto accusa. Ignazio D'Anto-; 

ne, 53 anni, questore, ex funzionario dell'Alto com-, 
missariato antimafia, ora al Sisde, ha una storia pa- \ 
rallela a quella di Bruno Contrada. È lui l'uomo che.' 
il pentito Spatola accusa di aver fatto fallire un blitz? : 
Potrebbe aprirsi un conflitto di competenza tra le 
procure di Termini e Palermo. ' " 

Ruotano FARKAS 
• f i PALERMO. Sotto i colpi dei 
magistrati il tempio investigati-
oo degli anni Ottanta a Paler
mo continua a crollare. Sfuma 
il mito di un pool di poliziotti 
che ha fatto epoca nella città ' 
della mafia, vengono oscurate 
le immagini di quei volti, sod-
disfatti dopo la cattura di un 
mafioso latitante, o pieni di la- .; 
crime davanti al cadavere di 
un amico abbattuto dalle pi
stole dei sicari. S'incrina un al
tra colonna del tempio, viene 
«avvisato» di' reato il questore 
Ignazio D'Antone, 53 anni, ca-
tanese, accusato di falso per 
soppressione, in parole più 
semplici di non avere stilato un 

verbale dopo un blitz, dopo 
:. che cento poliziotti avevano 

circondato l'hotel «Costa ver-
.' de» di Cefalù dove i mafiosi e i 
'••-, loro parenti banchettavano in 

onore idi una,coppia di sposi 
eccellente.. •...:..::• : .;. 

"• )Gruppo storico quello (or-\ 
' ' malo da Tonino De Luca, Boris 
•' Giuliano, Bruno Contrada e 
•:. Ignazio D'Antone. - Indagini. 
' compiute con il fiuto, con 
••: l'aiuto di qualche confidente, 
• per scoprire i nuovi organi-
' grammi delle famiglie maliose, 

per risolvere centinaia di omi-
' cidi. Erano i tempi della «ca

mera della morte», degli uomi
ni sciolti nell'acido, dell'assal-

: to dei gangster corleonesi sulla 
città, del sopravvento del kala
shnikov sulla lupara, delle raf
finerie di eroina impiantate 

; nella conca, tra gli aranceti 
• D'Antone era 1). Poliziotto dal 

1968 ha percorso le stesse tap
pe di Bruno Contrada, il fun
zionario del Sisde arrestato lo 
scorso 24 dicembre, con 1 ac
cusa infamante e gravissima di 
associazione mafiosa. Eccolo 
a dirigere la sezione omicidi, la 
«catturando, eccolo - a capo 
della «buoncostume» mentre 

' ordina ai suoi uomini di arre
stare le prostitute che abitava
no un intero palazzo: le accu
serà - per la prima volta in Ita
lia - di associazione per delin
quere. ..'"•). ,-,.....-..•.;•• 

Cade, ucciso da un killer, 
Boris Giuliano, capo della 

• squadra mobile. È111979. Vin
cenzo immordino, questore, 
stila un rapporto contro Con-

••, trada. Arrivano a Palermo Giu-
', seppe Nicolicchia e Giuseppe 
- Impallomeni: tutti e due hanno 
:' la tessera della P2 in tasca. Nel 

1981 D'Antone viene nomina
to capo della squadra mobile. 

L'ex funzionario de! Sisde Bruno Contrada 

Rimane nell'ufficio di piazza 
Vittona fino al 1985. Sulla sua 
scrivania vengono poggiati i fa
scicoli più scottanti della citta. 
Quando Giovanni Falcone rac
coglie le confessioni di Tom
maso Buscetta è lui che dispo
ne le prime accuratissime in
dagini a. caccia dei riscontri. 
Dalla squadra mobile passa 
agli uffici della Criminalpol: è il 
capo dell'anticrimine per la Si
cilia occidentale per quattro 
anni Nei l 989 - come già ave-

•• va (atto Contrada - si sposta 
nel servizio investigativo del-. 
l'Alto commissariato antima-

' ha £ un uomo, di fiducia del 
prefetto Angelo Finocchiaro. 
Poi entra nel Sisde? Il procura
tore di Termini Imerese, Giu-

. seppe Prinzivalli, che indaga 
sul blitz non registrato, dice 

•' che «D'Antone era un funzio
nario del Sisde». Ieri sera su 
questo.punto..si rincorrevano 
conferme e smentite. Sicura-

• mente dopo che è stato inviato 
l'avviso-di garanzia è comin-

' data la procedura per inserire 
nuovamente il questore nel di
partimento di polizia. -

Inciampa al culmine della 

' sua carriera - come l'amico 
'. Contrada - in un episodio che 
v sembrava •••• ormai scordato, 
•quello strano blitz del 1984. Il 

!:'. pentito Rosario Spatola aveva 
;' detto: «Il mio boss Antonio 
•fi Messina mi raccontò di uan fe^ 
'jy.sta di matrimonio alla quale 
S parteciparono Totò - Riina e 
^BernardoProvenzano... Lefor-
'•:, ze dell'ordine, avevando avuto 
£ notizia della presenza in tale 
'"'-' albergo (l'hotel «Costa verde» 
,, ndr) del suddetti esponenti di 
i Cosa nostra avevano organiz-
• zato un'operazione per cattu-

: rarli...». I poliziotti fecero un 
t buco nell'acqua perchè - se-
• condo Spatola-qualcuno dat
a l a questura avverti i mafiosi. 
'.;' Chi dirigeva i poliziotti che 
•i; avevano circondato l'albergo? 
' A quanto pare proprio D'Anto-

;. ne. La dichiarazione di Spatola 
. era stata inserita nell'ordine di 
>•, custodia cautelare contro Bru
ivi' no Contrada. Potrebbe scop-
;; piare ora un conflitto di com-

:•< potenza tra la Procura di Ter-
' mini e quella di Palermo. I ma

gistrati della Dda hanno già ri
chiesto gli atti dell'inchiesta» -. 

U giallo dell'«ingegnere» 
Napoli, non è impiegato Eni 
e non è stato rapito, forse 
si è solo allontanato da casa 
. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO .. . 

•TM NAPOLI. Alla madre aveva 
dettoche dovevo partecipare a 
Bordeaux ad una importante 
riunione con i vertici dell'Eni, ' 
dove si sarebbe dovuto discu- ì 
tere di un piano internazionale «, 
per il futuro dell'Ente naziona- _ 
le idrocarburi. Ma in Francia,;' 
Vincenzo Giardino, 31 anni, ';' 
«ingegnere» elettronico, non '. 
c'è mai arrivato. Preoccupata ', 
(tre giorni (a il giovane disse di ;• 
essere stato sequestrato da al- ' 
cuni sconosciuti per alcune .' 
ore, e rapinato di sci milioni), 
la donna ha informalo un fra-
tello. l'avvocalo Michele De " 
Paolis. che ha denunciato alla 
polizia la scomparsa del nipo- '•'• 
te. Lanciato l'allarme, in que- ;• 
stura sono stati allertati agenti 
e funzionari. Ma dell'ingegnere 
nessuna traccia. Molti hanno 
pensato al rapimento. Poi, con t-
il passare delle ore, il «giallo» si -
è sgonfiato. . .*;.- •. .• :. v 

Gli investigatori hanno sco- •" 
perto che Giardino non ha mai,.' 
lavorato nell'azienda di stato,, 
e che non si è mai laureato. Al- ;. 
flirto da una grave (orma di j" 
esaurimento nervoso, il giova- . 
ne aveva fatto credere alla ma- , 
dre, allo zio e alla fidanzata di ,• 
prestare servizio alle dipen
denze della società. - . , - • . . 

La polizia ha ricostruito le 
fasi che hanno preceduto la . 
scomparsa di Vincenzo. Agli e 
inquirenti, Agnese De Paolis, '< 
ha riferito che il figlio si sarob- •'• 
be dovuto imbarcare, l'altro ie- '•' 
ri, su un aereo dcll'Alitalia che , 
lo avrebbe dovuto portare, via 
Parigi, a Bordeaux. «L'ho aiuta- ; 
to anche a preparare le valige -
- ha raccontato la donna - Ci ' 
siamo abbiadati e, prima di ': 
andare via. mi ha detto che mi 
avrebbe telefonato appena ar- •: 
rivato in Francia...». Il sedicen- ; 
te ingegnere (sul suo libretto ; 

universitario risulta che ha so-
' stenuto un solo esame: le alue 
; firme dei docenti sono state .: 

grossolanamente ; falsificate), ' 
fino al luglio dello scorso anno 
era fidanzato con una ragazza, -
Lucia, di 27 anni, che aveva 

' conosciuto alla Rai di Napoli. 
dove entrambi lavoravano sai-. 

otuariameniecomecomparse. :-•» 
La giovane, inlerrogata negli :" 

uKici della squadra mobile, ha ; 
detto che Vincenzo Giardino t 
era rimasto molto colpito dalla •'• 
.-norte del padre. Carmine, un ), 
imprenditore marittime, dece- '; 
duto per un iniarto circa tre an- , 

• ni fa. «Ho sempre creduto che * 
. il mio ex fidanzato lavorasse « 

negli uffici commerciali della • 
, Snam, del gruppo Eni - ha ' 
. puntualizzato la ragazza - Mi '. 
'r ha sempre fatto regali costosi. • 

mi portava nei ristoranti più 
' eleganti della citta». - ti 

Tre giorni fa, Giardino con-
; (esso allo zio, l'avvocato Mi

chele De Paolis, di essere rima
sto vittima di un rapimento al- , 

;" l'usata della Banca commer- : 
... ciale in viale Augusto a Fuori- . 

grotta. «Mi hanno caricato con \ 
la forza in un'auto di grossa ci
lindrata - raccontò il g iovane-
e mi hanno portato alla perife
ria di Pozzuoli. Prima di la
sciarmi si sono impossessati di • 
sei milioni che avevo appena -
ritirato nell'istituto di credito». !• 
Ma le indagini della polizia ' 
hanno accertato che Vincenzo 
non aveva nessun conto aper- . 
toallaComiL ?_.;• .,.!,.- s.,J 

Gli investigatori sono con
vinti che il giovane, forse in , 
preda ad una crisi depressiva, 
si sia allontanato spontanea
mente da casa. La polizia sta 
cercando la sua vettura, una ; 

«Fiat Uno», abitualmente par- ; 
:; cheggiata nel cortile del parco 

di viale Augusto a Fuorigrotta. -

Errore giudiziario a Cagliari 

Condannato per omicidio ? 
lo scagiona il vero assassino 
confessando dopo tre anni |" 
• • CAGLIARI. Incriminato, ar-
restato, condannato, condan- . 
nato e condannato. E ora si • 
scopre: innocente. Storia ama- * 
ra anche se non senza prece- ; 
denti, quella di Giuseppe Co- • 
sta, 42 anni, radiotecnico ca- * 
gliaritano, da quattro mesi in • 
carcere a Buoncammino per .;_ 
l'omicidio dello zio. Emanuele i 
Costa, 79 anni, pensionato. '', 
Ora per quell'omicidio, awe- ; 
nuto tre anni fa, salta fuori, per ;, 
sua stessa ammissione - il vero j 
colpevole: - un tossicodipen- > 
dente di 25 anni, attualmente 
in cura in una comunità tera- y 
peutica. • --[•>. ^r-'^^r^" -?v*̂ \̂ •;';'•, 
. La «svolta», preparata da pa- ;. 
zienti indagini private dei di-. 
fensori < del condannato, • è t' 
giunta ieri dai palazzo di Giù-
stizia: gli inquirenti hanno fatto : 
sapere di aver trovato prove '; 
decisive a casa del vero assas- J" 
sino, che messo alle strette, ', 
avrebbe già confessato. ,>....,', 
• Il legale di Costa, l'avvocato ' 

Leonardo Filippi, ha già prov- : 

veduto a presentare l'istanza di J. 
revisione del processo e la n-

I chiesta di scarcerazione im- ' 

mediata del suo assistito. Giù- , 
seppe Costa si è. sempre prò- • 
clamato estraneo al delitto • 
consumato la sere del 31 gen- : 
naio di tre anni fa, in un picco
lo appartamento del centro. ; 
Ma ad «inchiodarlo» c'era la te- j 
stimonianza da parte di una vi- , 
cina di casa della vittima, una . 

; studentessa universitaria. Inu-
• tilmentc : il radiotecnico ha 
sempre replicato di non aver , 
più frequentato lo zio da anni, 
da quando i loro rapporti si 
erano deteriorati, pare per mo- , 
tivi di interesse. La mancanza 
di un alibi sicuro, ha fatto prò-
pendere i giudici di primo e di 
secondo grado per la tesi della : 

. colpevolezza, confermata infi
ne in Cassazione. La conclan- : 
na definitiva ammontava a 12 : 
anni. Il caso è stato riaperto i 
grazie alla deposizione di un 
«supertestimone», che si 6 pre
sentato spontaneamente dai ': 
difensori del condannato. An
che per lui, per ora. niente no- '. 
mi. Si sa solo che l'uomo - un >' 
giovane - ha detto di aver rice
vuto una confidenza da parte " 
del vero assassino, un amico 
tossicodipendente 

Le deposizioni del capomafia in due trasmissioni mandate in onda da Rai3 e Rail 
Imputato per i più atroci delitti, ha tenuto testa a giudici e pentiti durante le audizioni 

Riina Salvatore, da boss a superstar 
Totò Riina.ieri sera, divo in Tv. Sul terzo canale è 
andato in onda, come annunciato, «Un giorno in 
pretura» che ha trasmesso la deposizione integra
le del boss di «Cosa Mostra», poi commentata da : 

alcuni invitati in studio. Al via anche il settimanale 
«Uno sette» che ha trasmesso, commentate in stu
dio da invitati eccellenti, stralci delle due deposi
zioni di Riina, in Corte d'Assise a Palermo. -

«VLADIMIRO SITTIIIMU.I 

••ROMA. Divo, divo in Tv, 
sul terzo e sul primo canale. 
Una coincidenza, ovviamente, 
ma ieri sera. «Riina Salvatore fu 
Giovanni, nato nel 1930 a Cor-
leone» ha goduto, in prima se
rata, di una «audience» straor
dinaria. Alle 20,30, infatti, sulla 
rete tre. è andato in onda «Un 
giorno in pretura», la ormai po
polare trasmissione di Nini 
Pcma e Roberta Petrelluzzi, 
che ha dato la prima integrale 
deposizione di Riina nell aula 
bunker della Corte d'Assise di 

Palermo. Alle 20,40, sul primo 
:V canale, è invece partita la pri

ma puntatadi «Uno sette», a cu- , : ra di Gino Nebiolo. Anche qui, < 
., pezzo forte, stralci importanti . 
. delle due deposizioni di Riina 
'.1: a Palermo, con il commento in : 

S studio di Antonino Caponnet-
; to, il dott. Giordano, presiden- • 
• te del primo maxi processo, un 

"i generale dei carabinieri e altri ! 
i V invitati. Dall'altra parte, invece, ; 
• ; in studio c'erano Italo Moretti, 

il dott, Antonio Manganelli, 
della Cnminalpol e, per telefo

no, l'avvocato Galasso, parte 
civile contro Rima. Insomma, è 
immaginabile che Runa, se ha 
seguito la Tv, abbia potuto . 
davvero ridere di questa «guer- ; 
ra» tra canali, tutta dedicata a : 
lui e a quello che ha dettò da- ' 
vanti ai giudici. ••:',' 
- Abbiamo scelto «Un giorno . 

in pretura». Le telecamere fcr- :» 
me e immobili hanno infatti', 
permesso di seguire, in ogni >;' 
particolare, la gestualità di Rii- • 
na, il suo interloquire, il suo : 
gesticolare, l'atteggiamento di. 
«deferenza» formale verso la 

.' corte, il suo precisare e interve- ; ; 
! nire.E stato davvero uno spet- ; 

tacolo. L'Impressione generale • 
? Che Riina, il boss dei boss, il ' 
capo della «Commissione» di 

' «Cosa nostra», trattasse da pari , 
; a pari con i giudici che erano 

II. insieme ai carabinieri, a rap-
presentare lo Stato. Nessuna 
sudditanza psicologica, nes- ; 

'sun timore, prontezza di rifles- -, 
si e una innata capacità di ' 
spiegare, aggiungere o preci

sare come pochi «inal.'abeti» 
sanno fare. Colpiva davvero, la 
naturalezza del «capo dei ca-

J)i», del «numero uno della ma- : 

ia», del mandante, secondo • 
l'accusa, di tanti omicidi e di v 
tante stragi. Ha detto, ad un 
certo punto : «Sono un quinta '•' 
elementare» e poi giù a spiega- ' 
re che lui «era come il Tortora » 
di Napoli che poverino, l'ave- .*•. 
vano fatto morire dì crepacuo- !;• 

; re raccontando che erano con -
lui a spacciare droga e poi non '. 
era vero niente». Poi, ancora, ; 

: l'attacco, fortissimo, alla credi- ; 
bililà dei pentiti, «lo sono la 

. belva, il parafulmine, qui in Si-
cilia. Più parlano di me, questi •; 

> pentiti, e più alzano la parcel- ' 
la». Nel dire «parafulmine» Rii-

: na ha alzato le braccia al cielo -
'• per poi continuare a spiegare 
che tanto i pentiti «più raccon
tano di lui e più riscuotono 

: mesate e hanno le ville». Poi la 
spiegazione ulteriore che i 

i pentiti, appunto, sono «gestiti» 
in alto. Alla domanda «da chi», 
la risposta furba ed evasiva: 

•Da chi è incaricato di gestirli e 
da chi ne ha la responsabilità» 

Poi l'ormai notissima dcfini-
: zione dei pentiti come lettere 
anonime: vengono cestinate, 
ma se firmate assumono inve
ce valore di prova e controva-

; lore in soldoni. Pur parlando 
: con un pesante accento dialet
tale, Riina è sempre stato chia-

; rissimo e non ha sbagliato un 
: aggettivo o un gesto. Dunque, 
. anche proprietà di linguaggio 
e il viso atteggiato, spesso, al 
vago sorriso di chi si trova si in 
Corte d'Assise, ma sicuro della 
propria innocenza. Ha manda
to «messaggi», come è stato 
scritto da tutti i cronisti che 
stanno seguendo il processo? 

r̂  Senza alcun dubbio. Come 
' quando ha spiegato che lui 

non voleva essere chiamato 
«latitante», poiché aveva sem
pre viaggiato sugli autobus, i 
treni e perfino raerco. senza 
che mai nessuno lo fermasse. 
Come se volesse dire : «Lo san
no lutti perchè non mi avete 

Totò 
Riina 

, mai preso. Perchè non mi ave-
' te cercato». Luciano Violante, • 
'• con una battuta fatta arrivare ' 

in studio, ha spiegato che Rii- : 
; na, in Corte d'Assise, appariva ; 
• più un «invitalo» che un accu-
, sato di delitti tenibili. Sull'altro ; 
• canale, a «Uno sette», è stato 
. (atto sentire un passaggio della . 
• seconda deposizione quando 
l Riina se la prende con i giorna-
;• listi affermando: «I giornali seri- , 
: vono che io mando messaggi. ' 
- lo non mando messaggi a nes- ; 

suno» IL presidente ha chiesto 

come faceva a sapere queste 
cose e lui ha risposto tranquil-

.. lo : «Come si dice dalle mie ' 
parti, le vie del signore sono in- •, 
finite». Dimenticavamo: Riina 

• ha negato di conoscere alme
no uno dei pentiti. Ha negato : 

1 tutto di tutto. Sui politici ha • 
. chiesto a chi lo ascoltava, con ' 
aria stupita e contrariata: «lo 

, non conoscevo nessun politi
co. Perche avrei dovuto am
mazzarli' Queste sono cose 
della politica» Per ora Rima 
Stalo 1 a 0 
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-. Sabato 
v 6 marzo 1993 in Italia 

Dopo quasi un anno e mezzo 
le indagini sull'omicidio 
deU «avvocato dei carabinieri» 
portano a tredici arresti 

Il movente: la realizzazione 
di un centro commerciale 
Un affare da cento miliardi 
17 gli avvisi di garanzia ! 

Inomi 
Non è più un giallo l'omicidio dell'avvocato Fabrizio 
Fabrizi, ucciso a Pescara il 6 ottobre del 1991. Assas
sinato, secondo gli inquirenti, per la realizzazione di 
un megacentro commerciale, un affare da cento mi-. 
hardi. Mandante del delitto l'imprenditore di Chieti 
Mario Mammarella che, vistosi sfumare l'affare, si 
vendicò. Tredici'arresti già eseguiti, 17 avvisi di ga
ranzia. «None ancora finita», dicono gli inquirenti. 

." ":S "•'' '-'•• '''•'•-?' DALLA NOSTRA INVIATA '•• " •' ' : " ' 
'. .-CINZIAROMANO ... . . •••:. 

• 1 PESCARA. Tredici arresti, 
un uomo ancora ricercato, di-
ciassctte avvisi di garanzia. Per ' 
un delitto. Quello dell'avvoca
to Fabrizio Fabrizi, ucciso a Pe
scara con cinque colpi di pi
stola la notte del & ottobre del ' 
1991.Uccisopervendetta,per -
aver mandato all'aria le spe- : 
ranza dell'imprenditore Mario 

la sottufficiali dei carabinieri di 
(un'Italia lo stesso trattamento 
economico dei poliziotti..! pe
riti hanno lavorato per più di 
due anni su una montagna di 
documenti, riassunti in 380 pa
gine di perizie consegnate agli 
investigatori. Che hanno ap
puntato la loro attenzione sul
la zona industriale Val Pesca-

Mammarella di poter mettere ; , „,_ a cavallo tra le province di 
le mani su un affare miliarda-;j chieti e Pescara, nel comune 
no realizzare il mega centro d i ^ G i o v a n n i Teatino. Qui 
comrr«rdaledacenorniUardi, crebbe d o v u t o 5 0 ^ , ^ u n 

SSii?SShrtSSì}*$*£ ,; « n t r o commerciale da cento 

L'aw. Fabrizio 
Fabrizi 
e, nella foto - . 
orande, • >••..' 
il presunto . 
autore» 
materiale -
del delitto 
Alessandro 
Pinti ',••:•:.-

to del delitto Fabrizi, e fu arre
stato insieme a Patrizia Dona
telli, accusata di favoreggia
mento perchè non avrebbe ri- : 
conosciuto in Pinti l'uomo che ' 
quella notte sparò. Il Procura
tore capo della Repubblica di i 
Pescara, Enrico De Nicola, in ; 
una conferenza stampa ha ; 

molti movimenti finanziari av- ;.'; 
venivano in modo non regola-
re, eludendo leggi e fisco. So-. 

• no cosi finiti in manette Angelo ••• 
Zito, ex sindacato de di Chieti K 
ed attuale presidente del con- '••, 
sorcio industriale Val Pescara: '' 
Loris Serra, ex amministratore 

,' della Insev, Marcello Bertonci- .' 
spiegato che la Donatelli è sta- ',' ni, collaboratore di Mamma-
ta prosciolta dalle accuse, ed ' iella; Giulio Sabatini, ex ammi-
escc definitivamente di scena -, nitratore di un'altra impresa 
insieme ad Aldo Fedele, altro :.- di Mammarella; l'imprenditore 
socio della Insev, all'epoca del ÌV Bruno Di Marzio e il cognato di 

dovuto sbrogliare un intricata 
matassa. di ' affari e politica. 
Che ha messo in moto la va
langa di arresti scattata all'alba 
di ieri. Alcuni per concorso in 
omicidio, altre per associazio
ne per delinquere, bancarotta 
fraudolenta, false comunica-

era contesa da più società. 
, Ecco che in questa «guerra» 
entra in scena, da protagoni
sta, l'avvocato Fabrizi, con il 
ruolo di consulente legale, del 
Comune di San Giovani Teati
no, che nel '90 mette a punto 
la variante al piano regolatore 

zionisociali'e frode fiscale. . , : £ c n e disegnerà l'assetto della 
La verità è stata trovata fru

gando in questi due anni nel 
lavoro e nell'attività dell'avvo
cato Fabrizi.4 1. anni, noto lega
le con studi a Pescara. Chieti, 
Roma, sempre presente come 
mediatori in affari miliardari, 
diventato famoso quando riu-

futura zona industriale. Ma al
l'avvocato non stanno a cuore 
solo le sorti del Comune. E in
fatti anche consulente della 
società Magnolia, di cui è am
ministratore suo cognato, Gio
vanni Bolognesi, in lotta con 
altre tre aziende per conquista-

sci afar.ottenejejyci.r&a^Qrnj- \reilJavoromilianJariaMal'av-_ 

vocato, secondo gli inquirenti, 
avrebbe assicurato i suoi buoni 
uffici anche alle altre società ri
vali, in particolare alla Insev di 
Mario Mammarella. Si parla in
fatti di un intervento, presso il 
comune, in favore della Insev.' 
Ma io fece veramente o finse 
solo di farlo? Fatto sta, che alla 
fine i giochi sono fatti, e l'affare 
miliardario viene affidato alla 
Magnolia, alleatasi nella «guer
ra» dei centri commerciali cori 
la Ipercoop Adriatica super
mercati. •-•••' •--.,.••'- .••/.:• 

Ma Mammarella, imprendi' 

t-.y^.' J t -Ambiente 

su«Nuova 
ia» 

• • ROMA. Che accadrà della 
rivista «Nuova Ecologia»? Se
condo Legambiente, L'Edito
riale «L'Espresso» ha deciso di 
vendere il periodico. L'edito-
nale smentisce «che sia stato 
concluso alcun tipo di accordo 
con potenziali acquirenti». Ma 
poi spiega: «Abbiamo ricevuto 
una proposta di acquisto, che 
è stata trasmessa per cono
scenza a : Legambiente; - in 
quanto socio di minoranza». - -

Legambiente, in una nota, 
dopo avere'ricordato di essere 
la fondatrice della rivista e di 
esseme comproprietaria di mi
noranza;, afferma se «questa 
gravissima decisione fosse 
confermata,,la rivista che da 
un decennio' è. la principale 
portavoce del mondo ambien
talista italiano potrebbe essere 
di fatto liquidata». «La Nuova 
Ecologia - prosegue la nota -
sarebbe infatti, ceduta ad una 
piccola società milanese (Ar
cadia sii), senza rapporti con 
l'area ambientalista che ha da
to vita alla testata; una società 
che non ha una presenza si
gnificativa In campo editoriale 
e che non può dunque offrire 
alcuna garanzia sulla continui
tà dell» vita del giornale. L'o
perazione appare ancora me
no comprensibile se si consi
dera che la cessióne avverreb
be a condizioni molto favore-
volt per l'acquirente e molto 
onerose per l'Editoriale L'E
spresso». La notizia, nonostan
te la precisazione, ha suscitato 
clamore. U presidente della Fe
derazione nazionale della 
stampa (Frisi), Vittorio Roidi, 
ha dichiarato: «Od che preoc
cupa è che il giornale venga 
venduto ad un piccolo editore 
che non ha alcuna esperienza 
nel settore e che non si capisce 
quali garanzie possa offrire. 
Legambiente informa in una 
nota che «preoccupazione per 
il rischio di una liquidazione 
della Nuova Ecologia è. stata 
espressa anche in una. lettera a 
Carlo De Benedetti, principale 
azionista ' dell'Espresso, dal 
presidente della stessa lega, 
Ermete Realacci e dai deputati 
Mattioli. Pratesi. Rutelli e Scalia 
(Verdi) e Testa (Pds). La re
dazione della rivista sostiene 
in una nota che l'ipotesi di 
vendita «rischia di cancellare, 
o quantomeno di:relegare ai 
margini del mercato editoriale, 
una testata storica dell'am
bientalismo». • 

X MÒhi&itÒrìo tJotó'èlrìi 

tore già finito nei guai per la 
conduzione di altre società, 
non si rassegna e medita la 
vendetta. Che avverrà alle tre 
di notte del 6 ottobre di due 
anni e mezzo fa."Quando il 
brillante avvocato viene sve
gliato nel cuore della notte da 
una telefonata. Un uomo, che 
si qualifica come un poliziotto, 
lo avverte che 1 ladri sono pe
netrati nel suo studio di Pesca
ra, mettendolo a soqquadro. 

'•',', Fabrizi si veste.ed esce insieme 
.* alla sua compagna Patrizia 
•' Donatelli, che é anche la sua 

segretana. A piazza Muzii. do
ve è parcheggiata la sua auto
mobile, lo affronta un uomo 
che lo uccide con cinque colpi 
di pistola. Secondo gli inqui-

' rente il killer 6 Alessandro Pin
ti, un pregiudicato che aveva 
lavorato per Mammarella. Pinti 
è stato raggiunto dalla nuova 

delitto, amministratore unico 
del Pescara Calcio. ••-• .-..••.•• .•-.-;•' 
- Quindi, secondo i magistra- ; 
ti, l'imprenditore Mammarella 
sarebbe il mandante, e Pinti 

Pinti, Paolo Spedicato, Alcuni 
dovranno rispondere di asso- ; 
dazione per delinquere, altri 
di bancarotta fraudolenta, fai-
se comunicazioni sociali, fro-

l'esecutore. Ma le manette per >• de fiscale. 
,': associazione • per delinquere .> Un vero e proprio terremoto ì 

scattano anche perla moglie \. che scuote la città. E che none !' 
. di Mammarella, Anna Maria . affatto finito, ha avvertito il pro-
. Alfonso, il suocero Glauco Al- . curatore della Repubblica De 
' fonso, la suocera Vittoria Ra- • Nicola: «Le indagini non sono 

bottini (le sono stati concessi.' ancora concluse». Un arresto • 
•'. gli arresti domiciliari).: Fabio ' 

• accusa in carcere, dove è dete- : ' Letizia e Riccardo Sulplizi. 
nuto in attesa del processo di 
appello per l'omicidio del pre
sidente della Usi di Saluzzo 
(Cuneo), Amedeo Damiani, 

. avvenuto nel 1987. Pinti già nel 
marzo scorso era stato accusa-

Di fronte alla gran mole di. 
• documenti, • gli investigatori 
', -non si sono limitati a trovare il 

movente del delitto Spulcian
d o negli affari mihardan del-
•; l'avvocato si sono accorti che 
*"? . r fH f•** K." f\'"~*' 

non è stato ancora eseguito e 
non si conoscono ancora i no-
mi di tutte le 17 persone finora 
raggiunte da avviso di garan- : 

' zia. Il mondo degli affari e del- • 
la polìtica trema. L'inchiesta, 
partita dal delitto Fabrizi ha in 
serbo altre sorprese 

^.i^a^^j^ijp^jg^fQjg^ e j deputati che chiedevano, conto-def-caos sanità 
Slitta di quattro mesi il provvedimento sulle ricette obbligatorie per quasi tutu' i farmaci 

Alla Camera è di scena lo scandalo bollini 
Botta e risposta tra il ministro della Sanità e i deputa
ti di Montecitorio. Ieri, nell'aula della Camera, è ini
ziato il ciclo di «question time». Costa ha dovuto ri
spondere a dieci interrogazioni urgenti su ticket e 
bollini. Pronti dei provvedimenti tampone. Ma la 
Corte dei Conti avverte: «Non si può sforare il bilan
cio». Slitta di 4 mesi il decreto sulla ricetta obbligato
ria per «novalgina» ed antinfluenzali. 

MONICA RICCMAROBNTINI 

•••ROMA. Fuoco di fila di do
mande per il neoministro della 
Sanità, Raffaele Costa. Ieri i de
putati di Montecitorio hanno 
chiesto conto, in diretta tv, di 
disfunzioni e disagi causati 
dalle nuove norme su ticket e 
bollini. L'occasione è stata da
ta dal nuovo ciclo di «question 
urne», ovvero le interrogazioni 
a risposta urgente che contrap-

, pongono, di volta in volta, de
putati e governo. Dicci le inter-; rogazioni presentate da Pds, 

-. Gruppo Federalista Europeo, 
Psi, Rete, De. Fri, Msi, Lega, Ri-

" fondazione Com. e Verdi. In 
un'aula pressocché deserta i 
deputati hanno invocato una 

'modifica' dell'attuale normati
va che introduca criteri più 
semplici e una maggiore atten

zione per gli indigenti e gli an
ziani. 

Costa, visibilmente preoccu-
: pato, ha dato atto della neces-
sita di modificare completa-

',- mente la normativa: «Senza ' 
• dubbio - ha detto il ministro -

e ormai innegabile l'esigenza 
di un riordino organico della 
materia secondo criteri di fon
do e non di provvedimento- : 
tampone. In questo senso, so- ; 
no allo studio dei competenti : 
Servizi del Ministero articolate 
iniziative che, come è logico e 

s comprensibile, comportano 
: necessariamente' un coerente \ 

tempo di analisi». Il ministro ha ', 
però assicurato alcuni inter-, 

;• venti immediati. In primo luo-, 
go l'assistenza gratuita per i di- ; 

;•soccupati che-ora sono c o - . 
' stretti a pagare il 50% dei far- : 

maci «Lunedi - ha informato 
Costa - è già fissato un incon

tro con il ministro dell'Interno 
per verificare come colmare gli 
squilibri ed eventualmente in
tervenire con uno stanziamen
to». Ma attenzione al deficit. Ie
ri la Corte dei Conti, nella sua 
relazione, ha sollecitato il go
verno ad applicare in modo 
puntuale i provvedimenti vara
ti in campo sanitario ricordan
do che la «costante inadegua
tezza delle previsioni di bilan
cio ' ha • comportato gravosi 
oneri per interessi conseguenti 
ai ripiani, con incidenza nega
tiva sugli esercizi futuri». 
- Intanto i cittadini continua
no a tempestare di telefonate il 
numero verde del ministero 
della Sanità. «Siamo rimasti 
sorpresi dall'entità del feno
meno, - iha detto Costa ai de
putati - Il telefono verde con
ferma il grande disagio dei cit
tadini Le telefonate sono state 

parecchie migliaia. 1 tecnici so
no ancora alle prese con 1 con-

, teggi. non si sa se sono amvate , 
i;: 17mila telefonate l'ora o 17mi- '; 
!;, la scatti l'ora...». • >• ••«,<. 
:*• ••-• Ma ai deputati-non è bastata ; 
;'•;' la dichiarazione d'intenti del • 
•» ncoministro. Neppure i colle- , 
. ghi di governo hanno lesinato 

;', critiche. «La sappiamo ànima- , 
.- to di buona volontà - ha detto < 
'•' il socialista Rcnzulli - ora l'at- . 
f. tendiamo alla prova dei fatti: • 
jj; per porre fine ad'un sistèma di '$ 
'"' vessazioni». Poco tenera anche ? 
: v la De che. per voce del deputa

re delle nonne «Signor mini
stro - ha detto Vasco Giannot-
ti, del Pds - la sua disponibilità 
non basta. Bisogna sospende- ; 
re le ingiuste misure del gover- • 
no, subito. Noi presenteremo ' 
una proposta alternativa che 
permetterà di cancellare il si- -

"stema dei ticket e recuperare ' 
anche i 4.600 miliardi di rispar- , 

; mio». E Costa si è detto pronto 
ad esaminare la proposta Pds. • • 

Cessato allarme per le ricet- ' 
te in farmacia. Almeno per altri , 
4 mesi si potrà comprare la ' 
«novalgina» ed altri medicinali '• 
senza la ricetta medica. Il de- '. 

to Gabriele Mori, ha chiesto un » ^ i , , legislativo, in applicazio-
confronto con le .regioni e le È ne di una direttiva Cee, doveva 
commissioni parlamentari in 
vitando il ministro a «mettere 
da parte le esigenze ragionieri
stiche prima che esploda la 
rabbia della gente». Le opposi
zioni, poi, hanno chiesto il nti-

entrare in vigore il 12 marzo 
ma subirà uno slittamento di 
almeno 120 giorni. Lo ha an- • 
nunciato il ministro Costa che 
ha assicurato anche la revisio
ne delle sanzioni previste 
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Benzinai chiusi 
per sciopero 
dallO 
al 12 marzo 

I distributori di carburante, self-service e notturni compresi, 
rimarranno chiusi dalle 19 del 9 marzo alle 7 di mattina del 
13. È stato infatti confermato lo sciopero di 3 giorni procla
mato dalle associazioni di categoria dei benzinai (Flerica 
Cisl energia, Faib Confesercenti e Figisc Confcommercio)., 
Alla base dell'agitazione - sottolineano Faib. F.erica e Figisc 
in una nota - c'è «il silenzio del Governo più volte sollecitato 
ad intervenire ed a ripristinare i provvedimenti oggetto del
l'accordo del dicembre '90» (bonus fiscale, aumento dei 
margini e trimestralizzazione del versamento Iva), i benzi
nai chiedono inoltre la revisione, per la categoria, dell'appli- • 
cazione della minimum tax e dei coefficenti presuntivi: «per 
il sovrapporsi di tasse, imposte e balzelli in capo alla catego- . 

' ria si somma la fiscalità del lavoro dipendente e quella del 
lavoro autonomo determinando una pressione fiscale pari -
ad oltre il 60% del r e d d i t o » . - • - - > . - • • - - - -

Il deputato 
Carlo Palermo 
minacciato 
di morte 

il deputato della Rete Carlo 
Palermo ha reso noto di aver , .'• 
annullato tutti gli impegni 
politici di questo fine setti
mana in seguito ad una mi- : 
naccia di morte ricevuta te- , 

.. '.-'.....• .••.-. lefonicamente ieri mattina.-
> ^ ^ _ _ - ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ «Una simile telefonata - ha 

confermato l'ex magistrato -
l'avevo ricevuta tre-quattro mesi fa prima di recarmi a Cata- • 
nia per deporre sui Rendo». Palermo ha avvisato il ministero ,' 
degli Interni e la Digos di Trento. In relazioni a recenti attività ; ; 
svolte presso la Procura di Catania, la commissione antima
fia francese per alcuni riflessi in Francia e con interrogazioni : . 
parlamentari, Palermo ha poi reso noto I' esistenza di «un -. 
conto, riferimento Roberto, presso il Banco di Roma per la 
Svizzera, banca controllata dallo lor. sul quale - ha detto • ' '.. 
pervenivano somme costituenti proventi di vendite di stupe- ,1 
facenti trattate dai clan mafiosi Cultrera e Caruana». Tale ;;< 
conto bancano per 1 esponenete della Rete sarebbe «di pari i 
importanza nspctto ai misten del Conto Protezione» •;.•••. 

Anche il ministero della Giù- : 
sti/ia ha aperto un'inchiesta .".; 
(amministrativa) sulla mor- •• 
te di Efisio Carta, 16 anni, • 
suicida nel carcere minorile 
di Quartucciu, alle porte di ' 
Cagliari. Ieri e giunto in Sar-

• » » » » • » » • _ » » • _ _ » » degna - su incarico del mi-
. nistro Conso - il responsabi-: 

le della giustizia minorile, Francesco Palomba, con rincari- « 
co di avviare i primi atti dell'indagine e di manifestare cordo- ', 

• glio e solidarietà alla (amiglia della vittima. Ieri ai funera!i<ic! •: 
ragazzo a Quartu, c'era una folla di parenti e amici. Dolore, -;. 
rabbia, voglia di verità: «Mio figlio - ha ripetuto il padre, Raf- ]" 
faele Carta - era un ragazzo pieno di vita: perchè doveva uc- '• 
cidersi? No, non riesco a immaginarlo proprio mentre s i ( • 
stringe un lenzuolo alla gola e si lascia andare. In quel car- ' 
cere dev'essere successo qualcosa». Tutto pero lascia pcn- >;-
sare al suicidio. A cominciare dalla commovente lettera con •'V," 
la quale il ragazzo chiede perdono alla madre, che sarebbe '#'• 
stata ritrovata nella stessa cella del suicidio, nel cosidetto 

Cagliari 
Per il ragazzo 
suicida in carcere 
ora indaga Conso 

«Istituto di osservazione per minorenni». 

Pronta l'ipotesi 
di riforma 
per il codice • . 
penale militare 

Conclusi i lavori della com
missione 
nominata dal ministro della . " 
Difesa, Salvo Andò, perla ri- •'. 
forma del codice penale mi- ; 
litarc di pace. La com missio- ' 
"ne ministeriale*. ' presieduta w 

_ _ _ _ > _ ^ _ » _ _ _ » . ^ — . dal.psolcssor VincenzoZaj>. 
.v i i..v:,*. '-«'pala e composta-dL*nagi~ A 

strati e docenti universitari ha proposto un progetto di radi- ; 
cale n'orma del sistema penale militare e della giurisdizione . ' 
sui reati militari. Tra le principali novità prolposte.Tescluslo- ; -
ne della legge penale militare di guerra nei casi in cui la sua -
applicazione e prevista in tempo di pace: la sostituzione 
quindi della pena di morte con l'ergastolo; la ridefinizione •"'; 
dello status di militare in aderenza alle decisioni della Corte i''-
costituzionale; l'applicazione del nuovo codice di procedu- ; 
ra penale. È proposta anche la cessazione dello status di mi- • 
litare per chi adduce motivi di coscienza: cc iò al fine di evi- " : 
tare «la spirale delle condanne a catena 

Sotto processo 
Michele Perruzza 
«Obbligò il figlio 
a mentire» --x 

Michele Perruzza. il murato- ;-,-
re di Case Castella di Balso- ', 
rano (L' Aquila), condan- :••[ 
nato all'ergastolo per l'orni- ...-
cidio della nipotina, Cristina ;.. 
Capoccio], avvenuto il 23 . 

.; ./.:.,;•:..,•.;'.,.,;.>,' . - agosto 1990, è stato rinviato ,.' 
_ ^ _ > _ ^ ^ _ _ _ i ^ ^ — a giudizio, con la moglie Ma- ' 

ria Giuseppa Capoccitti, per . 
presunte minacce nei confronti del figlio, M., per averlo isti
gato ad autoaccusarsi del delitto. Il provvedimento è del gip ". 
del Tribunale di Avezzano. Giuseppe Grieco, che ha fissato '' 
il processo dinanzi al Tribunale per il 27 gennaio prossimo. ,.;'•• 
Il figlio di Michele Perruzza. all'epoca dei fatti tredicenne, in- . 
terrogato dagli investigatori a Balsorano a pochi giorni dall' "'. 
omicidio, confessò in un primo momento di essere stato lui " 
ad uccidere Cristina, strangolata dopo essere stata colpita al • 
capo con una pietra Trasfento poi negli uffici giudiziari ad 
Avezzano, il ragazzo ntrattò la confessione affermando di 
essersi autoaccusato per salvare il padre 

GIUSEPPE VITTORI 

Il sistema educativo del capoluogo forse sarà adottato negli Stati Uniti 

Gli Usa «spiano » Reggio Emilia 
i bimbi daremo strutture così» << 

Il modello reggiano delle scuole dell'infanzia po
trebbe ispirare il programma educativo della nuova 
amministrazione democratica di Bill Clinton. È 
quanto propone ufficialmente il National Leaming 
Center, una associazione di Washington D.C. della 
quale ha fatto tra l'altro parte per dieci anni la mo
glie del vicepresidente Al Gore- «Ci piace la "filoso
fia" di Loris fvfalaguzzi». 

STEFANO MORSELLI 

• • REGGIO EMILIA. I rapporti 
delle scuole dell'infanzia reg
giane con gli Stati Uniti - c o m e . 
del resto quelli con vari altri -
paesi europei ed extraeuropei " 
- hanno già una storia abba- -
stanza lunga. Da anni numero- • 
se delegazioni di studiosi e di ; 
insegnanti raggiungono Reg-
glo Emilia per conoscere e stu
diare da vicino questo sistema 
educativo. Le mostre e le espe-
rienze realizzate nelle scuole e ; 
nei nidi a gestione comunale : 
girano a loro .volta per il mon- : 
do suscitando grande interesse 
scientifico e giornalistico. Non 
a caso, la nvista Newsweek ha 

indicato come «più bello del 
mondo» un asilo reggiano. E 

: non a caso, giusto l'anno scor
so, il pedagogista Loris Mala-

" guzzi, ideatore dei modello 
educativo applicato nelle strut
ture per l'infanzia locali, è sta
to insignito del prestigioso pre-
mio Lego, una specie di Nobel 
per chi opera a.favore dei 
bambini, v •.-«. . • ; • -

Ma questa volta da Reggio 
potrebbe partire qualcosa di 
ancora più grande ed ambizio
so: addirittura la costruzione di 
un nuovo intervento pubblico 
negli Stati Uniti. Il National 
Leaming Center (in -sigla 

TNLC) è una associazione pn-
vala senza scopo di lucro, con 
sede a Washington, che ha co
me scopo la promozione di 
esperienze educative innovati
ve Di questa associazione ha 
fatto parte per dieci anni an
che la moglie di Al Gore.il vice 
del presidente Clinton. Le sue 
principali attività consistono 
nel far funzionare il Capital 
Children's Museum, due scuo
le operanti in collaborazioni 
con il Distretto del Columbia 
municipal school ed altre atti
vità editoriali e di ricerca. Il 
Museo è stato fondato nel 
1984, accoglie oltre' 300.000 vi
sitatori l'anno ed fi servito co
me modello per altri 300 musei 
dei bambini aperti negli Stati 
Uniti. Le scuole accolgono 
prevalentemente i bambini più 
bisognosi, selezionati dalle au-
tontà della scuola pubblica, e 
hanno già preso a modello l'e
sperienza reggiana. .'•-•'•*•• 

Ann Lewin, presidentessa 
del TNLC, è stata nei giorni 
scorsi a Reggio, ed 6 ripartita 
lasciando alla Amministruzio-

. ne comunale una lettera di in
tenti nella quale si delincano i 

;'; termini e gli obiettivi di massi-
.,' ma dell'accordo. In sostanza, 
;•: l'associazione desidera co-
' struire scuole per bambini in 
: tutti gli Stati Uniti in base alla fi

losofia di Malaguzzi. Scrive 
:. Ann Lewis: «Come risulta dal

l'elezione del nuòvo presiden
te, che è avvenuta stilla base di 

•• un programma -, politico di 
<., cambiamento, la cittadinanza 
.. statunitense riconosce che le 
'. sue strutture sociali stanno fal-
' • tendo. Clinton sta rapidamente 
:•••'- elaborando progetti per i suoi 

programmi dì intervento, spe-
; cialmènté per quanto riguarda 
J. l'assistenza e l'istruzione infan-
•;'•. tile. II governo attuale vuole ef-
;; fettuare cambiamenti e vuole 
i; spendere il denaro necessario 
"• per la loro realizzazione, ma 

J non ha a disposizione un pro-
• gramma appropriato». Secon

do il TNLC, che si propone co
me rappresentante ufficiale di 

•i Reggio per gli Stati Uniti, il pro-
' gramma più appropriato sa

rebbe appunto quello di Mala
guzzi. 

Nuovo opuscolo anti-Aids. Lo sponsorizzerà anche Rosa Russo Jervolino? 

nelle scuole arriva «Non ho l'età?» 

Due dirigenti della Cgil alla presentazione dell'opuscolo «Non ho l'età?» 

• 1 ROMA. Basta con «Lupo 
Alberto», il nuovo opuscolo 
per l'informazione sessuale 
degli studenti è «Non ho l'età?» 
e, forse, piacerà anche al mini
stero della Pubblica istruzione, 
cui è stato chiesto di patroci
nare l'iniziativa.. < • •-.••«•»•.. .• 

•Non ho l'età» è stato ideato 
dai ragazzi di A Sinistra, con la 
collaborazione • dell'Inca-Cgil, 
dell'associazione Tempi Mo
derni, del * Coordinamento 
donne Cgil e di un gruppo di 
medici. Si tratta di venti pagi-
nette in carta riciclata, che 
spiegano in modo dettagliato 
come agiscono i vari contrac
cettivi, dove si possono trova
re, quali eventuali controindi
cazioni comportano. Si spiega 
anche cosa cosa sono e come 
funzionano i consultori; e un 
capitolo a parte è dedicato al
l'Aids. ..-,,,.. ,•..;••..-/-»,•;- • 

Finora, ne sono state stam
pate 140mila copie, per un co
sto di 15 milioni; entro la fine 
settimana, altri ióOmila opu
scoli saranno pronti. E poi? 
«Noi vorremmo arrivare in tutte 

-t. le scuole superiori d'Italia», ha 
spiegato ieri Diego Belliazzi, di 

. «A Sinistra, durante una confe
renza stampa che si e svolta 
nella sede nazionale della Cgil. 

' «perciò ci auguriamo che le 
'• amministrazioni locali faccia-
; no propria l'iniziativa». Perora, 
i si sono interessate a «Non ho i 

k l'età?» la Provincia di Roma e il,' 
:;' Comune di Castellammare di , 
.' Stabia. : • -.-..-:.<•• •••'•: - -,.:., 
,: E Rosa Russo Jervolino? Ac- ' 
;i cenerà di patrocinare l'iniziati-, 
'.,•_ va? Il suo ministero, insieme 
- con altri e anche con la presi-
' denza del consiglio, nei mesi 
,; scorsi ha messo il proprio tim-
; b r o sul concorso dei Movimen-
',, to per la Vita e la spiegazione è 

stata questa: «Noi diamo il no-
•" stro assenso praticamente a 

tutte le richieste di patrocinio». -
Ancora Diego Beliazzi: «Per- • 

ciò. ci auguriamo di avere an
che noi il benestare del mini- : 
stro. cosa che, fra l'altro, c i . 

• consentirebbe di far girare l'è- ^ 
. puscolo nelle scuole con mag

giore tranquillità». "' •' 
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«Quest'uomo è il più stupido terrorista Preso anche un amico del giovane arabo 
del mondo o, in qualche modo, è un martire» Introvabile lo sceicco Rahman presunto 
dicono i responsabili delle indagini istigatore dell'attentato alle due Torri 
stupefatti dalle imprudenze dell'accusato Dalla clandestinità dice: «Io non c'entro » 

Twin Towers, un arresto troppo facile 
Forse Salameh è solo una pedina, Fbi a caccia del complici I 
Un'ostentata soddisfazione e molti impliciti dubbi 
circondano l'arresto di Mohammed Salameh, accu
sato dell'attentato al World Trade Center. Gli inqui
renti paiono convinti d'essere sulla buona via. Ma , 
l'ingenuità con cui Salameh s'è mosso lascia pensa- ' 
re che sia solo una pedina. Arrestato anche un ami- ; 
co del,presunto terrorista per avere aggredito un ':' 
agente venuto a perquisirgli la casa. > ; ; . ; • .;•: 

'• "•'•' • -'•'"•'* •'- "'-' '•' DAL NOSTRO INVIATO '•'• ' ' : " : ' 
, . . . - . MASSIMO CAVALLINI ,,, 

• • NEW YORK. Di primo ac
chito, tutto sembra quadrare 
alla perfezione. Mohammed 
Salameh - ci dicono i (atti fin 
qui accumulati - è. senza om
bra di dubbio, l'uomo che ha 
affittato dall'autonoleggio Ry
der di Jersey City l'ormai famo
so furgone Ford Econoline. Lo 
stesso furgone che, imbottito 
con almeno mezza tonnellata 
di esplosivo, ha poi devastato i 
sotterranei del World Trade 
Center. Ed è un fatto che, per-

Subendo ieri l'appartamento 
ell'imputato, gli inquirenti 

hanno quindi raccolto una ri
levante quantità di «indizi com
promettenti»: da progetti per 
antenne, apparati elettrici ed 
elettromagnetici, alla «positiva 
reazione» del sensibilissimo ol
fatto dei cani antibomba. Il 
che, volendo rifarsi al gergo in
vestigativo di James Fox, l'uo
mo che coordina le indagini 
per il Fbi - pare davvero deli
ncare un' ambiente «piena
mente compatibile con la pre-

i senza .di un fabbricatore di 
bombe». Tutto semplice, in- ' 

! somma, tutto lineare, tutto 
chiaro. Tanto pia che la bio-

,;. grafia di Muhammad Salameh 
; pare condurre diritto e filalo 

. : verso un ambiente già univer
salmente noto per la propria 

.': «contiguità» con il terrorismo: 
•:", quello del fondamentalismo *'•' 
" ; islamico ispirato alle ieratiche " 
' e focose prediche di Sheik "»; 
, Omar Abdul Rahman, l'imam '."• 

.' cieco che, sebbene già sospet- '•; 
' ? tato per l'omicidio di Sadat, ha .. 
,! potuto tre amnni fa tranquilla- • 
. mente installarsi in territorio •; 

; • americano e stabilire proprio a '•; 
/Jersey City la sua residenza. . • 
''" Eppure, come in ogni giallo . 
"che si rispetti, è esattamente •/• 
• d'una tanto apparente «perfe- •'. 

zione» che ancora va avida- • 
mente nutrendosi l'enigma -
dell'attentato.' Tutto infatti, nel-

' •• la vicenda di Salameh, sembi a 
- davvero troppo semplice, trop

po lineare e troppo chiaro A 
cominciare dall'incredibile in

genuità con cui questo immi
grato giordano di 26 anni s'è 
gettato Ira le fauci degli investi
gatori. Proviamo a riassumere i 
fatti. Nel frugare tra le macerie 
del World Trade Center, gli in- ; 
quirentl si erano giorni fa im
battuti nei frammenti d'un vei- ••• 
colo che, per il livello di distai- ' 
zione subita e per la quantità -
delle tracce di nitrato, era stato 
ritenuto il probabile contenito
re della bomba! Ed assai facile, • 
grazie ad un numero di matri-
ce ritrovato su una delle scheg- -
gè, era stato, per loro, risalire -
alla «identità» dell'auto. Si trat
tava,-appunto, di un furgone : 
Ford Econoline di proprietà . 
dell'atonoleggio Ryder di Jer

sey City, affittato tre giorni pri
ma dell'osplosione a tale 
Muhammed Salameh. Lo stes
so Muhammed Salameh che 
venerdì scorso, appena due 
ore dopo l'attentato alle «torri, 
gemelle», si sarebbe ripresen
tato per denunciare il furto del
la vettura noleggiata e per re- •, 
clamare la restituzione dei 400 
dollari di deposito. T- ."• _ >•; 

Sicché piuttosto immediato ' 
< è il quesito che ancora aleggia 
sulle indagini: è stato davvero : 

• questo - il desiderio di recupe- i 
rare 400-dòllari - ciò che ha 

; tradito l'autore del più efferato 
, atto di terrorismo recentemen
te compiuto in tcmtono ameri
cano? Apparentemente si Poi-

ILPIWFitiO 

È il Khonaerai 
degli egiziani 

QIANCARLOLANNUTTI 

• i Sembra quasi che i teori
ci e ispiratori dell'estremismo 
fondamentalista islamico' ri
spondano ad un clichè prede
terminato: il «maestro» dei pre
sunti attentatori di New York, 
io sceicco egiziano Omar Ab-
del Rahman, appare infatti co
me un personaggio speculare 
al «leader supremo» del movi
mento fondamentalista islami
c o di Gaza, sceicco Ahmed 
Ismail Yassin. L'egiziano 6 cie
co, U palestinese è inchiodato 
sulla sedia a rotelle; il primo è 
l'ispiratore di quella composita 
eribollente galassia di gruppi e 
gruppuscoli - fondamentalisti,-
che hanno superato da tempo 
la «moderazione» del tradizio-. 
naie raggruppamento dei Fra-,:, 
telli musulmani; il secondo, ,-
dopo essere stato la massima ' 
autorità religiosa della Striscia' 
di Gaza, è divenuto fondatore -'• 
e capo spirituale del movimen- -
to «di resistenza islamica» Ha- • 
mas, nonché ispiratore della 
stessa Jihad islamica:'Nelle 
scelte e nella carriera di en
trambi ha pesato sicuramente 
la menomazione fisica, che 
privandoli dei piacen e delle 
tentazioni del mondo terreno li 

ha spinti a dedicarsi intera-
; mente alla «parola di Dio», in-
. terpretata nel modo più rigido 

e intransigente. 
Fino al 1981, lo sceicco 

: Omar Abdel Rahman, oggi 
. 54enne. era noto praticamente 
. soltanto, per cosi dire, agli «ad

detti al lavori»; la sua influenza 
, sui vari gruppi del fondamen-
. talismo ultra egiziano - le «gia-
miat el islamiya» - era comun-

• " que indiscussa, al punto che 
'.' alcuni analisti occidentali, pro-
v babilmente esagerando, han-
' no paragonato la sua autorità 

in Egitto a quella dell'ayatollah 
V Khomeini in Iran; e il suo pre-
; stigio era accresciuto dall'aver -

.' trascorso un periodo di inst-

tnamento religioso'in Arabia 
audita. Il suo nome è balzato , 

alla ribalta della cronaca in oc- ; 
castone dell'assassinio del pre
sidente Anwar el Sadat, il 6 ot-

Vtobre 1981. ••••••--• - . . . •< 
':•• Fin dall'inizio dell'anno-ri- ; 

corda il-notissimo giornalista 
Mohamed Hassanein Heykal ' 
nel suo. libro «L'autunno della . 
collera», dedicato appunto alla '• 
tragica fine del «rais» - correva 
voce che le «giamiat el isla-

chò questo ci speigano le ero- ,' 
nache: come, messo al corren- ,' 
te del fatto che solo presentan- ;; 
do una denuncia della polizia ';' 
egli poteva riavere quel dana- ' 
ro, Salameh abbia infine segui- 1 
to tutta la procedura prevista, : 
prima recandosi al commissia- ;• 
riato di Jersey City e quindi tor
nando, denuncia alla mano, • 
negli uffici della Ryder. Dove 
ad attenderlo, assieme ai suoi • 
sospirati 400 dollari, ha ovvia
mente trovato anche gli agenti , 
del Fbi. E ciò nonostante la no- • 

.tizia dell'individuazione della V 
• «identità» dell'auto-bomba già -
fosse ampiamente filtrata sui 
giornali. ••""••• ••"••'••••'•.•.'"ift? ••.-'•. 

Una tanto ingenua parsimo- •• 
nia, lascia-con tutta evidenza "; 
- ampli margini ad almeno un •' 
paio di legittimi dubbi. Il primo '. 
dei quali riguarda, ovviamente, ' 
il vero ruolo di Salameh. Che i "• .-•' 
suoi comportamenti non trasu- • : 
dino professionalità criminale '•;• 
è infatti del tutto evidente. E ••'' 
forte è il dubbio che egli - se i:-
davvero 6 parte dell'organizza- ;• 
zione che ha ideato ed attuato * 
l'attentato - possa essere addi- •£ 
rittura qualcosa di meno d'una * 
semplice pedina. Ovvero: una :", 
sorta di «uomo da buttare», un S; 
esca destinata a richiamare gli • 
inquirenti in un vicolo senza J 
uscita. Salamaeh potrebbe, in- '• 
somma, essere l'esatto contea- ; " 
rio di quel «bandolo decisivo» •''. 
che il Fbi pare convinto d'aver 
afferrato 

Ed questo pnmo sospetto ne 

partorisce immediatamento ' 
un secondo: per quale motivo ; 
gli inquirenti hanno agito con : 
tanla fretta? La voce che più in
sistentemente circolava ieri era 
che gli uomini del Fbi fossero : 
stata costretti ad agire dopo 
che la notizia della identifica-
zione del furgone era filtrata 
sullastampa. ..-»..-•.•.•••'.•• ••«-•>.: 
, Molle, dunque, sono le tes- ; 
sere che ancora mancano al 
mosaico. Ieri Sheik Omar Ab
dul Rahman - c h e peraltro è ir- ;; 
rintracciabile da almeno una •• 
settimana - ha diffuso una di
chiarazione con la quale vee- ' 
mentemente reclama la pro
pria estraneità a fatti che «nes- ' 
sun vero mussulmano potreb-
be mai compiere». Ma contro ' 
di lui testimonia tanto il conte- '• 
nulo delle sue prediche, quan
to il fatto che non pochi - an- ' 
che limitandosi al solo scena-, 
rio americano - sono i recenti, 
episodi di sangue che, lungo . 
itinerari spesso tortuosi, con-
ducono alla sua persona ed al- • 
le moschee del New Jersey e di 
Brooklyn dove egli diffonde il ' 
suo Verbo. Uno su tutti: l'omi
cidio del rabbino radicale Meir 
Kahane - una sorta di contrai-
tare ebraico dell'estremismo 
fondamentalista di Rahman.-
che si consumò quasi tre anni 
fa nell'hotel Marriot di New 
York. Di quell'omicidio era sta-

; to accusato ET Sayed al-Nosair, 
un'altro assiduo frequentatore 
della moschea di Jersey City e 
si dice buon amico di Moham 

maed Salameh. Nosair, ci ri-
cordano le cronache, venne, 
catturato con l'arma ancora fu-
mante all'uscita dell'hotel. Ma, 
grazie ad una delle sentenze ' 

: più bizzarre della storia giudi- ' • 
• ziaria Usa, venne infine con- !; 
1 dannato soltanto per aver feri- V 

to altre due persone e per ave- ; 
re tentato di sequestrare un ta- ft 
xi nel corso della fuga. Ufficiai- ' 
mente l'omicidio di Kahane re- '• 
sta ancora , un <aso non 

; risolto». • •»•••'' " •-».: 
É davvero da qui, da questo 

••ambiente di fanatismo e di 
• preghiera, che è partito l'ordi-
: ne di «bombardare» il World 

Trade Center? Gli inquirenti • 
;; sembrano crederlo ed annun

ciano che nuovi arresti sono 
> imminenti. Certo è che, negli 
ambienti politici, l'arresto di 

; Salameh ed il prevalere della 
:. pista islamica sono stati accolti r 
', con qualche sollievo. Non per 
' altro: il fondamentalismo mus

sulmano è, quantomeno, un 
nemico conosciuto. Quel che 

; serve per cominciare a dirada
re la «paura dell'ignoto» che 
aveva afferrato l'America. ' • • 

Ieri è finita in carcere una se-
• conda - persona nell'ambito 
i delle indagini sull'attentato al 
, World Trade Center gli agenti -, 
: si erano recati a perquisire la 
• casa di Ibrahim Elgabrowny. 
; fratello di quel Sayed al Nosair, ' ' 
• inquisito per l'assassinio del 
; rabbino Kahane. Ibrahim ha 

aggredito un poliziotto ed è ; 
stato arrestato 

• " i l 

Lo sceicco Omar AMel-Rahman 

miya» avessero decretato la 
morte di Sadat. Allo sceicco 
Abdel Rahman fu chiesto, sen
za far nomi, se fosse lecito 
«versare il sangue di un capo 
che non agisce secondo i pre
cetti di Allah»; e la risposta fu 
che versare quel sangue «è del 
tutto lecito». Quando però gli 

; fu rivòlta anche una domanda 
specifica su Sadat, senza tutta
via parlare'del complotto-già, 
organizzato, ebbe'un atti medi 
esitazione: «NohXpossò "dire,-
rispose - che egli abbia defini
tivamente varcato la frontiera 
dell'eresia». Ma peri cospirato
ri ce n'era già abbastanza. 

Quella pur minima esitazio

ne salvò Abdel Rahman dalla 
condanna, nel processo per 

: l'assassinio del «rais», perchè 
;:;non..|u possibile provare la 
; «istigazione diretta»; a proces-

\r so concluso, comunque, lo 
;•, sceicco preferì autoesiliarsi ne-
' gli Usa. Dove evidentemente, 
| però,: continua a far scuola, se 
f dalla moschea del New Jersey 
; in.cui egli predica (che si chia

ma, ironia dei nomi, Masjld.al 
•i-Salarn',; mosdjéa: della pace) 

.sonò;uscitìT presunti; odierni 
' attentatori di New York e, pri

ma di loro, il killer che uccise 
, due anni e mezzo fa, sempre a 
New York, il rabbino estremi
sta israeliano Meir Kahane. 

teusalemme accredita la pista del fondamentalismo 
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«Noi vi avevamo avvertito» 

A proposito dei 
libri di scuola 
«corposi» 
e costosi 

UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

• • L'«avevamo detto», È 
questo il compiaciuto «leit mo
tiva dei commenti apparsi ieri 
sulla stampa israeliana relativi 
alla notizia della matrice fon
damentalista del sanguinoso 
attentato al World Trade Cen
ter. I due arresti compiuti 
daU'Fbi sono visti da Gerusa
lemme come una prova che 
•'«intelligence» israeliano ave
va avuto ragione nel denuncia
re, già diverse settimane fa, la 
pericolosa.attività di gruppi 
islamici negli Stati Uniti. «Gli 
americani hanno commesso 
un grave errore nel sottovaluta
re le nostre segnalazioni», sot
tolinea un allo funzionario del 
ministero degli Esteri israelia
no, «illudendosi magari che 
l'attività dei .terroristi islamici 
potesse essere circoscritta al 

Medio Oriente». • - •• 
Sulla stessa lunghezza d'on

da è la riflessione di Ron Ben 
Yishai, esperto militare del 
quotidiano «Yediot Ahronot»: 
•Le autorità statunitensi - affer
ma Yishai - si stanno renden
do conto solo ora della dimen
sione intemazionale, delle po-

: tenzialità criminali e delle in-
1 fluenti coperture del terrori-
' smo islamico. Per contrastarlo 
' efficacemente, non basta certo 
' l'impegno di Israele o di Egitto 
', e Giordania». L'Fbi, aggiunge 

k Yishai, «ammette ora che i fon-
' di raccolti da movimenti fon-
: damentallsti islamici negli Stati 

•> Uniti servono tra l'altro a finan
zi ziare le attività di Hamas nei 
,,'; territori occupati». Per quanto 

; riguarda poi Moham.T.ed Sala-
. ma, «Radio Gerusalemme» ha 

H,. riferito che da una prima verifi-
:'' ca alle autorità israeliane non 

:;; risulta che il presunto attenta
tore sia nato.in Israele o nei 

..territorioccupati. '-
;>' Sin qui le .reazioni di domi

nio pubblicò'; Ma a microfoni 
:• spenti e a taccuini chiusi politi-
',- ci e militari israeliani si lascia-
. no andare, ad annotazioni for-

' temehte.critfche suH'"illusione 
' americana di poter controllare 
: Hamas stabilendo un rapporto 
: ; "diptomaUco-'con i suoi emis-
'•' sari». Un'«illusione» che aveva 
;' peraltro determinato una si

tuazione paradossale: mentre 
il segretano di Stato Usa, War-

, ren Christopher, nella sua re- . 
cente missione mediorientale . 

. opponeva l'ennesimo rifiuto 
ad inserire l'Olp nel negoziato • 

, di pace, diplomatici americani 
ad Amman e Gerusalemme ;, 

' stabilivano contati con espo- .. 
, - nenti di Hamas. Contatti Inter- : 
"•' rottisi solo pochi giorni fa, v; 

; quando negli Stati Uniti è co- ' 
;> minciata a circolare la voce •-' 
.- che Hamas sarà per la prima ." 
; volta inclusa, come organizza- ' 

zione sospetta, nel rapporto',: 
. sul terrorismo mondiale che 
.. sarà reso pubblico il prossimo L 
'.; primo aprile. Si chiama «Ha- V 
•'y mas» (o jihad islamica o hez-
i bollah o «fratelli • musulma- -
' ni»...) ma si «pronucia» Iran: è f: 

'n\ questa l'altro tasto su cui batto- '' 
' no i commenti israeliani all'at- : 

::'• tentato al World Trade Center. •'• 
: Ed è questo, in fondo, il mes- :.. 

A: saggio principale che Gerusa- • 
• lemme lancia a Washington: il > 
.;. nemico «numero uno» per. la » 
; pace in Medio Oriente e perla 

sicurezza intemazionale non è • 
più Saddam Hussein ma la ; 

j'-_ mullahcrazia di Teheran, ar- ;; 

' ; mata fino ai denti e principale 
." ' sponsor dei «guerrieri di Allah», : 

impegnati in una «guerra san-
•ta» che non conosce confini. 

Castro: «Come è bella Hillary» 
Il «lider maximo» approva 
la first lady americana 
«Bill, un uomo intelligente» 
• 1 NEW YORK. Hillary è 
bella, Bill è politicamente in
telligente. Le lodi alla cop
pia presidenziale americana 
sono venute da un pulpito 
inusuale: le ha pronunciate 
il presidente cubano Rdel 
Castro in un'intervista della 
rete «Abo trasmessa ieri du- i 
rante il programma «Prime 
timelife». 

«Lei l'ho soltanto vista in 
Tv e mi ha fatto una buona 
impressione. Se non avessi : 
paura delia gelosia di Clin
ton, direi che è una bella 
donna» ha detto Castro a 
Diane Sawyer nell'intervista 
del 25 febbraio scorso, spe
cificando che 1' apprezza
mento non è soltanto fisico: 
«Mi piacciono le donne che 
lavorano, non amo quelle 
solo decorative». , .. •• v 

Da uomo a uomo sono 
stati invece i complimenti 
verso Bill Clinton. «Mi sem

bra un uomo di pace, una 
persona che ha un'etica. Po-

: liticamente parlando ha da-
' to prova di èssere intelligen

te», ha detto Castro aggiun-
; ' gendo che comunque le ca-
.' pacità del presidente ameri

cano hanno ora come ban
co di prova i diffìcili obiettivi 
che Clinton si è posto. .,••.-..,.,-•..• 

È la seconda avance di Fi-
: del Castro verso il nuovo in-
, quilino della Casa Bianca. 

p Dopo le elezioni che lo han-
no visto uscire ancora una 

• volta vincitore, si votava su 
: lista unica, il «leader maxi-

: mo» ha infatti annunciato 
, '• che, se le cose miglioreran-
v no, fra qualche tempo se ne 
;. andrà. Il messaggio, decodi-
'. ficato, è un invito agli Stati 
' Uniti a allentare l'embargo. 

.. Una volta che le cose eco-
, nomiche andassero meglio, 
.' allora sarà possibile avviare 

una liberalizzazione. 

Il rninistro francese sfrutterebbe risorse dei siriani per conquistarsi i voti del suo collegio 

Sul Ps si abbatte uno scandalo Dumas 
dopo il ciclone delle spie dell'Eliseo 
Il primo ministro Bérégovoy ha reclamato l'apertura 
di un'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche sul
l'apparecchio di alcuni giornalisti, fra cut Edwy Ple-
nel, firma di Le Monde. Troppo poco per placare 
l'indignazione dell'opposizione, a sole due settima- ; 
ne dal voto in Francia. E per la destra si profila un " 
nuovo scandalo che coinvolge un socialista, il mini
stro degli Esteri Roland Dumas. -

• I PARIGI. La rivelazione che 
l'Eliseo «spiava» i giornalisti ' 
scomodi, uscita giovedì sul • 
quotidiano Liberation è una 
spina in più nel fianco dei so- ; < 
cialisti francesi, a due settima- ?: 
ne dalle elezioni. Non sono : 
bastate le prese di posizione > 
del primo ministro Rene Bére- ir. 
govoy che ha reclamato un'in- -; 
chiesta da parte della commis- fu
sione nazionale di controllo. 
Né i toni durissimi di Michel ; 
Rocard che ha giudicato il ri- ' 
corso alle intercettazioni illc- ' 

gali «moralmente scandaloso, 
; democraticamente inaccetta-
,: bile e tecnicamente idiota». La 
•• destra mette sotto accusa l'«i-, 
• pocrisia del potere» e il segre- • 
tarlo generale dell'Udì (destra 

' liberale). FrancoisBayrou, iro-
• nizza su Mitterrand che «una 
volta tuonava contro le inter- ; 
cettazioni, ed, ecco qua, le or
ganizza lui stesso». 

L'ennesimo scandalo che 
travolge i socialisti francesi è 
scoppiato quando sono state 
scoperte registrazioni telefoni

che di conversazioni private . 
sull'apparecchio di Edwy Pie- •«..; 
nel, giornalista investigativo ri; 
del quotidiano Le Monde, rea- ' 
lizzate negli anni '85-'86 dalla ,. 
«cellula antiterrorismo dell'Eli- .'•.' 

' seo». Una polizia politica alle :, 
: dirette dipendenze di Mitter- ; • 
rand e dei suoi più stretti colla- s' 
boratori. Mentre in Francia esi- y 
ste una legge sulle intercetta-
zioni. che le ammette solo in :,-; 
casi di estrema gravità per la si- ' 
curezza del paese. *"...;«• •••• p», *. 

La vicenda ha richiamato al- : 
la memoria due vergognose *': 
macchie dell'epoca mitterran- :. 
diana, sulle quali aveva fatto •; 
luce proprio Edwy Piene! e che .• 
sono all'origine dell'«attenzio- ':•' 

• ne» verso di lui da parte del- t 
> l'antiterrorismo dell'Eliseo. X 
Plenel indagò sull'attentato al- S, 
la nave di Greenpeace all'an- '.'•.• 
cora nel porto neozelandese ••'• 
di Auckland, realizzato dai ser- V» 
vizi francesi. Il battello svolge- -;.. 
va azioni di disturbo agli espe-
rimenti nuclari sugli atolli poli- "' 

ncsiani. L'operazione costò il 
posto al ministro della Difesa, 
un fedelissmo di Mitterrand. 
Poi ci fu la storia degli «irlande
si di Vincennes», dell' '82. In 
carcere per nove mesi, furono 
liberati perchè innocenti solo 
dopo le puntigliose inchieste 
di.Plenel. I tre erano stati arre
stati come capri espiatori per 
placare l'opinione pubblica, 
allarmata dai primi attentati 
terroristici. Plenel, che già ave
va il sospetto di essere spiato, 
dopo le rivelazioni di Libera
tion, si è rivolto alla magistratu
ra insieme a un collega, Herve 
Brusini, giornalista di Antenne 

Ma già, per l'opposizione, si 
profila un nuovo scandalo bat
tezzato «Dumasgate», che vede 
coinvolto il ministro degli Este
ri. Roland Dumas è stato accu
sato di sfruttare a fini elettorali 
le sue ottime relazioni col mi
nistro della Difesa siriano Mu-
stafa Tlass, e più particolar-

. mente con sua figlia Nahcd, 35 
anni, nota negli ambienti poli-

- liei francesi per essere da qual- . 
',, che mese la sua amante scmi-
•;• ufficiale. Dumas, candidato in 
."•• Dordogna -nel centro sud del-
li la Francia- ha promesso uno 
' scanner all'ospedale di Sarlat, 
,'il capoluogo della • regione 
'. una sofisticatissima apparec-

•T chiatura del costo di 8,2 miiio-
V • ni di franchi, che verrà pagata 
/ da una misteriosa fondazione 
i" del Liechtenstein, la fondazio
ni ne Tlass. Il quotidiano pangino 
>." di destra, Le Quotidien de Po-
'";•ris, si è detto stupito «dalla 
* sconcertante omonimia» che 
• ' esiste tra la fondazione e il mi-
"' nistro siriano, considerato da ' 
' alcuni osservatori il possibile 
• successore di Assad. Nahed : 

;< Tlass ha riconosciuto di essere 
Ó pronta a finanziare lo scanner 
"'.'. attraverso la fondazione che -
;.. porta il suo nome, dichiaran

dosi però «scandalizzata dallo 
sfruttamento politico della vi
cenda» 

M Caro direttore, 
-, dall'intervista sull'editoria 

scolastica (27 febbraio scor
so), par di capire che il se
gretario della Cgil-Scuola, 
Dario Missaglia, sia dell'avvi
so che agli studenti sono più 
utili libri raffinati, corposi e, 
quindi, costosi. Anzi, è persi
no convinto che «i libri me- " 
no costosi generalmente so- ; 
no anche i peggiori». Che si ' 
esprima un giudizio sui libri ' 
scolastici in base al loro pe
so, al numero delle pagine, ': 
al.tipo, di carta, al numero 
delle illustrazioni o alla raffi
natezza grafica, anziché in I 
base alla qualità intrinseca 
del testo, è un criterio cerio . 
gradito al «mercato», e trop
po spesso vincente, ma al
quanto opinabile. Cosi co
me va dimostrata l'equazio
ne: libro povero uguale con
tenuto scadente. Missaglia 
non indica poi la causa prin
cipale del costo crescente 
dei testi scolastici, che sta 
nella pretestuosa e ingiustifi
cata girandola di adozioni.' 
con responsabilità primaria 
dei docenti, troppo compia
centi verso l'ingordigia delle 
case editrici. Nella mia espe
riènza di insegnante (dise
gno e storia dell'arte) mi so
no sempre battuto per l'ado
zione dei testi meno cari e 
meno «corposi», a parità di ; 
contenuto; e per anni non : 
ho adottato alcun libro di te
sto, limitandomi a distribui
re talvolta delle dispense 
con costo, zero per, gli alun-. 
nL Infattii^redo che. Tinse- -
•gnante possa, in non poche 
discipline, superare il fetic
cio del manuale: spesso il 
materiale didattico disponi
bile in ogni scuola (audiovi
sivi, biblioteche, ecc.) rima
ne inutilizzato, mentre sa
rebbe più che sufficiente per 
svolgere bene un program
ma e per suscitare e soddi
sfare l'interesse degli stu
denti. l'''....-!.,;... . <.;.„.:': 

Marcello Montagna 
-, .Cuneo 

del denaro pubblico fiori
sce non solo in Italia ma, 
purtroppo, .anche - nelle 
rappresentanze consolari 

•all'estero. Presso il Conso
lato di Francoforte sul Me
no una docente a livello • 
medio ha goduto di un in
carico di preside, rinnova
tole annualmente dall'am
ministrazione italiana per 
oltre 10 anni. Dall'I set
tembre 1992 questo incari
co non è più stato rinnova- ì 
to. Ciononostante la do
cente in questione viene -

1 mantenuta a Francoforte, ì 
senza avere alcuna funzio- ì 

: ne ufficiale, percependo 
• regolarmente un lauto as- •< 
segno di sede, nonché lo . 
stipendio. -, metropolitano 

,; versatole in Italia. È dove- • 
.' roso far notare che altri in- ; 
segnanti italiani, trasferiti i 
in un altro «Land» della ; 
Germania o in Italia, han- s 
no dovuto prendere servi- •, 
zio immediatamente nella ì? 
nuova sede. Grazie ai suoi ?' 

'•: molteplici ' appoggi,7- nel i 
• frattempo la docente di cui i ; 

sopra si è fatta assumere ~ 
dall'autorità scolastica te-1-
desca, a condizioni del tut- ? 
to privilegiate, per un inca
rico d'insegnamento, per il ' 

' quale non ha né la qualifi- ; 
' ca n é l a preparazione;; 

adatte e tiene attualmente , 
il piede in due scarpe, dato 
che non. ci risulta che ab- ! 
bia rinunciato al suo posto 

, in Italia. Ci risulta che i sin
dacati della scuola abbia
no inviato una lettera di • 

f protesta al <:onsole senza, ; 
;' però, riceverne risposta. 
• Sarebbe auspicabile che .' 
chi di dovere si preoccu
passe di »fare "luce sulla ' 

'; questione. ;;.•; ; ;. ,• ., •.• j, . 
Lettera Ormata 

Ringraziamo ; 
questi lettori 

Mi auguro che il lettore sia già 
a conoscenza dello campagna 
che ta Cgil Scuola ha condotto 
per un anno intero per il mi
glioramento delle •qualità 
(cioè dei contenuti) e il conte
nimento dei prezzi dei libri di 
testo. Ciò penso sia sufficiente 
a fugare ogni suo dubbio. Del 
resto credo che questa finalità 
fosse molto esplicita nella sles
sa intervista. La denuncia sul
l'esistenza dì due mercati, 
NordeSud, aveva proprio Usi-
gnificato di denunciare una di
scriminazione culturale e non 
certo di -peso della carta stam
pata'. La qualità dunque ha 
prioritù su ogni altro aspetto, 
persino sul prezzo, questione 
sulla quale non a caso propo
nevo l'introduzione di una de
trazione d'imposta. Ciò ovvia
mente non può esimere le case 
editrici da una autoregolamen
tazione sia sugli aumenti di 
prezzo che sulle riedizioni. C'è 
infatti una girandola di ado
zioni ma essa è a suo volta in
centivata da un eccesso di rie
dizioni spesso motivata solo 
dalla concorrenza . Bisogna 
perciò operare su ambedue i 
versanti, e ciascuno deve assu
mere precise responsabilità. 
Quanto alla sua esperienza di 
docente, non ho dubbi. Nes
sun libro, per quanto ottimo, 
può sostituire il docente e la 
sua capacità di utilizzare an
che altri strumenti del fare 
scuola Come dire che servono 
buoni libn ed anche soprattut
to buoni insegnanti 

Dario MbaagUa 

«Privilegi 
e favoritismi 
nella scuola 
in Germania» 

• i Caro direttore, - s 

i! sistema di favoritismi, 
raccomandazioni e spreco 

M Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci 

- pervengono, sovente trop- -
pò lunghe (al massimo do- !" 
vrebbero essere di 30-35 ri-

;, ghe), o su argomenti che il '. 
' giornale ha già trattato arri- ; 

;. piamente. Comunque assi-
; ; curiamo ai lettori - le cui ; 
;• lettere, non vengono pub- ' 
: blicate -, che la loro colla- '] 
': borazione è preziosa e di 
.* grande utilità e stimolo per 
; il giornale, il quale terrà 

",: conto sia delle critiche sia r 
> dei suggerimenti. Oggi rin- *. 
••;.'• graziamo: Aricò Filippini * 
•\ (Reggio Calabria); Patri-/ 
' zio Carboni .- (Pesaro); ; 
;* Germana -•"••- Piovesan ? 
, (Noale-Venezia); Francc- '•, 

sco . Bigazzl . (Firenze); ' 
"•'•' dott. • Alfredo .- Lengua !. 
{- (Cassolnovo-Pavia) ; Fran- t 
•;> ceaco Greco (Montesar- ; 
;; do-Lecce); '••• Peppe ' Del ; 
» Vecchio (L'Aquila); aw. , 
'. Vincenzo Giglio (Mila- ; 

:. no); Sergio Tavasai (Ro- i 
(' ma); - Cario • Bernardi 
;'•'• (Roma); Ornella De Pie- "• 
'.. ri (Grezzana-Verona); Re

nato Spinelli (S.G. a Cre- ' 
>' mano-Napoli);». Gustavo <• 
• Pasquali : (Verona) ; Lc-
i : ronzo Portati (Milano) : '}. 
-- Liliana Tomini (Roma); f 
'<; Jacopo Buongiorno (Mi- • 
*: lano) ; > Francesco : Olio 
•̂  (Cervinara-Avellino) ; . i 
j Francesco Taricco (Lu- ; 

' • sema S.G-Torino) ; •• Gino v 
V Ansalonl (Modena); Bru- i 

nella Toscani,- (Càsole • 
.. d'ELsa-Siena); ,<-• Stefano 

Scardovi (Poggio a Caia-
no-Firenze). «- . : " : • , ; 

Scrh'ete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi deside
ra che in calce non com
paia il proprio nome lo 
precisi. Le tettere non fir
mate, siglate o recanti fir
ma Illeggibile o la sola in
dicazione . «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si ri
serva di . accorciare . gli 
scritti pervenuti. 
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Il dramma 
jugoslavo 

Il presidente a Bruxelles incita i Dodici e l'Ueo 
a non rimanere inermi come sentinelle della barbarie 
«È assurdo che la Comunità non si senta chiamata 
in prima linea, che attenda soluzioni da altri continenti» 

«Basta, non possiamo stare a guardare» 
Scalfaro chiede all'Europa di affrontane la 
Il presidente della Repubblica Scalfaro parla a 
Bruxelles della tragedia jugoslava: «L'Europa non 
può stare a guardare e fare da sentinella alla bar- ; 
barie altrui». E aggiunge, in riferimento agli Usa: ; 
«Non sarebbe inoltre né valido né giusto che da ' 
altri continenti si arrivasse a far ordine in casa no
stra». La Comunità europea deve aprire le porte 
anche agli Stati dell'ex Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO T M V I S A N I 

• H BRUXELLES. L'Europa di 
fronte alla tragedia jugoslava 
non può più stare alla fine
stra ne tanto meno pensare 
che una crisi nata e cresciuta 
al suo Interno possa venire ri
solta dall'intervento e dall'i
niziativa degli Stati Uniti d'A
merica. II Presidente della 
Repubblica Oscar, Luigi Seal- < 
faro conclude la sua visita di 
due giorni in Belgio parteci
pando al consiglio dell'Unio
ne europea Occidentale di 
cui l'Italia, sino a luglio, sarà 
presidente di turno. Scalfaro 
non usa mezzi termini rivol

gendosi ai partner dell' Ileo-
«nell'Europa oggi c'è violen
za, sangue, razzismo, brutali
tà di ogni genere. Non si può 

• stare a guardare, né sarebbe 
giusto e valido che da altri 

, continenti si dovesse giunge
re a fare ordine a casa no
stra». Non vi è alcun dubbio, 
prosegue il presidente, che il 
compito istituzionale di deci
dere un appropriato inter- : 
vento è affidato alle organiz
zazioni intemazionali a que- ' 
sto preposte, «ma non è pen
sabile che la Comunità euro- ' 
pea non si senta chiamata in 

pnrna linea a doveri del tutto 
pnman ed essenziali, che so
no innazittutto doveri di pre
venzione, aiuto, protezione, 
dissuasione della violenza». -

II presidente della repub
blica è impietoso: «ripeto," 
non si può e non si deve stare 
a guardare» e l'Ueo «non può 
e non deve soprattutto fare 
da sentinella alle barbarie e 
alle violenze altrui, questo 
no»'1. Che fare allora? Oscar 
Scalfaro forse auspica un in
tervento militare? No, Scalfa
ro non chiede questo, ma in
siste perché non prevalga l'I
nèrzia e in particolare insiste 
perché l'Europa non si metta 

: a braccia" conserte in attesa 
dell'intervento salvifico degli 

: americani di Clinton: «Certo 
, - aggiunge, - bisognava arri
vare prima. E questo è splen
dido a dirsi. Però visto che il 

: male c'è già, non c'è altro da 
fare che arrivare dopo»; 'Nel-

• l'obbiettivo > soprattutto di 
non perdere in modo irreve-
ribile e definitivo il controllo 
della situazione 

È stato fatto tutto quello 
: che si poteva fare prima che 
' prevalesse solo la paura del 
' contagio? Cosi il presidente 
r italiano chiede alla Comuni

tà europea perché non si è 
:. mossa subito,"perché non si 

è aperta ai disperati eredi de
gli imperi sovietici e se ora 

: quindi non è giunto il mo-
••; mento di aprire concreta-
':• mente le sue porte anche ai 
'paesi dell'ex Urss, dell'ex Ju- : 
- goslavia: «l'Europa è entità 
v. geografica, quindi per essere 
• entità politica completa deve 
,''< coincidere con la realtà geo-: 

• grafica». Questo è il proble-
. ', ma - prosegue - che abbia-: 

1 mo di fronte a noi: vedere se 
;j non è, essenziale e decisivo 
.'-" che la Cee sappia, sia pure 
v con prudenza, allargarsi an

che ad est. -> 

-'•.. Ho letto con piacére -
: continua Scalfaro - dichiara

zioni come quella del presi-
'-.„ dente Clinton che ha minac-
. ciato di intervenire se la Ser-

' bia esagera con il Kosovo 
Queste dichiarazioni posso

no avere un importante pote-
re deterrente. Ma è molto • 

••' strano che si sia disponibili a -
' dichiarazioni aventi funzioni 

preventive e che poi invece, ',' 
s- non si sia in grado di organiz-
; zare con efficacia un embar- - ' 
- go, giudicato da tutti un'ar-

:•' ma chiave per impedire il '•;•' 
commercio delle armi. «È 

.una constatazione dura da ' 
• fare - ha concluso Scalfaro - , 

: ma oggi più che mai va fatta». 
Infine il presidente italiano 

• ha ricordato il suo incontro, •• 
' avvenuto nei giorni scorsi a ' 
: Roma con il sindaco di Sara- ', 
;:; jevo: «sono rimasto ammira- • 
,<•• to dalla sua serenità, dalla . 
: ; sua certezza che una via d'u-
• scita si troverà. Mi ha raccon- '~* 
. : tato come ormai in Bosnia "• 
; ' esista un esercito mercenario s'. 
;; formato da soldati di ventura •'., 

provenienti da Romania, Bui- '•••• 
- garia e Polonia. Un cecchino , 

ucciso a Sarajevo la settima- * 
; na scorsa era una donna po-
• lacca» E questo è un feno

meno che può ulteriormente ' 
estendersi 

I musulmani bosniaci potrebbero firmare la pace entro poche ore, isolando Karadzic 

Suspense al negoziato di New York 
Clinton: «Embargo più duro contro i serbi» 
Potrebbero dire si nel giro di qualche ora. Vance ed i 

, Owen contano di strappare. rapprovazione_musul- '; 
maria al piano.dLsuddivisione della Bosnia in dieci • ' 
province^ììin'dò^ost i serbCdì'Karadzic:'Clinton 
preannuncia* intanto un embargo più durò contro la 
Serbia. Missione a Cerska dell'Aitò Commissariato 
per i nfugiatt e dell'Unprofor. Morillon cerca di otte
nere un comdoio per evacuare i civili. 

smilitarizzazione del territorio ' 
e giovedì, con la mediazione 
di vance ed Owen, mutubiiannt 
e croati hanno concordatê ' ij» 
principi di una presidenza 
provvisoria, che dovrebbe re- ••'. 
stare in carica fino allo svolgi- '. 
mento di regolari elezioni una 
volta ristabilita la pace Ma già 
len il leader serbo Karadzic 
polemizzava sul significato del 
documento militare, conce
dendo agli osservatori intema

zionali non il controllo delle 
.armi pesanti ma solo la super
visione • delle, Operazioni ;'dl 
'smilitarizzazione: Solo solo-
poche ore prima il presidente— 
Alija Izetbegovic aveva minac- ' 
ciato di abbandonare il nego-
ziato, sdegnato dal documcn- r 
to che gli Stati Uniti avevano 
sottoposto all'approvazione 
del Consiglio di sicurezza una 
condanna generica di tutti i 

combattenti, non dei soli serbi 
che hanno sferrato una nuova 

' micidiale offensiva ili Bosnia 
' orientale. - - ^ Ì - ' .'•-..->.. , 

Una crisi presto rientrata, 
quella dei rapporti tra musul
mani e americani Izetbegovic 
ha rinviato la sua partenza e si 
dice ormai disposto a restare 
fino alla conclusione della trat
tativa Ma i dubbi sul piano di 
suddivisione della Bosnia rc-

•M Un tassello del puzzle, il 
meccanismo inceppato del 

' negoziato sembra nmeltersi in 
> moto. 1 musulmani starebbero 
' sul punto di firmare l'accordo 
' sulla suddivisione della Bosnia 

in dieci province, l'ultimo e il 
più spinoso dei tre documenti 
che compongono 11 piano di 
pace di Vance ed Owen. I due 
copresldenti della Conferenza 
intemazionale sull'ex Jugosla
via non si;sbilanciano in di
chiarazioni ottimistiche./ «CI 
siamo sbagliati altre volte». Ma 
parlano di progressi molto im
portanti sulla mappa territoria
le della futura Bosnia, quella 
carta che finora 11 presidente 

bosniaco Alija Izetbegovic si è 
rifiutato di siglare perché 1 con-

. • fini tracciati si sovrappongono 
in troppi punti alle conquiste 

• territoriali dei serbi. .. 
Segnali -, positivi, dunque, 

;' che trovano conferma nelle af-
: fermazionidelsuperrnediatore 

americano Reginald Bartholo-
i< mew e nelle parole del rappre

sentante dei croati bosniaci 
' Mate Boban. Ma a New York si 

procede cosi, a piccolissimi 
*', passi, in una trattativa sempre 
:< sul punto di sfaldarsi. La dele-
, gazione di Sarajevo ha firmato 

•• • mercoledì scorso il documen
to sul cessate il fuoco e sulla 

f , -

II. REPORTAGE 

Non sono soltanto i cecchini 
a fare strage tra i bimbi di-Sarajevo 
H gelo uccide nelle"corsie d'ospedale 

Morire di freddo in un'heubatrice 
DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CtCONTB 

• i SARAJEVO L'ultimo neo
nato. Raslm, è morto alcuni ; 
giorni fa nel reparto di pedia- -
tria dell'ospedale Kosevo. Era 
nato prematuro,, come tantis- '. 
simi altri negli .'ultimi mesi. ' 
L'infermiera lo aveva messo • • 
subito nell'incubatrice e per 
alcune ore tutto sembrava an-
dare nel migliore'dei modi. '. 
Poi è andata via la corrente . 
elettrica. E per il piccolo Ra-
sim è iniziata una lunga ago
nia. L'incubatrice che avrebbe 
potuto salvarlo si è trasforma
ta in un'inutile contenitore 
freddo. In questo stesso ospe-
dale negli'ultimi mesi sono : 
morti 49 bambini. Gran parte 
proprio per mancanza di 
energia elettrica. A Sarajevo si 
muore anche cosi. Vittime di 
una guerra bestiale che non 
guarda in faccia nessuno. In 
undici mesi di assedio oltre 
novemila civili e ben 1.235 '; 
bambini hanno perso la vita 
sotto le bombe o per mano 
dei cecchini. 

Il direttore della clinica pe

diatrica, il dottor Ulivo Had-
zic, ci racconta in quali alluci
nanti condizioni sono costretti 
a lavorare: «Negli ultimi tre 
mesi la mancanza di corrente 
elettrica ha reso tutto più 
drammatico. Abbiamo un no
stro generatore di elettricità 
che viene messo in funzione 
solo poche ore al giorno. 
Manca la nafta per farlo anda
re a pieno regime. Gli esami 
con gli ultrasuoni sono ormai 

' un ricordo del passato. Ma 
• non possiamo neanche ri-

.. chiedere una semplice lastra. 
' II reparto di radiologia è prati- : 

: ' camente fuori uso. Quei mac
chinari hanno bisogno di un 
alto voltaggio. Come faccia-

/ mo? Ci affidiamo all'espenen-
•• za.Avoltevabene...». ;' •• 
' 11 dottor Hadzic ha un sorri

so amaro mentre ci racconta 
"*. un episodio accaduto due 
;'. mesi fa: «Un. nostro piccolo 
. paziente Hadmir aveva delle 
" strane reazioni ogni vòlta che 

gli veniva praticata un'iniezio
ne. In vane parti del corpo la 

pelle cambiava di colore. Era 
gonfio, pieno di eritemi. La 
cosa era andata avanti per un 
bel po'. Non riuscivamo a ca- -. 
pime la ragione. Pensavamo 
fosse affetto da immunodefi-. 
cienza. Eravamo ' allarmati, 
non sapevamo come • fare. 
Riuscimmo a mandare il bim- ; 
bo, con un convoglio umani-
(ano, in Francia. LI dopo i pri
mi esami, che noi non aveva- ' 
mo potuto fare, si accorsero ' 
subito che Hadmir aveva una ' 
tubercolosi... Chissà cosa' 
avranno pensato di noi quei • 
colleghi francesi». - -s 

In una. stanza ben tenuta, 
pulita, dieci neonati sono si- : 
stemati nelle culle. Una bimba 
è nell'incubatrice. Ce n'è una 
sola, altre due sono rotte e 
non ci sono i pezzi per riparar
le. E si che servirebbero come 
e più del pane. Qui nell'ospe
dale manca quasi tutto: dal 
plasma al filo di sutura. «Molti 
bimbi - aggiunge il primario -

> nascono ormai prematuri. So-: 

no stati partoriti da donne che 
durante la gravidanza sono di
magrite moltissimo per man

canza di cibo, hanno vissuto 
v per mesi sotto gallerie, canti-
"• ne, in ambienti claustrofobie!. 
i Con una totale mancanza di 

proteine. Tutti sanno che i 
t neonati avrebbero bisogno di 
•' almeno un bagnetto al giorno. 
' Ma non c'è acqua. Nell'ultima 
' ' settimana qui al Kosevo c'è 
, stato quasi un miracolo: Sono 
• • riusciti a riparare la rete elettri-
' ca e abbiamo la corrente per 
; molte più ore. SI possono an-
> che fare esami radiologici..:». 
' Nel reparto di chirurgia pe-
-' diatrica, in uno stanzone pie-
:v no di culle e lettini, sono at-
:•• tualmente ricoverati una venti-
;'; na tra bambini e ragazzi: Tutti 
"• sono rimasti - feriti o dalle 
' schegge delle granate o dai tiri 
i'dei cecchini. Vildana Dervi-
-. sbegovic, tre anni e mezzo, è 
.seduta sulla culla e sfoglia un 

album di fotografie. Ha la 
guancia destra devastata da 

• una cicatrice. Una scheggia di 
:: granata le ha anche lesionato 
"• i tendini della gamba destra. 
••• Ora è semiparalizzata. Avreb

be bisogno di cure presso un 
centro specializzato. I medici 

Scalfaro e il segretario generale della Nato Woemer 

stano intatti. «Vogliamo assicu
rarci che le province non di-, 
ventino',enclavi etniche»/'ha' 
dotto l'ambasciatore bosniaco 
aU'OnùyMahamedSacirbey. 
- - I musulmani, secondo voci 

' raccolte a New York, potrebbe
ro subordinare l'approvazione 
della mappa territoriale alla fir
ma del documento da parte 
serba. In questo caso i tempi 
potrebbero dilatarsi all'infinito: 
la pulizia etnica nella Bosnia 
orientale si sta completando 
giorno dopo giorno, assicuran
do ai serbi quel corridoio lun-

. go la Orina che il piano di pace 
non prevede. Le operazioni di 
evacuazione di Cerska e del 
villaggi nei dintorni potrebbero 
cominciare già da oggi e sotto 
la supervisioneJdell'Alto Com
missariato per i rifugiati. «Se 
vogliono andarsene li aiutere
mo - ha detto il portavoce del
l'organizzazione Onu -. Non 
abbiamo scelta, anche se que
sto dovesse significare un nuo
vo successo del processo di 
purificazione etnica». . -.-

Mentre il generale francese 
Morillon ieri tentava di rag
giungere Cerska per valutare di 

persona la gravità della situa
zione, scontrandosi con l'op-

' posizione dei comandi militari 
"/. serbi, il presidente americano 
.Bill Clinton toma ad insistere 
; : sulla necessità di: rafforzare 

l'embargo contro la Serbia, fa-
,'•,: cendo;intendere che le sanzio-
. ni economiche restano il mez-
: zo principale per piegare la re-
'. sistenza delle milizie di Karad-
• zie. Non sarà facile, comun-
,•';. que, neanche questo. Clinton 
^ stesso ha tratteggiato le diffi-
f;. colta che riducono il suo mar-
,-. gine di manovra. In primo luo-
: • go resta il rifiuto di impelagarsi 
. nel caos dell'ex Jugoslavia, ma 
;• pesa anche la necessità di la-
'•.•• vorare d'accordo con gli alleati 
: europei e con la Russia. E Mo-
• ' sca da tempo lavora in direzio-
' ne opposta, cercando di atte-

'v nuare. magari per vie di fatto, 
l'embargo contro la Serbia. La 

• minaccia di nuove sanzioni 
':.' potrebbe comunque pesare 
• sul negoziato. Non solo sui ser

bi, ma anche sui musulmani 
•che si aspettavano dagli Stati 

: , Uniti qualcosa di più dei pac-
,-V chi di viveri lanciati dal cielo 

. nei posu sbagliati D Ma M. 

, sperano di poterla mandare 
.'.-' via da Sarajevo con un convo-
;:;glio umanitario. Farla ricove-
•ì rare in Francia o a Bologna. 

Poco più in là stesa su un 
'•V lettino c'è Genita Zaimovic, 13 
•" anni, è stata ferita da una gra-
;' nata al basso ventre. «Era il 30 
;•" agosto - ci racconta la ragaz-
• za -stavo facendo la fila per il 

;.:••' pane in un negozio poco di-
stante la sede della televisio-

'.;ne. C'era tanta gente. Anche 
quel giorno le artiglierie serbe 

.bombardavano dalla collina. 
• • Ma non nel mio quartiere. Im-
', prowisamente ho sentito un 

boato. Ho visto gente cadere a ' 
.'.. terra. ; Pochi .secondi ' dopo 

un'altra esplosione. LI per 11 
• non ho sentito dolore. Ma ho 
''••. visto che ero piena di sangue. 
": Mi son guardata in giro e ho vi-
',' sto tanta altra gente ricoperta 
,v; di sangue. Poi sono svenuta. 
;; So che non è morto nessuno, 
'; ma tra quelli che facevamo la 
•" fila per il pane 45 persone so-
< no rimaste ferite». Genita è sta-

!' ta operata già tre volte. Presto 
le dovranno fare un quarto in-

-' tcrvento. La sua vita è segnata 

Dura replica del Vaticano 
dopo la proposta di boicottare 
rè per mille destinato alla Chiesa 

fl Papa alle donne 
«Accuse false 
sulla Bosnia» 
Dura replica della S. Sede agli attacchi al Papa, per 
la questione delle donne bosniache, del Gruppo di 
donne «Controparola». Le loro «affermazioni sono 
completamente false» - afferma la nota vaticana che -
documenta gli interventi di Giovanni Paolo 11 a con
danna dei «carnefici». Interventi rjolemici di Alma 
Cappiello e Luciana Castellina. Dichiarazioni della 
de Alessandra Codazzi e di Giulia Rodano de! Pds. • 

ALCESTCSANTINI 

• CITTA DEL VATICANO. La 
S. Sede ha replicato ieri dura
mente, con un'ampia nota del
la sua Sala Stampa, al Gruppo 
di donne «Controparola» che 
avevano accusato il Papa di 
non aver avuto «una parola di 
esecrazione per i carnefici», né 
«di commiserazione per le vitti
me della pulizia emica» in Bo-

; etnica', rilevando che «l'indiffe-
• renza è un'omissione colpevo

le», -.i.--- ,-•'.•.-•'•--' ..:•'•-
Perciò - è sottolineato nella 

nota - «appare strumentale e 
• senza fondamento la polemi
ca artificiosamente costruita». ": 
E si rileva che «essa non solo 

• : non dà ragione dell'effettiva at
tenzione de! Pontefice a cosi 

snia Erzegovina. «Queste affer- ' grave situazione, che seria-
inazioni sono completamente 
false» si afferma nella nota in 
cui vengono riportati passi de
gli innumerevoli interventi di 
Giovanni Paolo II in solidarietà 
delle vittime delle violenze in 
Bosnia e per sollecitare l'inter
vento della comunità intema
zionale per fermare gli aggres-

mente lo addolora, ma impe
disce di cogliere il senso di un ' 
richiamo a supremi valori, sen-, 
za i quali non sussiste rispetto 
per la persona, nò può co- "• 
struirsi una società a vera di- " 
mensione umana». Insomma, > 
la S. Sede, ritorcendo l'accusa, j 
fa ricadere sulle donne del : 

soried icameficie poirefine > ; ' p ^ P P l ^ T ' . P ^ ! 3 : . ' : ^ 
aila guerra. .-.-. -,;. " ' """ " 

In primo luogo viene ricor- "' 
dato che, proprio nella «Lette
ra» all'arcivescovo di Sarajevo ; 
diffusa il 27 febbraio scorso, il : 
Papa, dopo aver espresso soli-
darietà alle donne bosniache , 
«vittime di cosi prolungata de
vastazione materiale e spiri- • 
tuale» a seguito di «violenze 
particolarmente efferate», ave- [ 
va invitato i vescovi a farsi cari- ; 
co «con urgenza della situazio- ' 
ne delle madri, delle spose e : 

sponsabilità di non aver colto 
il significato ; centrale della 
«Lettera» come di altri interven
ti pontifici. 

Va, tuttavia, registrato che. ; 
ieri. Alma Cappiello del Psi, ne! •! 
dichiararsi d'accordo con il 
Gruppo «Controparola» anche ' 
per negare l'8 per mille alla ; 
Chiesa cattolica, ha detto che 
«dal Papa mi sarci aspettata un ' 
sostegno alle donne bosnia
che, cosa che invece è manca- ' 
ta». Una posizione* condivisa ; 
anchedaLuciana.Castellinadi < 

ne, : hanno siblto violenza».' ritiene «sacrosanto» l'appello a 
non destinare aila Chiesa l'S ' 
per mille.: Mentre, là "de Ales
sandra Codazzi fa notareche il _ 
Papa si è preoccupato, soprat- ' 
tutto, di «tramutare un atto di 
violenza, assolutamente tre-

nella coscienza». J. mendo. in un atto d'amore». : 
inoltre, - riportati rj rjjuija Rodano del Pds. giudi-

:i ir» <in •<• canc|(:) invece, «significativo il 

Aveva, altresì, definito l'offesa 
recata alla dignità delle donne 
bosniache come «atto di de
precabile violenza, subito da 
parte di uomini smarriti nella 
ragione e 
Vengono, • 
stralci di molti discorsi tra cui 
quello tenuto il IO gennaiodu-C; bisogno di precisazione del 
tante la preghiera per la pace -. • Vaticano» su quelle che sono 
ad Assisi alla presenza anche •?; state «ritenute interpretazioni 
del Capo dello Stato. Oscar 
Luigi Scalfaro, e dei due presi
denti delle Camere, Giovanni 
Spadolini e Giorgio Napolita
no, e quello del 16 gennaio ri
volto al Corpo diplomatico ac
creditato presso la S. Sede. In 
quest'ultimo intervento, Gio-

forzato, ritiene che. da una 
parte, «occorre prendere atto • 

.;. di quanto sia pericoloso fare ! 
'.' dei temi cosi drammatici e de- ì 
.: licati oggetto di contrapposi- ' 
: zioni di campo ideologiche e 
•- politiche». Dall'altra, la S. Sede ! 
•'• deve capire che «certe ineom-

vanni Paolo II invitava la co- *? prensioni nella lettura delle • 
munita intemazionale a «mo- • ' parole del Papa» sono pure «il _ 
strare maggiormente la sua vo- • prodotto di quel clima di aspra 
lontà politica di non accettare " e ingiustificata polemica ali-
l'aggressione e la conquista meritata anche da alcuni espo- ; 

territoriale con la forza, né l'a- £'• nenti della gerarchia sul tema 
berrazione della purificazione " dell'aborto e della legge 194». ; 

Reparto maternità a Sarajevo; in alto a sinistra: pronto soccorso nel Kossovo 

per sempre. Non potrà avere 
bambini. "-<.-.-.•- .> '•?• •;-.'•• , 

Husnija Kapo è ancora vivo 
grazie alla spensieratezza del
la sua giovane età. Ha 14 anni 
Una settimana fa è andato a 
prendere il pane nell'unico 
panificio ancora aperto di Sa
rajevo. «Ero con alcuni miei 
compagni di giochi - ci dice -
stavamo facendo ritomo a ca
sa. Sapevamo che in quella 
zona c'era un cecchino. Ma 
Sarajevo è piena di snaiper. 
Stavamo scherzandOi Aveva
mo superato il tratto di strada 
più a rischio camminando 
piegati su noi stessi. Un mio 
amico mi stava strappando 
per gioco il cappello di lana 
che avevo in testa. Per evitarlo 
ho fatto cadere il pane. Mentre 
mi abbassavo per raccoglierlo 
ho sentito un forte bruciore 
sulla schiena, ma • nessuna 
esplosione. II cecchino aveva 
mirato alla sua preda dall'alto 
della collina. Ma lo ha quasi 
mancato. La pallottola ha col
pito Husnija di striscio. Ora 
sulla schiena ha disegnata 
una lunga cicatrice e diciotto 
punti di sutura. Può ritenersi 
fortunato, w-.y.^'- . ' •wr.;; 

Ma ci sono ferite profonde, 
senza cicatrici visibili, che la 
guerra ha inferlo ad altre cen
tinaia di persone. Per vederne 
i frutti avvelenati che matura
no giorno dopo giorno, basta 
fare un salto nel reparto di psi
chiatria del Kosevo. Negli ulti
mi tempi il numero dei pa
zienti è aumentato a dismisu
ra. La maggior parte sono 

- donne. È qui, in un lungo cor
ridoio semivuoto, che vagano 

- in cerca di non si sa che cosa 
decine di giovani donne. Al
cune hanno subito violenza, 
sono state stuprate dalle mili-
zie cetniche. Altre hanno per
so i propri bambini sotto i 
bombardamenti. «Molte sono 
state salvate per un pelo - di
ce Fatima, una giovane infer
miera - i tentativi di suicidio 
sono ormai all'ordine del gior
no. C'è chi non ce la fa più a 
vivere sotto le bombe, al fred-

' do, al buio. C'è gente che da 
1 mesi non mette il naso fuori di 
. casa per paura delle granate, 
perché sanno che fuori c'è 

, sempre qualche - cecchino 
j pronto a prendere al mira». 
,-, L'ospedale Kosevo è stato 
costruito su una strada che si 

;' inerpica su una delle colline 
> della città, poco distante c'è il 
; belvedere di Sarajevo, un po-
' sto incantevole fino a un anno 
;'• fa. Ora poco più su sono ap-
. postate le artiglierie serbe. È 

da 11 che sparano anche con-
" tro l'ospedale. Gli ultimi colpi 
'_ sono stati lanciati quattro gior-
:" ni fa: sette pazienti e un'infer

miera sono rimasti feriti. Al 
pronto soccorso è un conti
nuo via vai di civili feriti. Gli ul
timi, appena arrivati, sono due 
autisti polacchi. Sono venuti a 
Sarajevo con una colonna di 
camion che trasportava aiuti 

. raccolti da «Equilibre». Nell'ag
guato i cecchini hanno ucciso 

• anche una giovane donna 
dell'organizzazione umanita-

: ria francese. ,- .•• 



nel Mondo 
Il Soviet supremo fìssa per il 10 marzo 
l'ottavo plenum dei deputati russi 
In agenda il referendum e il rispetto 
della Costituzione da parte dei vertici statalT 

Per il presidente della federazione si apre 
la strada della messa in sfato d'accusa 
Khasbulatóv attacca: «Ho le prove 
si lavora alla strategia della tensione» 

Lo scontro russo va a Congresso 
Eltsin rischia rimpeachment, 
Il Congresso dei deputati, cruciale per la collisione 
tra due poteri statali, si terrà il 10 marzo/ Eltsin ri
schia l'empeachment. 11 suo antagonista Khasbula
tóv denuncia una «condotta aggressiva dell'esecuti
vo», mette in guardia su probabili «atti terroristici» 
contro due leaders democratici e chiede misure di 
protezione. 11 premier Cemomyrdin: il governo è 
monolitico nella solidarietà con il presidente. PA 

MVU.KOZLOV 

••MOSCA. L'ottavo,straordi
nario, Congresso della Russia 
si aprirà il 10 marzo. Cosi ha 
deciso il Soviet Supremo all'i
nizio della seduta di ieri con il 
voto favorevole del 55% ovvero 
di 138 parlamentari. L'ordine 
del giorno del Congresso, pre
vede l'esame dì due questioni: 
il referendum dell'I 1 apile sui 
concetti fondamentali della 
nuova Costituzione; e l'osser
vanza della Costituzione da 
parte dei massimi pubblici uffi
ciali e organismi del potere 
statale. Su questo, in sostanza, 
Eltsin nsclua l'impeachment. 
Anche se potrebbe succedere 
l'esatto contrario: e cioè le di
missioni del suo rivale Khasbu
latóv. •.•••.>.,•••»-.•'., •• 

Quest'ultimo punto inserito 
nell'ordine del giorno lascia 
chiaramente spazio alle .reci
proche accuse .delle parti in 
contrasto - l'esecutivo di Eltsin 
e U parlamento di Khasbulatóv 
- di aver violato la legge fonda
mentale c o n conseguenti ri
chieste di rimozione del •prin

cipali colpevoli» La parte del
l'arbitro In questo «processo 

' pubblico» sarai svolta dal presl-
" dente della Corte Costituziona- ; 
' le. Valerli Zorkin, c h e pronun-
'•; cera al Congresso una relazio

ne. - ••• ,, . :• , •. -,. • . ,7 
Com'era da attendersi Boris 

:. ' Eltsin non è apparso ieri alla , 
• seduta del Soviet Supremo. Da 
'parte sua, pur non avendo ri-
' fiutato in partenza la possibili- : 

:- ta di collaborazione Khasbula-
• tov ha sottolineato c h e per lui 
~j la base di consenso •diventa 
/ sempre pio effimera a causa di 

: un comportamento estrema- : 
; mente aggressivo e intollerabi-
' le dello stesso potere esecuti- . 

X vo». Il Soviet supremo ha fatto 
: fallire l'accordo costituzionale 
;: proposta da Eltsin sostenendo 
' c h e il progetto cambia l'equili-
"' brio dei poteri a vantaggio per

sonale del presidente. 
.. Ruslan Khasbulatóv ha prò- ' 

'. posto di continuarci lavori del-
la sessione' parlamentare an
c h e oggi, sabato, contro la re-

' gola abituale. Egli si è detto 

preoccupato per una «situazio
ne abbastanza calda» ed ha 
aggiunto che «sarebbe molto 
più sicuro s e il Soviet Supremo 
continuasse le sue sedute» 
Khasbulatóv ha dato anche 
l'incarico ai capi di alcuni co 
mitati parlamentari di contat
tare i dirigenti dei ministeri «di 
forza» e le autorità di Mosca 
per farsi garantire una regolare 
attività del Congresso e la sicu
rezza dei deputati. Lo speaker 
ha dichiarato di essere in pos
sesso di informazioni su immi
nenti «atti :ierrori3pci»-contro,i 
deputati . Jakuhln ; e !Pooóma-
riov, entrambi copresidéntì del 
movimento «Russia democrati
ca» e fedelissimi seguaci di Elt-

- sin. «Prenderanno una botta in 
testa dagli stessi loro compa
gni e poi...», ha esclamato lo 
speaker senza, finire la frase 
c h e dovrebbe continuare cosi: 
e poi il presidente, cogliendo il 
pretesto, userà misure straordi
narie. Esiste, pero, un'ipotesi 
in senso opposto. L'agenzia 
•Nega» ha citato ieri i servizi se
greti- ceceni secondo cui Kha
sbulatóv, ceceno di nazionali
tà, sarebbe sottoposto a ricatti 
e provocazioni allo scopo di 
costringerlo a dimettersi, Caso
mai,, gli organizzatori dell'atto, 
tra cui ci. sarebbe il vicepre
mier Shakhraj.e alcuni compo
nenti dell'Alta "Corte,' sono 
pronti né più né m e n o c h e ad 
eliminarlo fisicamente., '!•.•" 

A queste illazioni^ ha rispo
sto ieri indirettamente il mini
stro -delia Difesa, Pavel Gra-
ciov, il quale, ad una riunione 

Lo speaker del 
parlamento 
russo 
Khasbulatóv; a 
destra Clinton 
ed Eltsin 

. con i comandanti del distretto 
di Mósca, ha nuovamente 
smentito le voci su un colpo di 
Stato. 

Il premier Viktor Cernomyr-
... din si «schierato, invece, ine- ' 
- quivocabilmente dalla parte di -
• Eltsin. «li governo è monolitico 
' nella. solidarietà con il. presi- : 
• dente ed è disposto a sostener- i 

lo a l Congresso c o n tutta la 
:;. propria potenza» poiché per il, 
p' gabinetto dei ministri il presi- ; 
• \ dente «è stato e rimane appog- . 
X gio principale»! •Cemomyrdin ; 
••,« ha'insistito perché'cessi la si- ; 
f. tuazione in cuiiil parlamento' 

tende sempre di più a sostituir-
si al governo nei cui confronti 
ha denunciato «un'offensiva' 
anticostituzionale"'del 'potere 

legislativo». Mentre il suo pri
m o vice, Vladimir Sciumejko, 
in rappresentanza del presi
dente alla seduta del parla
mento, ha detto che il governo 
è «pronto al 98% al referen
dum». .-.-

La commissione, presieduta 
da Sciumeiko, ha consegnato 
a Eltsin le tre domande cam
pione per la scheda referenda
ria c h e il presidente dovrà an
nunciare tra oggi e domani. Le 
domande riguardano il diritto 
dei cittadini alla proprietà del- • 
la terra, l'Assemblea costitu
zionale quale sede che dovrà ; 
varare la nuova Costituzione, e 
l'Assemblea legislativa bica
merale da proporre al posto 
del Congresso. . 

Il vertice russo-americano 
si svolgerà a Vancouver 
Clinton: «Parleremo di aiuti» 

wm WASHINGTON. Bill Clinton ha annunciato ieri che il 
vertice con Boris Eltsin si svolgerà a Vancouver e durerà 
due giorni, il 3 e il 4 aprile. Vancouver è la principale città 
canadese sul Pacifico, a cinque ore di volo da Washing
ton. «Sarà un 'incontro di lavoro», ha detto il capo della 
Casa Bianca, aggiungendo che in agenda è l'ipotesi di un 
aumento degli aiuti all'ex superpotenza rivale 

IN PRIMO PIANO In un convegno organizsato ci Róma da «Micromega» 
studiosle politici si interrogano:si4ĵ 5fò|?QJfica î̂  ; :, ;->,.^_ 

Dove sta andando la nuova Germania? 
La paura dell'«unità che non funziona» 
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PAOLO SOUHNI 

WtÈ ROMA: Ci ha fatto paura 
perché è troppo «forte»; ora ci 
spaventa perché è troppo «de- : 
tote»? O forse perché è «forte» 
e «debole» Insieme, questa 
nuova Germania (nonplùtan- ' 
to nuova, ormai, a due anni e ' 
mezzo dall'unificazione, ma ,. 
ancora oggetto misterioso a 
gran parte del resto d'Europa e 
In fondo anche a buona parte ' 
di sé stessa)? Con questo para- ' 
dosso si è misurato un conve- ; 
gno organizzato da MicroMega . 
che ha riunito per due giorni, a X 
Roma, uomini politici (fra gli ' 
altn il ministro degli Esteri di ; 
Bonn Klaus Klnkel, Spadolini e • 
Napolitano), e intellettuali, te- :' 
deschi e italiani, giornalisti, 
economisti, e altri variamente -, 
addetti AI lavori sotto un titolo .',; 
programmaticamente vago: 
•Dove va la Germania»? .' ^ 

Dove va? A un simile livello . 
di astrazione tutte le risposte . 
sono possibiU e nessuna ha la 
minima possibilità di essere 
più «vera» delle altre: dove va la 
Germania non lo sa nessuno, : 
ovviamente, e forse'la Germa
nia non va da nessuna parte, 

come ha suggerito Gian Enrico 
Rusconi, ma sta 11 a rappresen
tare nel bel mezzo dell'Europa 
il «problema» che ha sempre 
rappresentato. In termini'del 
tutto nuovi, segnati dai tempi 
fulminanti dèlia grande muta
zione europea, ma quali? Una 
bozza di risposta, a questa se
conda e più modesta doman
da, dal convegno è venuta ed è 
un po'quella Indicata nel para
dosso citato all'inizio. Due an
ni e mezzo fa, l'unificazione te
desca fu accompagnata da un 
sentimento generale che si 
può descrivere cosi: la nuova e 
più grande Germania faceva 
paura per ragioni «oggettive», 
vale a dire per la sua colloca
zione geopolitica, perle voca
zioni che questa avrebbe potu
to risvegliare e per la sua ac
cresciuta preminenza econo
mica; nello stesso tempo c'era 
la generale e confortante im
pressione che il colosso fosse 
tenuto alla catena da un ceto 
dirigente forse non proprio ec
cezionale, ma certamente de
mocratico, europeista e affida
bile. Oggi le inquietudini che 
diffonde intomo a sé sono di 

segno completamente diverso, 
o almeno cominciano ad es
serlo: il timore è che il colosso 

: non regga, che precipiti nel cir- ' 
colo vizioso d'una crisi sempre . 

V meno governabile, che «l'unità .: 
: che non funziona», insomma, ,-
: non sia più un dato congiuntu

rale ma stia diventando una 
maledizione di lunga durata. E '•..'• 
che l'instabilità che ne deriva 

: si diffonda come un contagio. 
O che l'Europa, il sistema eu- : 

xropeo, cominci a cedere prò- ', 
. prio dal suo punto più centrale •-' 

•i e (un tempo) più solido. ??•'•>..'.'/' 
••:•• Paura d'una Germania «for- " 

f~ te» o d'una Germania «debole»: ' 
•: tutte e due sono espressione 

dello stesso problema. Che è,. 
•'. a ben vedere, quello di cui si è ' 
. discusso veramente, nel con: "'.' 
••'• fronte promosso da MicroMe-X 

ga perché è quello su cui non 
•'< si•:può evitare di, scontrarsi:'? 
. quando si parla di questo pae-
: se> il problema della sua «nor-1-
• rmalità». .L'unificazione, resti-"" 

tuendo alla Germania la sua 
£ sovranità, avrebbe dovuto, i n / 
. teoria, chiudere la questione. ' 
. : Due anni e mezzo dopo si ve- • 
: de bene che non è stato cosi: 

la «normalità tedesca» resta an

cora un rovello, per i tedeschi : 
e per i non tedeschi.' Negli stes
si paradossali termini con cui ' 
Bertolt Brecht, subito dopo la 
guerra nel suo «inno del barn-
bini» auspicava alla Germania 
un destino «còme quello di '•; 
ogni altro'paese». Negli stessi • 
termini del buon (e irrealizza- ; 
to)'proposito enunciato nel di- ; 
scorso 'torse pfó interessante ;, 
che fu pronunciato all'epoca " 
dell'unificazione, quello in cui 
Hans-Dietrich Genscher indicò ; 

la «politica del'buon esempio» • 
c o m e compito della vecchio- . 
nuova Repubblica federale 
sulla scena unpo'preoccupata ' 
del mondo. ?.v •••: ...r. ,-...;- '-•<••• ';'.• 
' Perché? Si può tentare di ri- ••• 

spondere dall'interno, c o m e t a 
Karl Heinz Bohrer, sostenendo • 
che Ja «non normalizzazione» , 
in Germania è la conseguenza : 

: del vizio, eterno dei tedeschi a ; 
non sapersi considerare nazio
ne (oa'sapèrlo fare solo pro-
ducendo tragedia). Oppure 
dal di fuori, attribuendo all'e
sterno la responsabilità del • 
giudizio sulla'«diversila tede
sca», come fa Angelo Bolaffi, . 
nella più esplicita e dura pole
mica sui «pre-giudizi» ingiustifi-

.'callchecircolano,anche (so
prattutto?) in'Italia, sulla Ger
mania. Quel che è certo é che, 

"se tutti respingono l'esistenza 
- di propensioni soggettive per 
: qualsiasi tipo di Sonderweg, di 
' «via particolare», tedesca, qua-
; si nessuno nega c h e la specifi
cità dei problemi tedeschi ab
bia un peso, sui destini dei 

- paesi vicini e dell'Europa nel 
suo complesso, ; «diverso» e 

; sproporzionatamente più forte 
rispetto a quello dei partner. In 

. fondo, la crisi tedesca, le diffi
coltà economiche, sociali e di 

: bilancio prodotte dall'-unitd -
; che non funziona», non sono 

certamente più gravi che in al- ' 
tri paesi. Anzi. E però, l'impres
sione é che «contino di più», 
che possano produrre effetti 
più gravi anche fuori dal suo 
territorio, che , insomma,. la 
Germania continui a rappre
sentare, per l'appunto un «pro-

; blema europeo». O «il problc-
. ma dell'Europa». • . . , • , • 

Quali sono i caratteri della 
crisi tedesca post-unificazio- * 

: ne? Il vicepresidente federale . 
: della Spd Wolfgang Thierse. la : 
: dirigente dei Verdi Antje Voli- • 
mer e, con un'ottica rivendica- ' 
tiva e «sindacalese», il rappre

sentante della Ig-Mctall Joa-
chim TOppcl, hanno insistito 
sugli aspetti più duri deH'«uriità 
che non funziona», sugli errori 
della politica economica, a co 
minciare dalle promesse irre
sponsabili fatte a suo tempo 
dal cancelliere che hanno pro
dotto effetti pesanti sulle mise-
nc psicologiche in cui versa 

Somalia 
I marines 
uccidono 
un cecchino 
H MOGADISCIO., In Soma
lia, cecchini e «banditi» sono 
sempre all'opera, e nelle ul
time. 24 ore i militari della 
forza ..multinazionale t ne 
hanno uccisi tre a Mogadi
scio, Belet Huein e Chisi-
maio. Lo ha reso noto ieri il 
colonnello Fred Peck, porta
voce del comando Usa di 
«Restore Hope», aggiungen
do che a Chisimaio si sono 
registrati altri due morti, vitti
me questa volta della violen
za tra opposte fazioni. •'• ,vr 

ella capitale, i marines 
Usa hanno ucciso l'altra not
te un cecchino che aveva 
preso di mira un posto di 
blocco nei pressi dello sta
dio, a Mogadiscio-nord. Il 
cecchino è stato individuato 
in un edificio a circa 200 me
tri dal posto di blocco, dal 
quale già in passato era sta
to aperto il fuoco contro mi
litari della forza multinazio
nale. »•'"•' " ...'v'.f ,̂»'.».. ..,, 

Sempre l'altra notte, an
che i militari del contigente 
canadese hanno ucciso un 
somalo armato e ne hanno 
ferito un altro a Belet Huein, 
400 chilometri a nord di Mo
gadiscio, a ridosso del confi
ne con l'Etiopia. ,;..-|— .-..- v 

11 maggior numero di vitti
me è stato però registrato 
nel porto meridionale • di 
Chisimaio, dove un gruppo 
di «banditi» ha attaccato ieri 
un campo-profughi a sud 
della citta, uccidendo una 
donna prima dell'intervento 
dei marines, che hanno a lo
ro volta ucciso uno degli as
salitori e ne hanno catturati 
altri quattro. Nel corso degli 
ormai consueti scontri tra 
opposte fazioni, un somalo 
era inoltre morto giovedì po
meriggio a Chisimaio in se
guito all' esplosione di una 
granata „ , 

Sabato 
6 marzo 1993 

Mozambico 
Gli alpini 
a Beira 
a fine marzo 
M MAPUTO II trasferimento . 
nella città portuale mozam
bicana di Beira degli alpini ' 
della brigata Taurinense do
vrebbe essere completato -
entro la fine del mese. Lo ha 
detto il responsabile dell'or
ganizzazione dell'Onu - in 
Mozambico Aldo Ajello. Nel 
corso di: una • conferenza 
stampa, Ajello ha detto che ; 

il secondo mercantile carico -
di mezzi e materiali per la ;• 
brigata dovrebbe lasciare La B 
Spezia oggi ed arrivare nel ;;' 
porto di Beira il 21 marzo. «. -' 

Successivamente gli alpi- , 
ni saranno trasferiti in aereo 
dall'Italia nella città portuale 
con cinque voli giornalieri 
consecutivi, r-.., - .• 
••>•, Il primo-mercantile, l'«Ar-
cade Eagle» è arrivato a Bei
ra domenica, seguito mer
coledì da 189 alpini giunti a 
bordo di un Boeing 747 delle '•• 
linee aree mozambicane af- : 

fittalo dall'Onu. - - ••• >.*•- * 
Le operazioni di scarico 

stanno per essere completa- • 
te e i materiali verranno poi ' 
avviati nei sette accampa- : 
menti della brigata taurinen- i 
se lungo il «corridoio» di Bei- : ' 
ra. La brigata sarà composta 
di circa 1.100 uomini (dove- -
vano essere 1.300 ma il loro f 
numero è stato succesiva- ?.. 
mente ridotto) che avranno ?• 
il compito di pattugliare il ;?: 
corridoio di Beira, formato ;.• 
da una strada, una ferrovia e t.;,' 
un oleodotto che attraversa- •; 
no per 300'chilometri il Mo- % 
zambico centrale. Il corri- * 
doio, che durante la guerra ;: 

civile è stato protetto dalle " 
truppe dello Zimbabwe, co
stituisce lo strategico sbocco 
al mare, l'Oceano Indiano, 
per i paesi limitrofi del Mo
zambico che ne sono privi , 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl, l'uomo che ha guidato l'unificazione 
deHaGermaniauapaesaoflfliin«7risid'ideritità » ^ « v , , ». . 

Le autorità macedoni escludono l'attentato 

Disastro aereo a Skopje 
Muoiono 75 passeggeri 

. oggi il rapporto degli Ossis con 

. la nuova Repubblica federale. 
v M a anche un esponente della • 
~;. Cdu, sia pure molto sui generis '• 
•• c o m e Lothar Spath, non ha na- ' 
, scosto la dimensione dei prò- ; 
- blemi e in generale, negli inter- X 

venti degli esperti (dal diretto- '* 
re deH7nsh'ruf der deutschen * 
Wirtschaft Gerhard Fehls all'at-

I rottami 
dell'aereo 
precipitato in 
Macedonia 

H SKOPJE. Almeno 75 perso
ne, s econdo l'ultimo bilancio 
ufficiale, sono morte ieri matti-
na a Skopje, in Macedonia, 
quando l'aereo sul quale viag- > 
glavano, un Fokker 100, si é X 
schiantato al suolo poco d o p o 
il decollo dall'aeroporto della 
stessa capitale macedone. --
Fonti ufficiali hanno precisato ' 
c h e l'aereo, un bimotore tur- • 
boelica della compagnia ae- "; 
rea macedone, aveva a bordo -' 
91 passeggeri e sei inebri di 
equipaggio. Era diretto in Sviz- . 
zera a Zurigo. 

Dai rottami dell'aereo, pre- . 
cipitato in un campo a circa 
undici chilometri dalla pista di ' 
decollo, nei pressi del villaggio . 
di Aradnovo, sono state estrat
te 22 persone ancora invita; al- •• 
cune delle quali .gravemente 

ferite. Secondo Radio Skop)e, 
quattro di esse sono morte po
c o dopo il ricovero in un ospe
dale della città. 
. Tra 1. soccorsi giunti sul po

sto anche alcuni caschi blu 
deU'Unprofor, la forza di pace 
delle Nazioni Unite nelle re
pubbliche della ex-Jugoslavia, 
c h e c o n un elicottero hanno 
trasportato in un ospedale mi
litare di Skople una quindicina 
di superstiti, alcuni dei quali 
c o n ustioni gravissime. 
• Fonti dell'aeroporto hanno 
riferito c h e tra 1 passeggeri ci 
sarebbero anche «alcuni stra- ; 
nieri», ma non sono state in. 
grado di fornire ulteriori detta-

. Lo scalo è stato intanto chiu
s o a tempo inderminato dalle 
autontà, c h e hanno anche lan

ciato un appello affinché ven
gano fatte donazioni di sangue 
per (feriti. • 

• Un portavoce dell'aeroporto 
ha reso noto che esperti sono ; 
già al lavoro per tentare di defi- < 

: nire le cause dell'incidente, le- • 
ri sera il vice ministro degli in- / 

- temi macedone ha reso noto - -
; che la scatola nera dell'aereo è ' 
' già stata ritrovata. Egli ha inol- : 
' tre escluso fermamente c h e si '•;'• 
possa parlare di attentato ter
roristico. 

Un portavoce della Fokker, X 
' Leo Steijn, ha dal canto suo ri-
' ferito da Amsterdam che l'ae

reo precipitato era di fatto nu-
' vissimo ed era entrato inservi- . 
zio per la compagnia macedo- f: 
ne, la Palair, da appena u n i 

: mese. «Manderemo subito - ha ' -
detto Steijn- una squadra di 

tecnici a Skopje, assieme ad 
una squadra dell'ente per l'a-
viazione civile olandese» per 
verificare le cause dell'inciden
te. Anche un gruppo di tecnici 
della Swissair, che si occupa : 
della manutenzione degli ae-
rei della Palair, ha aggiunto/si 
recherà al più presto nella ca

pitale macedone. Si tratta, ha 
quindi precisato il portavoce, 

' del primo incidente del genere 
, ad un Fokker 100, che è un ae
reo in grado di trasportare 107 
persone e i cui primi esemplari 

' sono in servizio da ormai oltre 
cinque anni. Attualmente, ha 
quindi concluso, sono più di 

160 gli aerei di questo tipo in 
, sevizio di linea nel mondo. 

. Il Fokker FI 00 precipitato in 
Macedonia è un bireattore per 

;} corto-medio raggio di conce-
».: zione abbastanza recente (pri-
'*•• mo volo nel novembre 1986). 

L'aereo deriva dal precedente 
bireattore F28 nprogeltjto con 

una fusoliera più lunga e ali di 
nuovo disegno. L'aereo è pro-

' dotto dalla olandese Fokker in 
X collaborazione con la tedesca 
'. Deutsche Airbus (per la fuso-
..": liera), la britannica Short (per 
£• le ali) e altri costruttori inter-
% nazionali tra cui anche indo-
' ncsiani 

tualc ambasciatore a Roma''. 
Konrad Seitz a Edzard Rcutcr, 
il presidente della Daimlcr • 
Ben,*) si s o n o riflesse preoccu- •• 
pazioni pesanti sulla tenuta e ." 
sulle prospettive dell'econo- •;-• 
mia tedesca. Fehls sottolinea * 
che la recessione e molto più '••; 
profonda di quanto si ritiene e .-. 
riprende, almeno in questo, la •'.: 
«provocazione» venuta da Car- " 
lo De Benedetti, il quale aveva ' 
attaccato duramente la Bunde- «• 
sbank perché non capisce che " ' 
il rischio-recessione è molto h-
più forte c h e il rischio-inflazio- ,>: 

ne. Seitz fa un'analisi allarma-
ta sui ritardi in cui si sta cac
ciando il sistema produttivo te- •': 
desco, che comincia a perdere ;f 
terreno - questa è una novità, f. 
ed inquietante - non più sol- '/-
tanto nei settori marginali, ma ' 
anche in quelli su cui ha c o -
struito la propria forza. -,;:•••• -••'.-

Ancora una volta, la natura : 
di questa crisi non è più «diffi- ;'; 
Cile» o più dura di quella dei X. 
paesi vicini. A parte gli spedii- \-
ci problemi sociali prodotti "' 
dall'unificazione, è una crisi ;* 
più «europea» c h e «tedesca». O •;. 
almeno tanto europea quanto /, 
tedesca. Né sono soltanto «te- '> 
deschi» i dubbi sull'unità euro- \ 
pea, né quelli sull'identità e sul "*.; 
tema-Nazione dopo la fine del f 
grande conflitto tra le ideolo- ; •' 
gie. Né certo lo sono, questio- 'i*. 
ne già vecchia e tanto contro- •-
versa nel dibattito di questi ulti- '<"• 
mi mesi, le inquietudini xeno- • ' 
fobe e razziste. T h o m a s Sch- >* 
mid, Rusconi, Hans Magnus 

c, 

Gerusalemme inflessibile 

«Non erano ebrei» 
Israele espelle -
50 felascia etiopi 

.. Enzcsberger h r̂iuo affrontato 
il tema, che era stato posto (e 
non )>cr caso) proprio ali ini-

•} zio dell'agenda dei lavori, Per 
Schmid, molto critico sulla li
nea adottata in merito dal go
verno e anche dall'opposi/io-

: ne socialdemocratica, l'cmer-
: gerc della violenza e dell'infoi-
: leranza contro gli stranieri, e le ' 
"minoranze in genere, é una 
delle manifestazioni della «de
bolezza» tedesca, il centrano, 

: insomma, di una affermazione 
di «autocoscienza» prodotta 
dall'unificazione. «Magari la 
xenofobia fosse davvero un fe
nomeno soltanto tedesco», ag
giunge Enzcsbcrger. -•- • 

Eppure... Eppure perché é 
tanto diffusa e tanto profonda 
la consapevolezza che e pio- -
prio in Germania e non altrove 
che si sta giocando la partita 
importante, quella «vera»7 Sul 
piano economico, su quello 
dell'integrazione europea, su 
quello del nuovo-ordine inter
nazionale da ricostruire con -
l'apporto delle «accresciute re
sponsabilità» della Repubblica 
federale di cui tutti parlano 
(anche Kinkel. ieri al conve
gno), sul piano della tenuta ' 
della società civile? Perché, per 
dirla un po'scherzando, fior di •; 
politici e di esperti si riunisco
no a discutere su «dove va la 
Germania» e non lo farebbero 
forse con altrettanta passione ' 
se si discutesse su dove vanno, 
per dire, la Francia, la Spagna, 
o magari l'Italia? È un segno, 
anche questo, della discussa 
•diversità»della Germanio' 

MTEL AVIV." In Israele 
scoppia lo scandalo dei «falsi 
ebrei» etiopi. - Le autorità 
israeliane hanno infatti deci
so di espellere una cinquan
tina di «falascia» giunti in ; 
Israele nel maggio del 1991 
con ['«operazione Salomo
ne», nella quale oltre diecimi
la ebrei furono evacuati con 
un pontea aereo dall'Etiopia 
e portati nello Stato ebraico, •!•' 
dove si stabilirono in base al
la «legge del ritomo». David -
Efrati, un alto funzionario del < 
ministero dell'Interno, ha af- ; 
fermato che sono già stati 
emessi gli ordini di espulsio- -
ne a carico di una cinquanti
na di «non ebrei», che si uni
rono al gruppo dei «falascia» • 
dichiarando falsamente di 

avere parentele con alcuni di 
'• lorô  
X Sono diverse migliaia i «fa-
•• lash mura» (etiopi convertiti 
.', dall'ebraismo al cristianesi

mo) che vorrebbero trasferir-
. si in Israele, ma le autorità 
, ebraiche hanno sempre rifiu-
; tato loro il permesso. Dal , 
; canto suo il presidente del-. 
; l'Etiopia, Meles Zenawi, in 

v un'intervista al quotidiano 
«Maariv», la prima finora con
cessa ad un giornale israelia
no, ha affermato che non ,' 
permetterà a nessun Paese di ; 
decidere che tipo di rapporti 
l'Etiopia debba avere con lo.; 

Stato ebraico, dove il premier 
etiope è atteso in visita uffi
ciale il mese prossimo. * 
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In rialzo 
Marco a quota 951 

Torna a crescere 
In Italia 1564 lire 
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Presentata rallarmata relazione annuale. 
della Corte dei conti: un esplicito 
rrorìosdrnen^ del governo 
ria Amato sembra non raccogliere risultati 

A rischio gli obiettivi di bilancio del '93 
Andreatta: in pericolo gli impegni con la Cee 
Nei prossimi due anni in arrivo altre stangate 
Più entrate del previsto dalle tasse sulia casa 

i 

Alla Corte non tornano i Conti 
«La buona volontà non basta a fermare il deficit» 
Pensbni, nemmeno 
una Ira di risparmio 

, dalla Sforma 

(# 

S S La Cortedei Conti con
ferma le valutatali fatte qual

che mese fa «Ila ragioneria 
dello Stato informa delle , 
pensioni varatialla fine dello 
scorso anno ,on ridurrà la 
spesa pubblici Anzi, la previ-. 
denza è destlata a costare 
sempre di plùB non basta, a : 
questa denuda i magistrati 
affiancano urpevero giudizio : 
sui prowedlrtml in materia 
pensionIsticaMOUau con la 
Finanziarla. % manovra, si 
legge infatti (iella relazione 
della Corte, «scia pressoché 
irrisolto il protema dello squi
librio struttura del nostro si

stema». Squilibrio destinato ad 
aggravarsi: alla fine del secolo 
lo Stato spenderà in pensioni 
oltre 38Smila miliardi, una ci
fra equivalente al 14,85% de) 
pil (ora è al 13,38), e le proie
zioni fino al 2025 mostrano un 
progressivo • peggioramento. 
Ma anche nel breve periodo i 
risparmi saranno minori del 
previsto, più di 2mlla miliardi 
in meno nei prossimi tre anni. 
Per garantire equilibrio nella 
gestione - dice la Corte - biso
gnerebbe aumentare i contri
buti in misura intollerabile dal 
sistema economico. 

Privltizzazioni 
«A ischio», nel '93 
7mik miliardi 

i' 

p i Setwila miliardi di en
trate a risdo nel 1993 Le pri-
vatizzaziòf presentano grandi 
problemi/ 'causa dei dissesti 
flnanziarjiei gruppi interessa
ti. ProbWii che secondo la 
Corte deponti •sembrano tali 

, da nonconsentlre soluzioni 
' troppo iwiclnate nei tempi». ; 

CU squlbri evidenziati dalla 
trasforrizione in spa di In, 
Eni, Eni{ed Ina potrebbero in-
somnuùasfenrsi sul bilancio 
dello $to„ compromettendo 
una vet d'entrata che 1 mini
stri, nano più volte definito 
•prudeiiate» A proposito del
l'In, a busa! del suo pesante 
indebitfnento, i magistrati : 
escludono che l'istituto.possa 
dare «atuniapporto alla ndu-

M Passata ai raggi x della Corte dei Conti, la 
maxi manovra finanziaria del governo Amato 
mostra tutte le sue crepe. Dalla relazione sulle 
leggi varate negli ultimi mesi del '92 trasmessa 
ieri al Parlamento, emergono poche certezze. 
La prima è che, grazie all'Ici, gli italiani paghe
ranno più tasse del previsto. La seconda invece 
è che le stangate non sono finite: nel prossimi 
due anni saranno necessarie manovre ancora 
più - imponenti. E non serviranno granché 
neanche le riforme strutturali, di lungo perio
do, messe in campo dal governo. Anche per
ché la più importante di queste - la riforma 
delle pensioni - non farà risparmiare nemme
no una lira da qui al Duemila. ; . '..-,v-

Già sul bilancio del '93 gravano però pesanti 
incognite («non si sa neppure se il fabbisogno 
di cassa di quest'anno corrisponda a quello 

dei tassi, e dalla lentezza con cui procedono le 
privatizzazioni, dalle quali si attende un introi
to di 7mila miliardi. Per non parlare di quella 
vera e propria mina vagante rappresentata dal
la restituzione dei crediti di imposta vantati da 
imprese e cittadini in titoli di Stato (27.500 mi-

.' Hard! in tre anni), la cui quota di accantona
mento «non è stata presa in considerazione». 

• Eppure - spiegano i magistrati contabili - sem
pre di una nuova spesa si tratta, ed è ininfluen
te che si sia deciso di affrontarla ricorrendo ai 

; titoli distato. ... • . : & : • • , : ^ ' " ' 
:; 'Dubbi ancora maggiori sui conti pubblici del 
: '94 e del '95. È vero che. l'ultima manovra d-
< nanziaria ha'ridotto notevolmente le entrate 

una tantum (condono, patrimoniale sulle im-
>' prese), ma questo non mette al riparo da nuo

ve, fortissime, torchiate fiscali. Mantenendo 
che abbiamo preso l'impegno di osservare a . ferma l'attuale legislazione, il prossimo anno ci 
Bruxelles», ha riconosciuto ieri il ministro del -
bilancio Nino Andreatta). Le tasse sulle casa, 
estese anche ai terreni agricoli, faranno incas- ; 
sare quasi 4mlla miliardi in più del previsto. Ma • 
grandi rischi - avverte la Corte - arrivano dalla 
contrazione delle entrate tributarie conseguen- ' 
ti a) rallentamento dell'economia, dalla spesa . 
per interessi sempre soggetta alle variazioni 

sarà un deficit dà finanziare pari 205mila mi
liardi, ma il governo ha •programmato» un di
savanzo di 127.500 miliardi. Bisogna dunque 
trovarne con la prossima Finanziaria altri 78mi-
la. E ancora peggio andrà nel 1995, quando di 
fronte a un deficit «tendenziale» di 228mila mi
liardi si dovranno tagliare spese e introdurre 
nuove tasse per ricondurlo a 90mila. 

RICCARDO LIQUORI 

Dove è finita 
l'assistenza sanitaria 
uguale per tutti? 
• i Tirata d'orecchie a go
verno e Parlamento sul fronte 
della sanità. Le previsioni di 
spesa effettuate, : e regolar- -
mente sbagliate, negli anni : 
scorsi si riflettono negativa- ' 
mente sui bilanci del '93 e de
gli anni successivi. E inoltre, 
nonostante la riforma sia stata : 

tutti i cittadini a partire dal 1° 
gennaio 1993. Evidente la 
preoccupazione della Corte, 
che teme un aggravarsi nei 
prossimi anni degli squilibri 
della nostra sanità. Per quanto ; 
riguarda la riforma, i magistra-
ti giudicano «sostanzialmente 
attendibili» le stime sui rispar-

appena varata, ci si è dimenti- ' mi di spesa fatte dal governo. ; 
cali di mettere in pratica Ma qualche "sfondamento" ; 
un'indicazione contenuta già ;' potrebbe essere ,- provocato 
nella manovra finanziaria ap- "• dalla realizzazione delle «nuo-
provata aliatine del ,'91. Quel- : -. ve mutue», nonché dalla ditti
la cioè che prescriveva l'indi- ; colta di quantificare le mag-
viduazione di livelli uniformi gion entrate derivanti dalla 
di assistenza da garantire a minimum tax. 

zione del debito pubblico». 
Problemi anche per l'Eni, che 
prima di avviarsi in Borsa do
vrà riassestare i setori maggior
mente'in crisi (la chimica per 

.prima) è per l'Enel, che si ri- ' 
trova sulle spalle un indébita-
mento netto che tocca i32mlla 
miliardi. La Corte definisce 

;: «inadeguate» le soluzioni indi--
: viduate per la riduzióne, degli • 
-squilibri'.ifinanziari . dell'ente 
. elettrico. Poche speranze an
che dall'Ina: le procedure per 

•• l'immissione sul mercato delle 
• azioni, e per la separazione tra 
: le attività di impresa e le fun-
; zioni pubbliche,' richiederan-. 

no non meno di sei-otto mesi 
di tempo 

Ferrovie e Poste 
senza copertura 
finanziaria 

Il presidente •-. 
della Corte dei 
Conti Giuseppe 
Carbone e, a' 
fianco, Giuliano 
Amato 

• • Nonostante le polemi
che giurisdizionali, che vor
rebbero sottratte alla Corte 
dei Conti le funzioni di con
trollo sugli ènti pubblici tra
sformati in Spa, i magistrati . 
non mollano la presa nem- ; 
meno sulle Ferrovie. 1420 mi
liardi che il Tesoro dovrebbe • 
versare alle Fs spa per il ripia- : 
no delle perdite di esercizio • 
non trovano copertura nella 
legge finanziaria. La decisio-

, ne, presa a dicembre, di tra
sformare l'ente In società per, 
azioni ha infatti «spiazzato» la < 

' Finanziaria, tanto che adesso ' 
i 420 miliardi previsti verreb- ; 

•', bero a costituire un'erogazio- '• 
ne che non trova più titolo 
nel bilancio ideilo .Stato, e 

che anzi potrebbe pregiudi
care la stessa legge finanzia
ne 

Analogo, ma forse meno 
grave in quanto evidenzia so
lo il mancato rispetto di alcu
ni vincoli, il discorso per il ri-
piano del disavanzo delle" 
Poste, per il quale non è stato 

'rispettato l'obbligo che im
pone ogni anno una riduzio
ne del 15% dei trasfenmenti 
statali rispetto a quelli dell'e
sercizio precedente. Rispetto 
ai 1.667 miliardi stanziati nel 

• '92, se ne sarebbero dovuti 
ì prevedere •< per quest'anno 
' 1.357 e non 3.842. La diffe-
; renza di 2.485 - sostengono i •• 

magistrati - è senza copertu
ra. 

Siiti ancora il varo del «maxidecreto» Cristofori sull'occupazióne, criticato da sindacati, industriali, ed esponenti di governo 
Bi pjfrvvedimento si divide in due, oggi atteso il via libera. Il ministro Andreatta: «Ci sono proposte senza copertura finanziaria» 

Decreto lavoro, dubbi anche sui fondi 
Chtjfatica, ministro Cristofori. Nemmeno ieri dalla 
noistop del Consiglio dei ministri il varo del maxi-
de^eto sull'occupazione messo a punto dal re
sponsabile del Lavoro. Colpa della discussione sul ' 
pacchetto Conso, ma anche delle fortissime per-. 
pfesità di mento e di metodo espresse dai ministri : 
sii provvedimenti, che si sommano alle crìtiche da 
sìdacati e industriali. Tutto rinviato a oggi. 

ROHRTO OIOVANMINI 

Crisi e scandali non fermano 
il rialzo dei titoli in Borsa 
Sospesi i titoli dell'Aga Khan 
Torna in auge il cemento k 

Lerr^vod 
che agitano 
Piazza Affari 

La Borsa di Milano ha chiuso con una seduta incer
ta una settimana di forte rialzo ( + 4,32 per cento). 
Il mercato azionario è percorso dalle voci più dispa
rate, e gli scambi oscillano da un titolo all'altro, ap
parentemente senza un filo logico. La speculazione 
professionale regna sovrana. Sospese dalla Consob 
Ciga e Fimpar, del gruppo Aga Khan dopo il falli
mento del piano di salvataggio. -

DARIO VENEOONI 

SS MILANO Un lieve nbas-
so (-0,34%) non ha modifi
cato nell'ultima seduta della 
settimana l'intonazione pò- ' 
siuVa del mercato di piazza ' 
degli Affari. La Borsa archi
via un'altra settimana di rial- : 
zo, portando la ripresa dei ; 
corsi dall'inizio dell'anno ; 
addirittura al 18.2%. L'Italia ' 
è percorsa dagli scandali e 
la crisi produce nuova di
soccupazione, ma la Borsa • 
corre ugualmente entusia
sta, sognando di grandi ri
volgimenti che non arrivano 
mai. .> --••.".';•: - •••• •/ -••• • 
, Per cercare di capire che 

cosa sta succedendo non re-
sta purtroppo che inseguire 
le tante illazioni e i pochi fat- : 
ti che movimentano il mer-

•cato. -•:; ••'- " •-:•< ••- . '•".' 
Aga Kbon.-La sospensione , 
dei titoli Ciga Hotels e Fim-
par è uno dei pochi fatti; 
concretCrLa decisione è sta-

solversi a cedere il controllo 
della Grassetto per risanare 
il proprio gruppo. -.-
Rinascente. Si toma a par
lare, dopo una intervista del
l'avvocato Gianni Agnelli a 
un giornale straniero, della 
imminente cessione della 
Rinascente. Agnelli ha con
fermato che ciò potrebbe 

' accadere, cos! come potreb
be essere ceduta la Toro, 

, sealla Fiat servisse una inie
zione di risorse per finanzia
re gli investimenti che il 
gruppo torinese ha in pro
gramma nell'auto. Tanto è 
bastato a far schizzare il tito
lo verso l'alto del 5,51 per 
centoaquota9.190Iire. -'.-.- -

' OUvettL In ribasso al con
trario le Olivetti (e a cascata 
le Or) dopo i forti rialzi dei 
giorni scorsi. La speculazio
ne riprende fiato e monetiz-

: za i guadagni realizzati fin 
qui. Si scommette sulla-im-:-

ta assunta (con- ur;: buon'"- portanza oell'annuncio che 
giorno di ritardo) dopo che,. il gruppo Ha in programma ' 
l'altro giorno l'amministra-' peri primi giorni della setti- : 
tore delegato dellaSitur ave- ? mana prossima: si parla di , 
va dichiarato,che nel corso un, «accordo tecnologico» 

che potrebbe contribuire al- • 
la ripresa della casa di Ivrea. •-. 
Montedtwm. Anche per la ; 

-Montedison è venuto il mo- : 

delle trattative con la società 
alberghiera erano emersi 
non meglio precisati «fatti 
molto importanti», tali da ri-1 
mettere • in discussione il' 
progetto di ingresso della 
stessa Situr nella Ciga. La Si- . 
tur avrebbe dovuto versare : 
300 miliardi, indispensabili : 
per ridurre l'altissimo inde- : 
bitamento del gruppo. Il fai- : 
limento •;-- dell'operazione : 

"mento di monetizzare i forti 
rialzi. La speculazione ha 
puntato sull'imminente ces- ' 
sione della Erbamont alla ' 
svedese Procordia. Anche in 
questo caso si tratterebbe di . 
una forte iniezione di dena- -
ro fresco nelle casse della ' 

aveva già provocato l'altro > < società italiana, appesantite 
giorno il tracollo delle azioni 
Ciga (-8,11%) e Fimpar (-
6.59). •••••.:..•. -- - , .,•_•• „. 
GraMCtto. ' Rinviate due 
volte per eccesso di rialzo le 
Grassetto del gruppo Ligre-
sti, infine premiate con un 
nalzo superiore al 12 per 
cento. Si intrecciano qui due 
ordini di considerazioni: che 

oltre misura da un indebita- k 

•mento che supera i 10.000 .'• 
miliardi di lire. - • • • -

' RiammlMioiiL Si attende 
• infine la riammissione al li-

•"• stino, * prevista per lunedi ; 
' della Sottrici Binda (sospesa 
' giusto un anno fa) e dell'OI- "; 
v cese Veneziano, sospesa il ; 

22 gennaio scorso. Per que- '-
il provvedimento del mini- '̂st'ultima si tratta di un prov-
stro Conso sulle tangenti pò- - vedimento parziale: per im-
trebbe sbloccare il mercato •'•' pedire speculazioni al ribas-
dclle costruzioni (e infatti f. so la Consob ha decretato 
tutti i titoli immobiliari han- i che i venditori avranno l'ob
lio beneficiato di una forte • 
corrente di acquisti) ; e che 
Ugresti potrebbe davvero n-

bllgo della consegna dei ti
toli. In pratica, niente vendi
te allo scoperto. . 

AROMA. 11 Consiglio dei mi-
«jtn è iniziato presto, ma del 
éaxidecreto occupazione si è 
omlnciato a discutere solo in 
)urda mattinata. Secondo le 
carne indiscrezioni trapelate, 
1 ministro del Lavoro ha spie
gato dettagliatamente ai colle-
Jhi l'Interminabile elenco dei 
provvedimenti, proponendo 
boi anche qualche modifica ri
spetto al testo consegnalo ai 
/'sindacati '* 
f La reazione dei ministri eco-
, nomici è stata molto negativa, 

con critiche sulla •costruzione» 
dell'articolato (Invero molto 
farraginoso) e soprattutto 
dubbi sul costo complessivo 
-del provvedimenti e sulla co
pertura finanziana. £ cosi, tut
to è stato- nnviato al'pomerig
gio, e nel corso della seduta 
pomeridiana si è deckso di far 
slittare tutto a oggi, a una nuo
va riunione a Palazzo Chigi, i 

Tra i commenti nlasciati ai 
giornalisti, davvero pesante 
quello del ministro del Bilan
cio Nino Andreatta. «Ci sono 
diverse proposte; per le quali 
non c'è .copertura - "ha detto 
. all'uscita /da Palazzo Chigi - s i 

! sta lavorando per risolvere al
cuni problemi tecnici, ma le 

• difficoltà principali sono quel
le legate alla discussione in 
.Parlamento di norme che rien
trano, secondo una definizio
ne di qualche tempo fa, in una 

. "Finanziaria grassa"». Sulla 
'.. stessa lunghezza d'onda il mi

nistro delle Finanze Franco Re-
' viglio: «il decreto è di tale com-
i plessità che sembra la legge Fi

nanziaria». • ;£•:;... -..'•,-•.:•..• 
.'• Sotto accusa, oltre, al costo 
del maxidecreto (quantificato 

r dal ministro in 9mila miliardi, 
' ma secondo alcuni in realtà 

dovrebbero essere 10-llmila), 
la pletora di finanziamenti pic-

II ministro del Lavoro Nino Cristofori 

coli e grandi «infilati» nel testo, ' 
. addirittura anche per le «zone 
montane della provincia di 
Treviso ad est del fiume Piave». 
Misure che chiamano in causa 
anche competenze del mini-

' steri della Difesa, dell'Indu-
: stria, dell'Agricoltura, delle Pri
vatizzazioni, del Tesoro, del Bi
lancio, del Turismo. Una babe

le che poi creerebbe dramma
tici problemi in sede di conver
sione (con la necessità di ' 
•passare» l'esame di quasi tutte 
le commissioni parlamentari). 
Il risultato finale è che il «maxi-
decreto» si scinderà in due de- ; 
creti legge: uno per fronteggia- ' 
re l'emergenza occupazione, 
l'altro sui finanziamenti per il 

nlancio dell'economia. 
Al ministero del Lavoro si di

cono tranquilli sulla copertura 
finanziaria, anche consideran
do l'aumento dell'indennità di 
disoccupazione ordinaria (dal 
20 al 30% in due anni) e l'e
stensione degli ammortizzatori 
sociali. Sul problema sarebbe 
al lavoro anche la Ragioneria 
Generale dello Stato. A quanto 
pare, non ci sarebbero grosse 
innovazioni nel decreto rispet
to alla bozza sottoposta giove
dì ai sindacati: l'unica sarebbe 
la soppressione del tetto delle 
5mila unità per l'imposizione 
del ricorso alla Cigs anziché al
la mobilità estema fino alla fi
ne del '93 (il cosiddetto «de> 
cretqMaserati-Pirelli»).-„>;. ,c-, 
- Sapremo oggi sei conti tor
neranno davvero, e se «uno o 
bino» il maxidecreto vedrà fi
nalmente la luce. Resta il fatto 
che ieri i sindacati e gli indu
striali hanno ripetuto le loro 
critiche per provvedimenti che 
sembrano lasciare tutti insod
disfatti. «Si tratta di un protei
forme decreto omnibus - dice 

: Luigi Viviani, segretario confe-
. derale Osi - uno stillicidio di 
misure erratiche tese ad ac-

. contentare un po' tutti e a in-
: novare quasi niente». Per Vivia-

ni, si usano le casse dello Stato 
', perdistribuire un po' di soldi in 
tutte le direzioni, e «la legisla

zione del lavoro diventa una 
giungla inestricabile che pro
duce discriminazioni e pnvile-

- gi». Fausto Bertinotti per la Cgil 
spiega che a parte i dissensi tra 
i ministri «un decreto che con-

;- tenga il salario d'ingresso, il 
non obbligo per le imprese di 

; ricorrere agli ammortizzalon 
sociali invece che ai licenzia-

- menti, i contratti d'inserimento 
'•:. e un non adeguato aumento 
' dell'indennità . di disoccupa-
- zione è di per sé inaccettabile. 

E senza cambiamenti radicali 
' su questi punti il nostro dissen
so rilevante resterà immillato». 
Dal canto suo Ivano Beggio, ' 

; numero due di Federmeccani-
' ca (l'associazioni degli.indu

striali privati del settore metal-
' meccanico), si dichiara plena-
' mente d'accordo con Andreat-
:. la, e boccia il maxidecreto per-
; che privo delle norme sul lavo
rio interinale e per i vincoli 
• introdotti in tema di Cigs e mo-
' bilità. La Legambiente protesta 
j invece contro le' norme che 
• consentono la ripresa dei lavo-
v' ri appaltati ad aziende colpite 
•da provvedimenti giudiziari 
•antì-mazzette» «Non si può 

" utilizzare il ricatto occupazio
nale - dice il presidente del-

: ' l'associazione Ermete Realacci 
; -come cavallo diTroia per far 
'• passareopere inutili e distrutti

ve per l'ambiente». 

r 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati
va al 2" bimestre 1993. ;•-. 
Rammentiamo ai dienti che non hanno ancora eseguito il versamento di 
effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensio-
nedel servizio. » -,v; ••••-,.•'• ;* • '•/"*"-• <• -• ...«•:.-+.*-.•• • 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratuitamente, me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bartcobol". ' 

T>:.:'::;:;" IMPORTANTE :;i,.~: • 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi-
mestn precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. •. • 
Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale possono Incari
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente 1! 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Post* applicano una commissione di 1.000 lire ranno (o 500 lire per 
periodi inferiori al semestre). -;\. '>y"'V,;,..".;.;y:'"-'̂ -'i':-
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do
miciliazione delle bollette al titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebbilo delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. -

' SacktàltiBmitptr risanato 
y% delle Ttleeomnvc*im p.*. w 

I 



njpag,nal6 Economia&Lavoro 
Tutte a Roma per il lavoro 
e lo Stato sociale e contro 
la violenza. Appuntamento 
alle 14.30 a piazza Esedra 

Tante le adesioni all'iniziativa 
dei coordinamenti femminili 
dei sindacati: i partiti, molte 
personalità e associazioni 

Lavoro, stato Sociale e... 
Oggi la piazza è delle donne 
Tutte a Roma «Per l'occupazione, lo Stato sociale e 
contro la violenza». Su iniziativa dei coordinamenti 
femminili di Cgil, Cisl e Uil, le donne oggi sfileranno 
(l'appuntamento è per le 14,30) da Piazza Esedra a 
Piazza SS. Apostoli dove ci sarà un dibattito a «mille» 
voci. Nilde lotti: giornata a difesa dei diritti delle 
donne. Adesioni delle donne di tutti i partiti e di nu
merose associazioni. " 

PAOLASACCHI 

.•ROMA. Solo dalla Sicilia 
ne arriveranno stanotte in tre
no oltre 600 Tra loro a saran
no anche tante giovani donne 
e ragazze che fanno parte di 
un esercito femminile, sempre 
più numeroso nell'isola, di di
plomate e laureate alle quali 
viene negato il lavoro. E ne ar
riveranno tante altre, a centi
naia e migliaia, da ogni angolo 
di quest'Italia malridotta dalle 
tangenti, dagli stanchi rimpasti 
governativi, da una politica 
che colpisce lo Stato sociale e 

da una recessione che spazza 
via fabbriche e posti di lavoro 
Le donne arriveranno oggi a 
Roma, rispondendo all'appuri-
tamento dato loro dai coordi
namenti femminili di Cgil, Osi 
e Uil, per ricordare che questo 
stato di cose sta mettendo a se
rio repentaglio il loro diritto di 
cittadinanza, il loro dintto al
l'autodeterminazione 

Si riparte dal lavoro, dun
que, ma per affrontare in senso 
vasto il problema di un nuovo 
assetto produttivo, economico 

e sociale in cui le richieste del
le donne assumono un ruolo 
centrale e qualificante «Per 
l'occupazione, lo Stato sociale 
e contro la violenza» e la paro
la d'ordine sotto la quale oggi 
nella capitale le donne marce
ranno in corteo da piazza Ese
dra (1 appuntamento è per le 
14,30) a piazza SS Apostoli 
Qui non ci saranno comizi Ma 
sindacante lavoratrici, donne 
esponenti del mondo della 
cultura e dello spettacolo, le 
rappresentanti di alcune realtà 
straniere, daranno vita ad un 
dibattito che verrà stimolato 
dalle giornaliste Sandra Bon-
santi di Repubblica e Tiziana 
Ferrano del Tgl • 

Numerose le adesioni a que
sta giornata di lotta che viene 
definita di «grande importan
za» dada ex presidente della 
Camera dei deputati, Nilde lot
ti In quanto «e promossa - di
ce - e realizzata da donne che 
portano avanti con determina
zione le loro battaglie per af

fermare dintti, esigenze e valo-
n di cui tutte le donne sono 
portatrici primarie» Adesioni 
anche dalle donne di Pds, Psi 
Pn, Psdì Pli e del Movimento 
femminile Oc «Ci sono forze 
politiche e culturali - afferma
no in una lunga nota le donne • 
del Pds -che vogliono utilizza
re la fase di crisi politica del 
nostro paese per colpire l'au-
todeterminazione femminile 
nella sessualità e nella pro
creazione C'è un governo che i 
utilizza l'emergenza per can
cellare diritti individuali e col
lettivi e negare l'autonomia ' 
delle donne e ogni forma di so
lidarietà Ci sono forze politi
che e culturali che pensano di 
risolvere la crisi economica e 
sociale ricacciando le donne 
nel tradizionale ruolo di npro- J 

duzione umana e sociale» Se- _ 
condo le donne del Pds, «l'at- " 
tacco portato alla legge 194 ed 
al principio dell'autodetermi- i 
nazione l'attacco portato alle 
condizioni di vita delle donne 
(pensioni, sanità, mercato del 

lavoro), la crisi economica, 
l'assenza di politiche governa
tive finalizzate a «creare lavo
ro», un attacco anche culturale 
che tenta di agire contro ì no
stri desiden, sono tutti indica
tori che gettano un allarme su
gli scenan degli anni 90, sulla 
vita delle donne e sulle loro " 
reali possibilità di scelta» Per 
le donne della Quercia un rin
novamento della politica e del
l'economia non può che avere 
al centro «un nuovo patto di 
cittadinanza che sia di donne 
e di uomini, il dintto al lavoro 
ed i diritti nel lavoro» Le don
ne del Pds rilanciano, tra l'ai-
tro.la proposta della nduzione 
generalizzata dell'orario di la
voro 

Impegni per dare «un coe
rente sviluppo» nell'azione 
parlamentare a difesa dei livel
li occupazionali vengono an
nunciati dalle deputate del Pds 
che hanno toni duri anche 
contro «la crociata nei con
fronti della legge 194» Nume

rose le altre adesioni da quel
le, tra le altre dell'Arcidonna a 
quelle di «Differenza donna» 
del coordinamento donne del
le Adi, dell'Anpi. del «Tribuna
le 8 Marzo», del coordinamen
to delle ragazze delle associa
zioni studentesche «A sinistra» 

Alcune critiche alle organiz
zatrici della manifestazione di 
oggi, accusate di non aver de- •' 

' dicato la dovuta attenzione al
le tematiche legate alla 194 e 
alle molestie sessuali vengono, 
con toni diversi, dal comitato 

degli iscntti Cgil dell'istituto n-
cerca e documentazione del 
Cnr e da Ersilia Salvato, Grazia 
Zuffa e Vittoria Tola del grup
po di Rifondazione comunista 
al Senato Queste ultime, co
munque -condividono molte 
delle proposte» della piattafor
ma. Replica Lilli Chiaromonte , 
della Cgil «Mettere al centro il 
lavoro vuol dire npartire dalle 
scelte delle donne di autono
mia soggettività, volontà di 
progettare la propna vita sia af
fettiva che lavorativa» „ e . 

Per il secondo mese si sono vendute in Italia il 14% di vetture in meno. La Fiat in lieve recupero è la seconda casa continentale 

Crolla il mercato dell'auto, e in Europa è peggio 
Per il secondo mese consecutivo le consegne di au
tomobili nuove in Italia sono diminuite di quasi il 
14%. Va ancora peggio nel resto d'Europa, con crolli 
di vendite tra 115 ed il 35%. Un sondaggio tra ì con
cessionari rivela timori di ulteriori perdite nei prossi
mi mesi. In questo quadro drammatico, la Fiat recu
pera qualchei frazione di punto sui mercati italiani 
ed europei. Ma avanzano minacciosi i, giapponesi. 
ii i n . i i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
HICHIUI COSTA 

••TORINO Ormai non ci so
no più dubbi- la crisi è profon
da e durerà a lungo. In feb
braio le vendite di automobili 
in Italia sono crollate del 13.9% 
rispetto ad un anno fa. E' la 
stessa flessione di gennaio ed 
è il doppio di quelle che si ac
cusavano negli ultimi mesi del 
"92 all'inizio della recessione. 
Sono già quasi 64 mila le vettu- . 
re in meno ritirate dai clienti in 
soli due mesi, in confronto al , 
periodo gennaio-febbraio '92 
Continuando di questo passo, 
sarà difficile quest'anno supe
rare i 2 milioni di auto vendute 
(erano state 2375 000 l'anno 
scorso). E nessuno più si illu
de che la npresa sia dietro 
l'angolo 

Significativo è un sondaggio 
realizzato dal centro studi Pro-
motor di Bologna tra i conces
sionari di autovetture Tra gen
naio e febbraio sono saliti dal 
41 al 45% coloro che hanno 
consistenti giacenze invendu

te, dal 56 al 59% i pessimisti 
che prevedono ulterion cali di 
domanda nei prossimi tre o 
quattro mesi. Anche le vendite 
delle vetture usate, per il 53% 
degli interpellati, sono insoddi
sfacenti, ma qui il pessimismo 
è meno marcato perchè, come 
sempre nelle congiunture diffi
cili, si determina uno sposta
mento di richiesta dal nuovo 
all'usato. 

La ragione di fondo della 
crisi è che siamo nel pieno di 
una recessione intemazionale 
E in Italia ce la caviamo ancora 
meglio che nel resto d'Europa. 
In febbraio infatti le vendite di 
auto sono crollate del 24% in 
Germania, 21,6% in Francia, 
29,4% in Spagna, 30,7% in Sviz
zera. 30,9% in Belgio. 15% in 
Olanda. 33,3% in Danimarca e 
30% in Svezia. Soltanto in Gran 
Bretagna c'è stato un +16,1% 
di vendite, ma si tratta di un re
cupero parziale, perchè da 
due anni il mercato inglese era 
sceso ai livelli più bassi dell'ul-

La Hat «Uno», 
ormai 
prossima ad 

sostituita con 
la «Tipo B» è 
ancora l'auto 
più venduta in 
Italia , 

• TORINO Con un rinvio a ET'ì-af ei«r»«-lo*"»'afi 
data da destinarsi si è conclu- JT l d l ' O l l l U C t C d U 
so anche il terzo confronto di A /f 1.C 
questa settimana tra la Fiat ed i C I ] j V l P l t l 
sindacati Era dedicato ai nuo- *-'v* x •*-v'*" 
vi stabilimenti mendionali e si _ - «11.-, A\ frfi+r\ 
dovevano negoziare le condì- . l l L U i d v i i ICLIAAJ 
zioni di lavoro, in particolare 
orari, salano e relazioni sinda
cali, per 16 300 operai ed 1700 
impiegati (circa 800 dei quali già assunti) che 
lavoreranno a Melfi ed 11 150 operai e 150 im
piegati (270 già assunti) che lavoreranno a Pra-
tola Serra presso Avellino Ma buona parte del
l'incontro di ieri è stata dedicata ad una proie
zione di diapositive sui nuovi impianti e sulle 
aree verdi circostanti allestita dall'azienda 

La Fiat ha comunque fornito alcuni dati, che 

non rugano le preoccupazioni 
esistenti Ha confermato che 
Melfi produrrà a regime 
450000 vetture all'anno del 
nuovo modello «Tipo B» Se ad 
esse si sommano le 300-
350 000 vetture dello stesso ti
po programmate a Mirafion e 
le 200 000 di Termini Imerese, 
si arriva a quasi un milione di 

«Tipo B» all'anno C'è da chiedersi dove la Fiat 
pensi di piazzare tutte queste auto, visto che in 
Italia se ne vendono poco più di due milioni al
l'anno di tutti i tipi Analoga preoccupazione 
desta la conferma che Piatola Serra potrà pro
durre 800 000 moton all'anno che fine faranno 
le produzioni di motori di Mirafion, Termoli ed 
Arese' . , OMC 

timo decennio Complessiva
mente in Europa la caduta di 
mercato è stata del 17,3% in 
febbraio, del 20,7% nel primo 
bimestre Tradotto in soldom, 
vuol dire che in gennaio e feb
braio sono state vendute quasi 
mezzo milione di automobili 
in meno di un anno fa. E' un 
dato drammatico perché già 
nei tempi migliori le industrie 
automobilistiche europee ave
vano un eccesso di capacita 
produttiva installata valutabile 
attorno ai due milioni di vettu-1 
re all'anno Significa migliaia 
di posti di lavoro in pencolo, 
possibili chiusure di impianti 

Una nota positiva in questo > 

quadro allarmante è che in 
febbraio la Fiat-Auto si è con
fermata la seconda marca eu
ropea dopo la Volkswagen, ro
sicchiando una piccola quota 
di mercato in più, dal 13,1 al , 
13.2%-(contro4! 15,8% dei te
deschi) Al 'terzo posto è il 
gruppo francese Peugeot-G-
troen (salito dal 123 al 
12,4%), al quarto il gruppo Ge
neral Motors (sceso dal 12,8 al 
12%), al quinto la Ford 
(11,7%), al sesto la Renault 
(10,7%) Come si vede, ci so
no ben sei industrie che com
petono gomito a gomito, di
stanziate da una manciata di ^ 
punti, e tra di loro si insensco- * 
no prepotentemente le mar
che giapponesi, che tutte as
sieme salgono dall'I 1 2 
all'I 1,4% 

Anche in Italia il gruppo Fiat 

ha recuperato in febbraio un 
pò meno di un punto, passan
do dal 43,3 al 44,1 % del merca
to Ma questo modesto pro
gresso è stato realizzato ven 
dendo 12.028 auto in meno e 
se ad esse si sommano le 7 944 
•Cinquecento» costruite in Po
lonia, la vendita di auto di co
struzione nazionale cala di 
20 000 unità. Inoltre tutto il re
cupero si deve al marchio Fiat, 
mentre continuano a calare le 
vendite dei marchi Alfa Romeo 
(dal 4.8 al 4.3%). Lancia (dal 
78 al 7 3%) e Ferran Nella 
classifica delle dieci auto più 
vendute non figurano macelli
ne Alfa o Lancia E dopo la Fiat 
«Uno» si classificano due vettu
re straniere la Volkswagen 
«Golf» e la Ford «Resta», che 
precedono la «Panda» •»» 

In quanto alle case stranie
re, il gruppo si sgrana. La mag
gior parte perdono quote Cre
scono pero la Volkswagen dal ' 
9 ali 11 4%, la Opel dal 5.7 al 
6.4%, la Bmw dall'1,3 all'I,7% 
Ed avanza minacciosa la giap
ponese Nissan. dall'I all'I,8% 
Non a caso il ministro del 
Commercio Estero, Claudio Vi-
talone, ha scritto ai commissa-
n Cee Martin Bangemann e 
Leon Bnttan, che propno in 
questi giorni negoziano con i 
giapponesi le quote di import, 
segnalando la necessità di n-
durle e di comprendervi le au
to costruite nei «transplants», 
cioè nelle fabbriche nipponi
che impiantate in Europa. 

Vertenza Enichem 
Terzo giorno di presidio 
dei chimici davanti al Tesoro 
Dura polemica con Barucci 
••ROMA. Terzo giorno di 
presidio, davanti al ministero 
del Tesoro a Roma, da parte 
delle delegazioni sindacali 
Enichem E i lavoratori del 
gruppo chimico, provenienti 
da tutta Italia, Intendono anda
re avanti ad oltranza «Non ce 
ne andremo di qui - dicono -
finché non avremo ottenuto 
garanzie per la ricostituzione 
di un tavolo unitario e impegni 
precisi da parte del governo 
sul piano chimico e sulla ver
tenza Enichem» Ad organizza
re il presidio è la Fulc, la fede
razione unitaria di settore, la 
quale ha anche sollecitato il 
presidente del Consiglio e le 
segreterie Cgil, Cisl e Uil a riat
tivare urgentemente la verten
za. Giovedì scorso una delega
zione dei lavoratori chimici si è 
incontrata con i presidenti del
le commissioni Industria di Ca
mera e Senato, Mananetu e De 
Cosmo, i quali si sono impe
gnati ad esaminare la vicenda 
Enichem nelle rispettive com
missioni e, in questo ambito, a 
svolgere formali audizioni del
le organizzazioni sindacali 
Queste iniziative sono state 
giudicate dalla Fulc dei segnali 
•molto significativi e positivi» 
Di tutt'altro segno, invece, il 

giudizio che la Fulc dà dell'o
perato del ministro del Tesoro 
«É inaudito e intollerabile - di
ce una nota della federazione 
- la posizione di Barucci, tito
lare della proprietà delle azio
ni Enichem e firmatario del li
bro verde, che affronta il pro
blema Enichem in un'ottica di 
privatizzazione, orientata pu
ramente al recupero finanzia
rio, priva di un progetto indu
striale e tesa ad una sostanzia
le liquidazione del patrimonio 
industriale, professionale e di 
competenza della più impor
tante azienda chimica italia
na» «Le conseguenze di que
sta impostazione -si aggiunge 
nella nota-sono gravissime E 
conducono alla mancata rica
pitalizzazione della società, 
oberata da un indebitamento 
dovuta in larga misura alla so
vrastima dei valon degli im
pianti e alla superiiquidazione 
di Cardini, sulla quale chiedia
mo che la magistratura faccia 
urgenetemente luce» La Fulc 
ricorda anche che l'Enichem 
al momento della sua costitu
zione contava 47 400 addetti e 
oggi ne conta 34 700 di cui 
4mila in cassa integrazione e 
2mila a rischio in Sardegna, in 
Sicilia, a Crotone e a Porto 
Marghera 

20% di assenze e a Trieste la Sitdp licenzia 

Tutti giovani al telaio 
E l'assenteismo vola 

DAL NOSTRO INVIATO DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • TRIESTE. Non è una Usi, 
non è un ministero il record 
dell'assenteismo lo ha conqui
stato un industria tessile priva
ta, la Sitip di Muggia I buchi 
nell'organico, in media, sfiora
no ogni giorno il 20 per cento 
La direzione, dopo averle pro
vate tutte, ha annunciato di 
avere pronte 62 lettere di licen
ziamento in tronco, un quinto 
dei dipendenti Dai sindacati 
reazioni tiepide si opporran
no, si però ammettono anche 
loro che il problema è reale La 
Sitip è una fabbnea nuova di 
zecca Appartiene al gruppo 
bergamasco Pezzoli A Mug-
gia, stretta fra Tneste e la Slo
venia, ha messo radici da 
neanche tre anni GII operai, 
tra i reparti filatura e tessitura, 
sono 318, quasi tutti giovani 
Le tecnologie avanzate il turn
over intenso II lavoro va bene 
caso raro nel settore II portafo
glio ordini è gonfio Non ci fos
se quel dannato assenteismo 
Dalla direzione amvano dati 
allucinanti Ogni giorno man
cano dal lavoro tra 140 ed 150 
dipendenti Quando si avvici
na il week-end diventano 60 e 
più In occasioni particolari è 

una strage durante la settima
na dell ultimo Carnevale di 
Muggia c'erano più operai fuo
ri che dentro 

I «richiami» fioccano da tem
po Pochi mesi fa c'è stato un 
accòrdo sindacale 50 000 lire 
mensili di premio per chi non 
faceva assenze Non ha funzio
nato molto Adesso la direzio
ne prova con I licenziamenti 11 
direttore Baldassi, len mattina, 
si è confidato disperato coi sin
dacalisti «Lo so che mi ìm-

' pianterete 62 cause, lo so che 
le vincerete Ma che devo fare' 
Stiamo ritardando le conse
gne, rischiamo di perdere i 
clienti» Si ritroveranno la setti
mana prossima, per un nuovo 
incontro Altrettanto disperato 
pare Filippo Di Stefano segre
tario della Filtea-Cgil «Io lo di
co ad ogni assemblea "Ragaz
zi cercate di lavorare, tenetevi 
stretto questo posto" Come 
sindacato proviamo a stimo
larli Qualcuno ha capito, tanti 
no» La linea di difesa di Cgil-
Cisl-Uil, infatti non è delle più 
rocciose «Se ci saranno licen
ziamenti li impugneremo Chi 
sta a casa in fin dei conti pre
senta regolari certificati medi
ci Non tocca a noi distinguere 

tra chi sta male davvero e chi 
fa il furbo» Detto questo il di
sagio resta. 

Sarà che il ntmo di produ
zione è, come sostiene il con
siglio di fabbnea, «particolar
mente stressante» Sarà che so
no ragazzi al pnmo impatto 

' col mondo del lavoro «Quasi 
tutti vivono in famiglia», spiega 
DI Stefano, «hanno pochi pro
blemi personali, non hanno 
l'assillo di mogli e figli da man
tenere, di affitti da pagare 
Qualcuno vede che stando a 
casa i soldi li prende lo stesso, 
e allora È un dramma Ci so
no situazioni indifendibili» Co-

' me quella di una giovane ope
raia che si era rivolta al sinda
calista per avere sostegno as
sunta a metà novembre, a gen
naio ha avuto un piccolo inci
dente e si è messa in malattia. 
Sei mesi dopo non era ancora 
tornata 

Il bello è che da quando è 
nata la fabbrica dell'assentei
smo Tneste è diventata una 
delle atta d'Italia a maggior ri
schio occupazionale L econo
mia sta franando, mentre in un 
paio d'anni gli iscritti alle liste 
di collocamento sono saliti ad 
oltre 9 000, e nel 1992 ci sono 
stati quasi 14 000 licenziamen
ti 

Fs, la Spa nella paralisi 
Il Pds: «Governo immobile» 
E a Necci: «Tocca a te 
riorganizzare l'azienda» 
• i ROMA. Il Pds invita Loren
zo Necci a fare il suo mestiere 
di amministratore delegato di 
una Spa come le Fs, e proce
dere ad adeguare la struttura " 
del vecchio ente alle esigenze -
di una gestione efficiente delle , 
ferrovie Giovedì anche la Flit- « 
Cgil aveva «incoraggiato» l'am-
mimstratore a respingere «tutte 
le interferenze e le pressioni» 
che stanno paralizzando l'an
nunciata ristrutturazione inter- t 
na, ma len il responsabile del
la Quercia per i Trasporti, 
Franco Manani, pur sottoli
neando le «evidenti» responsa
bilità del governo nell'impasse 
degli investimenti, ha ricordato <• 
che «il riassetto strategico delle r 
Fs, dopo la trasformazione in , 
Spa, è compito del consiglio di 
amministrazione e dell'ammi
nistratore delegato» Un adem
pimento urgente, dice Manam, 
perché con i ritardi si smam- , 
scono le responsabilità dei 
massimi dingenti de'le Fs e si 
fornisce un «alibi al governo 
per non affrontare i nodi di 
fondo delle ferrovie» 

La presa di posizione segue 
l'annuncio di Necci ai sindaca
ti di voler rinviare la norganiz- <, 
zazione interna della Spa e le ' 
relative nomine (avvelenate 

da aspre polemiche) che se
condo l'amministratore «po
trebbero decidersi oggi o fra 
sei mesi» Necci aveva motiva
to lo stop puntando l'indice sul 
governo - «convitato di pietra» 
- e sul Parlamento «Non pos
siamo far nulla - diceva - se il 
governo non è con noi e non ci 
dice chiaramente quali debbo
no essere gli obiettivi della Fs-
Spa» Il «Cahier des doléances» 
di Necci è pesante Dalla con
versione in legge del decreto 
che trasferisce il patrimonio 
dal vecchio ente alla Spa, alla 
legge che non c'è per liberare 
le Fs dalla deficitana gestione 
delle pensioni Sono fermi gli 
investimenti, con I indotto fer
roviario nel marasma, l'Alta ve
locità rallenta, con la Camera 
che umtanamente chiederà la 
supervisione dei contratti onde 
evitare Tangentopoli 

Riguardo alle nomine Luigi 
Di Giovanni che ì Verdi nten-
gono lottizzato dalla Fit-Cisl 
(per questo si sono rivolti al 
leader Cisl D Antoni), ha ne
gato di essere oggetto di spon
sorizzazione politica o sinda
cale, accusando la stampa di 
«essere la tromba di questo o 
quel dingente ferroviano» 

DRW 

Sabdu, 
6 mar/o 1993 

Rifondazione 
«sposa» il sindacato 
dei Consigli unitari 
Rtfondazione comunista ncomnoa dal 27 Al 
teatro Massaua di Tonno alia conferenza operaia 
si rivolge ai Consigli per costruie insieme a loro, 
con la minoranza della Cgil e i omitati di base, il 
sindacato democratico e di clase L'altro - dice 
- è oramai subalterno alle tstituaoni e alla Cisl di 
D'Antoni. E aggiunge- «i consigli/oghono lo scio
pero generale e noi siamo d'accodo». t 

DALLA NOSTRA INVIAJ» v 

RITANNA ARMEI3 

• • ROMA. Si ricomincia dal 
27 Da quel 27 febbraio in cui 
con una grande manifesta
zione a piazza S Giovanni 
1 «opposizione per il lavoro» 
ha nlanciato la lotta contro il 
governo Amato Questo dice 
Rifondazionc. l'altro partito ' 
della sinistra, che due setti
mane dopo la conferenza 
delle lavoratrici e dei lavora- ' 
ton del Pds, ha fatto la sua 
«conferenza operaia» A Ton
no, al teatro Massaua nella 
penfena. una volta ìndustna-
le, della atta e che len, per 
l'inizio dei lavon, era gremito 
da ottocento delegati 

Perchè si ricomincia dal 
277 Perchè quella manifesta
zione «è uno spartiacque», 
dice Franco Giordano, re
sponsabile della dipartimen
to lavoro di Rifondazione co
munista nella relazione di 
apertura. Il 27 febbraio i con
sigli di fabbnea hanno indi
cato uno strada e «noi dob
biamo percorrerla» Noi -
prosegue - che ne abbiamo 
compreso il valore e la porta
ta e ne abbiamo immediata
mente sostenuto la proposta. 
E una battuta al Pds «Non 
scherziamo sulle presunte 
strumentalizzazioni Si n-
schia di cadere nel ndicolo 
se la nostra presunta colpa 
fosse quella di esserci impe
gnati troppo» 

I consigli di fabbnea sono 
qui, in questo teatro O alme
no ci sono alcuni rappresen
tanti autorevoli di essi. A co
minciare da Paolo Cagna del 
cdf del Corriere della sera e 
da Giacinto Botti del cdf del
la Siemens, lo speaker di 
piazza San Giovanni E nelle 
pnme file anche Antonio Piz-
zinato, e Giorgio Cremaseli! 
Mentre per oggi è atteso l'in- ' 
tervenlo del leader di Essere 
sindacato Fausto Bertinotti. -

Lo spartiacque, segnato 
dalla manifestazione del 27 
è, secondo Rifondazione 
molto chiaro Da una parte 
un sindacato di classe che ha 
il suo centro nei consigli di 
fabbnea, dall'altra il movi
mento sindacale tradiziona-
le, caratterizzato da una 
«progressiva istituzionalizza
zione da cui «è discesa una 
naturale moderazione nven-
dicativa fino all'accordo del 
31 luglio che ha tagliato la 
scala mobile e la contratta
zione articolata» Da una par
te la linea della Cisl di D An
toni quella «del sindacato 
unico, degli iscritti, della tute
la della contrattazione come 

tecnica "pr tutelare i lavora 
ton nel I» compatibilita già 
date dellmpresa e dell eco
nomia. Snsomiia il sinda 
cato istrione Dal] altra il 
sindacatele) 300 000 .1 sin
dacato dtrocrauco «che tic 
ne vivo il bnflitto sociale del 
paese cfc • propone uno 
sciopero gnerale nazionale 
che lanciainsiene alle forze 
di sinistra due referendum 
abrogativi del! articolo 19 
dello Status dei lavoratone 
E la Cgil? giudizio del parti 
to di SergicGaravini 6 senza, 
appello «U proposta della' 
maggiorana della Cgil è fal
lita. Oggi mnifesta per inte
ra la sua inonsistenza Subi
sce le nuoe forme di orga 
nizzazionedcl lavoro - il 
toyoùsmor è incapace di 
prospettar* una autonoma 
piattaforml Subisce I uni
versalismô  predeterminato 
della Cisl» , 

Fin qui lìnalisi E naturai 
mente Riforiazione sta con i 
consigli Al-onsigli e più in 
generale alcpposi/ione nel 
sindacato fàe sue proposte 
Sui consiglpoggiano molte 
delle sue sptanze * • 

Le propcte sono pres'o 
dette 1 refrendum, quc'lo 
sulla scalafaobile quello 
sulla sanità j sulle pensioni 
lo sciopero jncrale contro il 
governo — «necentomila la
voratori chejrano in piazza 
il 27 febbraido hanno gnda 
to a piena vee - ha detto 
Giordano - ejoi siamo d ac
cordo con lo» Una batta
glia per locupazione non 
tradizionale t©n basata sul 
tradizionale jndustnalismo 
ma su «lavon jje producano 
beni e servizi tu immediata
mente legati 1 loro valore 
d'uso che a jodotti per il 
profitto a lavolnon misura
bili con i paraijtn del rner 
cato» La nduzine dell ora
no di lavoro perna sua redi-
stnbuzione Unajdtnmonia-
le con «cnten soali progres
sivi che colpisca 1 rendita fi-
nanziana ed imrrtbiliare» E 
le speranze7 La stranie so
no quelle di un jartito che 
nato da una scissine legato 
al nome del comnismo ha 
bisogno come il prie di una 
sponda sociale ali quale n 
(enrsi Pena la susnduzione 
a partito residuale? immobi 
le nello sconquasato pano
rama italiano Un sponda 
che finora è stata Vaga e che 
oggi invece assurrj i contor
ni precisi della minoranza 
della Cgil, dei conigli di fab
brica dei comitatrji tose 

Ava 
Bruxelles 
temporeggia 
sudi aiuti 
M BRUXELLES La commis
sione Cee non deciderà mer
coledì di trasmettere ali Italia 
una procedura di infrazione 
contro l'aumento di capitale 
concesso dall'In allllva. Se
condo un allo funzionano del-
1 esecutivo Cee Bruxelles non 
sparerà il suo colpo contro Ro
ma per la semplice ragione 
che i capi-gabinetto dei com
missari incaricati di preparare 
l'ordine del giorno della riu
nione di mercoledì, hanno de
ciso di non esaminare il punto 
relativo al caso liva «Stiamo 
aspettando • na detto - che 11-
talia presenti il nuovo progetto 
di ristrutturazione della società 
alla luce del quale valuteremo 
la doppia ricapitalizzazione da 
650 miliardi concessa dall'In 
tra il 91 e il 92» A premere in 
questo senso era stato lunedi il 
ministro per le privatizzazioni 
Paolo Baratta venuto a Bruxel
les per convincere il commis-
sano alla concorrenza Karel 
Van Miert a dare un pò di re
spiro all'Italia. La commissio
ne aveva già contestato uffi
cialmente, a luglio I aumento 
di capitale dell Uva Adesso pe
rù la sua opinione potrebbe 
cambiare alla luce del nuovo 
piano annunciato dall'In 

Agricoltura 
Approvato 
il nuovo \ 
ministero 
fM ROMA. 11 consono dei 
rtiinistn ha varato un tóegno 
di legge di nlorma delfccom-
petenze del minwerodell A-
gncoltura e foreste ae se -
approvato dal ^arlanento 
entro il 18 apnle eviteebbe ' 
lo svolgimento del reeren-
dum per la soppression- del- -
lo stesso dicastero Lo la re
so noto il ministro Canni 
Fontana II prowedirrento, 
sei articoli in tutto, «ndtfìni-
sce le competenze tra rum-
stero e Regioni, mantentndo 
le competenze in mateia di|™ 
agro-industria, pesca e 'ete-
nnana», ha detto rontara n 
disegno di legge comporterà 
quindi una nduzione d»gli 
attuali compiti di gestione 
del ministero che, penano, 
passeranno alle Regioni Seil 
provvedimento verrà appro
vato entro il 18 di apnle sai 
terà il relativo referendum 
Testualmente il disegno di 
legge reca norme relative al 
riordino delle competenze 
regionali e statali in materia 
di agricoltura e istituisce il 
ministero per le politiche ali-
mentan agncole e forestali 



Asta record 
per il pittore 
vittoriano 

Barrett 

«La brutta addormentata», ovvero storia e guai del sistema 
radiotelevisivo in un libro di Guglielmi e Balassone| 
I due autóri spiegano la loro ricetta per cambiare tutto: 
«Tre sole reti e trasferire subito a Mano uh pezzo di Rai» 

•*• Due opere del pittore Jerry Barrett, che 
non erano state esposte al pubblico da 134 
anni, sono state vendute in un'asta di Chri-
stie's per 388.000 sterline (oltre 860 milioni di : 
lire), un prezzo record per un artista vittoria-
no. Le opere sono state acquistate dalla Na
tional Portrait Gallery.. ,J-

«La solitudine: 
un sentimento» 
Convegno 
a Venezia 

•sai A Venezia, oggi e domani, convegno su 
•La solitudine: un sentimento" nell'ottica psi
cologica, psicoanalitica, medica. All'incon
tro, che si svolgerà alla Biblioteca San Dome
nico, parteciperanno tra gli altri Enzo Mor-
purgo, Cecilia Pasotto Dolcetti, Alberto 
Schon, Adnano Voltolin, Laura Bellisario. 

Untila nftSUH la.iWSWinta.hì^w. *H^v>w>-».l-t.tW) WMSHthtVii» 

non, 
la televisione! 
• I ROMA. La prima impres
sione e che ne abbiano combi
nata un'altra delle loro Chi fre
quenta gli ambicns della tele
visione, chi di televisione si oc
cupa a vano titolo conosce or-
mal quella strana coppia An
gelo Guglielmi, direttore di 
Raitre. e Stefano Balassonc, di
rigente di Raitre. Guglielmi e 
Balassone sono u» caso non 
frequente di elabotazione teo
rica e applicazione pratica 
studiano la tv e la fanno anche 
E in quella sorta difortezza Ba
stia™ che sta diventando la 
Rai, da anni Guglielmi e Balas
sone praticano anche l'arte 
della «provocazione», degli 
scarti improwisCil gioco dcl-
l'imprevedibile EShon c'è altra 
cosa che faccia Impazzire di 
più la vecchia giardia Rai si 
smarrisce non appena qualco
sa o qualcuno n?n rientra nei 
suoi prevedibilissimi schcmim 
I due guastaton hanno appena 
mandato in librèna un volu-
mcnto di 100 saginc scarse 
(La brutta addovnentata. Tu e 
dopo, edizioni /heona) , nel 
quale aggrediscano di nuovo il 
tema della tv." raccontando 
una favola con Alale doppio il 
pnmo prevede (dimezzamen
to - da sei a tre- delle attuali 
reti nazionali-J^i e fiiunveste 
l'estromissioncdell'unc o del
l'altra dagli asini proprietan, 
il secondo •firale prevede lo 
spostamento dt una rete Rai a 
Milano. La prtna ipotesi non 
turba i sonni «ei- boiardi e dei 
loro padnnl pillici, trattasi di 
favola, anchejc quello che ac
cade giorno dopo giorno do
vrebbe indine a previsioni 
menoottimUtichc La seconda 
è sufflciente(perché si innalzi
no barricatele si punti l'indice 
accusatore contro gli attenta- ' 
ton al servilo pubblico, presi
dio insostittibilc e tutto il bla-
blabla chq segue Mentre si 
cerca di date un assetto nuovo 
alla Rai e U legge MammI vie
ne fiocinaci da tutte le parti, 
cerchiamo di capire che cosa 
hanno volito raccontarci con 
la loro favela Guglielmi e Ba
lassone. i 

Per 9* pigine descrivete le 
ragioni 4 0 percorso per ar
rivare alo «BanteBamento 
dell'annue sistema (elevili' ' 
vo. NeUcjultime 10 vi accon-

( 

tenUtedltnaferireuiicana- , 
le tv a Milano. Un cambia
mento radicale e proprio da 
confinare nel mondo delle 
favole? •-.. . .,.; 

Abbiamo raccontalo una favo- : 
la per non essere accusati di 
avere la testa tra le nuvole. Vi
viamo una fase di trapasso ma 
il vecchio conta ancora, conta
no le leggi come la Mamml. in 
questo contesto può apparire 
irrealistico un progetto di ' 
smantellamento del sistema. 

Però, questo sistema si sta . 
disfacendo da sé, per effetto 
di Tangentopoli; e polche -
anche i l duopolio è uno dei 
tanti mostri generati da que
sto sistema, non è destinato 
a sprofondare assieme ad 
esso? ,-• • 

SI. ma ogni processo deve ave
re un inizio, e importante indi
viduare il punto nel quale ag
gredire il vecchio... soprattutto, 
non si può ignorare che le 

- aziende sono corpi vivi, sui 
quali non si può intervenire 
con la sega elettrica... 

Resta un bel gap tra la favola 
e ta prima tappa di approssl- ' 
mazione che voi proponete. 

' C'orma ,vb,TOmmc-'rche: nflet-
' tesse sù'r-valorè'vJi Wtturà che 
ha la nostra'proposta. È il pri
mo attacco serio al; romano-
centrismo, del, servizio pubbli
co, comporta una capacità di 
autonomia e di governo della 
direzione generale che 
non ha precedenti nella 
stona dell'azienda. 

L'attuale strattura di-
- rigente della Rai baU 

forza di insediare un 
pezzo d'azienda a Mi
lano? 

• Una decisione del ge
nere spetta al nuovo 
consiglio. Il problema è 
che consiglio sarà il 
nuovo, il pencolo è che 
ci siano le persone sba
gliate. 

Che senso ha propor
re una società colle
gata alla Rai che ge
stisca un canale tv a 
Milano? 

Dev'essere un alto di 
immediata destabilizza
zione creativa, che col

pisca al cuore l'antagonista, 
nel suo territorio. •••.•.,-.., •,..•;.,. 
. ; Questo va bene come eie-
• mento della competizione 

- pubbHco-prtvato. Ma per il 
•..'-, sistema nel suo insieme che 
. '•' conseguenze può avere la 
' dislocazione di Raitre a Mi-
•}'•• Uno? -.;....- «;-.;:•:. •.;;.••; 

È evidente che si lavora sul 
breve periodo. La nostra favola 
ha un senso perchè l'assetto 
politico-istituzionale che sue-
cederà a qullo che sia crollan
do esigerà un sistema informa
tivo del tutto diverso. Ma non 
tutto si svolgerà automatica
mente e con perfetti sincroni
smi. Quel che faremo oggi du
rerà poco, nguarderà una fase 
prowisona, ma qualcosa dob
biamo fare. 

Qual è il rischio che temete 
di più in questa fase? 

Una risposta di tipo vecchio al
le esigenze di Milano. Temia
mo una risposta di tipo buro
cratico (tre vice-diretton, quat
tro assistenti, eccetera) invece 
di un nuovo insediamento pro
duttivo , 

I T I * 

U percorso che voi immagi
nate vede ancora una volta 
U tv come metafora del pro
cesso politico? 

ANTONIO ZOLLO 

Si e il problema è sempre lo 
slesso: indovinare il primo pas
so. Noi auspichiamo, ad esem-

, pio, un comitato di garanti e 
una direzione generale in gra
do di avviare la costruzione del 
nuovo sistema. ; ,„ ,..,,., 

- Una rete a Milano non può 
/ essere intesa come una ri-

,' sposta neanche tanto fanta-
•" . slosa alle spinte leghiste? 
Noi abbiamo posto per la pn-
ma volta la questione di una 
rete tv a Milano nei 1981, 
quando di leghe nemmeno si 
parlava Non e un fatto di n-
vcndicazionismo geopolitico, 
ne si tratta di nempire con 
qualcosa gli studi di produzio-. 
ne di Milano. Andare a Milano 
ha senso se si ameehisce l'of
ferta, se sfrutta e si esalta la 
creatività che a Milano esiste, 
non per occupare qualche 
stanza. Certi programmi - gli 
spettacoli di Paolo Rossi, o di 
Piero Chiambretti, o Milano-
Italia di Gad Lemcr - si potreb
bero fare forse a Roma7 Noi • 
non sappiamo neanche se Mi
lano dovrà essere una scelta 
definitiva, Irreversibile Oggi 
quel che conta è rompere lo 
schema. 

Andare a Milano è anche un 
modo per aprire una crepa 

In un sistema che dipende 
dal partiti sia dal versante 
pubblico che da quello pri
vato? „•. ,:.i>,;•••„.. „;.... • 

Sicuramente. Non è un caso 
che Berlusconi sia nalo, anche 
televisivamente, a Milano e poi 
sia diventato romano. . 

Avete lanciato delle sonde, 
che tipo di segnali avete ri
cevuto? • >;-,.,. ..,,.„.. . 

Segnali di paura, accuse di es
sere nemici della Rai, di fare gli 
interessi delle lobbies. Ma sai, 
anche alcuni nostri programmi 
vengono letti con questo can
nocchiale distorto. Sul piano 

" meno complottistico, abbiamo 
raccolto"sensazioni di spiazza- "' 
mento epistemologico insom
ma, hanno bisogno di tempo 
per assorbire lo choc, metabo
lizzare la proposta e capirc.Pcr 
ora cercano di decifrare dov'6 
il trucco, la trappola. - -

In tempi di generale esecra
zione per gU Indici di ascol
to voi rivalutate i'AudlteL è 
soltanto lo «fillodi provoca
re?'1 % , _, 

L'Audaci e la spalla sulla quale 
appoggiare il nostro fucile I 
numeri dcll'Auditel non conia
no soltanto per II peggio che 
sembrano svelare: l'Auditel e 

anche una sorta di suffragio 
universale quotidiano Dire 
che I Audilel e il pubblico sono 
qualcosa da cui guardarsi è 
come sostenere che i risultati 
elettorali sono falsi 

Però, quante se ne fanno e 
se ne dicono In nome del-
l'Auditel... , 

Di sicuro noi non ci serviamo 
dcll'Auditel per fare program
mi scorrcggioni altri lo faran
no Chi dice che l'Auditel rivela 
la bestialità del pubblico rive
la la propria bestialità 

Torniamo un momento alta 
vostra proposta radicale tre 
reti nazionali anziché sei. 
Non è una sorta di scelta 
pauperistlea rispetto a un si
stema tv che in tanti defini
scono riccoevitale? 

È una ncchezza finta. Prendia
mo il caso delia pubblicità e 
della spinta formidabile che le 
sarebbe venuta dalla tv com
merciale di Berlusconi I inve
stimento pubblicitano non 6 
cresciuto ma si è soltanto rove
sciato il rapporto tra stampa e 
tv; prima era di 70 a 30, oraè-di -
30 a 70 Noi non meniamo un 
fatto negativo la tv commercia

le, ma e una mistificazione so
stenere che essa abbia portato 
ncchezza aggiuntiva al siste
ma Noi vogliamo più tv non 
meno tv Ma se si lascia che sci 
reti nazionali trasmettano mi
gliaia di film ali anno qualcu
no mi sa spiegare come si ndà 
ossigeno ali industria del cine
ma' 

È diffusa però l'opinione 
che U nostra tv sta di gran 
lunga superiore, migliore 
delle altre tv europee, rite
nute noiose, povere.. 

L apparente povertà delle tv 
straniere ha dietro di se una 
struttura produttiva slraordina-
namente solida 11 sistema tele
visivo italiano offre specchietti 
e perline si appropria di ric
chezza, non ne produce È una 
sciocchezza dire che noi ab
biamo indicalo un modello te
levisivo al resto del mondo E 
che cosa vorremmo insegnare 
agli altri che la ncchezza è il 
sommerso? che I illegalità è la 
molla dello sviluppo7 In venta 
noi assistiamo alla débàcle 
culturale di una classe dingen-
te, questo 6 un sistema funzio
nale a un_rcgimc_poltfi',c che 
sta agonizzando 
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E Fltalia inventò una Bbc nelle mani dei partiti 
MB La brutta addormentala Tv e dopo 
ha volutamente la costruzione elementare 
e 11 linguaggio didascalico della favola La 
bratta addormentata è vittima di una ma
gia malefica ordita dai partiti nel momento 
stesso de) concepimento della nuova crea
tura Raccontano Angelo Guglielmi e Ste
fano Balassone che, finita la guerra, ai 
paesi usciti dalle dittature - Germania, ' 
Francia, Italia - si pose l'alternativa* orga
nizzare il proprio sistema radiotelevisivo 
secondo il modello americano (libera tv 
in mercato regolato) o quello britannico 
(monopolio pubblico). Ci si orientò sul 
secondo, ma con un assetto che escludeva 
all'origine il dato costitutivo della mitica 
Bbc. I indipendenza Come mai7 Ma per
ché i ngori della guerra fredda imponeva
no l'esclusione dei comunisti dalla radio
televisione Perciò l'essenza del nostro ser
vizio pubblico era la «totale assimilazione 
alla cultura, ai bisogni e agli interessi della 
maggioranza governativa» ' 

Tutta l'evoluzione del sistema/sino ai ' 

giorni nosln, si svolge in coerenza con 

Suesta genesi la rottura del latifondo ra-
lotelevisivo democristiano attraverso sue- ' 

cessive parcellizzazioni della Rai, la can-
collazione di fatto del monopolio statale . 
per favonre la crescita dell'oligopolio pri- ' 

' vato Fininvest. la sanatoria conclusiva del 
duopolio sancita dalla legge Mamml. In 
questo modo i partiti hanno perfezionato 
la loro strategia di controllo dell'assetto ra- • 
diotelevisivo. II risultato è un sistema del- ' 
l'informazione dipendente, affetto da buli-
mia, al quale resta estraneo il concetto di ',, 
tv intesa come industria. Nelle graduatorie 

' intemazionali il nostro sistema è tra i primi ; 
per afflusso di nsorse (6500 miliardi) ma 
all'ultimo posto per capacità produttiva. " 
Questo spiega l'altra anomalia italiana: 
ben sei reti nazionali (tre Rai, tre Finin- ' 
vest) omologate nell'offerta. Il territorio te
levisivo si è espanso a dismisura, secondo 
criteri di coltura estensiva: nel caso specifi
co ha prevalso l'ossessione di lottizzare 
tutti i territori conquistabili, senza curarsi -

del prodotto. In conclusione, il sistema te-
' levisivo italiano è la risultante di una cre
scita senza sviluppo. 

• Chi e come potrà dare alla brutta addor-
; mentala il bacio che possa trasformarla in 
:• principessa bella, vitale e virtuosa? O me-
, glio: come si può riedificare un sistema te-

levisivo con effettive finalità pubbliche? Il ' 
primo passo bisogna farlo con il nutrimen-

.. to, sostengono i due favolisti. Il canone do-

. vrebbe essere percepito da un ente super 
' partes, incaricato di distribuire il segnale -
' una sorta di gestore delle vie dell'etere -
; per conto di tutte le imprese televisive au
torizzate ad operare. Anzi, questo nuovo 
ente potrebbe avviare la diversificazione 

: del sistema, introducendo anche il Italia 
un diffuso reticolo di tv a pagamento, dif-

• fuse via cavo e destinate a pubblici mirati. 
E il canone (circa 2000 miliardi) dovreb
be essser distribuito «mediante un'accorta 
architettura di incentivi che premino la 
programmazione in ragione inversa del

l'affollamento pubblicitario-, E quanti reU 
• nazionali il canone e la pubblicità dovreb-
: bero finanziare per riallineare l'Italia agli 
; altri paesi industrializzali? Tre, rispondono 

. Guglielmi e Balassone. Tre reti nazionali 
come numero perfetto per l'equilibrio tra 
produttività e risorse disponibili, per ga-

. rantire un condizione di effettiva concor
renza, per corrispondere «agli stili editoria-

' li e manageriali che attualmente agiscono 
;' nella nostra tv»: 1) una tv «commerciali-
• sta», che introietta le esigenze della pubbli

cità: la tv di Berlusconi, insomma; 2) la te
levisione «perbene» «destinata a quel mon
do un po' pompiere e un po' parrocchia
le... segno distintivo delle primogenite 
Raiuno e Raidue: 3) la tv «di frontiera», di 
stampo liberal, oggi interpretala da Raitre, 

• la tv che «cerca il proprio luogo dove gli al-
•• tri non sono». Ma ciò non basta ancora per 

avere «una televisione- 1) produttiva; 2 ) -
non paternalistica; 3) trasparente nella 
propnetà e quindi popolate da soggetti re
sponsabili di quello che dicono». Infatti, 

chi ne avrà la propnetà7 Bisogna estromet
tere la Rai e la Fininvest, dicono i due nar-

.. ratori, poiché Stato e Famiglia (leggi Ber-
' lusconi-Rninvest) si sono dimostrati «in-

". dustriali disastrosi; pedagoghi incalliti frut-
' to di natali lottizzati e oscuri; ricettacolo di 
i: burattini mossi da chi sa chi». Quindi il ' 
_; nuovo sistema dovrebbe trovare i suoi eie- : 
' menti originari di garanzia (la proprietà) 
' nell'azionariato diffuso, • restituendo «i 
' mezzi di comunicazione di massa alla so-
'• cietà alla quale sono stati sottratti... .? ;-.• • • 
: Fine della favola. Guglielmi e Balassone 
- sanno che al lieto fine non ci si potrà avvi

cinare che gradualmente e per approssi
mazione. In questa direzione ritengono 

,*;, realistica una ipotesi minima: un atto auto-
; nomo di riconversione della Rai, che non 
. necessità di leggi o di particolari autorizza-
-. zioni: «costituzione di una società collega

ta, incancata della gestione di un canale, e 
che abbia a Milano le sue funzioni strategi- • 
che». Il resto seguirà D A.Z. ' 

Più di 1000 i monumenti e i centri 
storici danneggiati dalle bombe 

Croazia tra guerra 
egenocidi; > 
dellaScultura 
725 monumenti sfregiati, 323 centri storici danneg
giati o rasi al suolo. Sono le cifre del disastro provo
cato dalla guerra in Croazia. Un bilancio provvisorio 
che Sanja Cvetnic', ispettrice della Galleria d'arte ••;• 
antica Strossmayer di Zagabria, invitata dall'Univer
sità di Bologna ha fatto conoscere all'Italia. «Un 
massacro di beni culturali - dice - che deve essere 
qualificato come atto criminale». '<•-

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
EMANUELA RISAM 

•a l BOLOGNA 11 destino dei 
beni culturali nella guerra di 
Croazia é tutto nei numeri che ;• 
Sanja Cvetnic', ispettrice della 
Galleria d'arie antica Stros- < 
smayer di Zagabria, espone "•. 
con malinconico disincanto: -
725 monumenti sfregiati, 323 • 
centri storici gravemente dan- •; 
neggiati, in qualche caso rasi * 
al suolo. Il bilancio è solo prov
visorio. .. - >'.„,„;,'.-, ' . •••ii.v"--.. 

Granale, napalm e fosforo si 
sono fatti beffa delle grandi tar- ' 
ghe che segnalavano le opere 
protette dalla convenzione 
dell'Aia, stipulata ne! 1954. An
zi, le indicazioni sono diventa
te fin troppo facile bersaglio. E 
proiettili e missili hanno vio
lentato Dubrovnik, la gemma 
più preziosa dell'Adriatico me
ridionale, incuranti dell'impo
tente protezione dell'Unesco. -

«Tutto questo - dice Vera 
Fortunati, docente di storia 
dell'arte all'Università di Bolo
gna - nell'assoluta indifferen
za degli intellettuali nostrani, , 
cosi abituati a studiare le ope- " 
re sui libri da esse,re,cpmplela-, ] 
mente disinteressati alla loro 
concreta esistènza.1 É dentro ' 
questa mercificazione accade
mica che si pensa di poter -. 
tranquillamente decontestua- -' 
lizzare l'oggetto « potendolo ' 
ugualmente leggere, capire. E 
non C cosi: cosi di fronte si ha il 
feticcio, non il documento». In
dignata, Vera Fortunati. ha • 
chiamato Sanja Cvetnic' a de- , 
scrivere la realtà. Una realtà • 
dove ben poco resta intatto di ; 
quella straordianaria enciclo-
pedia visuale che testimoniava ;, 
l'incontro, lo scontro, la fusto-
ne, fra culture diverse. Fra Ro-
ma e Bisanzio, fra l'impero 
asburgico e l'Oriente. «Una 
Chiesa-dice Sanja-è un luo- . 
go troppo esposto per essere • 
protetto: almeno 437 chiese e J" 
42 conventi sono distrutti dai " 
rancori universali di questa 
guerra». ,. '-.:.V,...; •••-"•->••'• 

Ogni diapositiva, materiale : 
povero di documentazione, è . 
un grido di dolore, un grido 
•dal museo immaginario che, ; 
muti e frustrati, non potremo '' 
più trasmettere». Ecco il museo .-
che rimane, quello archeologi-
co di Zara, moderno edificio -
nel cuore del Foro romano sul- , 
la Ulica Pctranovica. Fino al 
primo piano è nascosto da ì 
sacchi di sabbia, dentro, le sta- : 
tue di Augusto e di Tiberio so
no barricate da casse di legno. : 
Ancora non è nulla. . ;..";.s> .• 

Eccola Dubrovnik, ecco la , 
bella chiesa barocca di Sv. ; 
Vlaho: è colpita, martoriata da ' 
entrambi i lati. É accaduto sol- ' 
tanto a dodici anni dalla prole- -
zione dell'Unesco e dopo che. ". 
dal terremoto del '79, erano or- • 
mai ultimati i restauri. Ed ecco \ 
Scbenico, la cattedrale di San " 
Giacomo, capolavoro dell'ar- ; 
chitettura italiana del '400 in 
Dalmazia. «É la chiesa su cui > 
abbiamo studiato il rinasci-
mento toscano, l'opera nella 
quale il gotico franto venezia

no e la mano rinascimentale si 
toccano», dice Sanja. L'edificio 
dei Dalle Mesagne e degli Orsi
ni è stato colpito il 18 settem
bre del '91,da una nave. ..:, 

Molte, moltissime opere tra- >•. 
sportabili, quadri, libri, pale '• 
d'altare e piccole sculture, so
no state con rischio e fatica *' 
messe in salvo: negli scantina
ti, o a Zagabria, in Italia resta la . 
mostra di Arezzo sui tesori del
la Croazia, che saranno fra pò- ' 
co nuovamente esposti a Tori-

' no; in Francia, intercettati dal
l'ostinazione degli operatori ; 
culturali croati, rimangono alla ; 
frontiera altri tesori di cui Bel- ;; 
grado si era appropriata dopo '-; 
aver massacralo Vukovar. \ 
«Aspettiamo un processo inler- ' 
nazionale», spiega ancora l'i- T 
spettrice della Strossmayer. '• 
«Ma questa rovina - aggiunge -

; non è che un altro modo di fa-
. re la guerra: distruggere un pa- • 
; trimonio artistico vuol dire 

umiliare una nazione nel pro-
: fondo, lacerarne le radici cul

turali. È questo ciò che voglio
no i serbi». ,••- .• ,••..••. 

" L'evacuazione, la protezio
ne,.! primi tentativi di restauro, 
non bastano: l'ente centrale 
che coordina i musei ha pub- :;. 
blicato .' manuali d'istruzioni t:: 
per le emergenze, distribuisce ; 
bollettini di documentazione 
e, attraverso la rivista «informa- v 
tica Museologica» diffonde ne- -" 
gli altri Paesi le immagini del 
disastro. Ma nella stessa Zaga
bria, ora rifugio di tante opere, ;: 

l'atelier del grande scultore ; 
Ivan Mestrovic' (di cui recente- * 
mente Milano ha ospitato una 
retrospettiva, l'autore dell'«In- : 

diano» di Washington), 6 stato 
bombardato. .;;.. ,t.» ..-•.• 
.. Non solo i capolavori rico
nosciuti sono colpiti: «Vicino a 
Dubrovnik piccole, • deliziose 
cittadine non esistono più-di- .'•' 
ce Sanja - : l'ambiente idillico 
di Vukovar, le case basse, stret- " 
te nella facciata e lunghe all'in- ' 
temo, col fronte a graffa rove- ' 
sciala, come erano presenti ;' 
solo qui ed in Ungheria, sono ." 
perdute per sempre». E come •"• 

•; scordare Mostar, la più foto- :,'": 
; grafata delle città dell'ex Jugo- : 

slavia, ora città di fantasmi e di, 
fame? Come stupirsi, allora, r 
dell'atroce manifesto stampa- ''•. 

• to in maggio per festeggiare «il '•' 
giorno dei musei»? Sullo sfon- ;: 

1 do nero campeggia una beila »••"• 
testa romana che, spezzata a •'. 

; metà, diventa teschio. ; .. r'-.. 
- É carta straccia, dunque, la 

convenzione de L'Aja? Nessu- -
' na traccia ha lasciato il tribu-
', naie intemazionale di Norim

berga, che punì il saccheggio, v 
la distruzione e la devastazio-

,' ne non «giustificata» dalle ra- •'•". 
'igioni militari? «Oggi io chiedo r 
; di qualificare il massacro dei ' 

beni culturali come un atto cri
minale - risponde Sanja Cvet- ;-; 

nic' - , Come un gesto irrime- "• 
diabile quanto un omicidio e " 
una violenza, barbarico e di- -
sprezzabile nella motivazione. :. 
Un gesto che si può qualificare 
come un genocidioculturale» 

Alfredo Galasso 

LA MAFIA 
POLITICA 

Lu mafia come sistema 
dica anni di delitti politici, 

da dalla Chiesa a Falcone e Borsellino 
Pagine 220. Lire 22 000 
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Boicottaggio 
dei prodotti 
norvegesi 
per salvare 
le balene 

Le organizzazioni ambientaliste intemazionali hanno preso 
di mira .la Norvegia e hanno deciso di intensificare la lotta 
contro la caccia alla balena: lettere di protesta e minacce di 
boicottaggio dei prodotti norvegesi stanno piovendo in mo
do preoccupante sulle ditte rappresentate all' estero, lo af
ferma, in un'intervista all'agenzia Ntb, per Terje Rogdc, di
rettore di un'impresa affermatasi negli Stati Uniti. Molte lette
re di protesta, insieme a dichiarazioni preoccupate dei ri
venditori, vengono anche dalla Germania, ha aggiunto Rog-
de, secondo il quale il ministero degli esten non prende in 
seria considerazione il problema, la caccia alla balena ri
prenderà in aprile. Anche una ditta che produce sacchi a 
pelo ha fatto sapere di ricevere proteste e minacce da Gran 
Bretagna e da Germania, «esportiamo per 40 milioni di coro
ne (circa dieci miliardi di lire) ed è scioccante vedere come 
le autorità norvegesi mettano in pericolo tale entrata» ha di
chiarato all'agenzia il direttore, Richard Fuglesang. 

Una ««cintura 
radioattiva» 
attorno 
alla Russia 

SnOT£3lt22E^DCSA3 

Sabato 
6 mar/o 1993 

Tutta la Russia, dal Baltico al 
Pacifico, è stretta in una cin
tura radioattiva che aggrava 
la difficile situazione ecolo
gica de l . paese. A questa 
conclusione giunge il quoti-

^mmmm_^^^^^^^^^ diano «Rossiskje Viesti» che 
• " • • " • ^ • " • • ^ • ^ • " , pubblica dati aggiornati sul- ; 

la situazione. Solo negli ultimi due anni sul territorio russo 
260 zone sono state colpite da inquinamento radioattivo e in ; 
quaranta di queste la radioattività è superiore a 1 MR/all' : 
ora, valore particolarmente alto espresso in Roentgen, la mi
sura dell' esposizione alle radiazioni. Tra lo zone più inqui
nate il giornale indica Khabarovsk (Estremo Oriente), Nov-
gorod (Russia settentrionale), Omsk e Novosibirsk (Sibe-
na) e altre citta minori. Secondo «Rossiskje Viesti» la causa 
principale del drastico inquinamento va ricercata nei test 
nucleari, nel seppellimento delle scorie radioattive e nell'e
strazione di uranio senza l 'adozione di adeguate misure di 
sicurezza. Le citta siberiane sono particolarmente colpite 
anche da radiazioni di Cesto-137, scrive ancora il giornale • 
osservando che gli esperimenti nucleari effettuati perdecen- . 
ni al poligono di Semipalatinsk (Kazakhstan) hanno fatto 
già sentire tutti gli effetti negativi nella Russia sud-orientale 

È stato nmesso in funzione 
nella tarda serata di len il 
reattore «numero uno» della 
centrale nucleare di Cemo-

. byl che era stato fermato il 
primo marzo a causa di un' • 

.! avaria alla pompa centrale 
™ " ™ ^ ^ ^ " ™ ™ ™ ^ ^ ^ " " ™ di riserva. Lo riferisce la llar-
Tass citando tonti della centrale nucleare. Durante I lavori di 
riparazione, avviati subito dopo il fermo del reattore, è stata 
restaurata la saldatura della pompa la cui rottura aveva pro
vocato la fuoriuscita di acqua. 

...e intanto 
riparte 
un reattore 
diChemobyl 

Da lunedì 
pillola gratis 
alle ragazze 
di Malmoe 

Da lunedi le ragazze di Mal- '. 
moe che non hanno ancora 
compiuto i 18 anni potranno • 
ottenere la pillola antifecon
dativa' gratuitamente presso ' 
le farmacie della citta. Si trat- • 

•' ta di 'una' iniziativa 'adottata* 
" " " ^ * " ^ ^ ^ ™ " " in via 'sperimentale dal co
mune-scrive oggU' agenzia TtL per lardiminuire II numero > 
degli aborti. Le ragazze possono rivolgersi a un ufficio ma
ternità, dove, avranno consigli e informazioni e dove si deci- , 
derà su chi potrà avere la pillola. L'esperimento nasce da • 
una proposta avanzata l 'anno scorsodalla soclaldemocratl- ; 
c a Anna tirandone, ma ci è voluto un anno prima che tutti i -
dettagli fossero a posto, v . • • , . „ . ! . , . • , 

Meta delle donne 
Incinte-,; '•,:•• - 4 ^ 
soffre :"'':v;^:: 
di anemia 

. In media, più della metà del
le donne incinta e circa un \ 

• terzo della popolazione 
mondiale.femminile in età 
di procreare soffre di ane
mia. Questa la conclusione 

"*•'' ' '-;,''; - ""' "". di uno studio presentato og-
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ 1 ™ " " g ià Ginevra dall' Organizza
zione mondiale della sanità (Oms) che rivela come l 'ane
mia sia legata ad una carenza nutrizionale tra le più diffuse e 
meno curate nel mondo. In assenza di cure l'anemia può 
condurre anche alla morte per Insufficienza cardiaca: le : 
donne anemiche, incinta corrono forti rìschi nel corso della 
gravidanza e del parto. «Per una donna anemica la perdita . 
di soli 250 ci può essere fatale. Nessuna donna incinta - so-
stiene 1" Oms -dovrebbe giungere al termine della gravidan-, 
za con un tasso di emoglobina inferiore agli 11 grammi al li-
tro». La situazione è particolarmente preoccupante in alcu-
ni paesi In via di sviluppo dove la proporzione.di donne ane
miche incinta può raggiungere il 75 percento contro il 17 
percento In America del Nord e in Europa. 

MARIO MTRONCINI 

Primo trapianto da neonato 
Milano: Federico; di due anni 
ha ricevuto a ottobre 
un fégato ancora immaturo 

.La realtà virtuale, il nostro mondo fiuturo?/6 

• i MILANO Federico compie 
oggi due anni. E un bambino 
vivace e curioso, come tutti 1 
suol coetanei Eppure la sua 
salvezza si deve ad un inter
vento d'eccezione, effettuato 
nell'ottobre scorso presso l'O
spedale Maggiore di Milano: il 
trapianto denegato di un neo
nato; Sembrerebbe un'opera
zione quasi di routine, simile 
alle tante cui la chirurgia dei 
trapianti ci ha. ormai abituali. 
Ma oltre alle particolari diffi
coltà tecniche poste da un or
gano cosi piccolo, va ricordato 
che il fegato di un neonato 
presenta un'immaturità meta
bolica: in pratica non è ancora 
adattato alle funzioni che .do
vrà svolgere. E pertale ragione 
che, in tutto il ondo, non sono 
neppure una trentina gli Inter-
venu di questo tipo finora rea
lizzati. 

Il piccolo Federico Bazzarini 
era nato con un difetto conge
nito: l'atresla alle vie biliari. 
Questa malformazione è carat
terizzata dalla mancanza di 
connessione tra oli fegato e 
l'intestino, 'impedisce Pelimi-
nazione della'bile,, portando 
all'insufficienza' epauca. Ogni 
anno in Italia nascono una cin
quantina di bambini affetti da 

D filosofo Mario Perniola: «L'epoca della rappresentazione 
è finita». La nuova sessualità? Artifidale e non effimera 

L'era della disporùMità 
• • Quando si parla di realtà vir
tuali, si mette di solito l'accento sul 
carattere fantomatico ed immate-

; riale di tali dimensioni dell'espe-
; rienza: questo presupposto è con
diviso sia dagli apologeti della nuo-

; va tecnologia virtuale, i quali la ©»• 
! lebrano come un dissolvimento o 

un alleggerimento o una spiritualiz
zazione della realtà, sia i critici, i 
quali la interpretano come un en-

; nesimo inganno, come un'evasione 
• che ci sottrae al peso, alle respon

sabilità, e ai pericoli del presente, 
;. proiettandoci in un mondo evane-
.. scenteedisincarnato.•::•, - • 

Tanto gli unì quanto gli altri dan-
• no per scontato che le realtà virtuali 
; non sono vere realtà, ma tutt'al più 
"sistemi di rappresentazione della 

realtà che ambiscono a prendere il 
suo posto. Questa aspirazione è vi
sta dagli apologeti come una specie 

r' di liberazione dalle angustie e dalle 
ristrettezzedella 'realtà, < dai critici 

. come una specie di colpevole fuga 
: daessa. .•:.:. • „.:.v;'-'-'.•-.;••• :.\:•' 

E se la realtà non fosse qualcosa 
di ovvio, di immobile, dì dato una 
volta per tutte, che sollecita soltanto 
la sua imitazione e rappresentazio
ne, ma qualcosa di mobile, di dina
mico, di sorprendente, che ogni 
volta ci colpisce per la sua novità, o 

; che perlomeno cattura la nostra at
tenzione e si impone alla nostra im-

, maginazione? ^ •" . . . , , , 
' Se, lasciato da parte il discorso 
' metafisico intomo, all'essenza della 
; realtà, considerassimo come reali 
•• solo quelle cose che sono in grado 

di trasmetterci una commozione o ' 
un'eccitazione, o anche semplice-

' mente un'esperienza acuta é vigile 
' del presente, del suo peso e della 

sua importanza? 
Se consideriamo come reale solo 

ciò che ha un certo effetto, che im
plica delle conseguenze, che porta 
a qualche risultato7 In tal caso, da 
che parte starebbero le realtà vir- ; 
tuali, dalla parte del reale o da quel
la dell'irreale? 

La stessa domanda è posta da 
Tomas Maldonado nel volume Rea
le e virtuale (Milano, Feltrinelli, 
1992), che costituisce una delle più 
esaurienti e documentate analisi 
del problema: le realtà virtuali sono : 
esperienze' < 

La sua risposta è che le realtà vir- '. 
tuali sono ambivalenti. «Si tratta pe
rò di una ambivalenza con la quale 
noi dobbiamo fare i conti se voglia
mo resistere alla tentazione di inter
pretare unilateralmente il fenome
no» Ora l'interpretazione della vir-

MARIO PERNIOLA 

lualità come simulazioe costituisce, 
:• a mio avviso, proprio, una interpre-. 
stazione unilaterale e riduttiva, che •; 
; ci imprigiona in una concezione " 
'Statica ed angusta del reale. • .?••' 

Sarebbe perciò molto riduttivo e • 
perfino fuorviarne schiacciare la va-

'; sta problematica che ruota intomo • 
' alla nozione di virtualità su quella di 
'• imitazione, di mimesi, di riprodu
zione della realtà: in questo modo 

' una tematica che riguardagli aspet- \ 
\ ti più avanzati delle scienze naturali •. 
: e sociali, della tecnologia e della vi- ' 

ta quotidiana della filosofia e delle , 
.',' arti, viene considerata secondo ca- ' 
- tegorie inadeguate a pensare la sua 
;' straordinaria forza d'impatto. È una K 
, delle eredità più importanti dello 

stoncismo dialettico la rappresen-

tazioe del reale come alcunché di 
precario: esso non sta mai fermo. «<. 

Per potersi mantenere in uno sta
to di equilibrio esso richiede uno 

.sforzo perfino maggiore a quello 
che lo ha istituito. Tutto aumenta o 

• diminuisce e in ogni caso muta in-
; cessantemente, talora in forme e in 
'{. modi non evidenti ed impercettibili. 

• Ora la virtualità non aumenta, 
' ma riduce la dimensione di preca

rietà del reale: essa fa passare l'uo-
. mo dall'epoca della rappresenta-
: zione a quella della disponibilità: le 
:' cose virtuali sono costantemente a 
: nostra disposizione. Tutto è già da-
•:; to e questo essere dato costituisce 
' appunto la sua virtualità. Virtuale va 

inteso nel senso etmologico della 
parola, dal latino vii,, forza. 

Non solo perché il virtuale ha ta
lora un maggior «effetto di realtà» 

' del reale, ma soprattutto perché lo 
J preserva, lo conserva, gli dà una 
. stabilità senza paragone maggiore ' 

del dato naturale, il quale resta pri- . 
• gioniero delle alternative delle na- < 
' scite e delle morti. . - " - . 

• Il virtuale è essenzialmente diffe- , 
'}. rente dal potenziale e dal possibile. 
*, Il potenziale è sempre per definizio-
. ne inferiore all'attuale: il potenziale 
« a partire da Aristotele, è mera pre-
• ; formazione, ;. predeterminazione, 

•pre-esistenza.' •..-.-.»,~...•.-• 
.v; Quanto al possibile, inteso come 
•- qualcosa che può essere e non es- : 
r sere, qualcosa che non è necessa- ? 
:~ rio, né impossibile, esso è parimenti ' 
; lontano dal virtuale: tutta una tradì- " 

zione di pensiero, a cominciare da ' 
Platone, ha sottolineato la dignità ' 

' tm MILANO. L'A^sociazionepàriifi- M" 
:. calori di Chorlcjttood (Inghilterra) 2*~-. 
'. ha fatto elaborate, peri suoi associa-»**'**1 

; ti, un sistema esperto dedicato alla 
'r gestione delle torte.. Funziona eoa. 
', un personal computer di normale r 
; potenza e ti dice, per esempio, se ' 

l'uva sultanina combinata con la 
'.. panna va a male più rapidamente di 
, quando la metti insieme allo sherry, .,. 
, E utilissimo. Ma qualcuno dirà: tutto 

1 qui, con i sistemi esperti?: se ne par-
''.'. lava come di strumenti che avrebbe-
.;.. ro cambiato la nostra vita. Sarebbe 
••,. un giudizio ingeneroso; vi sono an

che applicazioni più consistenti di 
i quelle dedicale alle torte. Tuttavia 
• non si può negare che si è promesso 
- più di quanto si è poi dato. ; "• <* /•" -";:•:•'„ \ 

La computer science sembra in- ;" 
.'. correggibile nei suoi facili entusia- ''.'•'. 
. smi; forse è una componente inevi-, 
, labile, e utilissima, nel costruire l'at- ;.'.' 
teggiamento di ricerca di questo ,. 

1 comparto della scienza. Ora: sta av- :.; 
venendo qualcosa del genere anche 
per la Realtà Virtuale (Vr, V i r t u a l . 
Realiry)? È probabile. Dall'Ighilterra 

; e dagli Stati Uniti arrivano le prime .', 
dichiarazioni improntate alla caute- •• 
la. Per una serie di applicazioni nelle ;.. 
quali non è richiesto un realismo vir- "• 
tuale sofisticato, le tecnologie attuali ;. 
e quelle in via di sperimentazione .;, 
danno e daranno buoni risultati. Se .' 
invece pensiamo a complessi mondi 

r&vv* \ 

«Vorrei quel mobile fantasma» 
paralleli nei quali muoversi con as- . 
soluta spontaneità, bene, non e il ;• 
caso di fissare alcuna data LaScnse -, 
8 di Sausalito, in California, ha tra-
sportato in Vr alcuni parti dei suoi ; 
programmi di progettazione, quelli .: 
comunemente noti come Cad, Com- J 
puteraied design, largamente utìliz- i'.: 
zati, per esempio, nello studio e ' 
ideazione di carrozzerie per auto. In ' -
questo caso 11 progettista, dotato di ". 
casco, può girare intomo ai suoi mo- ,'. 
dclli, avvicinandosi e allontanandosi ';. 
quanto e come vuole. Le forme trat
tate sono di semplice geometria e , ; 
sono collocate in uno spazio vuoto. • 
Si può fare di più; la Nec, giappone-
se, sta già commercializzando un si- •/ 
mulatore per lo sci, collegalo a pe
dane mobili sulle quali è abbastanza -
realistica la simulazione del movi- \ 
mento muscolare delle gambe. Il -' 
software tiene anche conto del prò-, ;' 
gressivo affaticamento creando si- : 
tuaziom che risultano più difficili da 

FEDERICOPEDROCCHI 

superare quando si è sotto sforzo. 
Anche l'insieme degli spazi esterni e 
intemi di una piattaforma petrolifera 
sono un volume architettonico ab
bastanza semplice da essere beri 
rappresentabile in Vr. Si stanno stu-
diando programmi che conscntiran- ' 
no di addestrare il personale ad al- • 
cune fondamentali operazioni di si- • 
curczza sulle piattaforme in caso di • 
emergenza, creando situazioni che 
non sarebbe affatto facile riprodurre . 
concretamente. . . . . r - • . , , . „ , . 

Division, Ibm '• e Glaxo, ' invece, 
stanno facendo buoni progressi nel- ; 
la simulazione dei mondi molecola-, 
ri, ed e quindi probabile che nei, 
prossimi anni biologi e chimici po'-, 
tranno svolazzare a piacimento fra ; 
gli atomi. E le coppie di giovani spo- ' 
si fra le cucine; questo è già possibile " 
grazie alla Matsushita che ha allesti
to uno showroom virtuale dove i 

clienti, immersi in uno spazio che ri- ; 
produce esattamente le dimensioni ' 

, dell loro cucina, possono scegliere ' 
: diverse soluzioni d'arredamento. ••••.••: 

: ' - Sono, tutte queste, realtà virtuali • 
. che funzionano con potenze di eia- ' : 
' borazione contenute e gestibili da ' 

un punto di vista commerciale. LaW .'' 
" di Leicester, Inghilterra, ha venduto • 

nel '92 circa 300 delle sue macchine x 
r virtuali, il cui costo varia dai 55 mi- • 
' lioni ai 200. Gran parte di tali mac- : 

chine è rivolta al settore dei giochi, :' 
dei videogame virtuali; che starino 
certamente diffondendosi nei locali f 

• publici più o meno dedicati a tali at-?. 
. tività, ma che si ritiene non possano 

espandersi più di tanto proprio per- ' 
;• che le prestazioni d'immagine dei '" 

sofisticati videogame su schermo bi- -
dimensionale oggi disponibili sono 
ben lontane daltrovare un equiva- '< 
lente in Vr. La stessa W, dichiara che 

entro cinque anni gran parte della 
sua attività verranno spostate sulla : . 
simulazione per usi industriali; e un ." 
mutamento che certamente riguar- ;. 
derà gran parte delle 14 aziende in- ; 
glesi; e 124 statunitensi, che opera- ".' 
no attualmente in questo mercato. ; ; 

1 Questo non vuol dire che il settore ,'; 
giochi verrà abbandonato: la Elee-
tronic Aris, per esempio, ha di re-, ; 
cente creato una joint venture con :.\ 
Matsushita, Time Warner e Atet, con •"•• 
l'obiettivo di elaborare soggetti per ' 
videogame che utilizzino al meglio f 
la tecnologia Vr disponibile. Anche .,j 
Tim Disney, nipote del famoso Walt, ' 
sta entrando nel settore. ^«~. - 5 ' 
.. Non sono pochi i problemi da ri- : 

solvere per aumentare l'attendibilità '' 
del mondo virtuale. La distribuzione ' 
spaziale del suono, per esempio, -
dovrebbe esseme una componente * 
essenziale, e al momento attuale si é 
quasi nel buio più completo. • • "••••'• -••'-

C'è poi il raccordo fra i movimenu 

ontologica del possibile nei con
fronti del reale, ma questa rivendi
cazione ha quasi sempre implicato 
un appello ad im reale che, potreb
be essere e purtroppo non è. Men
tre il potenzialeie il possibile vengo
no prima dell'attuale e del reale, il 
virutale viene dòpo il reale, perché 
lo rende sempre presente, effettua
le, disponibile. \ •--:-.•. ••••> •••'"?.-" 

Concludo queste considerazioni 
che possono (sembrare troppo 
astratte con una domanda che ri
guarda la facoltà apparentemente 
pia immediata e connessa, con la 
sensibilità: che cès'è una sessualità 
virtuale? .,• •'>:• t •••.'• - • •: •.:,•-•• ; 

Tra i tanti neologismi introdotti -
nell'immaginazione scientifica dei 
nostri tempi c'è infatti anche il cy-
bersex. La sensualità virtuale è (orse :..' 
un'esperienza illusoria di sessualità ; 
che, grazie alla tecnologia noi vrvia- f 
mo come reale? $ forse quella che -
si esercita su un replicante costruito J 
apposta per il piacere, come nel -"; 
film di fantascienza Biade runnert '»':" 
Queste due interpretazioni sono h' 
troppo ovvie, troppo dipendenti dai % 
dato naturale. A mio avviso, comin- ', 
ciamo ad entrare nella problemati- V 
ca della sessualità virtuale solo dal -< 
momento in cui ci chiediamo come .-
è possibile suscitare in qualsiasi •*' 
momento e mantenere a tempo in- :.. 

, determinato l'eccitazione sessuale, * 
sottraendola al ciclo naturalistico di -, 
tensione, scarica e riposo. 

Disegno di Quali sono le condizioni psico-fi- i 

Mitra Divshall siche che producono un tale risul
tato? Solo a partii? infatti da questo 
interrogativo nasce una nuova ses
sualità, non precaria ed effimera 
come quella naturale, ma sempre ••'•' 
disponibile nella sua vertiginosa ar
tificialità 

del soggetto, con il suo casco in te
sta, e ' il conseguane mutamento 
delle'ìrnmagini virtlali. Dei sensori 
elettromagnetici presenti nel casco : 
trasmettono al computer lo sposta
mento della testa; e deve poi seguire : 
la correzione dell'immagine. 11 cer
vello umano è abituato a lavorare : 
con tempi inferiori ai 10 millisecondi 
per quanto riguarda ilriconoscimen-
to di un avvenuto mutamento nel 
campo visivo. Oggi, i sistemi Vr mi
gliori e più costosi danno prestazio
ni intomo ai 70 millisecondi. Muo
versi in uno spazio tridimensionale 6 ; 
una operazione che mette in siner- ; 
già tutto l'apparato sensoriale del 
corpo umano; quello che può ba- ; 
nalmente accadere a causa degli 
sfasamenti di cui si è detto, è il so- : 
praggiungerc di una gan nausea, ; 
molto reale e poco virtuale. -• ..>—-

Non c'ò solo la direzione delle ap- ' 
plicazioni industriali nel futuro più ; 
praticabile della Vr. La Gustav's Par- ; 
ty, banda rock londinese, esce a 
marzo con un video clip virtuale, b 
una operazione un pò'spuria per- .; 
che lo spettatore è immèrso in uno ;. 
spettacolo che 6 registrato e quindi ' 
non può scegliere i.modi di intera- < 
zione con l'ambiente; però è circon
dato da una situazione rock tridi
mensionale che, comLnque gin lo 
sguardo, gli presenta delle immagi-. 
ni. Il video virtual clip insomma, è . 
una comunicatone che consente 
fruizioni diverse - » 

questo male; poiché è impos
sibile diagnosticarlo in fase 

• prenatale, l'unica terapia con-
: siste nel trapianto di legato. Il 
caso di Federico si presentava 

§articolarmente grave. Il barn-
ino passava da un ospedale 

•.-• all'altro finché, ne settembre 
'"scorso, 1 genitori lo trasporta-
! vano a Parigi, in uno dei tanti 
i '; «viaggi della speranza». Ma i 
; : medici francési, dopo averlo 
' visitato, sentenziavano che 
'.'", l'organismo era troppo com

promesso e che preferivano 
- utilizzare 1 propri organi dispo-
' rubili per pazienti con maggio

ri possibilità di sopravvivenza. 
-, Una drammatica scelta, impo-
. ' sta dalla scarsità di donaton, in 
•; Francia come in Italia. Del re-
. - sto il pessimismo non era in-

Piustificato: ritornato in Italia, 
ederico era ormai in condi

zioni assai critiche quando ve
niva segnalata'la disponibilità 
di un giovanissimo donatore, 

'\ morto a Roma a otto giorni di 
• età. L'intervento avveniva il ,23 

ottobre presso il centro.tra-
• pianti di fegato dell'ospedale 
': milanese e si protraeva perdo-

; • dici ore. Successivi controlli 
.hanno dimostrato che il nuov 

• organo ha attecchito bene e 
; 'che ha Iniziato ad accrescer

si. (N.Ma) -

I Patriot? Un'arma psicologica (e pericolosa) 
^ La guerra del Golfo ha -
costituito anche, tragicamente, j 
il banco di prova di nuovi svi- '.' 
luppi tecnologici nel campo '• 
degli armamenti. Particolare ri- ; 
sonanza ha avuto il molo dei -
missili americani Patriot nella 
difesa contro gli attacchi dei , 
missili Scud iracheni contro '• 
Israele e Arabia Saudita. Il Pen- > ' 
tagonò aveva in un primo tem- ': 
pò dichiarato che 45 dei 47 
Scud lanciati dall'Iraq erano ;-
stati.intercettati con successo: . . 
un lancio pubblicitario niente 
male e che ci interessa da vici- ."' 
no vista l'intenzione del gover- -.; 
no italiano di acquistare 9 bat- *' 
terie di Patriot con una spesa '. 
stimata di 3000 miliardi di lire. ' 
La funzione di tali batteria do- : 
vrebbe essere la difesa da at
tacchi missilistici provenienti ~\, 
in particolare dalla Libia (i let- A 
tori ricorderanno il caso, perla ':''. 
verità mal chiarito, degli Scud •.* 
Ubici lanciati contro l'isola di ' 
Lampedusa durante la crisi del : 

GolfodellaSirte nel 1986). . 

..In seguito però i dati fomiti • 
dal Pentagono sono stati dura- ;•>; 
mente criticati da alcuni licer- '; 
catori americani (in particola- ;.. 
re T. Postol del prestigioso ;..i. 
Massachusetts Institute of Te- .': 
chnology) con degli studi tee- .-
nici approfonditi, ripresi anche ", 
qui in Italia dall'Uspid, l'Unio- ' 
ne degli Scienziati per il Disar- ; 
mo. Senza entrare in dettagli 

tecnici, per capire come i Pa
triot non siano stati efficaci, é 
sufficiente analizzare un dato 
complessivo. «/.•..-••••••••' ••-' • 

Durante la guerra 158 Patriot 
sono stati usati per fronteggia
re 47 Scud. Altri 30 Scud erano 
stati lanciati prima che dell'in
stallazione delle difese dei Pa
triot. Precisamente 24 Scud fu
rono lanciati contro l'area di 
Tel Aviv, dei quali 13 prima 
dell'installazione delle difese e 
degli altri 11 dopo l'installazio
ne dei Patriot. I primi missili 
provocarono danni a 2698 ap
partamenti ed il ferimento di 
115 persone. Gli altri 11 hanno 
danneggiato 7778 apparta
menti e causato il ferimento di 
168 persone (inoltre 4 persone 
sono morte di cui 3 per attacco 
cardiaco). Quindi, nonostante 
i Patriot, il 15% in meno di mis
sili attaccanti hanno provocato 
3 volte più danni materiali e fe
rito il 50% di persone in più. . ' 
• Quindi se mai i Patriot han

no aumentato i danni anziché 
ridurli. Cos'è dunque succes
so? Il fatto è che molti Palnot 
non sono riusciti a distruggere . 
la testata esplosiva dei missili o 
a renderli innocui. Piuttosto 
hanno deviato gli Scud da una 
traiettoria all'altra o li hanno 
spezzati in diversi pezzi che 
comunque al loro impatto sul
la superficie sono stati ancora 
in grado di provocare gravi 

Ricordate i famosi missili americani per la difesa Pa
triot, che durante la guerra del Golfo avrebbero do
vuto costituire una sorta di ombrello contro i missili 
iracheni Scud? A conclusione del conflitto il Penta-

' gono affermò che i Patriot avevano assolto la loro 
funzione. Ora anche il Pentagono ci ha ripensato ed 

; ha ammesso che il ruolo dei missili fu soprattutto 
«psicologico»: a un milione di dollari l'uno. , 

DIMITRIBATANI DIEOO LATELLA* 

I missili anti-missili Patriot 

. danni. Inoltre il compito dei ; 
;. Patriot è stato reso più difficile . 
'/' dal fatto che i missili modificati 
' dagli iracheni erano cosi insta-

bili che molte volte si rompe- ' 
:, vano nell'ultima fase del volo, : 
-, creando una nuvola di detriti 

. in grado di confondere il radar . 
•' delPatriot. • . • < , . ; ; • . . . . , . : 

• Alla fine il Pentagono è stato 
costretto a ritrattare i dati ini- -
ziali e anche in un documento ' 
dell'Ueo, preparato * da •> Sir . 
D.Smith, si trova l'affermazìo-
ne che «Senza dubbio i Patriot '• 
hanno ^ dato . un - importante 
contributo -psicologico nel 
convincere la popolazione che 
qualcosa poteva essere fatto : 
contro i missili attaccanti, ma ; 
non .• hanno completamente 
svolto la loro funzione milita- , 
re». •.•.•.•.••.'...-.. •.• •.••.•.-.-.-..•<.•..».»', 

Un'altra prova clamorosa 
della non efficacia dei Patriot 
si è avuta il 25 febbraio a 
Dhahran, in Arabia Saudita, 
quando uno Scud ha colpito '• 
una postazione americana uc
cidendo 28 soldati e ferendone 
98, dopo essere stato sempli- -, 
cernente «non avvistato» da > 
parte dell'unità Patriot «Alpha»( 

posta a difesa della base. 
Tanti insuccessi dipendono :-

dal fatto che, anche se sono ; 
stati presentati come un'arma : 
«ultra-moderna», in realtà i Pa- > 
tnot sono stati sviluppati negli ' 

anni '70 e sono,'soprattutto 
perquanto riguarda il sistema 
software del computer che è 
stato addebitato il mancato av
vistamento dell'unità «Alpha»). 
Ancora più antiquati sono gii 
Scud, la cui ultima versione è 

'entrata in servizio nel 1965. 
Contro missili ' più . moderni 
probabilmente i Patriot si è 
avuta il 25 febbraio a Dnaran, 

', in Arabia Saudita, quando uno 
Scud ha colpito una postazio
ne americana uccidendo 28 
soldati e ferendone 98, dopo 
essere stato semplicemente 

, «non avvistato» da parte dell'u-
. nità Patriot «Alpha» posta a di
fesa della base. • 

Tanti insuccessi dipendono 
dal fatto che, anche se sono 
stati presentati come un'arma 
«ultra-moderna», in realtà i Pa
triot sono stati sviluppati negli 
anni 70 e sono, soprattutto per 
quanto riguarda il sistema soft
ware di controllo, piuttosto da
tati (è proprio ad un malfun
zionamento del software del 
computer che è stato addebi
tato il mancato avvistamento 

; dell'unità •' «Alpha»). • Ancora 
più antiquati sono gli Scud, la 
cui ultima versione è entrata in 
servizio nel 1965. Contro missi
li più moderni probabilmente i 
Patriot si sarebbero comportati 
ancora peggio. - .-. 

Insomma a tutl'oggi non esi
stono difese tecnicamente cre-

. dibili contro attacchi missilisti
ci, tanto più nel caso di attac-

' chi ad obiettivi difficili da di-
"".. fendere come le città: Owia-
• mente nessuno può escludere ' 
'.'-, che tali difese siano realizzabi- ". 
,.: li in futuro, ma caso mai que- -. 
'f sta é una ragione in più per 
' ' ; non investire oggi denaro in un '. 
; ; sistema non efficace come i * 
- ' Patriot (ognuno dei quali co- ' 
,. sta più di un milione di dolia- > 
•'"• ri). Questi sono e rimangono ;'. 
.*" essenzialmente missili antiae- : 
>' rei. anche se sono stati «pub- '-' 
r •• Mitizzati» più che altro per la ;; 
• loro funzione antimissile. Ma ;,: 

come = missili antiaerei non / 
:';• hanno nulla in più rispetto ad 
;, altri missili più moderni-prò- >'; 

; dotti magari in Europa. E per Z 
> concludere occorrerebbe an-
'•] cora interrogarsi sulla doman- A 
S da di fondo, cioè quale sia la -, 
,' reale entità di questa minaccia . 
T;- missilistica da Sud (dai paesi ;, 
' arabi sull'altra sponda del Me- ; 
' • diterraneo) e sulla possibilità 
-' di creare difese impenetrabili. '• 
• ad esempio dèi Patriot messi a J-
v Comiso potrebbero difendere ' 
V da eventuali attacchi alcune 
f basi militari ma non certo l'in- f 

tera Sicilia. Non è nemmeno 
pensabile riempire la Sicilia di "•• 

'•,.' batterie di Patriot per una dife- " 
' sa contro qualsiasi attacco lan

ciato contro qualsiasi obietti
vo. ...»'.:• ..;. ' ..' "'• . -.-

'UnioneScienziati per il Disarmo 



È morto Molina 
interprete" 
del folklore 
spagnolo 

M BUENOS AIRES. Il cantante spagnolo Miguel 
de Molina è morto a Buenos Aires, per mfjrto 
Aveva 80 anni. Era emigrato in Argentina nel 
'42, in fuga dalla Spagna franchista (durante la 
guerra civile aveva parteggiato per i repubblica
ni) Amico di Garda Lorca, era considerato uno 
dei massimi interpreti del flamenco e della mu
sica popolare spagnola 

E da ieri nei cinema italiani 
raustraliano «Ballroom» 
Dovunque è stato presentato 
(Cannes e Locamo) il film 

è diventato 
un fenomeno 
di costume 
paragonabile 
aimito 
di Travolta 
^rivincita 
di rumba 
e flamenco 

Si chiama Ballroom. Cara di ballo, viene dall'Austra
lia e l'ha diretto un trentenne che si chiama Baz 
Luhrmann. Dopo il debutto a Cannes è diventato un 
caso, proponendosi come La febbre del sabato sera 
degli anni Novanta. Racconta i retroscena di una 
maratona di ballo, ma soprattutto l'amore tra un 
danzatore ribelle e una cenerentola con il sacro fuo
co del flamenco. Paul Mercurio nuovo Travolta? 

MICmUANSILMI 

• i Tutti alla gara di ballo 
stasera. Magari non sarà La 
febbre delsabato^seradegli an- • 
ni Novanta e Paul. Mercurio • 
non diventerà il nuovo John ' 
Travolta, ma Strialy Ballroom '. 
na ie carte in rególa per impor- .-•" 
si in Italia come il fenomeno ' 
damerino del 1993. Dovunque .-
venga presentato, questo film 
australiano firmato da Baz 
Luhrmann suscita entusiasmi 
travolgenti: a Cannes, lo scorso v 
maggio, dovettero allestire in 
tutta fretta proiezioni extra vi- ; 
sta la pressione della gente; a . 
Locamo, in agosto., la frenesia ,, 
del.balto.comagiò llpubblico . 
svizzero, di .spillo- piuttosto,;', 
compassato, producendo un 
clima di euforia generale, limi- .. 
racolo dovrebbe ripetersi nei *•: 
cinema italiani, dove è uscito 
Ieri .distribuito dall'Academy e ' 
dalla Rcs, con la collaborazio- / 
ne della Fedcrdanza Sport Ita- -

Ila. .->;,-;--..-ii . . . " . >'*«<!'.--..••-."•-' ••'-':: 
Premessa necessaria. Strialy 

Ballroom, .ora ribattezzato -
Ballroom. Cara di ballo, è un -
film che pud piacere a tutti: an- •;' 
che a chi non va a ballare il sa- -
baio sera, non frequentai corsi \. 
di flamenco o di rumba e non 
ama i musical degli anni Qua- • 
ranta. Un po' come succedeva ': 
nella; Febbre del sabato sera, e ' 
poi in Ftashdance, e poi in Dir- • 
ty Dancing,- la danza è un pre- ."' 
testo agonistico che riassume ; 
un punto di vista sul mondo. " 
Gli americani sono maestri del 
genere (John Turturro, con 
Mac è riuscito a rendere ap
passionante' perfino la fatica 
del muratóre)','ma il trentenne ; ; 
Lurhmannraccoglie-comeme- "; 
glio non si potrebbe la lezione '.' 
hollywoodiana, applicandola 
ai tipi. alle, fàcce, al contesto 
sociale dclquinto continente. 

A differenza, di quanto sue- . 
cedeva nell'amarissimo Non si : 
uccidono cosi anche i cavalli? •' 
di Pollack, ambientato negli 
anni bui della Grande Depres
sione americana, spira un'ana 

. allegra e vitale sulla «marato
na» di ballo i raccontata dal 

.film: che naturalmente con
densa, cornei in un microco
smo amplificato dalla fame di 
successo, una .•.., condizione 

' umana non solo australiana. -
C'è da vincere il prestigioso 

Pan Pacific Grand Prue, ma alle 
; semifinali il prodigioso Scott 

Hastings resta senza partner. 
' La madre intrallazzona vorreb-

', be accoppiarlo alla ballenna 
più gettonata, ma lui non ci 

: sta: «Sono stufo di ballare sui 
passi degli altri», protesta il n-

..belle, già avversato, per il suo 
.estro creativo.ldal potente pre
sidente della Federazione, che 
sta brigando per far vincere un 
suo protetto. | :.v, •• 
<• La situazione precipiterebbe 
se non apparisse la Cenerento-

; la di turno: Fran, il brutto ana-
: troccolo della! scuola, la dllet-
: tante con brufoli e occhialoni 
. che fa coppia fissa con una 
; cicciona. Fanciulla di caratte-
" re, però. Al grido di «Vivere nel-
; la paura è come vivere a me-
• là», Fran (sta per Francisca) 

obbliga Scott a fare qualche 
•'. passo insieme, e sono subito 
' faville; destinate a trasformarsi 
' i n fuochi d'artificio appena il 

- ballerino scopre che 1 familiari 
- sudamericani di Fran, a prima 

vista «brutti, sporchi e cattivi-, 
; custodiscono il segreto del pa

so doble. Lei .rifiorisce fisica-
' mente, lui mette da parte il 

narcisismo, e l'amore fa il re
sto. : • : L . ,. -.«..»...•' 

; • Sempre la stessa storia? Può 
darsi, ma resa con.un senso 

', dello spettacolo che stimola la 
' commozione amalgamandola 

all'unghiata satirica, enfatizza 
la plasticità dei corpi stempe
randola nell'ironia delle situa
zioni, esalta la bellezza libera
toria della danza disciplinan
dola alle ragioni dell'espressi-' 
vita. E un «crescendo» inconte
nibile, quello che allestisce il 
giovane Luhrmann sulla scorta 
dello spettacolo teatrale già 

baciato in patria da notevole ', 
successo: tutto un comporsi di • 
grandangoli e tinte kitsch, sci- . 
volate sulle ginocchia e cartel-
Ioni al neon, con l'immancabi-
le lieto fine sulle note di iooe /s : 
mtheair. ?•<?'•'<•' •••••-.••.. ••<<'• ~K'. 

Gli interpreti, dai protagoni
sti Paul Mercurio e Tara Morice > 
all'ultimo caratterista, si into
nano benissimo allo stile grot-
tesco-prpletano impresso alla 

Il fenomeno in aumento. D parere 
dell'insegnante Walter Santinelli 

Tutti a ballare 
Solo in Italia sono 
cinquantamila 

Accanto, 
Paul 
Mercuno 
e Tana 
Morice 
nel film 
In alto, 
ancora 
Mercurio 
Sopra 
il titolo, 
il regista 
Baz 
Luhrmann 

ROSSELLA B A T T I S T I 

• • ROMA. Esiste il ballroom 
in Italia? SI, a giudicare da 
quelle cinquantamila persone ' 
che vi si dedicano attivamente, -
senza contare quel mondo 
sommerso di amatori che con- -
ta ben sette federazioni affian- : 
cale «Ile due associazioni na-
ziònali. Ne sa qualcosa Walter ': 
Santinelli, uno dei tanti eredi di 
una famiglia appassionata di ,'..: 
ballo di sala che da tre genera- • 
zioni insegna passi di quick • 
step, valzer e cha-cha-cha sia a '.-. 
dilettanti che a professionisti. 
•Mio padre ha iniziato a dare le .; 
prime lezioni dopo la guerra», •:. 
spiega Santinelli. «Negli, anni 
Cinquanta avviò addirittura un • 
corso di balio per corrispon- 1 
denza con tutte le figurazioni, " 
ma una pubblicazione ameri- • 
cana ci ha rovinato il mercato. ' 
Non la scuola, però, continuia- .„.•', 
mo ad avere allievi ininterrot- f; 
tamente da cinquantanni». - : :;;T' 

Un interesse mai sopito che 
ha conosciuto un'impennata •• 
d'entusiasmo proprio con u n i 
film, La febbre del sabato sera. ", 
«John Travolta ha scatenato le •''. 
fantasie di tanti ragazzi e da al

lora sono proliferate le scuole 
di ballo. Ma i motivi che spin
gono a frequentare una sala da 
ballo possono'essere assai di
sparati, dalla noia di stare a 
guardare sempre la televisione 
alla vacanza nei Caraibi. Non 
sono poche le persone che si 
presentano a ottobre dicendo 
"vorrei impararare a ballare il 
mambo"». f,; ,.•.-..:• • 

Lei crede che «Ballroom» 
-provocherà un'ondata di 

nuovi Iscritti? ;-,:,• 
È probabile, si tratta di un set
tore in espansione, ogni do
menica ci sono almeno una 
diecina di gare di ballo in tutta 
Italia. Sa che solo a Roma ci 
sono 500 coppie di bambini 
fra i sei e gli undici anni e che il 
Lazio è diventato più forte del
la Romagna a livello competiti
vo? Ed è solo l'inizio, si stanno 
«svegliando» anche Puglia, 
Campania e Sicilia. Ballare si
gnifica soprattutto socializza
re, per questo stanno nascen
do tante sale da ballo all'inter
no dei circoli per gli anziani 

In «Ballroom», al protagoni

sta si vieta di r— 
nuovi. Ècosì rigido lo stan
dard delle competizioni? 

Dipende dal tipo di gara, le . 
coppie professioniste quando, . 
ballano da sole possono crea- .".; 
re fino al 70 percento delle va- '..' 
nazioni. Inoltre, gli schemi di T 
base per il valzer e il tango so- -
no meno flessibili dei balli lati- ; 
no-americani come la rumba. 
Sono stati gli inglesi a standar- •'-' 
dizzarc queste danze, perfino -
il paso doble, inventato dai 
francesi, è stato ripreso e codi- ," 
ficato da loro. La rumba, poi, 
ha cambiato faccia più volte:,' 
all'inizio era un ballo veloce, :

; 
successivamente è stata rallen- •' 
tata a tempo di beguine o nei ;;.'-
tre tempi quick-quick-slow. In- .*•• 
fine, sempre gli inglesi l'hanno . 
codificata come rumba cuba
na ed è questo tipo che viene \^ 
presentato in gara. >̂  - ,.-i, ;•'.;, 
, Sempre nel Almi la coppia 

«incriminata» contamina la 
••'•• sua esibizione con motti eie-
• menti tratti dal flamenco... 
Rispetto al flamenco, giusto il 
paso doble si presta a un'ope
razione d'incroci. Però, tutti i 
balli presentati in gara possie
dono qualche passo «rubato» 
Una coppia di professionisti 
che si sta preparando va a 
scuola contemporaneamente 
da maestri diversi, da uno im
para un passo di cha-cha-cha, 
da un altro uno di merenguc 
che verranno poi miscelati in 
gara. Sta alla bravura degli in
terpreti inserirli senza intralcia
re la tecnica di base del ballo 
scelto. Al cinema, poi, ci si può 
permettere delle trasgressioni 
molto più consistenti: John 
Travolta mischiava passi di tut
ti i generi con un risultato spet
tacolare. •••••' '••',"-'•'•• •'"•'. 

Fin qui l'intervista. Riuscirà 
anche Scott a trascinare in pi

sta l'entusiasmo del pubblico 
_ italiano? L'aspetto del bravo 
. ragazzo ce l'ha, ed è un punto 

a favore per una platea stanca 
di personaggi strafottenti. • Il 

' suo atletismo è calibrato, puli
to dal classico e riscaldato dal
le tensioni flamenche. La sua 
partner, Fran, lo asseconda 
con discrezione, rendendo 
credibile la favola di una de
buttante che grazie all'espres
sività può condividere il suc

c e s s o con un campione. Sia-
. mo lontani dal massacrante 

tour de dance proposto dalla 
protagonista di Flashdance. Ma 
non ci si deve confrontare 

' nemmeno con la bravura divi-
" nadiunBaryshnikov(Dueoi(e 

una svolta. Il sole a mezzano!-
' te) Il livello proposto da Scott 

e Fran è a portata di mano, an
zi di piede, per tutti, piccoli e 
grandi Come a dire, dilettanti 
è il vostro momento' 

Accanto, 
il regista '. 
francese •••• 
Cyril ••;:,; 
Collard •• 
stroncato. 
dall'Aids -. 
a 35 anni 

D regista di «Les nuits fauves» •: 

L'Aids ha ucciso 
Cy^CtoUard 
Cyril Collard è morto a trentacinque anni, stroncato 
di Aids a Versailles. Della sua malattìa aveva parlato 
in quella che resterà la sua unica opera cinemato
grafica, Les nuits fauves, tratta da un suo romanzo 
pubblicato nel 1989: storia di un trentenne sieropo
sitivo bisessuale. Avvenimento della stagione in 
Francia, al botteghino ha «strappato» 900mila bi
glietti ed è candidato anche a sette Césars. 

BRUNOVECCHI 

M «Il difficile viene adesso. : 
Il difficile e accettare di vivere». •"" 
Aveva addirittura cambiato il v 
finale del romanzo, Cyril Col- ''.• 
lard, nella versione cinemato- *.' 
grafica de Les nuits fauves. . 
Aveva cancellato parole e im- ••• 
pressioni per sostituirle con al- ' • 
tre, più dolci. Quasi ad esorciz- ' 
zare il destino. Forse nella spe- ì 
r a n z a d i poterlo addirittura;;. 
cambiare, rendendolo meno >.: 
«feroce» delle sue notti. Non ce • ',• 
l'ha fatta. E ieri, a solo trenta-
cinque anni, Curyl Collard è •• 
morto stroncato dall'Aids a . ' 
Versailles. In silenzio. Chiuso ; 
in quel silenzio a cui, da lem- ' ' 
pò, si era consegnalo. , 

Gli ultimi e gli unici ad inter
vistarlo furono i redattori dei .1 
Cahiers du cinema, lo scorso "; 

settembre. Poco prima che il -,, 
film uscisse sugli schermi fran-
cesi, dove ha totalizzato la bel
lezza di 900 mila spettatori, di-
ventando l'avvenimento cine
matografico dell'anno. Al Fé- -
stivai cinema giovani di iTori- ; 

no, dove pure Les nuits fauves " 
ha vinto il Premio del pubbli-!'.. 
co, Collard non era venuto. -
Una volta di più era rimasto , 
chiuso nel suo dignitoso silen- :•„* 
zio. Della sua malattia, delle " 
sue esperienze bisessuali insi- ' 
diate dalla sieropositìvità ave- •} 
va già parlato nel film, riper-
correndole capitolo per capi- : 
tolo, senza autocommiserazio- •• 
ne. Senza pretendere di inse- "•• 
gnare qualcosa se non a se ,' 
stesso. Per capire quel «mal de • 
vivre" che era l'essenza delle .-
sue «notti feroci». <•-•:•• 

Adesso dell'autore di quel 
film, che era molto di più di " 
una semplice autobiografia -• 
per immagini, resteranno pò- ~; 
che parole sui testi di cinema. ' \ 
In fondo, Cyril Collard, per i sa- ', 
cri testi è stato l'autore di un -„' 
film soltanto. Ragion per cui, di >; 
lui, sapremo soltanto lo stretto ;• 
indispensabile: la sua nascita a ; , 
Parigi, il 19 dicembre 1957, i ,:. 
suoi studi di matematica e fisi- \ 
ca e il suo debutto come scrii- , 
tore e musicista. Al cinema";, 
Collard, era arrivato grazie a f * 
Maurice Pialat, di cui era stato -'-. 
assistente in Loulou, Ai nostri -
amorì (dove aveva anche in : •: 
terpretato un piccolo ruolo) e ••'• 
Polìce. Ma dell'esperienza con -.; 
Pialat gli era rimasto qualcosa • : 
in più di un semplice ricordo: •• 
la rabbia, la smania di «entra- -

re» fisicamente con la macchi 
na da presa nel corpo del rac
conto. «È vero, il mio cinema è .. 
fortemente < influenzato da 
Maurice Pialat Ma tra noi ci so- ; 
no però differenze sostanziali. . 
molto importanti. La mia mac
china da presa è meno neutra, -
meno strumento di registralo- •'-
ne. Ci sono dei piani molto più 
serrati che nel cinema di Mau- -
rice. dei movimenti diversi, i c s 
nuits fauves, ad esempio, l'ho . 
costruito su scene corte. Molto ?.'. 
più corte di quelle che realizza -
Maurice», aveva detto nell'in
tervista concessa ai «quaderni- -
Sii». .•• . . . . . . •••••- -:,..••-.•-• 

Forse,' questa necessità di 
sintesi massima gli veniva dal
l'esperienza televisiva, dai vi
deoclip, da un concetto di nar
razione frammentalo, incom- . 
piuto. Non a caso, i suoi primi •• 
lavori per il piccolo schermo -
francese erano stati documen- -
tari e ritratti. Ai quali, nel 1990, ', 
si era aggiunto il suo primo : 
lungometraggio per la tclevi-
.sione. Taggers^. -..,.. . , .' 

Ma fu tla pubblicazione de 
i e s nu(«siy8ù«sJfier';Rammà-
rion e la successiva trasposi- • 
zione cinematografica'del li- ! 
oro (lo distribuirà presto nelle '; 
sale italiane la Artimm di An
giolo Stella) a far conoscere 
Collard - al grande pubblico ,.• 
francese. Ed 6 stato proprio •" 
quel suo unico film a fargli •'. 
guadagnare la bellezza di sette : 

nomination ai Cesare, gli Oscar •. 
francesi, come miglior film, mi- ;' 
glior regia, miglior promessa :," 
femminile (Romane Bohrin- ." 
ger), miglior soggetto e miglior 
musica. -,...-... .-

Lunedi, la notte delle stelle , 
francesi sarà sicuramente una 
notte triste, velata da una stra-
na nebbia di dolore e di rim- \ 
pianto. Poco importa prevede- -
re, immaginare, fantasticare In
quarti premi vincerà i c s nuits "•-' 
fauves, quante volte qualcuno ' 
salirà per lui sul palco del tea
tro dei Campi Elisi. Meglio ri
cordarlo in silenzio. In sintonia :. 
con quel dignitoso silenzio "•' 
con cui Collard ha saputo rive- ?, 
stiro i giorni vissuti sotto la luce *';. 
dei riflettori della ribalta. Me- *'; 
glio salutarlo con la dedica 
che aveva regalato al suo libro: •'] 
«Ai mei genitori, per il m i o " , 
bambino che. senza dubbio. '! 
non avranno mai» Arnvederci 
Cynl E che le notti, d ora in 
poi ti siano meno feroci 

Al PaUadium l'esordio teatrale dell'attrice in una commedia di Quartullo e Masenza sulla televisione spazzatura 

Ma chi vuol fare male a Stefania Sandrelli? 
Oggetto di una promozione inusitata nel campo 
della prosa, e giunta fino al volantinaggio all'ingres
so delle sale di spettacolo, ha esordito a Roma, sotto . 
l'insegna d'un impresario anomalo, David Zard, Le • 
faremo tanto male, testo scritto e allestito da Pino ! 
Quartullo. che ne è pure interprete, con Alessandro 
Gassman e con Stefania Sandrelli: quest'ultima, ov-
vtamente, la presenza più vistosa in ditta. $r;;,'. >. j . V 

ACKMOSAVIOUJ 

iBROMA. Uno dei grandi 
problemi del nostro tempo è, 
come si sa, il riciclaggio dei ri-
fiuti, urbani e inurbani. Scien- • 
ziati e tecnici, con varia com- -
petenza, studiano la questione 
e le sue possibili soluzioni For-

' se, chissà; dovrebbero chiede- : 
re lumi agli uomini della politi- : 
ca e dello spettacolo, che in ta- '' 
le materia sembrano espertis
simi (nel riciclaggio, vogliamo 
dire, di se stessi, anche se i po
litici avrebbero da occuparsi 
piuttosto del bene comune, 
ma questo è, magari, doman
dare troppo). 

In Le faremo tanto malesi dà 

il caso di un'attrice cinemato
grafica in declino, e di età ma- ' 
tura, Federica Pitti della Rob
bia (nome d'arte), assurta a 

', nuova gloria come conduttrice : 
: d'una trasmissione sul piccolo 
- schermo, un quiz destinato 
- stavolta agli animali, più o me-
• no sapienti. Due fratelli, Marco 
e Ruggero, dall'aspetto di 
•coatti», ma di onesta quanto 

: modesta origine e natura, im
provvisatisi «giustizieri del vi-

':. deo», sequestrano la donna, , 
': non per reclamarne il riscatto, 

bensì per iniziare da lei (fa
cendo, intanto, saltare il suo 
show) la bonifica dell'inqui

nato tcmtono televisivo, da re
stituire al sano divertimento e *, 
alla cultura. 

.Dunque, giacché siamo in 
tema, scommettiamo che: su- > 
perato un breve spavento, Fé- ?• 
clerica pensi di volgere il rapi- 1 

; mcnto.a proprio vantaggio, per : 
un sovrappiù di pubblicità: e '-' 

: che, a.tale scopo, la stessa Fé- •_ > 
derica seduca Ruggero, il più ; ; 
giovane e disponibile dei due ' 
fratelli, e in un secondo mo- -. ' 
mento ^ ammansisca anche '' 

, Marco, offrendogli il proprio ; 
lato materno (nel passato dei . 
rapitori c'è una genitrice fug- >; 
giasca oltre oceano). Scom- • 
mettiamo, ancora, che: in tv e ; : 
nei giornali, e anche nella fa- '. 

: miglia di Federica (tre figli più ' : 
o meno scombinati) si sospetti '-
la montatura e l'imbroglio: e '"'; 
che, alla fin fine, la trasmissio- . 
ne incriminata venga ripresa, , 
con altra conduttrice e con an
che maggior successo. Scom
mettiamo, infine, che l'indomi
ta protagonista,.- incassato il 

; colpo, si accinga a tornare in :.;. 
lizza, brandendo come arma . 
l'esplosivo (e largamente fal

so) diano della sua pngionia, 
e tirandosi dietro il docile Rug
gero. Vinte con facilità tutte 
queste minime scommesse, 
potremmo anciie fare punto, e 
basta. Ci corre però l'obbligo 
di informare che, deluso nei 
suoi ideali palingenctici, Mar
co si propone di riprendere la 

' battaglia, sognando di fondare 
; un giornaletto al suo paese, in 
•MOliSe . . . .•...•.;..•>•,;.-. "-r • ...,:,.:. 

Del resto, le battute conclu-
' sive della rappresentazione si 
; avvolgono in un ipotetico cli
ma catastrofico, favoleggiato 
approdo della piromania diffu
sa che avrebbe invaso l'Italia. 
A tale prospettiva apocalittica 
(sia detto per inciso), i gestori 
dell'ex cinema Palladium, alla 
Carbatella, - sembrano voler 
fornire peraltro un realistico ri
scontro, consentendo 11 fumo 
delle sigarette in un locale che 
cosi rischia d i , trasformarsi, 
quanto meno, in una sorta di 
camera a gas. •>• • • . . • - ; 

Concepito, all'inizio, in fun
zione di Sandra Milo nel ruolo 
di se stessa, il testo di Pino 
Quartullo (collaboratore Clau

dio Masenza) e stato in parte 
rimodellato sulla figura di Ste-

•;'• fania Sandrelli, che disinvolta-
J mente si accresce l'età d'una 
' buona dozzina d'anni, e si at-

' teggia, ma non sempre, di con
seguenza. A ogni modo, se i ri-

, ;. ferimenti al «privato» annoda-
'•*- no le rispettive vicissitudini del-
i* le due attrici, il percorso pro-
;•. fessionalc, esemplificato nella 
• proiezione di scorci di qualcu-
•'•• no dei suoi tanti film, e nelle 
; «testimonianze», in video, di 
v suoi registi (Scola) o compa-
•'• gni d'arte (Vittorio Gassman), 
- riguarda la sola Sandrelli (an-

:' che, o soprattutto, una San-
'..drelli giovanissima, ma, all'e-
r? poca, regolarmente doppia-
'" ta) . S'intende che il personag-
•;. gio è, nel suo insieme, inventa-
i' to: certo con pigra fantasia, e 
>,i in sostanza i a rimorchio di 
• ' quella «spazzatura» televisiva 
• che si vorrebbe contrastare, 
>• opponendo, tutto sommalo, 
-•• volgarità a volgarità (nemme-
t;,no dalla peggiore delle emit

tenti abbiamo mai sentito, tut
tavia, far dello spirito di bassa 
lega sulle protesi mammarie). 

Meno sgangherato del co-
. pione (pur se altrettanto pre-
. vedibile) è l'allestimento, a fir-
' ma dello stesso Quartullo, gio-
••' vatosi dell'apporto di Uberto 

jS- Bertacca (quest'anno onni-
1.- presente) per la scenografia, -
i di Raoul Settimelli per i costu-

;.; mi, di Luca Maneli per le luci, 
j ; mentre Andrea Ridolfi hacrea-
~_ to un paio di canzoni. Inuuie -
J;; aggiungere che, dato l'am- ' 
!,;• biente (una specie di discotc-
;,' ca) e l'identità del produttore 
v David Zard, l'amplificazione 
.acust ica prevale. Aspettiamo, 
. > quindi, di ascoltare la voce del-
'-: la Sandrelli, in tutto e per tutto, 
; dal vivo e dal vero, prima di 
L \ pronunciarci sul suo avvenire 
'•] teatrale. Ma quel sonetto di 
•Shakespeare, che inopinata-

mente apre uno spiraglio nella 
V tetraggine dominante, lo recita 
=• mica male. Dei due interpreti 

f? maschili, meglio Alessandro 
':. Gassman, più sciolto e natura-
:'• le, di Quartullo. • '-• > 
,- r. Pubblico in visibilio, comun-
:' que, almeno una certa sua zo-
• na. Ma bisognava vedere le 

facce • • ,-, 

Alessandro 
Gassman 
Stefania 
Sandrelli 

e Pino 
Quartullo 
interpreti 

di «Le faremo 
tanto male» 



Spettacoli 

Monica Vitti al centro di un giallo? 

Giallo sulla nuova telenovela 

«Micaela» 
o Monica Vitti? 
••ROMA. Ma Monica Vitti sa
rà una delle interpreti di Micae
la s\o no? Micaela è l'ultima te
lenovela di Retequattro, pre
sentata ieri mattina dal diretto
re di rete. Michele Frane Ischelli 
che il canale Finvest manderà 
in onda lunedi prossimo in oc
casione della festa delle don
ne. Una coproduzione italosu-
damericana in cento puntate, 
nella quale tra gli interpreti più 
apprezzati delle telenovelas 
sudamericana, avrebbe dovu
to figurare anche il nome della 
celebre attrice Italiana, Monica 
Vitti. Questo e quanto la Finin-
veit ha annunciato. Ma ieri nel 
corso del pomeriggio è arrivata 
una solenne smentita da parte 
della Vitti. «Non ho mai pensa

to di partecipare a questa tele-
" novela - dichiara l'attrice -
• semplicemente perché non mi 
> ' è mai stata proposta». La Vitti, 
•'. che è caduta dalle nuvole 
.. quando ha saputo che il diret-
',: (ore di Retequattro ha annun-
: ciato la sua partecipazione in 

Micaela, ha aggiunto che circa 
". tre mesi fa le era stato propo-
: sto da un'altra rete di lavorare 

ad un serial televisivo ed aveva 
' immediatamente , - rifiutato. 
' ; «Forse qualcuno vuole sfrutta-
w re il mio nome - dice la Vitti -
. per farsi pubblicità». Ma Fran-
::, ceschelli insiste e dichiara che 
"' nella prossima settimana avrà 
- un incontro con l'attrice per 

definire la sua partecipazione 
' a Micaela. , . 

Da lunedì a Raidue si cambia, ma Castagna è «molto dispiaciuto» 

Frizzi: «Sono fatti miei» 
Cambio della guardia al timone de / fiotti vostri. Da 
lunedi prossimo su Raidue, Fabrizio Frizzi prenderà 
il posto di Alberto Castagna che ha portato la tra- : 
smissione ad una media di oltre quattro milioni di \ 
pubblico. Un avvicendamento tradizionale snella 
storia del programma (l'anno passato l'alternanza ;/ 
è stata tra Giancarlo Magalli e Frizzi) che stavolta . 
però lascia con l'amaro in bocca l'«esule» Castagna.. 

O A B R I K L L A O A L L O Z Z I 

BBB ROMA. «So come ci si sen- . 
te quando si lascia il testimo
nio di un programma dì sue- ; 
cesso. Ma tornare alla condii- ; 
zione de / fatti vostri è per me !* 
importantissimo, perché è una : 
trasmissione che oltre a far • 
crescere professionalmente of- ;> 
fre la possibilità di crescere an- ; 
che come uomo». E da giova- V-; 
nono.cresciuto, con tanto di '•'. 
barba lunga (a coprire il con- ; 
sueto sorrisone che tanto pia- ! 
ce alle mamme italiane) si è H 
presentato ieri alla stampa Fa- ' 
brizio Frizzi; per annunciare il 
suo rientro alla base n e / fatti •. 
vostri (tutti i giorni su Raidue '.. 
alle 12 e il venerdì alle 20.30) e ' 
salutare «amichevolmente ' e :, 
con grande affettò» il suo pre- •• 
decessore Alberto Castagna. •••'. 

Da lunedi prossimo, infètti, 
in piazza Italia a farsi i «fatti vo- < 
stri» non sarà più il. capelluto ',. 
Castagna, ma il «lanciatissimo» .' 
Frizzi, reduce dalle glorie Au-, , 
dite) di Scommettiamo che?,\\ -
varietà di Raiuno abbinato alla : 

lotteria Italia. Un avvicenda-' ; 
mento ormai noto ai'fedelissi- ' 
mi della trasmissione (l'anno ri
passalo l'alternanza è stata tra '•' 
Giancarlo Magalli e Frizzi) e ; 
«vitale - come • spiega con /. 
grande convincimento IL direi-
torc di Raidue Giampaolo So
dano - per non bruciare il con- ' 
duttore / fatti vostri, infatti, 
non é un programma stagiona

le, ma bensì annuale. Dunque 
cambiare il conduttore per
mette da una parte di evitare 
che si logori la sua immagine e 
dall'altra che si rinnovi la tra
smissione». D'accordo su que
sta «filosofia» è anche l'autore 
del programma, Michele Guar
di: «Ormai la formula de / fatti 
vostri e consolidata. L'edizio
ne delle 12 registra una media 
di oltre quattro milioni di tele
spettatori e quella serale una 
media di sette milioni 429mila 
fedelissimi. La doppia condu
zione dà i suoi frutti!». 

Meno convinto di questa ne
cessità di «alternanza» appare, 
invece, Alberto Castagna che. 
a differenza di Frizzi che al 
momento del'distacco da /fatti 
vostri passa subito al timone di 
Scommettiamo che?, resta inve
ce in panchina. «Certamente 
me ne vado con rimpianto -
dice Castagna - . Perché dopo 
tanti mesi passati alla condu
zione di una trasmissione di 
successo è evidente che mi di
spiace lasciare. Qualsiasi bam
bino piange quando gli si to
glie il giocattolo. Insomma, so
no contento di cedere il mio 
posto ad un grande collega co
me Frizzi, ma non posso nega
re che mi dispiace». Un dispia
cere, però, che Castagna vive 
con grande stoicismo, rifiutan
do addinttura le danarose of
ferte di Berlusconi. «Già dal-

"; Fabrizio Frizzi insieme a Michele Guardi, autore del fortunato «I fatti vostri» il programma di Raidue 

; l'anno passato - d i c e il giorna
li' lista - la Fminvest mi ha fatto 
V; una serie di offerte per trasmis- .'••' 
!\ sioni del genere Fatti vostri, ma ii' 
', io ho rifiutato e continuo a ri- .'. 
. ' fiutare. L'unica cosa che mi la- •)< 

: scia perplesso in Rai è lo sii- : 
, ':. pendio. Infatti, ho un contratto ': 
^ da giornalista che non tiene C' 
, -conto invece del mio nuovo )'. 
•" impiego come conduttore in 1 
' u n a trasmissione • fortunata. 

^'.Vedremo! Con Sodano il di- .;* 
scorso è aperto». 

Il direttore di Raidue, infatti, • 
'. è contentissimo dei dati Audi- • 
'/, • tei fatti registrare da Castagna -
..' ed é pronto a definire il giorna- ; 
, j lista «la vera scoperta dell'an- ^ 

.; no. Un grande professionista 
che ha dato alla trasmissione 

una forte impronta personale». 
Quella della tv del dolore, per -
caso? «Sono accuse ridicole - ? 
ribatte piccato il direttore di : : 

Raidue - . Definire / fatti vostri '. 
tv del dolore è un esercizio in- _. 
doveroso della critica. Il prò- K 
gramma è fatto dai racconti ', 
della gente. Sono storie di vita : 
quotidiana, casi personali che .• 
possono interessare a tutti. Co- ., 
munque a noi di quello che si,:! 
dice non ce ne importa niente, "f 
Ci interessa l'attenzione del ' . 
pubblico e per il programma ";i 
parlano i dati di ascolto». Ep- ; 
pure giorni fa Giovanni Salvi, '•'* 
vicedirettore generale della 
Rai, ha inviato proprio a Soda- > 
no una lettera di richiamo a 
proposito della cruenza e della 

violenza di certi programmi di 
Raidue e in particolare di quel
lo condotto da Piero Vigorelli 
Detto tra noi. La cronaca in di
retta. Cosa risponde il direttore 
della seconda rete? «A Salvi ho 
inviato una lunga lettera in cui 
ho rispiegato la nostra linea 
editoriale basata su un forte , 
confronto con il pubblico. E 
dove ho difeso l'alta professio
nalità di Vigorelli. Un bravissi
mo giornalista che deve affron
tare ogni giorno un tema cosi 
delicato come la cronaca ne
ra». Allora, tra 1 morti sgozzata, 
spappolati e atrocemente ta
gliuzzati che ci presenta ogni 
giorno e ogni sabato sera Vigo- ' 
relli, ben venga Frizzi con i 
suoi sornioni a 32 denti 
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SABATO 5 (Canale 5, 9.05). Il sindacato di fronte alla crisi 
occupazionale, alle fabbriche e le miniere che chiudo
no, alle contestazioni dei cobas e l'imponente sciopero 
di pochi giorni fa a Roma; ne parla Ottaviano Del Turco, 
segretario generale aggiunto della Cgil, ospite della rubri
ca mattutina condotta dalla sorelle Appiano. ;> "4. : ; 

SCRUPOLI (Raidue. 12). Nino Galloni, direttore dell'osser
vatorio del mercato del lavoro, ha trovato la cura alla cri
si occupazionale: perché non mandiamo a case le don
ne - ha suggerito - garantendo loro uno stipendio di un 
milione al mese? Il bello è che molti sono convinti di fare : 

'.'"'. cosi un favore alle donne. Enza Sampo mette a confron
to lo stesso Galloni con Orietta Berti, le giornaliste Franca 
Fossati, Milena Galimberti. Alessandra Appiano e le don
ne del pubblico, v. •• ••̂ > • > . . : • . ' - - . . . . . ; . ,^ . r . w -

PRISMA (Raiuno, il). Echi dall'ultimo festival di Sanremo, 
con le interviste di Enrico Ruggcri, Cristiano De André, 
ovvero i due vincitori, e Renato Zero, sconfitto ma accla
mato a gran voce. Ci saranno anche le immagini in ante
prima del nuovo film dei (rateili Taviani e un'intervista a 

'• Margherita Buy. :-- -:»... -;.:-:•(,-.;.-• K , ; « > : :a;?'wt.'.. 
AMICI (CanaleS, 14.30). Il tema della puntata è l'omoses- : 

sualità nell'età dell'adolescenza, raccontata in prima 
persona da Alessandra, una ragazza di 19 anni, che vive 
la sua sessualità senza problemi. Conduce come sempre ; 

" •• Maria De Filippi, ss -ut.,,«--- --««.--..'• •.•-!?•••••:•. •• •-••":.••••••.. •••:,: 
NATURALMENTE BELLA (Retequattro, 14.50). Gianna' 

.. Schelotto, psicologa e scrittrice, interviene nella rubrica 
di Daniela Rosati che oggi si occupa di anoressia e buli-

, mia, due disturbi del comportamento alimentare sempre ' 
••' più diffusi soprattutto tra le donne. • , • - - ; ; - • ;-. . v-

', HAREM (Raitre, 22.45). Nel salotto orientaleggiante e soft ; 
di Catherine Spaak si discorre questa volta di «ingenuità» • 
femminile: le ospiti sono Margherita Buy, Angela Cava
gna e la giovanissima attrice Vittoria Belvedere. .,. 

SPECIALE UNO (Raiuno. 23.15). «11 filo di Arianna: nel l a 
birinto della sanità»: questo l'argomento dello speciale 
condotto da Danila Bonito, dal titolo certamente azzec
cato vista la gran confusione che regna attorno al nuovo • 
regime sanitario. Viaggio tra ospedali, ticket, bollini e au
tocertificazione. .—-. •<•'-"•-i'~-',:;;,-^f, '•":.':-.*- •*•••''• 

MAGAZINE 3 (Raitre, 23.45). Tra gli spot con «il peggio di 
Raitre» e le parodie di Paolo Panelli (che stavolta fa il ver- ; 
so a Piero Vigorelli), ci sarà Gianfranco Funari, ospite < 
della puntata, intervistato da Gloria De Antoni. « - . ..v, 

FUORI ORARIO (Raitre, 1.15). L'otto marzo é alle porte e ' 
Fuon Orario propone una nottata intitolata «Femmine 
folli» schegge di figure femminili ne! cinema e due film. 
Le brave donne di Bangkok di Dcnnu. O'Rourke e Donne 
di George Cukor „ 

" (AlbaSolaro) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE llOi;;,!!'! FILIMI 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.10 «MOMMO DB CHBttCOt IL MI» 
KTTOOMÈLIMWNtTO. 

8.1 • QUATTRO RAGAZZI ALL'AB
BORDAGGIO. Film musical» 

1tMX> CIAOm.UA. 1'parte 
1 0 4 0 VEDRAL II sabato del villaggio. 

Anticipazioni enotlzle 

6.10 CUORI I BATTICUORE, Tele-
•'•'• '•' f i l m - - •• •••• • -

« 6 6 MATTINA 2 . Programma al M. 
• - Guardi e T.Cucchlara •••-•••-•• • 

lOiOO TQ a FLASH 

1 1 ^ 0 CUOITAUA. y parte 10,06 

1 1 ^ 0 CHRCK-UI» 

aKUWI tVIUROPA. A cura di 
G. Colletta e G. Morello 

1 « J 6 CHRIBHROFA 1 0 J 8 L A » » ! . Telefilm 

6.30 T03 OOOIIM UMCOLA, IBM IN 
• 'TV- -••• ;,.'•. -..-•- •' 

6.46- TOH AGRICOLTURA RBOIONI ' 
, 6.00 TaSOaOMNBOICOUI,IBRIIN 

TV 

0.16 NBOWBW» 

6.66 8 C t Camplonatodelmondolr. 

10JB ICOWCBRTIMRAiTRB 

PAGINA. Attualllà 

& 3 6 CASAKBATON. Telefilm 

6.06 SABATO 6. Rubrìca 

1 0 4 0 HONSOLOMODA. Telefilm 

1 1 * 0 ANTEPRIMA. Rubrica 

1 1 4 0 O R I 1 2 . TRubrlca ' 

1 1 4 0 TBLBOIORNALEUNO 
1 S 4 6 CHSCK-UP 
1146 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
1 6 4 0 TP UNO-TRI MINUTI DL-
1«V00 

colo 
Settimanale di spetta-

1 1 4 0 TUABll l tTTAEDINTORNI 

1S.00 SCRUPOU Con Enza Sampò 

1 S 4 0 TOlORlTREBfCI 

1 S 4 0 TOtDRIBBUNO-METEOl 

i a B 6 SCI ALPINO. Coppa del mondo 

12.00 TQa-ORIDODWI 

1 3 4 0 TQS 

1 4 4 0 TOUMOAUTO 1 4 4 0 PER VOI 

TQS SABATO SPORT. Biliardo: 
. Campionato Italiano. Atletica leg-

' pera: cross 6 mulini 
1 6 4 0 7 GIORNI AL PARLAMENTO 
1 6 4 0 PtSNEVCLUB 

16.10 ESTRAZIONI BEL LOTTO 
16.16 PIO SANI PtUBELU 
1 6 4 6 PAROLA • OTTAl H. VANGELO 

14.10 QUANBOSIAHA. Serie Tv 

1 4 4 6 SANTABARBARA. SerieT» 

1 6 4 0 VEPRAL llsnbatodel vlllaoalo 

1 6 4 0 6PAZKMJBEBO 

16.10 BSTRAZrONIPELLOTTO 

16.16 TQS. • Pallavolo: Messiggero-

Charro 

1 6 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO 1746 PALLACANBSTRa Campiona
to Italiano ' 

1B40 CHETEMPOFA 1646 L'ISPETTORE TIB . TeWllm 
« 0 4 0 
30.30 TELEGIORNALEUNOSPORT 
3 0 4 0 SALUTI E BACL Con Pippo 

. Franco, Leo Gullotta, Oreste Llc-
nello e con Valerla Marini 

1 3 4 0 TELBOIORNAU UNO - UNBA 

1646 METB03 

18.10 SCL Camplonatodelmondolr. 

1 2 4 6 SHERLOCK HOLMES • L'ARTI-

OUOSCARLATTg Film 

14.00 TELBOIORNAU REOIONAU 

1 4 4 0 TOSPOMERIOOW 
14.60 TOR AMBIENTE ITALIA 
16.16 TOS SOLO PER SPORT. Palla

nuoto: Campionato Italiano. Rug-
; by: Galles-Irlanda. Biliardo: Cam

pionato italiano. AulomoblllBmo: 
Rally del Portonallo 

16.10 TQS SCUSATE L'ANTICIPO. 
METEO 3 

1640 TOS 
16.30 TELEOtOHAU REOIONAU 
1646 INSIEMI. Il Tg3 con II volonta-

1 3 4 6 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

1 3 4 6 FORUMOIOVANL Rubrica 

14.30 AMKL Rubrica 

16.30 UNQO. Gioco a premi 

1 6 4 0 BIM.BUM.BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

conlvaZanicchl " 

1 8 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo •"•-•-

2 0 4 0 TQS 

1 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA -

2 0 4 0 LA CORRIDA. Con Corrado 

6 4 0 RASSEGNA STAMPA 
6 4 0 CARTONI 
8.1 S DIECI SONO POCHI. Telefilm 

•^ -Una grande vittoria» 

8 4 6 SUPERVICKY. Telefilm 

l a i 6 LA PICCOLA GRANDE NELL. 
Telefilm 

1046 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
lefllm 

1 1 4 6 MAONUMP.L Telefilm . . . 
1 2 4 5 STUPtOAPERTO. Notiziario 

13.00 «CIAO CIAO» E CARTONI ANt-
MATI 

1 3 4 6 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.15 NON t LA RAL Show. Il meglio 
della settimana con Paolo Bonolls 

16.00 UNOMAHIA. Varietà con Ga-
; . brlella Golia, Raflaella Corradinl. 

Stefano Gallarlni 

1 6 4 6 TOPVENTI. Musicale 

1 6 4 0 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Te-

lefllm «In diretta dal Ironie-

17.06 A TUTTO VOLUME Rubrica 

1 7 4 0 MITICa Rubrica 

16.06 TARZAN. Telelllm 

1 8 4 0 STUDIO SPORT. Rubrica sporti-

6.10 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

7 4 5 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
lilm 

7 4 6 GENERAL HOSPITAL Teleno-
vela 

8 4 6 MARILENA. Telenovela 
8 4 0 T04 MATTINA 
8 4 6 INES, UNA SEGRETARIA D-A-

MARE. Telenovela 
10.60 LA STOMA DI AMANDA. Tele-

novela 
11.60 CELESTE, Telenovela 

1 2 4 5 IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz 

1 3 4 0 TQ4 
14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 4 4 6 SENTIERL Teleromanzo 
14.30 

16.60 

STA ARRIVANDO MICAELA. 
Telenovela 
NATURALMENTE 
brica 

Ru-

1 6 4 8 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

1 6 4 0 FEBBRE D'AMORE. Teleroman-

rlato 
1 8 4 6 T 0 2 

10.16 TQ 2 LO SPORT 

1 0 4 0 VENnEVENTI 

23.16 SPECIALI TB14QIORNALB 

2 4 4 0 TELEGIORNALE UNO - C H I 
FA 

2 0 4 0 LONTANI PARENTL Film di A. 
•.. - • Une. Con M. Harls, D. Kelth, W. 

: Kart, M. Crosby, 8. Bonsall, C. 
- ' : " Pass ••-'• •• • 

20,16 LO PICO AL TQS - APPUNTA-
MENTOALCINEMA 

20.30 ULTIMO MINi r ra ConS.Mar-

toneeM. Mannonl 

22.30 TOS VENTIDUE ETRENTA 
2 2 4 6 HAREM '___ 

23.00 LA MOQUE DEL PRETE. Film di 

•,;:/ • -,-,; 0. Risi. Con S. Loren e M. Ma-

'•' ' - • ' strolanl •••-••'••• -•-

24.00 TQ5 ; '"• . "• "•' - ••-•'••- ' 

1 7 4 0 T04 
18.10 Con Enzo Braschl 

1.16 BULS.H. 

1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

18.15 ROCK AND ROLL. Gioco 
20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 
20.30 I DOMINATORI DELL'UNIVER

SO. Film di Gary Goddard. Con 
D. Lundgren, F.Langella, C.Cox 

1 7 4 6 TRA MOQUE E MARITO. Gioco 

1 8 4 0 LASMNORAINROSA. Teleno
vela 

1 8 4 0 TQ4 

2 2 4 0 

2 3 4 6 MAQAZINB3 2.06 TG 5 EDICOLA 
QUELLE STRANE OCCASKHU. 
Film con S. Sandrelll, N. Manfredi 

2 3 4 0 T02 NOTTE 

0 4 S LA SPOSA IN NERO. Film 
2 4 0 TELEGIORNALE UNO - U N I R 

NOTTE. Replica 
1 4 8 ISOLmMNOTIMADI INUSA. 

- F i l m • • • • • •• • 

4 4 8 TE1B0IORNALE UNO - LINEA 
NOTTI. Replica 

4 4 0 IL VOTO DEL ORAND'UOMO. 
Film 

2 3 4 6 TOS NOTTI SPORT. Pugilato: 

' • Campionato del mondo 

0 4 6 RUOBV. Inghilterra-Scozia 

1 4 0 BIUARDa Campionato italiano 

1 4 6 PICHIÉLAMIAVTTAt Film 

4 4 0 CANALORANDB. Film 

6 4 6 DIVERTIMENTI 6 4 6 VIDEOCOMIC 

0 4 6 TQS NUOVO GIORNO - EDKO-
LA-METEO 3 

1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.16-640 FUORI. ORAR». COSE 

; (MAI) VISTI > 

• A causa de l l o s c i o p e r o d e l 
giornalisti Rai, 1 programmi 
potranno subire de l l e varia
z ioni . '>•-•'.•. «••>.•.;•.•••' ...'.?/.•.>.. •.:•:•/' 

2.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

3.00 TOS EDICOLA-
3.30 PARLAMENTOIN. Rubrica 

4.00 TQ5 EDICOLA 
4 4 0 REPORTAGE. Rubrica 

6.00 TOS EDICOLA 

0.60 STUDIO APERTO • 
1.02 RASSEGNA STAMPA 
1.10 STUDIO SPORT 
1 4 0 PREVISIONI PEL TEMPO 
1.30 BRIVIDO. RlmconE.Estevez. L 

; Harrlnalon 
3.00 CHRISTINI LA MACCHINA IN-

Fllm 

1 8 4 0 IL NUOVO OHCO DELLE COP-

2 0 4 0 MARIA. Telenovela 
2 2 4 0 PARLAMENTOIN. Rubrica 
23.16 T04 
2 3 4 0 CONCCimnLARMONICIPEL-

LA SCALA 
0 4 0 4 PER SETTI. Rubrica 

1 4 0 Telefilm 
2 4 0 ACUOREAPEBTO 
2 4 8 ATUTTO VOLUME. Rubrica 

6.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 TQ6.BSKOLA • 

5.00 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 

5 4 0 DIECI SONO POCHL Telelllm 

6 4 0 MITICa Rubrica ; . 

3 4 0 CHIQKHAVIVB , Film 

6 4 0 STRIGA PER AMORI. Telefilm 
. 6 4 0 TOP SECRET. Telefilm . 

w mx 
wmm RADIO i n H H H 

740 EURONIWS 
840 ILPIANETANBVB 

846 OETSMART. Telefilm • 

10.16 SHE-RA. Cartoni animati 

1040 SCk Coppa del mondo 
12.15 CRONa Tempo di motori 

1340 SPORT SHOW. Rotocalco sporti-

1340 BASKET NBA 

1640 CALCIO. Coppa d'Inghilterra 
1746 SCb Coppa del mondo 
184S TMC METEO 

18.30 TMCNBWS " 

2040 MAOUV. Telefilm 

2040 SQUILLI M MORTE. Film con 
R.Chamberlaln 

2240 IL PROCESSO , DEL SES
SO. Film ' 

0.05 ILOUSTODELPECCATaFllm 

1 0 4 0 RAMOLAB. 

1 2 4 0 PAULVfELLERIHCONCERTO 

1 3 4 0 RADKHAB 

1 4 4 0 VMQrORNALEFLASH. 

1 6 4 6 EDOARDO BENNATO SPECIAL 

1 6 4 0 VIDEO NOVITÀ 

1 7 4 0 JOESATRIANI SPECIAL 

17.36 VIPSOV/BBXEBP ' • > 

1 8 4 6 CHERINCONCERTO '• 

14.00 NOTIZIARI REOIONAU 
1 4 4 0 MPORMATICA Vldeomagazlne 
1 6 4 0 SOGNAND013. 
1 6 4 0 ILFALCOP-ORO, Film 
17.66 OROSCOPO 
1 8 4 0 SENORA. Telenovela 
1 8 4 0 NOTIZIAWI REOIONAU 
1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 HENRY* KIP. Sll-com 
2 0 4 0 VERSO IL GRANDI SOLE. 4-

parte 
2 2 4 0 NOTIZIARI REOWNAU 

1 3 4 S USA TODAY. Attualità 
ASPETTANDO IL DOMANL Te
leromanzo 

14.30 ILTEMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Teleromanzo 

',-.., Programmi codificati : ; ' • ; • 

2 0 4 0 SUA MAESTÀ VIENE DA LAS 
VEGAS. Film • 

16.16 PBOORAMMAZIONE LOCALE 
1 7 4 5 WIHSPSCTOR. Telefilm 

2 2 4 0 STOME DI AMORI I INF IDEL-
• •-• TA. Film con Woody Alien ' ' ' 

18.10 aLJOE. Cartoni animati 
1 8 4 0 IL RITORNO DEI CAVAUEM 

DELLO ZODIACO. Cartoni ani
mati 

0.15 AFFAM SPORCHL Film con Rl-

•• chardGere :-;'J>;••-;;.'V • ; " ' ' ! "•''• 

20.30 BRONCO BILLY. Film 

2246 IL RITORNO DELL! AQUILE. 
Film 

2 2 4 0 CUTTER. Telelllm TfcTixT 
2 3 4 0 BMVIDONELLA NOTTI. Film 

l l l l lfl l i l l l 

1 8 4 0 VMQIORNALI 

llllllillllllll 
lil|lllllllt 

1 8 4 0 L'INVERO PSI CASTORI. (D) ' 
2 0 4 0 LO SPAZIO I IL RICORDO. (D) 
2 2 4 0 DOCUMENTARI 

2 0 4 0 ROXYVIDSO 

2 0 4 0 ROXY BAR. Con Red Ronnle. 

Argomento della serata II «Festi

val di Sanremo-

1 4 0 CNN Collegamento In diretta 23.30 VMQIORNALI 

1 8 4 0 PASIONES. Telenovela 
1 8 4 0 TBIBMWBNAUBEQIONAU 
18.30 SKYWAY8. Telelllm 
2 0 4 0 LUCY SHOW. Telelilm 
20.30 SHAKER MIN . Film 
2 2 4 0 TELEOWRNAU REOIONAU 
234Q MOPSQUAP. Telelllm 
2 4 4 0 LUCY SHOW. Telelilm 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALE 
1 4 4 0 POMimOCIO INSIEMI. 
17.00 OULUVERlNIWYOMt m 
1 8 4 0 ITAUA CINQUESTELLE 
18.30 INFORMAZIONI REGIONALE 
2 a 3 0 CONIGLIO NON SCAPPA

RE. Film 

2 0 4 0 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
2 0 4 0 FELICITA- DOVE SEL Teleno-

vela 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALE 21.16 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RADIOGIORNAU. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2:6.30; 740; 
840; 840; 1140; 1240; 1340; 15.30; 
16.30; 1740; 18.10; 1940; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
16.56, 22.57. 845 Chi sogna chi , chi 
sogna che: 9.00 Week-end; 10.15 
Black out; 1145 Cineteatro; 1440 
Stasera (e domani) dove; 1740 Auto
radio; 1840 Quando I mondi si Incon
trano; 2242 Teatrino: L'avventuriero 
onorato; 22.52 Bolmare. >•.«>•.-.-.>- -
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26, 10.23, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26, 21.27, 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'aure; 
9.30 GR2 Agricoltura; 11.03Dedalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassullatel-
la; 15.00 Una lettera da Praga; 15.53 
Dedalo. Percorsi d'arte: 19.55 Radio-
due sera Jazz; 21 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
,11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7 4 0 Pri
ma pagina; 8.30 Alfabeti • sonori; 
14,05 La parola e la maschera; 16.00 
Documentari di Radlotre; 23.58 Chiu
sura. 

RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. - • 

2 0 4 0 I DOMINATORI DELL'UNIVERSO 
Ragia <H Gary Goddard, con Dolph Lundgren, Frank 

^ LangalU. Usa (1987). 106 minut i . 
Forse il titolo originalo -Mostors of the Universe- vi 
d i rà qualcosa di più: perche è proprio a quel l 'omoni
ma, e famosissima, sorie d i giocattoli che si Ispira 
questo coloratissimo f i lm di fantascienza. Dove si im
magina che i muscolosisscioì pupazzi non siano affat
to . pupazzi, ma veri supereroi di un'altra galassia 
che vengono sul la Torra a regolare I propri conti mi l 
lenari. Il f i lm non ù peggiore d i altri del genere e il 
biondo Dolph Lundgren (già Ivan Drago in -Rocky 4-) 
sembra nato per interpretare He-Man Buono por t 
bambini 
ITAUA 1 . . , 

2 0 4 0 BRONCO BILLY 
Regia di Cllnt Easlwood, con Clini Eaatwood, Geoffrey 

•• • - • Lewis.Usa(1980). 119minut i . 
Serata tutta Eastwood su Italia 7 (ma il t i tolo migl iore 

>':".'.' ;. è il successivo), forse per sfruttare l 'effetto-Spietati», 
Il western attualmente nelle sale e candidato a 9 

< Oscar. -Bronco Bl l ly- è un bizzarro, simpatico tentati
vo di western moderno, in cui si racconta la piccola 
epopea di un circo che mette in scena (o, almeno, ci 

. prova) Imi t i del vecchio Wes t t.-, •.,-, ... .. ;•#••••. 
,.'..• ' ITAUA7 .„,.,,.-Ì-J^...-•.:•.•.;. , „ . . U:-;;^. .•/.•,:' - • " ; ' : : ' .%-• 

22^40 QUELLE STRANE OCCASIONI -
' Regia di Luigi Magni • Luigi Comenclnl, con Alberto 

Sordi, Paolo Villaggio, Nino Manfredi, Stefania San
drelll. Italia (1976). 115 minut i . 
Fi lm in t re episodi che tenta di r inverdire, a dire II vero 
un po' stancamente, i tasti dol la commedia al l ' I tal ia-

• na. Un -prost i tuto- italiano ad Amsterdam, un archi- ; 
- tetto Ipergeloso (della moglie e della f igl ia, che esa- : 

. gerato) e un prete che resta chiuso in ascensore con > 
, una ragazza bella e disponibi le sono i protagonisti di ; 

' t r e storiel le cosi cosi sul tema del sesso. Sordi, nel < 
pann lde lp re teporcone .è fo rse l lm ig l i o re incampo. . ' 

••' .•- ' ITALIA 1 ...i ™ ^... . . , , , , : , , „ _ . • , . ^ „ , . w . ^ , ....:„.,..,. . .- i 

2 3 . 0 0 LA MOGUE DEL PRETE -i***-*'-"--- '.- • . ; • ;<"«;- : *.•-"•;,,•;• 
. Regia di Dino Rial, con Solla Loren, Marcello Ma- -

strolannl. Italia (1971). 107 minut i . • 
La premiata coppia Loren-Mastroianni in unacomme-

/ :, d ia di costume che ironizza sul tema del celibato ec
clesiastico. Una cantante tenta II suicidio ma una -ve - • 

, ce amica» la salva per telofono. La donna si innamora : 
del lo sconosciuto, e l 'amore non diminuisce quando ; 

, scopre che è un sacerdote. Ma siamo in Italia, e mot- ; 
te red 'accordoan lmaecorpononsara fac i le . . . ••'.-.••' 

'••:•" CANALE5 - , . - . - - . - ^ - . . .• . . - , . - . IT,. , , . - ..-.:,-;•>••,''/:.••-

234X> BRIVIDO NELLA NOTTE* ; ' > ^ i 
, Regia di Cllnt Easlwood, con Cllnt Easlwood, Jessica 

Walter. Usa(1971). 102minut i . • • - . - . ^ 
E l 'esordio nella regia di Cllnt e r imane uno del suoi 
f i lm più interessanti. Un disc-jockey radiofonico è per
seguitato da un'ascoltatrice. Che torso lo ama, torse 

. - lo odia, ma comunque lo seguo dovunque, lo lusinga, 
lo minaccia, fino a distruggergl i la vita, s ia privata che 

" professionale. Non servirà nemmeno farla arresta-
. re... Una bella parabola sui poteri (o i pericoli) dei 

mass-media 
•' ITAUA 7 •-, . , , _ v < 

IL GUSTO DEL PECCATO 
Regia d i John Uewollyn Mooxey, con Barbara Stan-

: wyek. Usa (1971). 73 minut i . „ 
Era già la migl iore da giovane, e anche da anziana si 
carica II f i lm sullo spal le e lo salva da sola. Parl iamo 
di Barbara Stanwyck, un'attrice stupenda che in que
sto modesto f i lm gioca a fare la pazza e ci r iesce ::i 
modo Inimitabile. Interpreta una donna che si '.a. r ico
verare in cl lnica per curarsi , ma per motivi misteriosi 

s c'è qualcuno che fa di tutto per farla credere matta... 
TELEMONTECARLO ^ s ; ^ - , . v - > - v ' . ' ,.'-^.v '.;• v 

0 .3B LASPOSAINNERO " - ^ ' 
! Regia di Francois Truttaut, con Jeanne Moraau, Jean-

Claude Brlaly. Francia (1968). 106 minut i . 
• All 'uscita dal la chiesa, lo sposo muore in un inciden

te, provocato dal la bravata di cinque ricchi scapestra
t i . La sposa, diventata vedova a tempo di record, deci
de di vendicarsi dei cinque. Ne ammazza quattro, ma 

:[: l 'ultimo finisce in galera. Come fare?... Ottimo f i lm di 
Truttaut con una splendida Joanne Moreau. Da un ro-

. manzo di Wil l iam Irlsh. . 
RAIUNO v . v , '--.•-.. r 7 . v . ' • . • . : . •• . - ' . . . ; - . • 
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Ha preso il via da Modena, con un intenso concerto 
davanti a tremila fedelissimi,ria tournée italiana 
del popolare rocker emiliano. E intanto a Milano 
il cantautore inglese suona con il Brodsky Quartet 

Il viaggiatore Ligabue 
Canta chiaro e picchia duro, la Padania gira attorno 
alle chitarre e Ligabue racconta storie di normalità 
invece di gettarsi nelle prediche del rock «ribelle» di 
questi tempi. La prima data del suo tour raccoglie al ; 
Palasport di Modena tremila tifosi e un successo in
discutibile che viene dal lavoro duro e da una voglia 
irrefrenabile di suonare dal vivo. Due ore di rock e 
ballate per le battaglie di tutti i giorni. :,;.• '^ : ; :;;; ; ^ © 

ROBERTO GIALLO 

1B MODENA. Sta al centro 
del palco, con le gambe un 
po' divaricate, la tracolla del
ia chitarra lunga, come ha 
imparato nell'ortodossia roc-
kista respirata per anni insie
me all'ana padana Non tie
ne lezioni e non lancia pro
clami. Preferisce, Ligabue, 
raccontare le sue storie di 
strade e di stazioni, di gente 
che sembra ferma nelle im-

'- magini di un vivace neoreali-! 

:• smo in quattro quarti, ma che 
j : , invece si muove e respira: re-
•; siste, a suo modo, in un mon-
':. do in cui ritrovarsi in piedi è 
... già un piccolo eroismo. Sotto 
^ fi palco del palasport di Mo-
', dena . tremila ragazzi ' non : 
' smettono un attimo di canta-
.; re con lui: conoscono strofe 
• : e ritornelli, seguono attenti i 
" riff della chitarra di Max Cot-

tafavi, sono anche loro av
ventori del Bar Mario, dove 
l'umanità è forse dolente, ma 
non dispersa e non ancora 
scofitta. Salviamoci la pelle. 
urlano seguendo la voce-gui
da di Ligabue, ed esplodono 
addirittura quando dalle sto
rie di provincia parte qualche 

: inno incoraggiante: Balliamo 
sul mondo. 

•. Non è il caso di scomoda-
. re sociologia e politica, né di 
valutare le probabili adesioni 
ideologiche del pubblico al-

] l'approccio filosofico-musl-
. cale di Ligabue, ma è certo 
che dalla prima nota all'ulti
ma la musica del «Uga» è per 

. loro una visione del mondo. 
• Semplice e diretta, come so-
: no anche i suoni, non lonta-
. na dalla realtà, poetica a trat-
. ti, e pregna di quell'antieroi-
, smo che finisce per esser ro
mantico, r, •_-.. .,..•>•• -

Ecco Ligabue con i suoi 

suoni svisati, le cavalcate di 
chitarra, il lungo set acustico, 
1 racconti morbidi e un po' 
tristi come quello strappa
cuore di Walter il mago, ma 
anche le confessioni candide 
di Ho messo via, dove il roc-
kista tonico e teso diventa in
difeso e «normale» come 
quelli che lo stanno a sentire. 

Ed è qui, nell'altemarsi di 
assalti chitarristici e di piccoli 
affreschi, che si disvela il di
segno di questo delizioso 
contadino-rock: è il racconto 
che domina, l'approccio let
terario, il bozzetto. Lui non 
ne fa mistero, e ripete il con
cetto che sono le storie a sal
vare la Storia, e più piccole e 
quotidiane sono; più funzio
na il meccanismo dell'identi
ficazione. La scuola, manco 
a dirlo, è quella dello Spring-
steen degli anni • magici, 
quando bastava una ballata 
come Johnny 99 a racconta

re le pezze al culo dell'Ame-
s rica operaia. Fatte le debite ,• 
•-; proporzioni, Ligabue cam-
: mina sulta stessa strada: ha -
:' una band che fa scintille, 
r- specie quando Cottafavi co- '• 
, manda il gioco delle chitarre : 
;,, e lui segue veloce con la rit-
, mica. E na intomo un imma- ; 
; .• ginario che sa plasmare co- ; 

•;'.' me un grande narratore. So-
'-• ani di rock Vi 'roll rappresenta ' 
: dunque la sintesi e il culmine 
'della poetica di Ligabue: è 
v un mondo di strade e di mac-

: chine, di stravolgimenti inevi-
:. tabili nella noia della provin

cia, di ragazzi che cantano 
:•; insieme alla radio fin che vie- i 
•; ne mattina. Eccola, né triste ; 
.; né allegra, semplicemente." 
".vissuta, la famosa «conditio- . 
,!, ne humaine» giovanile, quel-
. ;, la su cui tanti furboni da clas-
-". sifica costruiscono fortune: il i 

«Uga» la canta dopo averla 
'passata, come uno che non ' 

Al teatro Parenti «Noblesse oblige» 

Ascesa e caduta 
di Gattamorta 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Ligabue: partita da Modena la sua tournée italiana 

ha mai smesso di osservarla 
e di vederla passare. Dare 
suoni a questi quadretti è co
sa che attiene al mestiere, a 
quel particolare sentire e fare 
musica che sul palco del Pa
lasport di Modena si esprime 
alla grande: fisicità e tenerez
za, ballate che sembrano leg-

* gere e che esplodono alla fi
ne senza la presunzione del
la verità in tasca, ma certo 

con una sincerità inedita per 
chi vende dischi e fa succes
so in Italia. 

Ora, fino al 2 aprile, la ca
rovana gira l'Italia, passando 
da Milano (il 12), Roma (il 
26) e Napoli (il 27) e attra
versando la provincia tutta, 
come quelle macchine cari
che di suoni che battono la 
Padania, in cerca di sopravvi
venza e musica -

Elvis Costello 
ha suonato 

a Milano 
«TheJuKet 

Lettere» 
con II Brodsky 

Quartet 

«Cara Giulietta...», firmato Elvis Costello 
DIIOO PERUGINI 

• • MILANO È un'impressio
ne strana, un connubio quasi -
stridente, indecifrabile: eccolo ' : 
qua, il rocker Costello, dalla •'" 
New Wave anni Settanta alla '• 
musica classica. Sul palco del '2 
teatro Orfeo, per 11 primo ap- *' 
puntamento della bella rasse- : 

gna «Suoni e Visioni» oreanlz- '. 
zata dalla Provincia di Milano, ' 
si celebra The Juliet Letters. "••: 
Uno spunto bizzarro, suggerito £-.' 
da un altrettanto curioso fatto ; 
di cronaca: la storia di un prcH •,.-• 
fessole veronese incaricato di '" 
rispondere alle missive man- *. 
date, da tutto il mondo, a Ciu- ' 
lletta Caputeti. Una corrispon
denza rivolta-* un<*donna<ìm~.o 

' •>' . «MACOA AU«V«A=I AJ S ^ 

maginana, persa in un epoca 
lontana, simbolo immortale di 
amore contrastato: e i mittenti 
confidavano a questa mitica fi
gura storie di passioni difficili e 
matrimoni obbligati. Il profes
sore leggeva,' rispondeva e 
consigliava. :...;,, . . . ••••..• -

Costello ha preso la palla al 
balzo: ecco allora nascere i te
sti di 77ie Juliet Letters, sorta di 
panoramica dèlie varie forme 
che una lettera può avere. A 
una simile idea di partenza 
corrisponde un'altrettanto in
solita forma musicale: niente 
chitarre, ne battona, bensì il 
grave accompagnamento di. 

un quartetto d'archi d'estra/io-
ne «colta», The Brodsky Quar-
teL Classica, pop, «crossover» o 
che altro? Elvis taglia corto e .. 
semplifica: «Soltanto canzoni « 
scritte per un quartetto d'ar- ' 
chi»; E basta. •••-•' :••• . . . 

:• Ascoltiamole allora, queste -
inconsuete canzoni, dove la -\ 
voce «maleducata» di Costello ?" 

: alterna morbidi momenti e > 
\ aspre impennate su uno splen- A. 
: dido tessuto di viola, violino e ' 
violoncello: non è, il suo, un £ 
canto pulito e ben impostato, -: 

• si adatta piuttosto agli umori " 
delle liriche cosi come l'Inter- -'-

• prelazione gestuale. Ironico in -
/ Almost Had a Weakness, -.cc-
ca asposta di un'arcigna 7ia al

le richieste di un parente; più 
drammatico nella disperata n-
cerca d'amore di TakingMy Li
te mYour Hands o nei proposi
ti di suicidio contenuti in Dear 
Sweet Filthy World. La scena e 
scarna e austera, Costello sta 
al centro, circondato dai quat
tro musicisti: leggìi e luci spar
tane creano un'atmosfera rac
colta e un po' seriosa, rotta 
dalle brevi presentazioni del 
protagonista, che • snocciola 
battutine e veloci aneddoti. La 
musica spazia fra stili e genen, ' 
alternando attimi di eterea so-, 
spenslonc (Why) a citazioni ' 
«beatlesiane»" (The Letter Ho
me') e frammenti di purissimo 
pop (Jackson, Monk and Ro
me): il Brodsky Quartet e, per-
'•,1A«: co P 

fetto nei suoi interventi mentre 
Costello appare quasi stupito 
dell'entusiasmo della platea, 
che accoglie l'espenmento 
senza perplessità alcuna. Ap
plausi agetto continuo, quindi, 
desìi oltre mille convenuti, che 
neh Samano a forza l'atipico 
quintetto: Elvis regala un inedi
to, poi Tipesca dal suo infinito 
repertorio la struggente Almost 
Blue e una bella versione di 
More Than Rain di Tom Waits. 
Frenetico Costello, già immer
so in mille programmi: un nuo
vo disco, Idiophone, un album 

' di -cover» dagli anni Trenta ai 
Settanta, Kojak Variety, e la co
lonna sonora per un musical 
inglese sono ì suoi più imme
diati impegni., . 

Umberto Marino parla del suo primo film da regista 

Professione filippina 
Una favola antirazzista 

MICHELE ANSUMI 

EX ROMA. «Filippina» ormai 
un mestiere più che una con
notazione geografica, in que
st'Italia del benessere che ha 
assorbito migliaia di quelle ra
gazze asiatiche Certo «oneste, 
pulite, educate», ma anche 
qualcosa di più degli indivì
dui, non una categona sociale, 
che custodiscono delle storie 
private da raccontare. È quan
to ha cercato di fare il comme
diografo con passato da crimi
nologo Umberto Manno (La 
stazione. Volevamo essere gli 
112) debuttando alla regia con 
Comincio tutto per caso favola 
sentimentale incentrata su una 
ragazza filippina assunta co
me baby-sitter da una famiglia 
di sinistra composta da Mar-
ghenta Buy e Massimo Ghinì, 
Lei presta la voce all'eroina 
della telenovela planetaria 
Esmeralda, lui è un ex leader 
politico riciclatosi a Panorama. 
Sembrano una coppia felice 
ma l'arrivo di una figlia li preci
pita nell'insonnia. Meglio in
gaggiare una colf (anche se «e 

. , di destra»), prima che il matri-

. monio vada in pezzi. 
• •• Soddisfatto deU'esperimen-

,' lo; il quarantenne Manno rtve-
• la che Cominciò tutto per caso. 
> -ex Romolo e Marilù, ex La do-
O ve volano gli aitici. all'Inizio 
/, doveva chiamarsi L'utilità prò-
-,. rica dei sogni. «Una specie di 
; ossimoro», scherza l'autore, 
•. assertore convinto della virtù 

terapeutiche dell'utopia, an-
<-• che «se i sogni non sono veri e 
• - la storia si incarica ogni volta 

di ricordarcelo». Racchiuso in 
": una cornice in bianco e nero 

in chiave • metacinematografi-
,''. ca, Il film mette -a ' confronto 
:. due vicende: da un lato la cop-
••; pia progressista che lentamen-
" •' te . scoppia nell'usura della 
~ convivenza, dall'altro il tenero 
'rapporto tra la cattolicissima 

; ragazza asiatica e un timido 
• idraulico di Caprarola, osteg
gi giato dalle rispettive famiglie, 
; un po' come succedeva in Jun-

'f gle Fever di Splke Lee. A ce-
•". mentale le due storie le imma

gini di quella immaginaria te
lenovela, che Manno vede co

me un «coro greco» ma anche 
come la rappresentazione più 
attendibile dell'epos contem
poraneo. «Dovunque nel film, 
da Roma a Manila, i televison 
sono accesi sulle immagini di 
Esmeralda. È una specie di "fa
miglia vicaria", quella fornita 
dalle telenovele», pilette il regi-

',, sta, ammettendo di aver cam-
. biato parere sul fenomeno. 
•- «Ho letto di una telenovela co

ir? lombiana scritta da un ex com
pagno di guerriglia di Che 
' Guevanu se serve a fare passa-
;re dei contenuti più sociali, 

'' ben venga. E poi molti dei ca-
'•• polavori di questi ultimi anni 
1 sono stati fatti apposta per la 
• tv. // Decalogo di Kieslowski,' 
b DieZweiteHdmataW Reta...». , 
J-. Cominciò tutto per caso gio-
' : ca anche sul contrasto vaga
la mente paradossale tra l'antico-
' munismo viscerale della ragaz-
: za asiatica e l'atteggiamento 
- progressista della famiglia che 
'•. la ospita. «Non mi sono inven
t a t o niente. Imelda Marcos è 
• davvero un mito per queste ra-
, gazze. In molte, laggiù, credo-
i no che una donnaTla Aquino, 

non possa dingere il paese* ed 

- è quasi un paradosso, visto-
:: che le Filippine si reggono 
;., economicamente sulle rimes- " 
:: se delle donne emigrate all'è- ; 
' stero». Ovviamente non è stato : 
- facile scegliere la protagonista, : 

;!. poi trovata in Barbara Jane Ri- ; 
• • casa, figlia di una filippina che ' 
, lavora come colfin una casa di ' 
' diplomatici. «In partenza vote- -' 

vamo una star filippina, ma-
;; ". nessuna era disponibile. Pare • 
' che non possano stare lontano-

da) video o dallo schermo 

nemmeno per un mese,, altri- ,. 
menti rischiano di essere di
menticate», racconta Marino. ' 
Disposto ad accettare ogni cri- ;• 
tica sul film ma non l'accusa di •• 
razzismo. «Non faccio come 'V 

, certi programmi » di Raiuno. •'; 
con gli extracomunitari che ru- -' 
bano e un attimo dopo si redi- r 
mono, lo sono partito da dopo f* 

• "i negri sono buoni", volevo ;j 
raccontare una persona, non C. 
una razza», precisa l'autore, in- sb
astendo però sulla verità di ' 

certi dettagli «rubati» alla real
tà. Ad esempio, l'audiolettera 
che molte di queste ragazze 
spediscono a casa: cassette 
che cominciano allegre e si 

' chiudono in un pianto dispera
to. -.-•" •-• 

Il film esce venerdì prossi-
- mo, distribuito dall'Istituto Lu
ce. Subito dopo l'infaticabile 

• Marino comincerà a scrivere il 
: nuovo film di Sergio Rubini, 
misteriosissimo. Si conosce so
lo il titolo- La terra. 

Il provvedimento, adottato dalla soprintendenza ai Beni culturali, non interessa la stagione lirica e la prosa 

Vietati i concerti rock all'Arena di Verona 

^PM(U»feà 

L'Arena di Verona dopo uno spettacolo 

M VERONA. Porte chiuse per 
i concerti rock all'Arena ed al 
teatro romano di Verona: lo 
ha deciso ieri la soprintenden
za ai beni archeologici del Ve
neto, in base ad una circolare 
del ministero dei Beni Cultura
li che vieta esplicitamente l'u
so dei monumenti archeologi
ci per concerti di musica leg
gera. Il provvedimento non ri
guarda perciò la stagione liri
ca, né il teatro; evidentemente 
il concerto di un gruppo pop è 
considerato assai più danno
so alla salute di un monumen
to archeologico : di ; quanto 
non lo sia la messa in scena di 
un'opera (che pure comporta 
l'intervento di ingombranti 
scenografie, grandi orchestre, 
nutriti gruppi di attori, com
parse, coristi,..). . . , 

«Non rimane che prendere 

atto della decisione, anche se 
mi appare banale e triste» ha " 
commentato ieri l'assessore -. 
comunale alla cultura Alfredo , 
Meocci, -aggiungendo che co- • 

: munque «i due monumenti ' 
devono essere tutelati ed è 

- giusta una restrizione degli ' 
spettacoli, soprattutto per i ."'.'• 
mega concerti rock, che devo- ', 

', no essere fatti allo stadio». Ma 
intanto è polemica, come ai 
tempi della decisione di Ron- .: 
chey di chiudere le terme di ;; 
Caracalla, a Roma, agli ampli- ' 
ficatori ed alle stelle della mu- ; 

:: sica leggera. 1 primi a far senti- " 
~ re la propria voce sono stati i 

promoter e gli organizzatori di 7 
; concerti, specie-quelli che si -
\ erano già impegnati a portare e 

all'Arena nei prossimi mesi 
: nomi del calibro di.Paul Me- . 

Cartney, Sting, Vasco Rossi, e 

che a questo punto si chiedo
no come faranno ad onorare i 
contratti. L'impresario vene
ziano Fran Tornasi, che porte
rà gli U2 allo stadio Bentegodi 
di Verona ma che aveva già 
prenotato l'Arena per i con
certi di Peter Gabriel e di Zuc
chero, dice che «il problema 
di fondo è culturale. Dopo 30 
anni non è cambiato per nulla 
l'atteggiamento verso il rock, 
considerato ancora musica 
demoniaca». Con la decisione 
della soprintendenza del beni 
archeologici si toma indietro 
di parecchi anni anche secon
do Sergio Rovelli, manager di 
Vasco Rossi, che rincara la 
dose parlando di «provvedi
mento razzista»,. lo definisce 
«una vergogna: la musica rock 
e leggera in Italia è ghettizzata 
e gli stadi e palazzetti che ci 

. vengono dati con molte diffi-
; colta, sono costruiti per io 
: sport senza tenere conto delle 
• esigenze dello spettacolo». 
. Amareggiato e deluso è an
ur ie Vittorio Salvetti, che da 21 
.' anni ha fatto dell'Arena il tra-
; dizionale palcoscenico per la 
; finale del Festivalbar. Salvetti 
;', è preoccupato per gli impegni 
; presi con gli artisti. Anche per-
' che il provvedimento sembra 
; definitivo e lascia poche spe-
; ranze. Appena uno spiraglio, 
• quello offerto dall'assessore 
Meocci che ha fatto sapere 

. che tenterà di chiedere un • 
••> permesso per lo svolgimento 
. per l'ultima volta del Festival-
. bar,, che quest'anno festeggia 
il trentennale, e una proroga 

. anche per la prestigiosa rasse-
5: gna Verona jazz che si svolge 

all'Arena nel mese di luglio 

M MILANO. Nei corso di 
una stagione interamente • 
dedicata alla riscoperta delle 
radici della cultua milanese, 
iniziata con successo con la '."/, 
riproposta della Maria Brasca £ 
di Testori, continuata con iJ 

Gadda e i Legnanesi, il Tea- •• 
tro Franco Parenti riscopre iì. 
(ed è ancora un grande sue- ' / 
cesso) Luigi Santucci, scrit- S." 
tore di ispirazione cattolica :-
assai noto negli anni Sessan- •: 
ta (valgano per tutti i roman
zi // velocifero e Orfeo in Pa
radiso) ma poco o niente co
nosciuto al grande pubblico,.' 
malgrado abbia vinto alcuni --' 
premi e abbia al suo attivo ?;.' 
molte rappresentazioni - di V 
prestigio, come autore tea
trale. ••. :-y«'"V~ .*«•" •---;.?.;' 

Nella produzione di San
tucci drammaturgo la regista 
Andrée Ruth Shammah ha • 
scelto un testo un po' parti- • 
colare, Noblesse oblige, scrit- ; : 
to in dialetto milanese con ' 
l'andamento di un bozzetto,, 
popolare dove, ben al di là -.:.' 
della morale precostituita, si * 
rappresenta, in stile decisa- v-
mente e facilmente farsesco, ' 
la straordinaria ascesa di un 
proletario, Annibale Gatta
morta, figlio di fornai diven- -. 
tato ricchissimo per via della 
costruzione di gabinetti pub- ' 
blici disseminati per Milano e 
provincia. Sceso da un ab- . 
baino di corso Venezia al 
piano nobile (leggi primo :-, 
piano) del medesimo palaz- f 
zo, Annibale Gattamorta è ? 
un vero e proprio condottie- ."• 
ro della sua azienda che so- -
gna di arrivare da Milano, via ' ' 
Monza e Cantù. fino a Praga " 
e a Shangai costruendo cessi 
pubblici. -.- - ••--»—v 

A preservarlo dal diventare -: 

un «pescecane» c'è un so- \ 
stanziale buon cuore, un -
senso della misura che per- ~ 
mette addirittura alla figlia di • ' 
farsela con il figlio della por- . 
tinaia e ai figlio di inseguire ' 
vittoriosi traguardi con il con- '• 
tinuo allenamento in bici- • • 
detta. Ma anche il buon cuo- ..-
re ambrosiano di Annibale * 
cede di fronte alla prospetti

va, fattagli balenare da un 
imbroglione, di poter esibire 
un nobile casato con annessi • 
inganni e imbrogli di ogni ti
po. Per fortuna i moti popo
lari per il pane e la rivelazio- ' 
ne della disonestà del media- • 
tore riportano tutti, sia pur»1 

con - qualche rimpianto, a 
una giusta misura. • • ^ •--.. 

Nelle belle e intriganti sce
ne di Gianmaurizio Fercioni 
che riproducono un interno 
borghese di colore neutro 
dove spiccano i costumi dai ';• 
colori squillanti di un gran . 
marionettaio come Eugenio •'• 
Monti Colla, Noblesse oblige ' 
si snoda come una piccola, 
spensierata pochade dei tem
po che fu, attorno alla quale 
la regia di Shammah (che ne ; , 
cura anche l'adatiamento) e 
le spiritose musiche di Fio- ~v 
renzo Carpi, eseguite dal vivo :-
e cantate dagli attori, costruì- ' 
scono un'atmosfera festosa e i;' 
un po' stralunata. E non :"••;" 
manca neppure una morale •'. 
all'edificante tavoletta: quel 
che conta è ciò che si è dav
vero, ciò che si ha con il lavo- ;-
ro, non il blasone. Morale ' 
«calvinista» e attuale quanto '• 
mai, sulla quale la milanesità ;; 
dee ha costruito per secoli le : 
sue fortune. •< -> - - •--. 

Noblesse oblige, però, non ' 
sarebbe che un pretesto, an
che riuscito « ben strutturato, 
di farci divertire se non ci fos- :; 
se, a nobilitarlo davvero, la h 
divertente, ironica interpreta- "' 
zione di Gianrico Tedeschi ;-
che con impagabile, intelli- .-• 
gente >humor costruisce 'il ; 
mondo a una dimensione di •& 
Annibale Gattamorta. Sua « 
moglie Matilde è la sicura "; 
Milvia Marigliano, la suocera 
una svaporata Grazia Migne- V 
co. Da segnalare fra gli altri !:• 
interpreti le due caratterizza- ; • 
zioni. maschile e femminile, •;; 
di Edoardo Borioli, la caria- • 
glieria fantasiosa e a tutto -
tondo di un grintoso Riccor- '• 
do ' Peroni,, l'allampanato ' 
profittatore, un po' ambiguo : 
di Michele De Marchi, il figlio ' -
grande pedalatore di Anto
nio Rosti. 

ITALIA 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
.-<•:' - del lavoro in diretta) -

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane. ' 
Ore 12.20 Oggi in tv . 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalie 

-....:..' fabbriche • < • • 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto • -
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

•• Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità",*- .-•• 
Ore 19.15 Rockland & « • ' 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

,-.-...-- — testate • -.•..•*; •,.-..•••-• , 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox , . -
Ore 23.05 Accadde domani : 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni era 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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FINANZA E IMPRESA 

• MONTE PASCHI. La mancata tra
sformazione In società per azioni pe
nalizza l'immagine del gruppo Monte 
dei Paschi sui mercati e.sfen: è questo il 
verdetto della Standard and Poors, la 
seconda maggiore agenzia intemazio
nale di valutazione del debito, che ha 
deciso di abbassare il rating a breve 
dei certificati di deposito del gruppo 
toscano (Monte Paschi, Banca Tosca- : 
na e Credito Commerciale). 
•SIRTI. La Sirti, la società di impian
tistica Iri-Stet. ha chiuso l'esercizio '92 
con un utile netto di 245.4 miliardi 
(+ 7,4% sul '91) e all'assemblea degli 
azionisti del 21 aprile proporrà un divi
dendo di 520 lire (490 nel '91) per 
azione. Il volume della produzione ha 
raggiunto i 1.403,7 miliardi (+ 3.455). s 
•ALENIA. Alenia, del gruppo iri (in-
meccanica, ha firmato con il governo ; 
messicano un contratto per la fomitu-
ra di Ire sistemi radar per il controllo 
de) traffico aereo da installare negli ae-
roporti di Città del Messico, Tornea e 
S relipe. "-
•MONOPOLI. Scendono di nuovo 
sul piede di guerra i lavoratori dei Mo

nopoli di S'ato. L'esecutivo nazionale 
Cgil-Cisl-Uil Monopoli ha indetto 4 ore 
di sciopero per il 26 contro la decisio
ne del governo di trasformare l'azien
da Monopoli in spa attraverso una de
libera del Cipe. 
•FINMARE. I sindacati di categoria, 

' Filt-Cgil, Rt-Cisl e Uiltrasporti hanno 
' disposto un pacchetto di 48 ore di 

sciopero, a partire da lunedi prossimo, 
,. dei manttimi e degli amministrativi 
- della Fìnmare, per protestare contro 
l'esito dell'incontro svolto a Roma, 

- martedì scorso, per discutere sulla tra-
. sformazione e il riassetto della azien

da. 
. «BAM. Utile netto '92 in calo del 
• 30,3% a 23 miliardi per la Banca Agri-
' cola Milanese, che la prossima assem-
• blea (1S aprile) proporrà la distribu-
:, zione di un dividendo di 450 lire per 
':'• azione (rispetto alle 500 dell'esercizio -, 
.precedente). Il risultato lordo di ge-
. stione è salito a 110 miliardi (+ 23,6) 

e l'utile lordo è stato di 67 miliardi 
(+ 3,4). Laraccoltadaclientelaèsali-
ta a 2 489 miliardi (+ 3,6%). 

Non riscalda piazza Affari 
la discesa dei tassi tedeschi 
• i MILANO La flessione dei 
tassi, sia pur lieve, dei pronti 
contro termine da parte della .-
Bundesbank ha rianimato ieri ' • 
mattina tutte le borse europee, ' 
rinfocolando le speranze di un •• 
prossimo abbassamento dei ;'.'• 
tassi tedeschi.. Non cosi in '." 
piazza Affari almeno per larga *';• 
parte della seduta, dove sono •: 
prevalse le cosiddette «prese di ;;:• 
beneficio» e dove i titoli guida -
hanno chiuso in flessione ad * 
eccezione delle Generali che 
recuperano lo 0,45% e delle -
Medìobanca(+ 0^5%): Fiat e 
Ifi lasciano Invece sul terreno . 
oltre l'l%. La perdita del Mib , 
fin oltre metà seduta oscillava >'••;. 
attorno allo 0,4-0.5% ma a due 
terzi del listino si era ndotta al

lo 0,3% Il Mib ha infine chiuso 
a quota 1182 con una flessione 
dello0,34%. • :.•• . • • ; - ' -

Piazza Affari sembra cam
biare cavalli. Le Montedison 
sono apparse calme, mentre le 
Olivetti hanno perso il 2,57%, ' 
dopo le buone performances 
dei giorni scorsi. Non è calata 
la tensione sulle Rinascente, 
da qualche tempo oggetto di , 
vivaci compravendite, che an- ; 
che ieri hanno avuto una vera ; 

e propria impennata, mentre -
in grande fermento sono ap- ', 
parsi i titoli di Ligresti della 
Grassetto, rinviate per eccesso 
di rialzo, e delle Premafin salite : 
di oltre il 13%. Pacchetti di Pre- ;' 
mafin sono transistati anche 
sul mercato dei blocchi Se

condo il parterre la fiammata 
. dei due titoli è dovuta alle trat

tative in corso per la cessione 
della società di costruzione, 

' dopo le indiscrezioni circa una 
volontà da parte del vecchio 

'. Cuccia di togliere Ligresti dalla 
presidenza di queste società 
indicando in Giorgio Cefis il 
successore. La Consob è inter
venuta anche sui due valori del 
principe ismaelita Karim Aga 
Khan sospendendoli in attesa 
di chiarimenti: i titoli delle due 
società oppresse da un forte 
indebitamento hanno perso 
nelle ultime sedute oltre il 10%. 
Fra i privatizzabili, in genere 
deboli, salvo un lieve recupero 
delle Sme, in forte perdita le 
Assitalia che hanno ceduto il 
2,64% DRC 

Sabato 
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CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Uri 

1564,24 

950,91 

280,13 

845.91 

46.17 

2279,61 

13.42 

1029,39 

1324 

247.82 

204,21 

7,04 

1026 

1647,05 

1258,96 

135,15 

223.66 

26171 

111463 

Prec 

1563.96 

955.34 

261.49 

649,62 

46,40 

2270.12 

13.39 

1030.63 

1329 

249.02 

204,17 

7,07 

10,36 

1654,10 

125924 

135,77 

22441 

262.41 

110606 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIAN rEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROOGIIZAR 

BIZAHLQ92 

CALZVARESE 

chius. 

97700 

9400 

15850 

18100 

«4000 

7150 

95500 

9000 

7100 

12100 

1810O 

4700 

10200 

66400 

7450 

2680 

5050 

1320 

1240 

255 

MERCATO RISTRETTO 

proc. 

97400 

9450 

16000 

15900 

44860 

7150 

6S300 

9000 

7000 

12100 

18100 

4680 

10200 

68250 

7410 

2890 

5100 

1330 

1220 

255 

Var. % 

0.31 

-0.53 

4 .94 _ 

1.26 

-1.92 

0.00 

0.21 

O.OO 

1.43 

0.00 

O.OO 

0.43 

0.00 

0.22 

0.54 

- 0 . 3 7 . 

•0.98 

•0.75 , 

164 

0 0 0 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AQRAR BS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

. CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

' FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFRI 

. SIFIRPRIV 

,BOGNANCO 

W BROG IZAR 

ZEROWATT 

69 

148 

5210 

12000 

12800 

12630 

6000 

3300 

5030 

3950 

8950 

540 

630 

151100 

4180 

1849 

1400 

1600 

260 

350 

5150 

68.5 

155 

5210 

12000 

12700 

12630 

6030 

3395 

5045 

4005 

6950 

540 

630 

150900 

4180 

1001 

1400 

1600 

270 

340 

5150 

0.73 

-4.52 

000 

O.OO 

079 

0.00 

-0.50 

-2.80 

•C.30 

-1.37 

0.00 

0.00 

eoo 
C.13 

0.00 

-0.79 

0.00 

0.00 

-3.70 

2.94 

0.00 
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MERCATO AZIONARIO 

FERRARESI 

ZIGNAQO 

29400 

4880 

•0 88 

-2.83 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYDAORIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

B A N C A M I 

B C A A G R M I 

8CALEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERQA 

B C O A M B R V E " 

B A M B R V E R 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO ITP p 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTER BANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

10000 

14700 

37450 

91800 

12500 

14200 

5800 

2990 

13000 

10280 

13800 

8150 

18880 

< 8300 

10600 

28600 

13000 

11100 

13250 

7299 

7680 

, ; ' : • > • • ' < , 

8500 

5750 

2105 

1101 

6820 

1515 

850 

• 4225 

15500 

4441 

2530 

5235 

15810 

11400 

5105 

3080 

17344 

280» 

2750 

22900 

15830 

11960 

-2.64 

-0.81 

0.40 

-0.21 

1.30 

-0.35 

1.775 

-0.30 

-2.91 

-0.39 

-1.45 

-1.80 

-1.16 

•0.60 

•0.86 

-2.03 

-2.26 

-2.03 

-0.34 

•0.15 

2.64 

i - \ . •;'. 

-0.35 

•0.17 

-0.47 

5.36 

-0.23 

-0.98 

-1.05 

•1.17 

-0.58 

-1 .31 . 

• 0 > 8 ' 

0.87 

0.08 

-0.09 

-1.26 

-1.45 

•0.34 

1.04 

1.48 

-0.87 

0.25 

0.69 

CARTAMI IDfTOMAU ' ' 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO SI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

6380 

6815 

7010 

3440 

4190 

5480 

10900 

6000 

5480 

-0.31 

0.00 

2.94 

-0.15 

2.20 

6.86 

3.51 

1.69 

0.00 

cammicBUMict» 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2800 

3760 

S30O 

2105 

3450 

5250 

5790 

1555 

8490 

5280 

0.16 

0.00 

0.00 

1.20 

-3.63 

-1.69 

3.39 

0.91 

0.24 

0.00 

CMIMICIWIDROCAMUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

4990 

- 4020 

.1045 

650 

7490 

419 

550 

3430 

1029 

1310 

1445 

1810 

2900 

1.01 

9.24 

-0.95 

•0.76 

0.00 

0.96 

5.77 

0.56 

-1.06 

-1.13 

« 2 5 

-2 60 

-102 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

'•: PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

.' RECOROATI 

- RECORD R N C 

> SAFFA' 

SAFFA RI NC 

••'. SAFFA RI PO 

' SAIAG 

SAIAGRIPO 

. SNIABPO 

' ; S N I A R I N C 

• SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

'SNIATECNOP 

' TEL CAVI RN 

K.TELECOCAVI 

' VETRERIA IT 

810 

651 

540 

2150 

1345 

9890 

4790 

4940 

3419 

4990 

11200 

720 

1180 

780 

1180 

445 

2099 

6650 

8975 

2515 

3 71 

-0.31 

5.86 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

0.92 

0.71 

5.72 

-2.60 

2.88 

-0.76 

-1.32 

3.06 

1.14 

7.64 

1.84 

4.37 

-6.51 

coMMmcio •':•''•••'"••'• 
RINASCENTE 

' RINASCENrR 

' R INASCRNC 

; STANDA 

' STANDA RI P 

9190 

'3985 

3650 

30100 

7315 

5,51 

3.51 

0 9 2 

0.00 

-1.01 

% COMUNICAZIONI 
. ALITALIACA 

. ALITALI A PR 

; ALITALRNC 

! AUSILIARE 

?. AUTOSTRPRI 

' ( A U T O T O M I 

'- COSTA CROC. 

iCOSTA R N C ' 

ITALCABLE 

i r tTALCAB.«P'r 

. NAINAVITA 

SIRTI 

njJTfTIIOTSCNIC» 
' ANSALDO 
; EDISON 

EDISON RI P 
: ELSAQORD 

. GEWISS 

• S A E S GETTER 

n N A N Z I A H » 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

, BONSIELE 

' BONSIELER 

I . BRIOSCHI 

BUTON 

' C M I S P A 

' CAMFIN 

COFI0ERNC 

COFIDESPA 

i COMAUFINAN 

EDITORIALE 

,",'. ERICSSON 

' EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

• FERRTO-NOR 

FIOIS 

F I A G R R N C 

- FINAGROIND 

.. FIN POZZI 

FIN POZZI R 

'•' FINARTASTE 

•' FINARTEPF» 

••< FINARTESPA 

FINARTERI 

: FINMECCAN 

' F INMECRNC 

FINREX 

' FINREX R N C 
FISCAMBHR 

-'• FISCAMBHOL 

': FORNARA 

'•'< FORNARAPRI 

t FRANCO TOSI 

" QA'C 

G A I C R P C V 

GEMINA 

961 

756 

793 

11060 

698 

8600 

3199 

1876 

6550 

4110 

450 

9300 

« • • ' • " ' • ' 

3001 

4900 

3380 

3640 

10000 

6090 

• " • . • • • ' • • ' ' • ' ; ' • 

4690 

90.26 

6300 

15890 

3195 

345 

5722 

3750 

2470 

630 

1295 

1298 

2339 

21700 

1900 

1010 

560 

3590 

4800 

6180 

745 

542 

3650 

882 

1935 

600 

2380 

1635 

950 

665 

2140 

2910 

349 

372 

18850 
1374 

1325 

1289 

0.00 

0.00 

2.85 

0.00 

« .87 

4.88 

-0.03 

-0.30 

-1.25 

0.00 

2.27 

-1.17 

'•.'V-. 

0,07 

-0.20 

2.442 

•0.13 

0.00 

-0.48 

0.00 

-3.99 

0.80 

0.51 

0.00 

0.66 

0.00 

0.13 

0.00 

-3.23 

•0.84 

0.00 

0.82 

-5.61 

-2.31 

-3.07 

•«.45 

-1.64 

3.23 

0.49 

0.13 

1.50 

-1.35 

0.60 

-0.61 

-0.83 

0.42 

0.55 

2.70 

-0.57 

0.00 
0.34 

-4.38 

0.00 

-5.51 

-0 22 

2 3 2 

- 1 0 7 

GEMINAR PO 
GIM 

G IMRI 
IFI PO 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER t 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 

ACQUI WPO- ' .'-.-".-• 

•menno "••".•'••' 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1029 

3065 

1505 

12280 

5860 

2810 

1760 

690 

7900 

40800 

21505 

400 
246 

1100 

1363 
794 

1401 

800 

1520 

4150 

1175 

5450 

1031 

1011 

5460 

1100 

564 

315 

4240 

791 

5975 

605 

576 

2855 

1690 
3100 

2355 

2025 
1720 

-"•'"670'. 

- 2811 

5195 
1635 

-144 

0 9 9 

-3.83 
-1.76 

0.18 

0.16 

0.00 . 
1.14 :-

-6.06 ' 

-2.17 , 

-0.90 

0.00 • 
•0.40 

-2.65 : 
-0.07 .: 

-0.63 
0.94 

-0.62 

0.66 

4.01 ' 
4.63 

1288 .-•> 

0.00 

0.10 , 

0,55 .'.'-

-0.18 , 
0.71 

3.28 . 

-0.93 . 

0.13 ., 

0.42 

-0.62 

-0.69 

-1.21 : 

0 9 0 : 

- 282 

-1.46 
-2.64 

0 .00 ' ' 
0387 
0.7»^ 

-0.19 

•0.33 

IMHOWUAMSDIUZtl 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 

CALTAGRNC 

COG6FAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 
FINCASA44 

QABETTIHOL 

QIFIMSPA 

G I F I M R I P O ' 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 

VIANINILAV ' 

140O0 

5300 

2550 

9215 

2040 

1650 
2722 

1560 

1650 

2600 

1650 
1650 

1300 

6080 

18000 
46300 

1440 

730 

2600 

-0.72 

-2.57 . 

3.45 

12.38 

-0.49 

6.10 

3.11 
2.66 

6.60 

1.96 . 

ft64 
1.91 • 
1.72 

12.22 

2.27 
-0.41 

3.52 ; 

0.00 

6.12 

HBCCANICMB •"'' "'..V;'^vi^''' 
AUTOMOMUSTICHI 
ALENIA AER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

INO. SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 

N. PIGNONE ' 

OLIVETTI OR 
O L ' V E r n D O 

OLIVETRPN 
PININF R PO 

1216 

9210 

4750 

1730 

2910 

9200 

5930 

1105 
10999 

2625 

2069 

1200 

1190 

695 
700 

4030 

2300 

960 
1060 

1450 

5310 

2365 
193O 

1550 

7800 

1.33 ' 
-2.02 

-1.04 . 

1 .59 ' ' 

2.11 •• 

0.00 • 

-1.17 . 

0.73 
1.84 ' 

-2.59 

-1.00 

9.09 

-2.46 -

2.36 ' 
-1.41 ' 

-1.23 

4.55 : 

3.23 
-2.75 

0.00 

5.57 . 

-2.57 

0 0 0 
197 

-0 76 

CONVERTIBILI 

CENTflOe-eAQM966.S% 

CENTROB-SAF968,75% 

CENTflOB-SAFR»J8.7S% 

CENTR06-VALT9410K '' 

EURMET.LMI94CV10S • 

EUR0M06IL-aiCV10% .., 

FINMECC-88*)CV»% ., 

IMI46W2IIND ,... -. - , 

IMI46W30COINO :••• . 

IMI46f9330PCOIND - . 

IMLNPI0N93WIN0 

101.6 

9 1 ^ 

. 90,5 

110,9 

. 96,4 

, 99.5 

.102.9 

. . - . , s 

120 

,; 102 

' 90 

:•:• . 90 

. 109 

.,/ 98,1 

. 99.1 

103,25 

100,4 

100,4' 

100.35 

123,8 

IRMN$TRAS96CV6% ., 

ITALOAS-9(V96CV10% , : 

KERNEL rr-93 CO 7.5S 

MAQNMAR-9SC06% :, 

MEDIO BROMA-»4EXW7% 

MEDKJB-BARL94CCV6S 

MEDI0eCIRRISC07% • 

MEDior>aRni$NC7% , 

MEDK>64nr0SI97CV7% 

ME0IOB4TALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALQ95CV8S 

92,3 

111.1 

: 1 » 

95.45 

' 99,6 

91 

93.6 

115,3 

92,9 

111,1 

97,95 

66,9 

. 122.5 

«•;- 96 

- . 91 

•:•• 99 

66 

«3,35 

116,1 

ME0K)6 -P IRg6CV6 ,5% , 

MEDI08-SIC95CVEXW5% 

ME0K>B^SNIAFIBRE6% • 

M E D I 0 B - U N I C E M C V 7 % , 

MEDIOa-VETRS5CV6,5% . 

OPERE B A V « ' / 9 3 C V 6 % . 

PACCKETr i40r9SC010% 

P I R E L U S P A < V 9 , 7 5 % K , 

RINASCENTE-66C06,5% 

SAFFA 87/97 C V 6 . 5 K 

SERFI -SSCAT»3CVg% 

,97 ,6 

89,5 

-. 99,8 

.- «••2 

95^ 

106,7 

»,:. " 

- : , - • . • 

. 98 

103.5 

97.2 

-89,6 

100,1 

.... 97 

.-. »4 

110.1 

95.35 

. 97J! 

.97,3 

96 

106,5 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP ••'•' 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

7390 

32000 

4970 

11440 

9400 

2895 

1910 

5140 

4480 

3750 

2590 

549 

411 

4880 

7810 

2510 

0 0 0 

0 .00 

0.00 

•0.35 

0.00 

-1.19 

3.80 

0.39 

0.00 

-0.05 

0.50 

-3.68 

0.00 

-0.41 

0.77 

0.00 

«mmAMItWTAUUMICNI 
CALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

UNIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

405 

2998 

3710 

1990 

3430 

: ' • . • ' : . • > ' 

5370 

2800 

1650 

23G 

91S 

185» 

420 

332 

520 

429C 

75000 

2441 

-0.88 

-0.03 

-4.67 

2.58 

-1.44 

- • ' . ' A -

•0.56 

0.36 

0.00 

0.44 

•0.11 

0.00 

-3.45 

-3.21 

•0.86 

0.84 

0.00 

0.87 

«OOP: 0.67 

"8TEFANEU' v ' ',-360B 
ZÙCCHI 

ZUCCHIRNC 

'«or; 
S24C 

(Sì"MJ 

'' 2.99 

0.19 

owmsB ""-
DE FERRARI 

DEFERRRP 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL • 

JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7050 

1896 

26350C 

271000 

1160! 

6700 

14000 

320 

265000 

0.14 

0.48 

' 0.76 

-1.45 

0.00 

1.52 

0.00 

-1.23 

1.11 

MmCATOTSUIUTICO 
ALLEANZA ASS 

ALL.ASSRISNC 

BCACOMITAR.NC 

BCACOMM. IT . 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCONAP. R P . N C 

BENET. GROUP SPA 

BREOAFIN 

CARTSOTT.-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

O R RISPARMIO' 

CIR-COMPINDRIU. 

EUROPA MET.-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRI FIN RISPNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

16894 

13175 

3782 

5307 

3166 

2414 

1664 

15896 

283,6 

522,6 

681,5 

•1333 

1278 

825,9 

1311 

777,3 

3277 

3328 

32654 

GOTTARDO RUFFONI 1363 

IMMMETANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1721 

10816 

5738 

3371 

6651 

1489S 

15M 

PIRELLI SPA RISPNC 695,2 

RASFRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

SIP 
SIPRISPPORT 

SONDEL SPA 
SORIN BIOMEDICA 

26081 

14936 

2803 

1682 

1496 

1162 

3976 

0,09 

-0,44 

•0,47 

-0,66 

-0.35 

-1,87 

0,32 

-0,36 

0,00 

0,00 

.1.52 

0.91 

-2,37 

-0,90 

0,54 

-1,28 

•0.55 

-0,18 

0,39 

•0,80 

0,23 

-1,90 

-1.95 

-0,74 

-1,10 

-1.67 

2.24 

2.44 

0.36 

1.36 

3,66 

-2,44 

-1,96 

0.69 

•0,13 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 85/90 9 % 

C C T E C U 8 5 « 3 8 , 7 5 % 

CCTECU 857939,75% 

CCT ECU 86794 6,9% 

CCT ECU WI9* 6,75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCTECU88/938.5% 

• CCT ECU 88/93 8,65% 

: CCTECU88/938.75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 69 /969 .9% 

. CCT ECU 9 0 / 9 5 1 2 % 

. CCTECU90/9511.1S% 

CCTECU90/9511.55% 

CCTECU991/9811% 

CCT ECU 91/9610.6% 

; CCTECU82/9710.2% 

CCT ECU 9 2 ^ 7 1 0 . 5 % 

CCTECU93DC8,75% 

CCT ECU «3 ST 8,75% 

CCTECUNV9410,7% 

' CCT ECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94INO 

CCT-17LG93CVIND 

, CCT-18GN93CVIND 

. CCT-16NV93CVINO 

j CCT-18ST93CVIND 

: CCT-19AG93CVIND 

CCT-190C93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

-CCT-AG93IND' 

.CCT-AG95IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IN0 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-DC9SIND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-FB94IND 

; CCT-FB95IND 

. CCT-FB98IND 

CCT-F896EM91IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91 IND 

. CCT-GN93IND 

CCT<1N85IND 

CCT-4.GMIND 

CCT-LG95IND 

. CCT-LG95EM90IND 

. CCT-MG93IND 

' CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 

. CCT-NV83IND 

' CCT-NV94IND 

: CCTJ4V65IND 

CCT-NV95EM90IND 

, CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT85 EM OT90 IND 

CCT-ST93IND 

, CCT-ST94IND 

CCT^TBSINO 

; CCT-ST95EMST90IND 

' BTP-1AG9312.5% 

BTP-1LG9312,S% 

BTP-10T9312,5% 

, BTP-1ST6312.5% 

CCT-16FB97IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97INO 

OBBLIGAZIONI 

TITOLI DI STATO 
prezzo var % 

98,1 

99,1 

98,1 

99.9 

98,3 

102,5 

101,95 

103,3 

101.25 

98,35 

100.05 

97,75 

100,3 

101,4 

101.15 

100,3 

100,1 

97.85 

98,2 

100.35 

97,7 

100,1 

100,6 

99.85 

100.65' 

100.2 

99.95 

0,00 £ 

0,00 • 

0.10 ., 

•1.68 ;à 

0,10 n 

•0.10 -.' 

0.00 

•0.54 „ 

0.00 'à 

o.io ;' 

a i e •••'.• 

0.15 ' 

100,45 -0.10 

o.os ;,; 
•0.05 , 

0.05 

TERZO MERCATO 
l l l l l l i l l ì l 

INDICI MIB 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-AGS8IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP9BIND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC96IN0 

CCT-DC98IND 

CCT-F897IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IN0 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99INO 

CCT-NV98IND 

CCT-NV9BIN0 

CCT-OT96IND 

CCT-OT9BIND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN971i6% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV«312.5% 

8TP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ8812.S% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE9412.5% 

8TP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9712%: 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN0112%^ 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG0212% 

8TP-1MG94EM9012,S% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112.5% 

BTP-1MZ841?.5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1NVB312.5% 

BTP-1NV93EM8912,5% 

BTP-1NV9412.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9812% 

CTO-15GN9812.5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP9712,5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-16GE9712.5% 

CT0.16LG8512.5% 

CTO-19FE9612.5% 

CT0-19GN9512.S% 

CTO-19GN9712% 

CT0-190T9512.5% 

CTO-19ST9612.5% 

CTO-20NV9512.S% 

CTO-20NV9812.5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-GN9512 5% 

97 6 

97.35 

97 

97,3 

96,6 

101.05 

97,3 

99,7 

97.45 

100.1 

97,45 

96.7 

98.35 

97.45 

97.25 

97 

96,2 

97,95 

98,8 

97.5 

98.75 

96.9 

97.85 

97,5 

99,3 

97 

98.2 

97 

97,15 

88,6 

97,4 

100,25 

96.2 

100,25 

97,7 

96,15 

100,5 

99.95 

100 

37.25 

100.25 

100 

100.2 

99.05 

100.55 

96.9 

100,05 

89,2 

99,8 

100.3 

97,15 

100,1 

99 

99,35 

100.2 

100.5 

100.05 

99.95 

100.1 

98,85 

100.35 

97,25 

100,25 

98.25 

98,3 

100,3 

99,95 

100,05 

100,5 

98,95 

100,55 

100.6 

99.9 

100.1 

100,05 

100,1 

100,05 

100,45 

101,35 

100,6 

99 85 

100 

0 21 

0.26 

0.47 

0.31 

0.41 

•0.30 

0.10 

O.OS 

0.31 

0.10 

0 2 6 

0.05 

0.05 

0.10 

0.26 

O.OS 

0.10 

0.15 

0.63 

0.52 

0.31 

0.15 

0.31 

0.41 

0.05 

0.21 

0.20 

0.41 

0.10 

0.56 

0.21 

0.40 

0.77 

O.OS 

0.51 

0.46 

0.60 

0.00 

0.10 

0.62 

0.00 

0.05 

0.20 

0.35 

0.55 

026 

0.05 

0.35 

0.00 

0.20 

0.62 

0.05 

0.41 

0.35 

0.00 

0.30 

0.00 

•0.05 

0.10 

0.25 

0.50 

0.62 

0.05 

0.35 

0.51 

0.10 

•0.25 

0.05 

0.05 

0.15 

4 .10 

0.10 

•0.20 

0.20 

0.20 

0.15 

-0.10 

0.15 

0.10 

0.10 

-020 

0 1 5 

ORO E MONETE 

molo . -

ENTEF$85/K2>IN0 

ENTEFS87/932HND 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL 85/9511 IND 

ENEL66/93J1 

ENEL 67/94 925% • 

ENEL87/942I • ' 

ENEL89/K14IND ' 

ENEL SO/96 la INO 

MEDI0B. 99/9913.5% 

IRI 86795 INO 

IRI6iV95aiN0 

IRI 6579531 INO 

. toh 

107.35 

' 100.60 

100,50 

106,70 

16J.65 

«6.70 

• 108.10 

. 104 M 

102J0 

102,00 

99,50 

99,70 

98,50 

pr«c. 

107,25 

100.63 

100,45 

108,95 

163,60 

96,75 

106,30 

104,20 

102,50 

101,75 

99,60 

99.40 

99.40 

(Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

2650/2800 

2350003700 

CR BOLOGNA 1/1/93 22800 

BAI 

; SGEMSPROSP. 

'. BNAZ.COMUNIC. 

' NORDITALIA 

\ELETTR0LUX 

-, FIN GALILEO 

' CIRSSPA 

EVERYFIN 

e FINCOMIO 

IFITAUA 

13000 

123000 

1635 

325 

3650(V37100 

3175 

2000 

1650 

2100/2150 

1670 

ERIDANIABEG 1735TAV17420O 

WAUTALIA 

WQAICRIS 

25/26 

120/137 

Imita! 

MOICEMtB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EOrf. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0UUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMM0BIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

v l k m p n K 

1162 

.961 

1286 

1093 

1231 

1260 

1101 

1124 

1143 

1172 

1144 

1042 

1328 

1056 

1135 

1069 

1160 

977 

1269 

1006 

1204 

1293 

11C3 

1099 

1162 

1172 

1152 

1015 

1337 

1065 

1137 

965 

w 'A 

•DM 

•1.64 

000 

427 

224 

•1.01 

•0.18 

3.12 

•1.64 

0.00 

•089 

2.88 

•067 

•068 

•018 

010 

denaro/lettera 

OROFINO(PERGR) 

ARGENTO [PER KG) 

STERLINA V.C. 

S T E R L N C t A . 7 4 ) 

STERL.NC(P.74f 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI OSO 

16600/16800 

183300/193200 

119000/128000 

121000/131000 

119000/126000 

510000(540000 

65000W630000 

SOPESOS MESSICANI 610000/880000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

94000/100000 

95000/105000 

94000/100000 

MARENGOFRANCESE 94000/100000 

MARENGO AUSTRIACO 94000/103000 

2 0 D O L S T . G A U D . 

10OOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

2 0 0 MARCK 

4 OUCATI AUSTRIACI 

560000/680000 

240000/340000 

370000/620000 

120000/132000 

230000/285000 

AZIONARI 

.". ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 

^AORIATICFAREAST 
'•'ADRIATIC GLOBAL F 
'. AMERICA 2000 
.AZIMUT BORSE INT 

AZIMUTTREND 
. BNMONDIALFONDO 

•CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 

-' CARIFONDO ATLANTE 
f CENTRALE AME LIRE 
'." CENTRALE AME OLR 

CENTRALE E OR LIR 
! CENTRALE E OR YEN 
> CENTRALE EUR LIRE 
V CENTRALE EUR ECU 
!» EPTAINTERNATIONAL 
? EUROPA 2000 
:.'.- FIDEURAM AZIONE 
& FONHICRI INT 
«GENFRCOMITEUR 

GENERCOMITINT 
^ENERCOMITNOR 

: GEODE 
i GESTICREDITAZ 
\ GESTICREDITEURO 
• GESTIELLEI 
• GESTIELLES 

GESTIFONDIATINT 
IMIFABT 

:. IMIFUROPF 
' IMIWFST 

>v INVFSTIMESE 
~' INVE5ÌTIRE AMERICA 
S INVESTIRE EUROPA 
- INVESTIRE INT 
i INVESTIRE PACIFIC 
V LAGFSTAZiNTERN 

MAGFI.LANO 
ORIFNTF2000 

', PERFORMANCE AZ 
! PERSONALFAZ 
•i PHARMACHFM 
.', PRIMF M AMFRICA 
- PRIME M EUROPA 

PRIMF M PACIFICO-- •••-
U PRIMFGLORAI. 
.:• PRIMEMEDITERR 
.. SPAOIOHAMSIENT 
• S PAOLO H FINANCE 
* S PAOLO HINDUSTR 
• SPAOLOHINTERN 
• SOGESFITBL CHIPS 

SVILUPPO EOUITY 
"SVILUPPO INDICE 
, TRIANGOLO A 

:•' TRIANGOLO C 
; : T R I A N O O L O S 

.". ZETASTOCK 
W ZETASWISS 
' ARCA AZ rr 
?•' ARCA VENTISETTE 
" AUREO PREVIDENZA 
, AZIMUT GLOB CRESO 
. CAPITALGESTAZ 
S CAPITALRAS 

CARIFONDO DELTA 
f CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZ 
' COOPINVEST 

xIEUROALDEBAHAN 
!• EURO JUNIOR 
"EUROMOBRISKF 

i i FPROFESSIONGES 
• F PROFFSSIONALE 

... FINANZAROMAGEST 
, FIORINO 

,'j FONDFR3ELIN0 
•'! FONDERSELSERV 
• FONOICRISELIT 

7 FONOINVESTTRE 
:i FONDO TRADING 
? GALILEO 
v GENERCOMITCAP 
. GEPOCAPITAL 
': GESTIFLLEA 
•=i IMICAPITAL 
t IMINDUSTRIA 
•, IMITALY 
^ INDUSTRIA ROMAGES 

INTERB AZIONARIO 
: INVESTIRE A7 

* LAGEST AZIONARIO 
% LOMBARDO 
3PHFNI7/FUNDTOP 
* PRIMECAPITAL 

PRIMFCLUBAZ 
*.-. PRIMEITALY 

QUADRIFOGLIO AZ 
', RISP ITALIA AZ 
• SALVADANAIO AZ 
, SVILUPPO AZ 
?i SVILUPPO IND ITA 
• RVILUPPOINIZIAT 
^ YFNFT09LUE 
' VENETOVENTURE 
.' VENTURE TIME 

f l L A M C t A T I >:--'---'.i..'-^ 
ARCATF 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FPTAB2 
FPROFFSSIONINT 
GEPOWORLD 
RESFIMIINTERNAZ 
GFSTIpREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
f(ORDMIX 

: ROLOINTERNATIONAL 
^VILUPPO EUROPA 

' ^MFRICA 
V ^RCA RR 

'A^URFO 
:i AZIMUT 
• AZZURRO 

RN MUI TIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITAI CRFOIT 

-, CAPITALFIT 
i. CAPITALGEST 
•" CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO RILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

.' CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
FUROANDROMFDA 
EUHOMOB CAPITAL F 
F ; U R O M O B S T R A T F 

F PROFESSION RIS 

Ieri 
15.515 
14383 
9.977 

14785 
13.041 
10.158 
9.991 

12.398 
11.915 
11.943 
11.902 
11.613 
7.425 

10.000 
748.38 
13.221 

713 
13.954 
14.122 
12.742 
16.553 
14.095 
15.184 
17.105 
13.217 
14.164 
12.580 
12.217 
11.854 
12.647 
11.411 
12.532 
13.606 
13.271 
15.866 
12 231 
11.953 
12513 
12535 
11.810 
12078 
11.473 
12.947 
11.759 
15.080 
14.956 

- • 14:547 
13.497 
12.126 
14.898 
18.168 
13.270 
13.288 
13.037 
14.010 
11.348 
13.587 
11.644 
14.150 
13.152 
13.368 
13.176 
13.761 
14.989 
12.539 
13.238 
12.349 
15.418 
14.581 
11.094 
11.006 
12.306 
13.778 
15.138 
12.676 
43.918 
10828 
30 274 

7.699 
10.398 
13.241 
12.521 
8.320 

10.885 
10.877 
13.056 
9.218 

27.723 
10.838 
13.678 
9.348 

18.828 
12.001 
16.807 
14.334 
9.956 

34.995 
11.648 
11.383 
12654 
12.264 
10.872 
12.506 
8.857 

12.045 
10.428 
10.512 
11.705 

"..'',''.'-'-*'-'''' 
15.302 
12.622 
16.025 
15.977 
13.060 
14.554 
11.680 
12.626 
14.758 
12.575 
13.877 
13.127 
13.785 
17.158 
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D liberale Paolo Battìstuzzi mette in moto Violenta reazione degli uomini del garofano 
il procedimento della «sfiducia costruttiva» «Stia attento a quello che fe» 
alla giunta uscente sul nome del leader verde Sostegno all'iniziativa da Marco Pannella 
«La crisi è rimasta troppo fuori dal Campidoglio» dai giovani repubblicani e dal Pds 

Dopo il no dei socialisti si fa sul serio 
Raccolta di forme per Rutelli sindaco 
È gelo tra Pds e Psi dopo il no socialista a Francesco 
Rutelli. Ma la candidatura del leader verde ha ora un 
nuovo sponsor. È il liberale Paolo Battìstuzzi che da 
oggi inizia a raccogliere le firme per la mozione di 
sfiducia a Carraio. Reazione minacciosa dei sociali
sti: «Battìstuzzi stia attento, porta solo zizzania». In
tanto il fronte làico si presenta spaccato alia riunio
ne di lunedi. La De rinvia il cambio di capogruppo. •; 

RACHIUOONNILU 

• i I socialisti non lo aveva
no considerato. Ma il loro «no» 
a Francesco Rutelli si sta rive
lando un boomerang. Ieri l'o
norevole Paolo Battìstuzzi. 
consigliere comunale liberale, 
ha preso l'iniziativa di comin
ciare a raccogliere le firme per 
appoggiare la candidatura del 
leader verde. Il fronte laico su 
cui ancora ieri mattina il dimis
sionario Branco Carraio diceva 
di far conto per la formazione 
di una nuova giunta non è 
compatto sulle posizioni so
cialiste contrarie' a Rutelli sin
daco. Anzi, slamo ad un passo 
dalia presentazione di una 
mozione di sfiducia costruttiva 
alla giunta Carraro. Battìstuzzi 
spiega di non aver ancora defi
nitola squadra diassessori che 
dovrebbe prenderne il posto. 
Ma non esita a indicarne Rutel
li alla guida. Da questa mattina 

raccoglierà le adesioni presso 
il gruppo capitolino del Pli in 
via San Marco. Per l'ex asses-

.'•'. soie alila cultura si tratta di un 
' - atto di coerenza e di responsa-

.;- bilita. Dice: «Ho fatto una scel-
"f ta più di un mese fa, quella di 
- appoggiare il tentativo di dar 
:': vita ad una giunta di rinnova-
,. mento. Chi ci crede ora deve 
':' andare fino in fondo. A forza di 
;; • rinvìi, stiamo facendo una figu-
,?•ra barbina di fronte, a tutta la 
'• città, che è in una situazione 
' disastrosa. Tra un po' ci saran-
-'•'• no cortei di lavoratori a chle-
,', derc il commissario, qualcuno 
•'. che governi. E tempo che la 
• crisi tomi In consiglio comuna-
' le, ne è rimasta fuori fin trop

po». • . '. • - , . ,- . . 
v E battagliero, Battìstuzzi. Ed 
' è anche convinto di riuscire a 
mettere insieme le 28 firme ne-
cessanc alla mozione di sfidu

cia costruttiva. Ha già ottenuto 
. l'appoggio, oltre che dei 17 
: consiglieri pldicssini e dei tre ' 
verdi, anche dei Popolari per 

' la Riforma, mentre Marco Pan-
' nella ha garantito l'adesione di ' 

, Luigi Cerina. E non dispera di ' 
' trovare consensi anche in casa . 
•, repubblicana. I giovani repub-. 
' blicani, riuniti in assemblea,. 

hanno espresso tutta la loro 
• stima e il loro augurio a Rutelli, 

•unico candidato in grado di : 
interpretare la voglia di rinno- ; 
vamento della nostra città». Un . 
segnale che potrebbe indurre 
qualche consigliere comunale . 

: a firmare la mozione Battistuz-
: zi. Anche se Oscar Mamml, 
. vecchia volpe all'ombra dell'E-. 
:: dera, è invece mobilitato a • 
:.; promuovere incontri dell'area '• 

«laica e socialista» in vista di • 
; una sua probabile candidatura • 
; alternativa ai due sfidanti: Car-
' raro e Rutelli. L'assemblea de-. 
'..' cisiva del «terzo polo» è in pro-
•' gramma per lunedi prossimo. ' 
,- E Carraro ha già annunciato!; 
',.' che vi parteciperà ben volen- ; 
v. (ieri. Mentre per stamattina è 
: : prevista - sempre da Mamml. 

da alcuni socialisti e dall'ala • 
.migliorista del Pds - una riu- ' 
• nione della «sinistra di govcr- ' 
7 no». Convocata d a u n a dec ina ' 
"" di giorni, questa riunione pò- " 

Irebbe avere c o m e obicttivo la 
ncucitura dello s t rappo tra so

cialisti e pidiessim sulla candi
datura di Rutelli pe r non man-

- dare alle ortiche anche la pro
spettiva di uno schieramento 
comune nelle elezioni con il si-

• stema maggioritario. Per il m o 
: mento comunque il gelo tra 
'. Quercia e Garofano è parago
nabile all'aria fredda che spira
va ieri tra le strade di Roma 

il commissario psi Enzo Mat
tina, intervistato dal Tg Lazio, 

. si è rifiutato dì definire «boccia-
; tura» la posizione presa verso 
! Rutelli, ribadendo peto che se
condo lui «i tempi non sono 

; maturi» e che consiglia il lea-
' der verde di «lavorare per il fu-
. turo». Il segretario romano del 
Pds, Carlo Leoni, ha rilasciato 
una dichiarazione pungente 
sull'atteggiamento-del Psi. «La 

• verità - dice - è che questa in-
'spiegabile chiusura socialista 
rischia di affossare la possibili
tà di una alleanzatra le forze di 
sinistra e di progresso». Il Pds 
appoggia e appoggerà lui.e so
lo lui;^Per quanto ci riguarda -

- chiarisce Leoni - non esistono 
; terze o quar te candidature». , 

I socialisti, per altro, h a n n o 
' avuto • u n a reazione dai toni 
minacciosi all'iniziativa libera
le. «Battìstuzzi deve stare molto 

1 attento a quello che fa - ha af
fermato uno dei componenti 
della delegazione psi - non 
può pensare di dare la scalata 

alla direzione nazionale del Pli 
usando queste armi. Semina 
solo zizzania, non raccoglierà 
firme da nessun socialista e 
neppure da Cerina mentre ren
de con plastica evidenza il fal
limento di Rutelli». Ciò che re
sta in sospeso e la motivazione 
politica del rifiuto socialista ri
guardo a Rutelli. È quello che 
si chiedono anche i Verdi, 
quali sono i motivi di questo 
no' «Ce li spiegassero - dice 

Loredana De Petra. - allora po
tremmo discuterne e anche 
prenderne atto. Per ora la can
didatura di Rutelli non la ritiria
mo davvero». Per Leoni l'unica 
spiegazione del no socialista è 
la sua popolarità e il fatto che 
sia stato il Pds a proporlo. «An
che se a volere Rutelli sindaco 
ormai non siamo più soltanto 

• noi e i Verdi -sostiene - ma di
versi consiglieri comunali di 
arca laica e progressista, oltre -

IL putirai 

I «vecchi metodi» della politica 
che tanto piacciono al nuovo Psi 

FABIO L U P P M O nun ione del g ruppo psi di gio- terzo manda to all'ex manager , 

che , soprattutto, tanti cittadini 
di Roma» 

In questa situazione, frattan
to, la De ha deciso di sospen
dere «per motivi tecnici» l'avvi
c e n d a m e n t o nella poltrona di 
capogruppo capitolino, rinvia
ta a mercoledì prossimo. Men
tre il segretario Romano Forleo 
rilancia una «giunta della città» 
senza «steccati» n é «schiera
menti alternativi a fini elettora
listici» . 

In alto Paolo 
Battìstuzzi 
(PII): «Basta 
con i veti». 
Da oggi 
raccoglierà le 
firme per 
Francesca 
Rutelli sindaco 
(foto a 

sinistra). Carlo 
Leon (Pds), 
nella foto qui -
sotto, respinge 
il veto del Psi 

• I 1 socialisti romani hanno 
riacquistato il sorriso. Quel no 
secco espresso sulla candida
tura a sindaco del Verde Fran
cesco Rutelli ha avuto l'effetto 
di una terapia. «Siamo liberi di . 
scegliere, una buona volta, do- -
pò tanti anni passati sotto gli 
stivali dei commissari mandati 
a Roma da Craxi», deve aver 
esultato qualcuno dei «ritrova-. 
ti» del garofano. Non si può j" 
non essere felici se un gruppo ;;• 
politico toma ad avere le idee •-
più chiare, ce n'è bisogno. Ma
il Campidoglio non è il lettino 
dello psicanalista, e II proble- ': 
ma politico che attanaglia la 
città, come ricordano ormai -
ogni giorno sindacati e indu
striali, non si può ridurre alle 
cadute di umore del Psi. Per- ' 

che ciò che ha fatto ritrovare il 
> sorriso ai consiglieri del garo-
' fano non è il conseguimento di 
' un ragguardevole successo 
'politico, bensì 11 contrario, la 
sensazione di aver distrutto, 
azzerato, come quei figli che 
devono recidere duramente i 
; rapporti familiari per accorger-
/ si se esistono come persone 
autonome, per restare nella 
metafora psicanalitica. •• ' 

-Non c'è molto di più, purtrop
po. «E emersa la volontà di dar 
vita ad uno schieramento lai
co; di sinistra ecologista, che 

• prefiguri l'arco delle forze che 
dovranno unitariamente scen
dere in campo nelle prossime 
scadenze elettorali», si legge in 
uno dei passaggi fondamentali 
del comunicato uscito dalla 

nunione del gruppo psi di gio
vedì sera. Dove sta la novità so
stanziale7 Sono circa due mesi 

' che I socialisti capitolini hanno 
• operato uno strappo con la 
': strategia sin qui seguita, in cui 
' ha prevalso il rapporto perefe-
': renziale con la De. Con la ca-
; duta del «piccolo padre» Betti-
.'.' no Craxi questo processo è di-
'• ventato irreversibile, e se-prima 
•:• i convinti erano sei o sette, og

gi lo sono tutti nel Psi romano. 
• Come dire, necessità virtù. Era 

•.- possibile un.esito diverso? Sa-
• rebbe stato un suicidio politi

co. Quindi, dov'è la novità? 
:-•••• Il Psi fa sapere, decrittando il 
messaggio di un'altra parte di 

- quel comunicato, che Carraro 
è «trattabile». Ci chiediamo, 

' con tutto il rispetto dell'uomo, 
se, pur per una giunta a termi
ne, sarebbe stato possibile un 

terzo mandato all'ex manager, 
la cui ascesa 6 stata garantita 
dal sistema politico e dagli uo
mini che Tangentopoli sta 

..' smascherando. 
In due passaggi chiave del 

•. documento prodotto giovedì 
.. sera dal gruppo Psi sta il ben- • 
'". servito a Francesco Rutelli II : 
,-- leader verde non garantirebbe -

«la collegialità»: del futuro 
schieramento a cui pensano i 

- socialisti. -Ma, ci. chiediamo: '• 
•"• chi, tanto meno Rutelli, può 
' aver mai pensato tra coloro : 

che hanno proposto il leader 
verde come sindaco di una i 

.-: svolta politica, proprio nelle 
: ore in cui la credibilità dell'isti-
' tuzione Campidoglio ha tocca- : 

to il punto più basso (con gli 
-arresti in 4 giorni di due asses- . 

sori de e I socialisti fermi a ve
dere se Carraro era «trattabile» 
o meno, incredibile), che un 

cambio reale potesse poggiare 
sul venir meno del principio 
della collegialità? 

Se è vero che indietro non si • 
toma .(perché sarebbe fatale 
farlo, e qualcuno ci deve dimo- ... 
strare il contrario) vorremmo ,'. 
capire meglio dove vuole an- •;••• 
dare il Psi, Il no a Rutelli, per 
ora rimane senza una motiva- ' 

' zione degna di questo nome'. I•',-.-• 
- socialisti hanno detto, non gio- -
: vedi, che se fossero stati con- • 
sultati prima dal Pds sul nome ?! 

; di Rutelli sarebbero stati meno '. 
riottosi. Ci chiediamo: se oggi *: 
le forze laiche, di sinistra, am- -
bientaliste, chiamate strategi- :'• 

-. camente in causa dal Psi, sì nu- ; 
nissero intomo a un tavolo, i ' 
socialisti sarebbero,'dùnque, l 
d'accordo ad indicare, anche , 
loro, Francesco Rutelli come 
possibile sindaco di Roma? Se 

si, come ha fatto capire il se- > 
gretario romano del Psi Enzo 
Mattina, allora-csaremmo di -
fronte ad una delle più smac- • 
cale farse alla romana che, ci 
purtroppo, nell'era di Tangen- -
topoli si trasformano inesora- , 
burnente in tragedia per l'en-
nesima miseria prodotta da 
questo modo di tare politica.,' 
In caso contrario, vorremmo : ; 

capire chi garantirà al Psi «un • 
periodo breve di' governò della '•• 
città», come si dice in un'altra ir. 
parte del comunicato del grup- ;.'. 
pò Psi, che cerca un candidato ', 
che sia, inoltre, poco popola- ' 
re, insomma un signor nessu-

: no o un uomo in grigio. Un al-
. tro uomo in ostaggio. Ma, chie
diamo al Psi, quale la ragione 

' che collega tutto ciò ai problc-
. mi di Roma? È veramente diffi- ' 
,cile capirlo. ,-

IEEHESZH3 

«Al diritto di veto 
contrappongo 
il diritto di voto» 

P A O L O BATTÌSTUZZI 

tm Pubblichiamo integrai-
mente il significativo comuni
cato diffuso ieri dal deputalo 
liberale, nonché consigliere 
comunale. Paolo Battìstuzzi 

Quando il Psi pose il pro
blema di una diversa mag
gioranza per il Comune di 
Roma, avevamo dato la no
stra disponibilità, • per poi 
scoprire che la crisi socialista 
richiedeva tempi a cui le altre 
forze politiche non potevano 
adattarsi. •/:•:. .-, -•- •>,- ••• -si:-. 

Abbiamo, con gli amici re
pubblicani e con Forcella, 
aperto conseguentemente la 
crisi che è stata però diluita 
nel tempo, nella defatigante 
tecnica del rinvio. In questa 
situazione la nostra adesione 
iniziale e convinta alla candi
datura di Rutelli voleva esse
re e vuole essere l'ultimo ten
tativo prima che i veti politici 
o personali, che la città sta 
propagando, conducano co
scientemente o incosciente
mente a soluzioni commissa
riali. "SK- •-- '•:-•• ;i- • • • « ; ' 

La candidatura di Carraro 
a sindaco fu decisa tra De e 

- Psi. Ed il Pli vi aderì ugual-
' mente sulla base di un pro
gramma. Vorremmo che al-

' trettanto facessero oggi i so-
i cialisti che hanno detto di 
; convenire sul programma di 
} Rutelli. Diversamente tutto si 
V riduce ad un diritto di veto, al 
; quale come consigliere co-

K munale contrappongo il di-
'_;'" ritto di voto. -..-.-..•....-•.-, -. v 
?' La crisi è rimasta troppo a 
-' lungo fuori dal Campidoglio, 
:ì. è ora che vi rientri. Mi farò 
; promotore della raccolta di 
>; firme per tentare di dare un 
<:. governo alla città. Mi rivolge-
\:': rò agli amici che hanno lavo-
£• rato in queste settimane per 
"- un cambiamento, mi rivolgo 
.'• soprattutto ai socialisti con-
.: sapevoli che la strategia delle 
> alleanze che ci impone la 
;* nuova legge elettorale richie-
f - de sacrifici da parte di tutti. 
'•'Se il tentativo fallisse l'opi-
4 nione pubblica ne conosce-
- rebbe le responsabilità fuori 
< dalle manovre quotidiane, 
; già insopportabili quando i 
'•"• partiti erano meno ammac

cati di oggi. 

Argentina, stasera 
«Arlecchino servitore 
di due padroni» 

manto CARRiouo* 
• • 1947: Giorgio Strehlcr 
prova sul palcoscenico del Pic
colo Il «Servitóre dei due pa
droni» di Goldoni. Lo spettaco
lo che da allora gira per i pal
coscenici di tutto il mondo, ti
tolandosi più immediatamente 
Arlecchino, doveva avere un re
gista diverso: Vito Pandolfi. Lo 
scorso anno il Teatro di .Roma 
dedicò una mostra al suo fon
datore e direttore Vito Pandol
fi, in quella occasione vennero -
fuori le carte di una rinunzia 
che è stata la fortuna di Streh-
ler. E ci siamo: anche noi ci. 
raccontiamo Strehler attraver- • 
so le occasioni della sua vita, 
involontariamente (nel caso 
nostro) •'• diminuendone •' la 
grandezza: ma la grandezza di 
Strehler sta nell'avere mutato '. 
le occasioni ", (e le difficoltà) -
della vita in occasioni di poe-
sia. :.: ~ '" ,-•• -r--,i.<..:„.. "-..?-•• 

Si potrebbe fare una piccola 
storia delle pietre segnate e de- • 
gli spazi angusti che esaltano ' 
arte, in questo caso il Teatro. 

Su un palcoscenico che è di

ventato famoso perché «Picco
lo», Strehler ha dato principio 
ad una nuova forma di messa 
in scena, cominciando dalla 
maschera italiana (Arlecchi
no) e dall'autore italiano 

, (Goldoni) più cari al pubbli
co. 

La grandezza di Strehler 
non si deve al suo incontro 
con Arlecchino. Viceversa, e 
non è una bestemmia. Arlec-

' chino deve molto a Strehler. 
Arlecchino, e con Arlecchino il 

. teatro europeo. - gli - devono 
, un'altra vita, artigianalmente 
./ perfetta, e sapiente. Gli deve -
.;: molto la cultura italiana; dopo 
•:' Vico, Strehler è forse l'Interpre- • 
:: te più convinto dello storici-
; smo italiano, e dopo Manzoni 
' e Catteneo (e il Filarete della 
' città ideale) sta tra quelli che 
• hanno sognato meglio Milano, 
" più poeta e più milanese di ' 

Porta.; -v -:, ..•.-••••-• -v„ 
" Dai Goldoni di Arlecchino, 
della Villeggiatura, del Cam
piello al Nost Milan il ntratto 

Una scena da «Arlecchino servitore di due padroni» 

c h e ci offre Strehler della vita 
italiana e della sua città sottin-

- tende un grande impegno civi
le per u n a Italia e u n a Milano 
diversa. È questa la lezione di 
Arlecchino e di Strehler. (met
tiamoli insieme fino alla Irrive
renza) , d a oggi sul palcosceni

c o dell'Argentina. -
1 Una lezione c h e a molti di 

.' noi è servita nella vita e nel tea-
;-. tro. Una lezione c h e al Teatro , 
> Argentina prima di un nuovo -

'-•• incontro di Strehler c o n Goldo-
1 ni e la cultura italiana prose- . 

guirà c o n 11 Campiello e il pros

s imo a n n o c o n i! ciclo dei Mc-
moires e con la gran voglia c h e 

, ha il Teatro di Roma di averlo 
c o m e suo direttore. Una offer
ta c h e Strehler c h e a m a Milano 
ha declinato, m a c h e noi rin
noviamo. 
'direttore del Teatro di Roma 

Il capo della battaglia anti-tangenti di Ostia si è dimesso 

Morelli lascia la 
«I moralizzatori non sono 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 Per annunciare le suèdi-
missioni non ha convocato la 
stampa a via Properzio, sede 
della Confcommercio romana. 
Il suo addio alla presidenza 
della più forte associazione 
degli esercenti, Pietro Morelli 
ha preferito, darlo, simbolica
mente dalla Residenza di Ri-
petta: «Come privato cittadi
no», ha spiegato. Il gesto for
male di rimettere il suo incari
co alla direzione del sindacato ; 
Morelli lo farà invece mercole- • 
di 10 marco. 

La sua candidatura, un an
no fa, non era stata accettata 
facilmente nella «stanza del 
bottoni» del commercio roma
no, al punto che dopo la sua < 
elezione - considerata una ": 
sconfitta degli sbardelliani - si ' 
era parlato di una possibile ' 
scissione dentro la Confcom- ' 
mercio. E quando poi nel giù- ' 
gno scorso, fu proprio-lui a far 
arrestare per tangenti l'asses
sore, provinciale .Lamberto 
Mancini, del Psdi, su Morelli si 
appuntarono nuove cntiche 
per il suo preteso «protagoni
smo» , i 

' Più recentemente Morelli, vi
cino a Segni e ai referendari, e 
d a sempre critico verso Carra
io ed il suo esecutivo, ha soste-

: nuto la candidatura di Rutelli, 
susci tando la protesta dei verti
ci dell 'associazione. • 

Infine, l 'evento più d ramma
tico: l'arresto - avvenuto mar- -

•-• tedi 2 marzo - di Pietro Alfonsi, . 
, numero d u e della Confcom-
J mercio di Roma e vicepresi-
•': den te del Cnel, coinvolto nel- ; 

l'inchiesta sui «palazzi d'oro». ; 
Paradossalmente, le dimissio- <\ 

. ni di Morelli rappresentano un ',:•' 
- colpo di c o d a della «Tangente- ;• 

•i-poli» romana: contro il «for-«* 
\ naio» moralizzatore - (Morelli ;i; 
. guida a n c h e i panificatori della . : 
•provincia), la Confcommercio i, 

4 ha riscoperto il suo volto con- ; , ' : 
' scrvatore, provocando u n a ve- £. 

ra e propria alzata di scudi c h e l::; 
> h a costretto il presidente ad .'-
•' andarsene . ;;" - »-.»•>-'-•»-.- j . - . \ - • 1" 
•-••• Alla fine della conferenza ';• 

s tampa di ieri, abb i amo chie- " 
sto a Morelli i motivi del suo 
gesto 

Subito dopo l'arresto di Pie

t ro Alfonsi, lei aveva dlchla- . 
rato che non avrebbe dato le 
dimissioni soprattutto per 
non deludere la J M S O del 
sindacalo. Perché ha cam
biato Idea? . 

Mercoledì scorso, duran te la 
nunione della maggioranza • 
c h e guida la Confcommercio, 
ho constatato c h e ormai man- in
cava il necessario appoggio al- : 

la mia presidenza. Ecco per- •';. 
che ho deciso di lasciare. D'ai- ,-
fronde le polemiche andavano •• 
avanti almeno da tre mesi: ,,'' 
ognuno di noi ha una dignità '.• 
da difendere, e per questo me ••• 
ne vado. *•&;•?..•-$. •.i.-'^m*'.-
• , Qualcuno nella C o n f c m -

mercio romana o nazionale ' 
' • ha tentato di convincerla a ;' 
' non fare questo pasto? . 
No, n e a n c h e Colucci, il presi- ; 
den te nazionale. La verità è 
c h e e ro un presidente t roppo 
avanzato per un compar to , 
quello del commerc io , tradi-
zionalmete molto chiuso. E 
ora l 'associazione toma • a 
chiudersi in se stessa. - , 4 . . ; . . 

Quanto hanno contato le . 
scelte politiche in questo 

•voto di sfiducia» versò la 
sua presidenza? 

Molto. Un altro al posto mio 
avrebbe detto: «Va bene Carra
ro, va bene Rutelli, non è un 
problema della Confcommcr- -
ciò». Io invece sono sceso in 
campo, ho fatto il «protagoni- ; 
sta», perché ritengo che la ' 
Confcommercio debba dare il 
suo contributo alla società ro-. 
mana in un momento cosi dif-
ficile, non si può lasciare la pa
rola solo ai partiti. \-i-.- ' 'i - ;, 

Lei è stato tra I primi a de-
nondare la corruzione a Ro-

. ma, tacendo anche arresta- -
re l'assessore Manditi. Ora ; 
Tangentopoli è sbarcata uf- ; 
fidalmente anche nella ca-
pitale. Che ne pensa? .••';•,.-, 

È un'inchiesta debole. Roma : 
ha da raccontare scandali al- . 
meno per quindici anni di fila, 
altro che Milano. Eppure qui è 
arrivalo solo il residuo dell'in
chiesta «Mani Pulite». Siamo 
ancora un porto delle nebbie. , 

E ora, da ex presidente, die ; 
'farà? . - . . . , , . . , , . . , , , v , : , , . ^ , , . . 

Ritornerò a fare il p a n e e mi 
impegnerò su altri fronti. 
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8 MARZO Nelle pieghe delle vicende di un'insegnante, una cassaintegrata . 
una ragazza del sud arrivata nella capitale che parla del suo aborto 
e di una ex tossicodipendente. Esistenze simbolo, spesso di solitudine 
percorsi, troppe volte comuni, di difficoltà non condivise dalT«altro» 

Quattro storie dì donne «sospese» 
Racconti minimi di quotidiano dietro le quinte della metropoli 
ADEI£,37ANM 

• I Adele. 37 anni. Un tìglio. 
Lavora in uno studio di grafica. 
«Ho cominciato a farmi a ven-
t'anni. Era il 76. Sapevo perfet
tamente a cosa andavo incon
tro. Giovane si ma non cretina. 
Però mi stava bene cosi. Fre
quentavo l'Università, facoltà 
di Architettura. Erano aruiical-
dl. E proprio nel mezzo della 
protesta studentesca'piombò 
l'ero. Per alcuni mesi non arri
vò il fumo... niente, neanche 
una canna. Mi piaceva fumare. 
Cera tutto il trip dell'oriente, 
stone tipo 'allarghiamo la co
scienza". Insomma, al posto 
dell'hashish, ci propinarono la 
roba. Quella vera, lo vengo da 
una famiglia benestante, di 
stampo uberal-democratico. 
Questo mi ha "salvato" dalla 
strada. Intendo dire'dalla pro
stituzione. Se fossi stata un ma
schio come ."chance" .avrei 
avuto i borseggi, le rapine, lo 
spaccio... Perche a un certo 
punto hai sempre bisogno di 
soldi. E le alternative per uno 
che si svegliala mattina con in 
testa il buco sono pochine... - -

«Mia madre captai volo che 
stava succedendo. Poveraccia, 
l'ho fatta invecchiare In fretta. 
Andava a comprarmi lei il fu
mo in piazza:- col suo tailleur 
blu.. -Pur di tenermi ih'casa 
s'inventava di tutto. Tre giorni 
"rinchiusa",'' mille buoni : pro
positi e poi via. di nuovo a far
mi. Ho conosciuto Claudio in 
quel periodo. Anche lui' eroi
nomane. -Era- cosi 'bello..: 
Quando tifai, non hai tanti sti
moli per l'amore. Cioè anche il 
sesso .ti interessa poco. Ma lui 
era irresistibile. Ci siamo messi 
Insieme e soprattutto per azzit
tire I miei abbiamo :deciso di 
smettere. Siamo andati- ; in 
campagna, lontano da Roma, 
un'infinità di volte.'Per cinque 
mesi funzionava.. Poi uno dei 
due tornava in città... e si rico
minciava.. •'.:••-•: ;-.'•' '•"• 

«Questo via vai è-durato cin
que anni con mio padre e mia 
madre, a sostenerci economi
camente.'. Sono! rimasta incin
ta Mi sembrava un ritardo nor
male, avevo tutti i cicli scon
quassati.'Invece aspettavo un 
Tiglio. Quando, l'ho saputo è 
stato come se mi avesseroac-
ceso una lucuta nel cervello. 
Mi pareva casi strano: "Mam
ma Adele"... mi immaginavo 
con la mia bambina e Claudio 
a fare una vita normale.'Nel 
senso/., "una 'vita tranquilla, 
senza più sbattimenti,-casini, 
paure, con quel cazzo d'assil
lo. Ho deciso io di tenermi Gia
da e dì smettere con la roba. 
Avevo il terrore che'nascesse 
senz'occhi, •• senza cervello. 
Claudio era contento però non 
voleva fare progetti. ''•••• ;, «.-

La rota è stata tanto dura 
che pensavo di. rimanerci sec
ca. Ma io brava. Neanche un 
Roipnol. Per Giada. Claudio si 
faceva di nascosto... Io l'odia
vo quando tornava a casa e giù 
a grattarsi! Quando mi sono 
venute le doglie-lui non c'era. 
Mi hanno accompagnato all'o
spedale mia madre e mia so
rella. Non è stato terribile co
me pensavo... credo- che la 
mia sensibilità al dolore siale 
molto ridotta con l'eroina. Ok. 
Giada era un maschio. In nove 
mesi non mi è mai venuto in 
mente che potessi partorire un 
bambino maschio. Ha 12 anni. 
Si chiama Luca. Talvolta Clau
dio ci manda del soldi.da Ge
nova, dove si è trasferito dieci 
anni fa. Lavoro, ho un compa
gno e ho Luco che ha-gliocchl 
di Claudio e che di terzo nome 
si chiama Giada...». •: 

MARCELJA40ANNI 

Wm Marcella, 40 anni, sposa
ta con due figli, impiegata nel
l'amministrazione' dell'Arsol, 
una propaggine della Feder-
consorzi. Cassaintegrata dal 
giugno del'91. '•'-

•All'inizio,: .'quando mi arri-
vola prima lettera dell'azienda 
che mi annunciava la cassain-
tegrazione ho pensato beh, fi
nalmente mi riposo, penso ai 
figli, alla casa. Magari riesco a 
iscrivermi a un corso di ginna
stica. C'era l'estate di. mezzo, 
mi sembrava che tutto sarebbe 
tornato a funzionare regolar
mente dopo le vacanze. E In
vece dopo due mesi sono; ca
duta in una depressione mor
tale. La cassaintegrazlone nel
la nostra struttura, non ha se
guito i criteri della normale ro-

Adele, 37 anni. «Mi piaceva fumare, poi la 
roba... Ho conosciuto Claudio. Anche lui 
eroinomane... Ci siamo messi insieme e 
per azzittire i miei abbiamo deciso di 
smettere». Lina, 4 6 anni. «Ho imparato più 
da Sonia, una schizofrenica, che da tutti i 
libri dell'Università... H o scoperto che 
Mauro, mio figlio si bucava. Vedova, sola, 
di fronte a un problema gigantesco». Lu
cìa, 32 anni. «Sono arrivata a Roma a 21 

anni... Non avevo mai fatto l'amore. L'uni
ca cosa che mi avevano insegnato a casa 
è che se vai con un uomo sei una poco di 
buono...» Marcella, 40>anni. «Quando mi 
arrivò la prima lettera dell'azienda che mi 
annunciava la cassaintegrazione ho pen
sato beh, finalmente mi riposo... Ora sono 
abulica...». Quattro stone di donne vissute 
nelle camere oscure delle città della me
tropoli. -

D A M I L A AMENTA 

' fazione, ma è stata gestita a 
; discrezione della direzione. 
;;•'' Cosi, oltre allo scorno dell'80% 
.': distipendio, mi sono pure sen-
• tita frustrata dai privilegi accor-
-, dati ad alcuni che, beati loro, 

continuavano a lavorare. Per 
.< quindici anni ho dato l'anima 
• In quell'ufficio. Poi, d'improv

viso, mi hanno messo da parte 
;' come una cosa vecchia inutile. 

All'inizio ho pulito casa da 
. cima a fondo. Ho pitturato an-
.','• che le pareti. Mi sono messa a 
-cucile presine. Ogni, sera 
. quando i figlie il marito toma-
« vano a casa era tutto perfetto. 
-' : mancavano giusto i fiori in ta-
: ' vola: Loro erano contenti, lo... 
;é una sensazione-strana dover 

V fare i conti con tanto tempo, a 
•disposizione. Prima -andavo 
f. sempre di fretta. Ma mi eroor-
.,- ganizzata. Magari smadonna-
.' vo... però c'era la soddisfazio

ne dei soldi tuoi alla fine del 
'.-. mese e i colleghi, la vita fuori, 

sentirsi attiva, utile. A un certo 
•' punto mi mancavano perfino i 
- .tramezzini del bar. Al quarto 
7 mese di cassaintegrazione so-
•, no dimagrita di 5 chili e ho co

minciato; a dormire. Dormo 
. ', continuamente, - m i - piace 
'•'•• sdraiarmi'sul:tetto e chiudere 
'' l'interruttore dei pensieri. Qua-
-,> ' rant'anni... dove vado ora, che 

faCCiO? - ' • .•:.:<•••-'••• 
I soldi cominciano a non ba-

' stare più. Per un anno ho con-
- tinuato a lavorare nell'azienda 

a mozzichi e bocconi. Ad ago-
' sto del '92 è arrivato il tele-
':'. gramma' che mi comunicava 
','• un rientro in data da definire. 

Ora. nel giugno del '93 l'Arsol 
;••'. chiuderà definitivamente. Sarà 

venduta? E se sarà venduta noi 
verremo riassunti? Che fine fa-

• remo? Un altro anno di inden
nità di mobilità pagata dal-

.' l'Inps e poi? Mio marito guada
gna un milione e 750mila lire 
al mese: In quattro non ce la 

'•••' facciamo a campare. I figli so-
':, no ancora piccoli. Verrò inseri-
' ' ta nelle liste speciali di colloca-
: mento.1 Ma una donna di qua-, 
- rant'anni. chi la chiama? La 
' mattina quando loro escono ri

mango a guardarmi i pollici. 
Lo vedi? Non mi frega più nien-

. te di truccarmi, di vestirmi. Che 
• mi frega? Tanto chi mi guarda 
'.' tra'ste quattro mura... 

Presentarmi a un concorso? 
- Si... ai miracoli non ci credo e 
- per i corsi di formazione prò-
: fessionale sono fuori per i limi-
. ti d'età. Più che incazzata so-

•: no... sono abulica. Ecco, abuli
ca, apatica. E preoccupata da 
morire per il mio futuro e quel
lo della mia famiglia. Cosi dor-

. mo. Almeno non penso». 

Cinzia, torna 
ad lavoro 
senza giustizia 

TOMMASO VIROA 

• • Il ricorso d'urgenza promosso dai sinda-. 
calo ha perso la volata con le decisioni della. 
società, e il confronto che ieri mattina ha op
posto Cinzia Z. alla Centrale del latte davanti 
al pretore del lavoro, è risultato sostanzial
mente svuotato di interesse: terminata la ma
lattia, lunedi prossimo la lavoratrice riprende
rà l'attività in un ufficio diverso, ma a parità di ' 
mansioni. Inoltre, nei confronti di Mauro D„ il 
dirigente che la insidiava, la direzione inten
de accertare, quanto dei fatti denunciati abbia 
leso l'immagine della società. Poi valuterà se 
adottare o meno i conseguenti provvedimenti t, 
disciplinari. Cosi, almeno per questa parte, la 
vicenda è conclusa. • - • .....••-- •-..;•- <• 
•„ > Il .colpo di scena» ieri, in apertura d'udien 
za. Esauriti i preliminari, l'azienda ha detto di 
aver provveduto a eliminare i morivi del con
tendere con l'adozione di quelle autonome 
decisioni già dal 19 febbraio. Una data con
troversa per un annuncio a sopresa, perché 
nessuno, sindacato aziendale compreso, pri
ma di ieri aveva avuto notizia del «passo in
dietro». Logiche le riserve mostrate dai legali 
che hanno ritenuto tanta tempestività inusua
le e sospetta. Ì:.;;'.Ì;••<::., >-, •-.•;,•;•• ; ' , ? 

Esaurito il ricorso d'urgenza, le parti sono 
ora attese di nuovo dai pretore del lavoro'ma 
anche da quello penale. Sono più d'uno i 
procedimenti aperti a seguito del.«caso» di 
Cinzia2., 30 anni, dall'ottobre '90 dipenden- " 
te della Centrale del'latte, la donna,che ha , 
denunciato il suo dirigente per «molestie ses
suali» alle quali le veniva chiesto di sottostare. 
Un procedimento per violazione dell'articolo 
28 dello Statuto dei-lavoratori (comporta
mento antisindacale) è stato avviato dalla 
Rai Cgil, il sindacato di categoria del quale 
Cinzia è dirigente. Una querela è stata sotto
scritta dal rappresentante sindacale della 
Centrale del latte contro il capo del personale 
che avrebbe negato un permesso sostenendo 
che la firma sotto la richiesta era falsa. Infine, , 
più direttamente nel merito dei fatti accaduti ;.-
è il ricorso dell'avvocato Luca Petrucci che ' 
chiede al magistrato di riconoscere la re- ; 
sponsabilità per gli «atti di libidine». E ciò per: i-
ché, va.ricordato, nel nostro ordinamento ' 
non è previsto il reato per «molestie sessuali».. 
Una proposta di legge in tal senso è stata di 
recente presentata dalle donne elette dal Pds. ' 
Oltre a quella del dirigente M.D., per tutte le ;' 
denunce si vuole che venga dichiarata la col
pa della direzione della Centrale del latte, la 

quale, pur sapendo di quanto avveniva tra ca
po e dipedente non è intervenuta per porvi n-
medio ma oltretutto avrebbe obbligato Cinzia 
Z. a restare in quell'ufficio. 

" Intervenuti in giudizio, oltre a Pier Luigi Pa-
* nici, legale della lavoratrice e della Rai Cgil, 
. le consigliere comunali capitoline (a rappre

sentarle Daniela Valentini del Pds), nonché il 
Coordinamento donne della Cgil e della Flai, 
tutte assistiti da Anna Maria Seganti e Concet
ta Rosa, autrici di un «intervento» tendente ad 

? affermare il carattere violento delle molestie 
: subite da Cinzia Z. e la responsabilità dell'a-
' ziènda nel non essere intervenuta per farle 

cessare. 

LUCIA, 32 ANNI 

• i Lucia, 32 anni, disoccu
pata. 
«Ho conosciuto Marco, l'uomo 
con il quale ancora convivo, 
che avevo 21 anni, lo ero ap- •'.-
pena arrivata a Roma dalla Ca- " 
labria per iscrivermi al Magiste- > 
io. Lui è mio coetaneo, fre- •.'.. 
quentava Sociologia. Cosi ab- .-» 
biamo iniziato a filare". Non f, 
avevo mai fatto l'amore prima : 
di Marco. La verginità un po' 
mi pesava e un po' mi inoigo- ',: 
gliva. A casa di sesso non si è „ 
mai parlato. Figuriamoci...L'u- i 
nica cosa che mi hanno "inse- , 
gnato" i miei .genitori è stato V 
che se vai con un uomo sei 
una poco di buono. Pare as- . 
surdo ma nel Sud e proprio co- •: 
si e anche qui a Roma mi sem- ;J 
bra che le .cose non vadano '' 
meglio; lo facevo finta di esse- ;: 
re "scafata", non mi pareva ve- -
ro di abitare con tre ragazze, -, 
essere libera, senza controlli, • 
ordini o altro». - - -

«Quando ho fatto l'amore ? 
con Marco di contraccezione '' 
non sapevo nulla. E neanche •* 
lui che è figlio di un medico, '-
nato e pasciuto nella Capitale. ' 
Per uri po' è- andata bene. Poi ;' 
sono rimasta incinta. Normale, -
no? Panico totale! Non sapevo ì 
proprio che fare, Marco peggio .f 
di me. Abbiamo pure pensato ' 
di tenerlo: il- "frutto della col- } 
pa". Davvero... mi sarebbe pia- ' 
ciuto. Ma era impossibile. Cosi •'.'' 
mi sono rivolta all'Aied e ho " 
abortito». -
- «All'ospedale mi hanno ac-

compagnato Marco e le mie ." 
tre amiche. La settimana pre- ' 
cedente air'intervcnto" - co- j 
me lo chiamava il medico -mi '' 
sognavo 'sto'ragazzino tutte le ; 
notti: E con il mio ragazzo era-
no liti continue. Lui era più ter- ; 

rorizzato di me, sempre con gli • 
occhi bassi, l'aria da cane ba- . ' 
stonato. Dopo l"'intervcnto" : 

sono rimasta in ospedale solo ; ' 
due ore. È stato brutto, sia pri
ma che durante che dopo...Mi ', 
fa male ricordarlo. Però, deb- '-
bo dire la, verità, erano tutti •;' 
gentili: comprensivi. Sembrava ' 
una clinica invece che un'o- : 

spedale. Quando sono uscita 
Marco teneva in mano un maz- ' 
zo di fiori talmente sgualciti,:!:; 
stropicciati che mi ha fatto te- ;•; 
nerezza. Gli ho sorriso anche 5 
se un po', nel profondo di me, •' 
lo detestavo. Cioè pensavo: 
"abbiamo sbagliato in due e 
mi tocca pagare solo a me». 
. «Per mesi ci ho pensato a ' 
quello che sarebbe potuto es
sere se avessi portato avanti la ' 
gravidanza. Per mesi io e Mar
co non ci siamo neppure sfio

rati. Era una stona troppo diffi
cile da digenrc. Ho maledetto 
mia madre, almeno lei poteva 
parlarmi. Ho maledetto me 
stessa, con quell'aria da "sca
fata" per cui a nessuno poteva 
venire in mente che non sa- -
pessi nulla di sesso. Ho pianto 
tanto. Abortire non è una scel
ta facile, è una cosa ango
sciante, brutta. Ti senti...ti senti 
spezzare dentro definitiva
mente ma se è l'unica possibi
lità che hai...Capisci che inten
do dire7 É passato tanto tem
po, più di dieci anni. Eppure 
ogni tanto mi nviene in mente, 
come un groppo alla pancia. 
Sto ancora con Marco. Abitia
mo insieme e volutamente non 
ci siamo sposati, nonostante il 
casino che hanno fatto i miei. 
Non "ufficializzare" questo 
rapporto 6 stata una scelta n-
flettuta nonché un atto di liber
tà nei confronti della mia fami
glia, cosi becera, cosi chiusa. 
Ce lo diciamo sempre io e Mar- ' 
co che quando avremo un fi
glio sarà diverso da quello che 
ostato per noi...» 

UNA, 46 ANNI 

• 1 Lina, 46 anni, due figli 
vedova, insegnante. 
•Sono insegnante di sostegro 
Seguo i bambini handicappati 
e psicotici. É un lavoro che mi 
piace moltissimo. E mi piace 
anche aggiornarmi, segu.ne i 
corsi, capire meglio quello che 
faccio. Ho veniranni di inse
gnamento alle spalle. Eppure 
non ho perso neppure un bn-
ciolo di passione per questo " 
mestiere. Non è routine per r 

me non lo è mai stato. Ciò che 
mi disturba è la burocrazia i 
consigli d'istituto, le discussio
ni col preside, i registri. Per me 
i bambini, soprattutto gli psico
tici, quelli che la gente guarda 
con sospetto e fanno paura, 
sono una miniera inesaunbilc ^ 
di sorprese. Ho imparato più 
da Sonia, una schizofrenica di 
dodici anni, che da tutti i libn 
dell'Università». -..-- -

«Sonia all'inizio faceva la 
"matta". Urlava, buttava per 
terra i quaderni, pestava i pie
di. E io pure. Due "matte" in 
aula. Lei ha capito che erava
mo sullo stesso piano. E final
mente dopo dodici anni di 
paura e di solitudine, si è sciol
ta, si è aperta. Un'intelligenza 
incredibile, - una sensibilità 
straordinaria. Era lei a inse
gnarmi la spontaneità, la natu
ralezza, i rapporti di causa-ef
fetto che esistono tra le cose 
L'amicìzia con Sonia mi è stata 
di enorme aiuto quando ho 
scoperto che Mauro, mio figlio 
si bucava. Vedova, sola di 
fronte a un problema gigante
sco, insopportabile addirittura 
da pensare». .• ...'•- v:*:-; -
--«Se hai a che fare con un 
tossicomane la vita ti cambia 
completamente. Quello che è 
veto due minuti fa non e più 
vero tre minuti dopo. Ho fatto 
la "matta" anche con Mauro 
Ho pianto, ho strillato, ci sia
mo picchiati, abbiamo rotto 
piatti e bicchieri, l'ho cullato 
come quand'era • Piccolino 
mentre lui mi teneva stretta co
me se fossi una bambina. E poi "• 
l'ho buttato fuori di casa quan
do ho capito che il rapporto 

i causa-effetto con lui non fun
zionava, non avrebbe potuto 

: funzionare. E stata una scelta 
sofferta. Più. che sofferta Ma 
; Sonia mi aveva fatto capire, 
; riapprezzare i dualismi chiari, 
,- netti. Quello é "buono", quello 
è "cattivo". E se è "cattivo" va 

: allontanato. Non sapevo se era 
! giusto o sbagliato quello che 
facevo ma era l'unica cosa che 
mi dettava l'istinto. ., - . 

Ho detto a Mauro: "appena 
smetti puoi tornare". E mi sono , 

- messa in contatto con il Ceis di -
'. Don Picchi, ho parlato con gli 
! operatori di mille comunità 
Ogni volta che squillava il tele
fono pensavo "ecco, è la poli
zia, l'hanno trovato morto" 

• Che angoscia, che impotenza 
E poi lui e tornato. Non mi ha 
chiamato "mamma", ma col 
mio nome. Ha detto: "Va bene 
Una ci provo, entro in comuni
tà ma non ti prometto niente 
Vediamo quello che succe
de..." Mi batteva il cuore fortis
simo, ho preparato una camo
milla per due e Mauro M e 
sdraiato accanto a me, raggo
mitolato su se stesso. Come fa-

!ceva Sonia quando era tran-
, quilla. in pace. Mauro è in co

munità da due anni. £ credu
to tanto. Quando lo incntro 
mi dice "tranquilla Lina, ^dia
mo che succede....". E m scin
de. Come Soma quanto ha 
dccisochecro "buona" 

V E R S O L'ASSISE D I O R G A N I Z Z A Z I O N E 
DEL PDS 

O g g i , s a b a t o 6 m a r z o 1993 a l l e o r e 9,30 

-'••• presso la Residenza d i Pipetta 
Via di Ripetta, 231 - Roma 

.- si terra -' 
L'assemblea: «Un nuovo rapporto tra partito-
movimenti e società, per la riforma della poli
tica e del Pds. 

La 
Librerìa 

Rinascita 
Via delle Botteghe Oscure 2/3 - ROMA 

Lunedì 

offre alle donne il 

£\3 / O di sconto su 

Corteo di PROTESTA 
Por concretizzare la preposta di Bovili» comune autonomo, per
ché siano rispettati I diritti democratici e la dignità dei cittadini. 

Il Pds, il Psi, la De, il Psdl, i Verdi, il Parìto della Rifondazione 
Comunista, l'Associazione Alleanza Riformista, il Comitato Promo
tore comune autonomo Boville, l'Associzione socio politico culturale 
comune autonomo Soville, la Legambiente, il Comitato di quartiere 
Sassone, il Comitato di quartiere Maroncelli, il Comitato di quartiere 
S M delle Mole Nuova, il Comitato di zona Divino Amore-Mazza-
magna. Comitato di quartiere Due Santi, hanno indetto la .- . 

MANIFESTAZIONE CITTADINA ; 
PER OGGI 6 MARZO ALLE ORE 16 ; , 

Tutti i cittadini sono chiamati: a difendere il voto referendario; a 
costruire Boville, ..•--.•.-.-;-,,, : •-• ^ , ; , . - . , . - . , . • 

Manifestando contro i ritardi della Regione 
Appuntamento a S. Maria delle Mole, in piazza P. Togliatti, da qui si 
formata un corteo che raggiungerà il Parco ex Stefer a Cava dei 
Selci , ,,, .-,.,..,.-.,,.-:. -. i .•-.... •.,. - ' • :, 

Per BOvTLtEManifesVamo Compatti!!! ' 
Sono Invitati Parlamentari',. Consiglieri Regionali.rJorza politiche, 
sociali e culturali di Boville. ...„~, , - -,̂ ,. u 

Partito Democratico 
della Sinistra ' ; „; •••'••?•'•:•' 
Unità di Base Montassero-Valli 
Piazza Montebaldo n. 8 - Tel. 890028 

DOMENICA 7 MARZO */ 
, ; Ore 17.00-

Incontro tra compagni di ieri e di oggi di 
Montesacro per ricordare la compagna 
LAURA BARTOLI ad un mese dalla sua 
scomparsa-. 

SUL TEMA: 

L'impegno delle donne 
cambia la politica? 

In sezione sarà attrezzato un apposito spazio bambini per 
permettere a tutti i genitori di partecipare -

LA LINEA PDS PER REALIZZARE BOVILLE: 
AZIONI DI LOTTA E MAGISTRATURA. • 

I Presidenti di Giunta e Consiglio regionale del Lazio ostaco
lano al di fuori della legge i diritti della comunità bovilliana? 
Questo il quesito che si è rivolto il Pds prima di assumere la 
clamorosa iniziativa di i « . . : . . . . . , „ . - , . - , . - • 

DENUNCIA C O N T R O P A S E T T O (de) 
E PROIETTI (psi) . 

Cosi assistiti da legali di fiducia, Petrucci e Renzetti di 
Roma, abbiamo deciso di portare fino in fondo, con la durez
za necessaria, la nostra battaglia per il Comune autonomo di 
BOVlIle •-•-.. . ; . . , - • - , , : . . - . . „ - . . . , , . . ; , , ; . , . . , . - , ; • . . . 
Infatti, i compagni Maurizio Aversa, Maura Carrozza, Sergio 
Chiappa, Giuseppe D'Arcangelo, Vincenzo Montenero, della 
segretena del Pds Boville, coerentemente con le decisioni 
del direttivo, e, conseguentemente alla diffida promossa a 
dicembre da cittadini e Pds, hanno dato mandato ai legali di 
presentare denuncia alla Procura della Repubblica. -.-.-.. 
Tutto questo perché, come partito politico, democratico, e di 
sinistra, non possiamo che utilizzare ogni strumento per sal
vaguardare diritti costituzionali e dignità democratica di ogni 
cittadino, a cominciare dal rispetto del risultato referendario, 
85,5% di Sì. ... - -. , . . r w r ^ . - . - „ - .-.-.-:-r^.-,v.'. - ;~ ?~:~; ,,v-:;-. , 
Le azioni di lotta, le manifestazioni che promuoveremo o a 
cui parteciperemo sono i modi che, unitamente alla denun
cia, potranno condurci alla costituzione del Comune di 
Boville ,,..•'•;-.(„-.;-..-«,:- •:•-. t.;,. '-,:','!•'•,••, -J -11: :•••"-,•' 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

UNITÀ DI BASE BOVILLE 

Abbonatevi a 

JJJnMèi 



Ricordo di Marinella Cammarata 
Oggi manifestazione nazionale 
per il lavoro da piazza Esedra 
Lunedì corteo delle ragazze 
la mattina, il pomeriggio 
simbolico presidio a San Pietro 
Numerose iniziative 
per le donne bosniache 

Due Immagini 
simbolo dell'8 
marzo Molte 
iniziative -
quest'anno per 
le donne 
bosniache 

Mimose di pace e di solidarietà 
Tre cortei e tante iniziative, con l'otto marzo tornano 
in piazza donne e politica. Per l'autodeterminazione, 
la solidanetà e il lavoro, contro gli stupri in guerra e in 
pace e gli attacchi alla 194, la mattina sfileranno le stu
dentesse, nel pomeriggio i collettivi femministi. Contro 
le gli attacchi della Chiesa alle conquiste femminili, ' 
una manifestazione in piazza San Pietro. Fiammelle 
per le donne della ex Jugoslavia ., 

nUCIAMASOCCO 
•al La festa è finita, toma la 
politica Parole come autode
terminazione, solidarietà, pan 
opportunità, riprendono le 
piazze per questo otto marzo 
che solo con una forzatura 
può essere definito «rituale». Se 
infatti 1 contenuti sembrano ri
calcare un vecchio copione i 
rinnovati e virulenti attacchi 
che si levano contro i diritti 
delle donne (occupazione, 
legge sull aborto) e la dram
matica realtà degli stupri di 
guerra nella ex Jugoslavia, ne 
giustificano la npresa, «autoriz
zano» la difesa, richiamano al
la mobilitazione E Roma ri
sponde con cortei e iniziative 

Oggi, alle 18. nella Casa del
lo studente - via Cesare De 
Lollis - un'anticipazione pro
posta dal collettivo femminista 

«Pacha marna» Si parlerà di 
stupro al termine della proie
zione di un video autoprodotto 
sul processo agli stupratori 
di Marinella Cammarata Se
guirà uno spettacolo di danza. 
•Lo stupro è un crimine po
litico in guerra e in pace» è 
la frase che aprirà uno dei cor
tei di lunedi, quello organizza-

i to dai collettivi della Casa in-
i temazionale della donna, l'ex 

Buon Pastore. È qui, in via del
la Lungara 19, che alle 16 si 
terrà un incontro e poi, alle 17, 
tutte a largo Cairoli per il con
centramento Si sfilerà fino a 

. Campo de'Bori dove il corteo 
-» si unirà alle operatrici di Tele

fono Rosa che alle 19, in con
comitanza con altre città italla-

1 ne, accenderanno una fiam
mella, simbolo di pace I mes

saggi di orrore che partono 
dalla guerra nella ex Jugosla
via «si intrecciano con gli attac
chi deliranti che ì misogini di 
sempre portano ali autodeter
minazione» cosi i collettivi 
promotori invitano le donne 
romane a manifestare «anche 
per opporre i dintti al lavoro e „ 
all'autonomia alla corruzione 
e alla disoccupazione» Al cor
teo hanno adento le studentes
se della Sinistra giovanile le 
stesse che al grido di «Sveglia
moci bambine» sfileranno la ' 
mattina (ore 9,30) da piazza 
della Repubblica fino a piazza 
Farnese dove si terrà un'as
semblea con Giovanni Berlin
guer e Betty Di Prisco La pre- ' 
venzione e la lotta all'Aids ì te
mi dei questa manifestazione 
di ragazze per la pnma volta 
«aperta» anche alle organizza
zioni storiche delle femministe 
che in tante hanno aderito «per 
tentare di ricucire una collabo
razione e un rapporto stretto 
con le nuove generazioni di 
donne» Sfideranno il Vaticano ' 
le donne del comitato «8 mar
zo», andranno a protestare sot
to la sede delle più alte cariche 
della gerarchia ecclesiastica 
per invitarla, senza mezzi ter
mini, a non inserire «Giù le 
mani dalla 194» è lo slogan e 
non è il solo Diritto al lavoro 

maternità casa servizi, lavoro 
e studio sono gli altn contenuti 
insieme al rifiuto della guerra e 
alla condanna degli stupn 11 
Comitato ha inoltre lanciato 
un appello a tutti coloro che 
dovranno denunciare i propn 
redditi affinchè non devolvano 
l'8 per mille alla Chiesa cattoli
ca perche «questo introito ser
ve a pagare quel clero che dai 
pulpiti combatte una legge 
dello Stato e la libertà delle 
donne» Il corteo partirà alle 15 
da piazza Sant'Andrea della 
Valle Alle 10, sempre di lune
di, una manifestazione nel se
gno del confronto e della soli
darietà con le donne immi
grate e con quelle che nella 
ex Jugoslavia subiscono la 
guerra e gli stupri etnici Pro
mossa dalla Commissione del
le elette alla Provincia, l'incon
tro si terrà a palazzo Valentin! 
via IV Novembre 119 All'inse
gna della solidarietà anche le 
iniziative delle donne dei coor
dinamenti Fllpr-Cgil del Lazio 
e Fiom-Cgil di Roma, le prime 
hanno avviato una sottoscn-
zione a favore del Centro 
antiviolenza di Roma (tei 
48 27 620), le seconde invita
no a devolvere la retribuzione 
di un ora di lavoro a favore del
la Casa delle donne vittime 

di guerra diZagabna e per il 
progetto del Centro delle Don
ne in nero di Belgrado «Crisi 
occupazionale: quale 8 
marzo?» le donne della Fillea-
Cgil (edili) presenteranno lu
nedi alle 11 30 — presso 1 Audi-
tonum Condotte, via del Ga
loppatoio - una ncerca sull at
tività edilizia e sulla dinamica. 
del lavoro svolta dalle sindaca-
liste del settore Solidarietà 
tolleranza tra le diverse et
nie e gli orron della guerra in 
Jugoslavia saranno al centro 
anche dell'iniziativa della Con-

~ sulta regionale femminile che 
alle 17, in via delle Coppelle 
35, ospiterà la rappresentante 
dell Onu in Italia, Nadia Jou-
nes E sempre contro gli stupn 
di guerra, le donne della Chie
sa cristiana Avventata propon
gono per lunedi una giornata " 
di lutto nazionale e, con una 
raccolta di firme chiedono 
I immediata cessazione delle 
violenze Di segno diverso l'8 
marzo delle donne cristiane 
che si incontreranno per ri
flettere, con il cardinale vica
rio Camillo Ruini lunedi, alle 
1530, presso l'Auoustinianum. 
In «a del Sant'Uffizio 25 Per 
tutte non mancheranno le mi
mose autorizzati dall'assesso
re al Commercio, lunedi i fiorai 
potranno apnre regolarmente 

Parla Mangia Maulucci, Cgil 

«La nostra vertenza 
per progettare 
un nuovo stato sociale» 
Corteo «rosa» per l'occupazione, la ricostruzione 
dello stato sociale e la condanna di ogni forma di 
violenza Oggi, alle 14 30, scendono in piazza le de
legate di Cgil, Cisl e Uil II corteo, organizato dai 
coordinamenti nazionali, vede in testa le donne del 
Lazio Bus deviau per la manifestazione, informa
zioni al n 46954444. Intervista a Mangia Maulucci, 
segretario regionale Cgil 

MARISTELLA IERVASI 

•s i Donne in piazza per l'oc
cupazione la ricostruzione 
dello stato sociale e la condan
na di ogni forma di violenza È 
il tema della manifestazione 
nazionale di oggi, organizzata 
da Cgil, Cisl e Uil che partirà 
alle ore 14 da Piazza Esedra e 
si concluderà in Piazza Santis
simi Apostoli In pnma fila le 
delegate del Lazio con lo stn-
scione «Tutte a casa7 No tutte 
in piazza» Intervista a Mangia 
Maulucci, segrctano regionale 
Cgil - ^ 

Come nasce la scelta di que
sto slogan? 

La recessione ha penalizzato 
la situazione femminile Ma è 
in atto anche un tentativo 
ideologico allontanare - dal 
mercato il soggetto più debole 
Cioè far tornare la donna nelle 
mura domestiche r 

A quanto ammonta la dtooc-
cnpazlone «rosa» nella no
stra regione? 

Il tasso di disoccupazione fem
minile nel Lazio si aggira intor
no al 17 per cento contro un 
tasso complessivo (maschi e 
femmine) del 12 percento 

Quali sono le categorie più 
colpite? 

La presenza delle donne nelle 
liste di mobilità si aggira intor
no al 50 per cento La percen
tuale più grossa è addensata 
tra I 36 e i 45 anni Si tratta di 
donne che hanno una bassa 
qualifica professionale e un 
basso molo di studio 

Dunque, è ancora una volta 

il mercato che sceglie, che 
preferisce l'uomo alla don
na. Ma il sindacato come in
tende contrastare quota 
tendenza? 

Le donne delgate di Cgil Cisl e 
Uil hanno aperto nei confronti 
della Regione Lazio e delle as 
sedazioni datonali (Confindu 
stria e Federlazio) una «verten 
za donna» incentrata fonda
mentalmente sull occupazio
ne 1) Chiediamo che nei pro
cessi di ristrutturazione o di cri 
si aziendale la percentuale di 
occupazione femminile pre
dente in azienda rimanga inal
terata attraverso I utilizzo dei 
finanaziamenti della legge 125 
sulle pan-opportu-uta. 2) 
Chiediamo alla Regione di pre
vedere quote specifiche di oc
cupazione femminile nei pro
getti di reimpiego e «offrire» in
centivi aggiuntivi alle aziende 
che assumono donne dalle li
ste di mobilita. 3) Chiediamo 
infine di prevedere accanto al 
le scelte sulle opcie cantierabi-
li la valutazione d impatto oc-
cupayjonale-femminile 

Ma la vertenza è solo sull'oc-
cupazione? - -. 

No Abbiamo bisogno di rico
struire con le donne un proget
to di nforma dello stato sociale 
fondato sulla solidarietà La 
siutazione dei servizi socio-sa-
nitan è drammatica I tagli 
operati dal Governo produco
no nel Lazio una nduzionc 
secca dei consulton e di tutti 
quegli intervenu sulla preven
zione che mlcrressano mi
gliaia di donne » i-

* * *' ìws-v**WA?**fc v.*vw*t 

Splendido concerto del «Quartetto Nuovo» all'Alpheus 

I cavalieri della fisarmonica 
DAMILA AMBITA 

• • Ce un drappo rosso che 
ondeggia instabile sul palco 
della sala Momotombo all'Ai-
pheus La sala è stracolma, da 
•posti in piedi». Ciò nonostante 
il silenzio è pressocché assolu
to Finalmente prendono po
sto i quattro cavalieri della fi
sarmonica Marcel Azzola, 
Gianni Coscia. Richard Gallia
no e Antonello Saln Le luci si 
abbassano e rimangono illu
minati solo i protagonisti di 
questo curioso «Quartetto Nuo--
vo», un progetto sonoro per so
le fisarmoniche che non ha 
precedenti nella storia della 
musica *• 

Sono un'orchestra Azzola. 
Coscia, Galliaoo e Salis Gli 
strumenti si allargano, si ri
chiudono mentre loro, meravi
gliosi musicisti, pestano sui ta
sti o, al contrario, li sfiorano 
come carezzando le tastiere. 
La musica arriva compatta, 
una tessitura perfetta di ntml e 
armonie all'unisono che nes
suno riesce a stabilire chi rea
lizzi Da dove arriva quella no
ta, chi la sta suonando? Forse 
Salis, forse Galliano, oppure ? 

Impossibile da decifrare L'or
chestra «Quartetto Nuovo» è un 
tutt'uno monolitico ma le 
emozioni che provoca sono 
aeree, «sospese nello spazio 

Alcuni componenti di que
sto gruppo (che a raccontarlo 
sembra un progetto bizzarro e 
invece a vederlo in azione è la 
cosa più naturale del mondo) 
si erano già frequentati attra
verso esperienze comuni, nel
la formula del duo o del Ino 
L'avventura del quartetto Ini
zia, però, al Festival di Berga
mo nel settembre del '92. Fu 
un successo enorme, tant'è 
che i componenti dell'ensem
ble, propno per soddisfare le 
richieste arrivate dopo quella 
performance, hanno continua
to a «frequentarsi» episodica
mente per concerti e registra
zioni discografiche Ciascuno 
degli artisti che compongono il 
•Quartetto Nuovo» ha alle spal
le un curriculum di massimo ri
spetto Marcel Azzola è un vir
tuoso di fama mondiale che ha 
collaborato con Boris Vian, 
Edith Piai, Juliette Greco e Yves 
Montand Attualmente si dedi

ca totalmente al Jazz e fa parte 
dell'Ottetto di Chnstian Escou-
dé Gianni Coscia, ex solista 
della mitica orchestra di Comi 
Krame, ha suonato con il me
glio della musica intemaziona
le, lavorando con Joe Venuti, 
Bud Freeman, Charles Thom
pson e Mllva Oltre a dirigere 
un propno gruppo è co-leader 
di un duo con Gianluigi Tro
verei, recentemente allargatosi 
a trio con la partecipazione del 
contrabbassista Bruno Tom
maso 

Allievo del grande Astor 
Piazzolla, Richard Galliano in
terpreta, compone ed orche
stra una musica derivata dal 
genere «musette» nella quale, 
però, sono insenti e rintraccia
bili gli echi delle opere di Bill 
Evans, Keith Jarrett, Charlie 
Parker o John Coltrane ma an
che quelle di Ravel, Debussy e 

' Faune Anche Galliano ha col
laborato con un gotha musica
le assolutamente eterogeneo 
Juliette Greco. Claude Nouga-
ro Steve Potts.Ron Carter Chet 
Baker TootsThielemans e mil
le altn Recentemente ha inci
so un disco con il clarinettista 
Gabnelc Mirabassl ed un altro 

«Ridete tanto di me...» 
PAOLA DI LUCA 

• I Momentaneamente solo 
sulla scena Salvatore Marino 
parla a bnglia sciolta e si rac
conta in un'ora di serrato mo
nologo «Non e un vero e pro
pno spettacolo ma un'aflabu-
lazione» dice l'attore di colore, 
che ha debuttato in questi gior
ni al Teatro delle Muse con 
questo suo nuovo testo, senno 
a quattro mani con Pietro De 
Silva Solo sul palcoscenico, 
senza l'ausilio di scenografie, 
Salvatore Manno confessa le 
pene di un extracomunitano 
in camera sempre viaggiando 
sul filo dell'autoironia «Ho 
scelto di parlare di un proble
ma serio in modo divertente -
spiega -, perché il tono comico 
è più nelle mie corde. Sono 
partito dalla mia espenenza, 
ma non si tratta di un testo au

tobiografico» Conosciuto dal 
pubblico tv per il suo curioso 
telegiornale, che proponeva in 
una passata trasmissione di 
Renzo Arbore, Manno affastel
la parole giocando con i signi
ficati e ricostruendo la realtà a 
modo suo 

r «Sono arrivato in Italia all'età 
' di sei anni e già aleggiava 

un atmosfera di razzismo, ma 
erano solo piccoli episodi spo-

. radia Non so cercavano di 
investirmi con la macchina» 
Cresciuto con suore sadiche e 
gesuiti maneschi, Salvatore 
Manno ha proseguito la sua 
carriera scolastica all'Universi
tà «U mi si è accartocciato il 
cervello non capivo più niente 

' - continua l'attore • Mi ricordo 
di quando mollai di colpo l'U
niversità Fu durante tesarne 

di sociologia 11 professore mi 
chiese il tasso di incidenza 
delle etnie mongole nel tema
no avanzato Mi portarono fuo-
n a braccio mentre urlavo » 
Lasciati gli studi I extracomu
nitario Marino ha tentato un 
po' tutte le occupazioni dal la
vavetri al pizzettaro, sempre 
assillato dal problema degli al
loggi «Andavano di moda i pa
stifìci, come la Pantanella - rac
conta - lo andai direttamente 
alla Barllla U mi hanno dato 
un pacco di pasta e mi hanno 
detto va, dove c'è Balilla c'è 
casa» Esperto nel tastare il pol
so al pubblico, Manno riesce a 
tenere sempre alta l'attenzio
ne «Ma non si tratta di vera im
provvisazione - spiega - Quan
do Invento il testo, già improv
viso Accendo il registratore e 
incido le stone più folli Per me 
il testo è un po' un canovaccio, 
che ogni sera adatto a seconda 

Marcel Azzola. Gianni Coscia. Richard Galliano e Antonello Salis sotto 
Salvatore Marino in «Momentaneamente solo» 

album con Enrico Rava, Rita 
Marcotulli ed Enzo Pietropaoli 
intitolato «Chanson» Infine Sa
lis, pianista e fisarmonicista, è 
uno dei pochi artisU europei 
che possono vantare una coe
renza stilistica ed espressiva 
capace di inglobare espenen-
ze del folk sardo, del jazz e del
la black music 

Per oltre due ore, l'altra sera 

il «Quartetto Nuovo» ha viag
giato tra improvvisazione e ar
monie suggestive, bellissime 
cristalline Da «Paparazzi» 
composizione di Salis fino alle 
partiture di Galliano il concer
to si è svolto con una fluidità 
sorprendente Un grande, mi
nimale, spettacolo per sole fi
sarmoniche dalla «voce» di vel
luto e l'anima in subbuglio 

del pubblico» Nel suo mono
logo tocca tutti gli argomenti 
più usuali dal papa ai telegior
nali e spiega le difficoltà che 
Incontra una persona di colore 
quando cerca di introdursi nel 
mondo dello spettacolo «Alla 
Rai qualcosa di scuro ancora si 
vede, tipo Gigi Sabani, Toto 
Cotugno e altn mezzi arabi Ma 
a Canale 5 basta essere napo
letani che ti schiaffano sul ri
petitore a fare d'antenna» La

sciando da parte la finzione 
anche nella realtà Manno ha 
dovuto faticare per conquistar
si un suo spazio come attore 
«Quando andavo a fare i provi
ni - ncorda Manno - mi dice
vano non cerchiamo ballerini 1 Ti offrono sempre gli stessi 
ruoli il disperato o lo stuprato
re Cosi ho npiegato sul caba
ret ma non voglio nnchiudcr-

- mi nell etichetta di comico Mi 
sento un attore a tutto campo» 

Premio «Otta 
di Roma» 
scelti i finalisti 

FELICI A MASOCCO 

••1 Smarrita in un labinnto di 
passioni o al centro degli even-
ti che hanno fatto la stona d I-
talia, la figura muliebre toma 
ad essere protagonista; con il 
premio letterano «Donna città 
di Roma» giunto con successo 
alla decima edizione 

Coccolato dagli editon che 
in coro gli hanno riconosciuto 
validità come trampolino di 
lancio per tanti lavon di penna 
e cuore, il premio sarà asse
gnato anche questanno a 
quell'opera che più di altre ha 
saputo analizzare e sottolinea
re 1 immagine femminile nella 
cultura e nella società Selezio
nati da una giuria di scrittrici 
giornaliste donne di cultura e 
di arte quest anno si conten
dono il riconoscimento i libn 
di Pietro Citati Ritratti di donne 
di Maurizio Bettim // ritratto 
dell amante e di Michela Di 
Giorgio Le italiane dall'unità a 
oggi Saggi lunghi singolari, 
che certo non si leggono in 
una notte ma che nel giudizio 
della giuria disegnano più e 
meglio di altn le sfaccettature 
dell'universo del gentil sesso 

E se «la narrazione è donna» 
Pietro Citati ha saputo ben rac
contarlo npercorrendo la vita e 
il contributo alla cultura di per
sonalità come Karen Blixen 
Marina Cctaeva Simone 
Weil, Cristina Campo e altre 
«Ha saputo interpretare la let
teratura tenendo presente la 
donna quando era ombra e 
mistero» dice del libro Ema

nuela Andreoni Fontecedro 
* nella sua interessante e ap-

plaudiussuna presentazione 
conclusa con un omaggio a 
Shahrazad delle Mille e una 

•• notte, la voce più antica tra le 
narratrici -che tutto il libro 
sembra pervadere» 

I sentimenti, il lavoro, il rap
porto con il corpo con la bel
lezza non un aspetto della vita 
delle donne italiane è nmasto 
disatteso nel saggio di Michela 
De Giorgio 11 suo è un viaggio 
nella meravigliosa avventura 
delle italiane che da figure 
ignorate, immaginate e senza 
peso si impongono, entrano 
nella stona, fanno la stona Un ' 

, volume «da leggere con cal
ma», tenere in biblioteca e da 
consultare quando si voglia n-

t percorrere le tappe di un cam- • 
mino affascinante e ancora in-
concluso Un insieme di stone -
è racchiuso anche nel libro di 

•> Maurizio Bettim qui il filo con
duttore sono due amanti e un 
ritratto e personaggi femminili, 
comunque soggetti di passio-

•• ni 
Tre sono anche le finaliste 

del premio per opere pnme 
«Artemisia» che dal 1984 è sta-

/ to inserito nella mamfestazio-
' ne a nconoscimento e scoper

ta di giovani e validi talenti ' 
femminili Si tratta di Stupida 
come la luna di Anna Crespi '' 
Morbio, L amore molesto di 
Elena Ferrante, e Tombaroli si 
nasardi Luisa Rupi Paci La ce- . 
rimonta per le premiazioni si 
terrà il tre apnle prossimo 

Iniziative per salvare Paul Rougeau 

•al 11 comitato «Paul Rougeau / Ellis (one) Unit» associazione 
per il patrocinio legale a distanza dei detenuti in attesa di esecu
zione, organizza per oggi e domani due serate di spettacoli i cui 
proventi saranno dedicati a quei detenuti della «Ellis (one) Unit» 
(il braccio della morte del penitenziano di Huntsvnlie nel Texas) 
che sono in immediato pericolo di morte Primo appuntamento 
stasera alle 21 30 al centro culturale «La Maggiolina» (via Benci-
venga 1 ) Interverranno i vignettisti Disegni e Caviglia e il gruppo 
rock «Kanann band» Secondo incontro domani alle 21 alCircoiu • 
degli artisti (via La Marmora, 28) Si esibiranno in concerto i 
«Tuckiena» «I solidi ignoti» e «Più bestiai che blues» > 

I ^ 

comparsa segnalazioni di mancato pagamento 
dallo botta»* dol primo Dimostra, arteria por 
fatturo regola/manta papato. 

La SIP ai scusa dell'inconveniente, involon
tariamente causalo da ritardi nafta elabora
zione dal dati fatativi ai pagamenti, nonché dei 
problemi che possono essere conseguente
mente intervenuti con il servizio "188". 

SI assicura comunque che i pagamenti effet
tuati sono stati tutti regolarmente acquisiti e 
registrati ^ 

SI pregano pertanto t Sig.fi Clienti che abbiano «X 
gli provveduto al pagamento di non tenere *«\ 
conto dola segnalazione. X S 

# 

(LS WMM PUB BJ3 ©©(Mi 
Iniziativa delle compagne ' 

della V Circoscrizione a sostegno 
delle donne della ex Jugoslavia 

Domenica 7 marzo ore 16,30 

PARCO DE L'UNITÀ 
(Tiburtino 3°) via de Badile 

con: Pasqualina Napoletano, Carole Beebe 
Tarantelli, M. Antonietta Sartori, Maria 
Coscia, Daniela Monteforte e tutte le com
pagne e i compagni della Tiburtina 

A cura di 
PDS V Unione Circoscrizionale 

Centro Progesso Donna PDS 

DOMENICA D'AUTORE. 
Domenica 7 marzo, 

nell'ambito dell'iniziativa 
"Leggere, viaggio nella libertà" 

la Nuova Eri vi invita alla 
libreria Croce per un incontro 

con i suoi Autori: " 
Catucci, Del Noce, Fiore, 

Governi, Maffia, Marzullo, Micheli, 
Scaccia, Silva. " 

Seguirà un aperitivo. 

Nuova ERI ' 
Libreria Croce, Cso Vittorio Emanuele II156/158, 

Roma - Domenica 7 marzo ore 1030-13 

http://Sig.fi
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• PRIME VISIONI I 
ACikDEMYrMLL 
VlaStamira 

L 10.000 
Tel.42677B 

ADMIRAL 
Piazza Ver bario. 5 

Luna di Hai* di Roman Polanski; con 
PeterCoyote-OR- (16,50-19.40-22.30) 

L.10.000 Statar Art Una evitala In abttl da allora 
Tel.8541196 . di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-

. . . .. berg, Maggie Smith-Bfl 
• - - ' ••-" ' • "-"• ' " (16-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 O Drenila di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 ' • Tel.3211096 ., conWInonaRydereGaryOldman-OH 

(15-17,35-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydolVel,14 

L.10.000 . 
Tel. 5860099 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 

La moglie del tolgalo di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30JO.30-22.30) 

AMERICA 
VloN del Grande, 8 

Q GlispteurHdleconCIInlEastwood. 
W (15-17 ,30-19,50-22.30) 

L-10.000 Luna di Itele di Roman Polanski; con 
Tel.5616168 ••' Peter Coyote-DR 

(14.45-17,20-19,50-22.30) 
ARCHIMEDE L. 10.000 La ertali di Coline Serreau; con Vincent 
Via Archimede, 71 ', Tel. 8075567 • Llnoon, Patrick Tlmtlt-BR 16,30-18,30-

20.30-22.30) 
ARSTON 
Via Cicerone, 19 

LIO 000 
Tel. 3212597 

O GHspMatJdleconClIntEastwood-
W (15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA L.10.000 a L'ultimo dei mohlcanl di Michael 
Viale Jonlo, 225 ' "•., •"•' Tel, 8176256 .Mann; con Daniel Day-Lewis-OR 

• ; v • • ' " (16-22.30) 
ATLANTIC . L. 10.000 2013 la tortezza di S. Gordon; con Chrì-
V.Tuscolana,745 • . Tel. 7610656 'stopher Lambert- F 

• •• ••-• . (16-18.25-20^5-22.30) 
AUGUSTI» UNO L. 10.000 Charlol di Richard Attenborough; con 
CsoV Emanuele203 Tel.6875455 RobertDowneyJr.-DR 

(16.30-19.50-22.30) 
AUQUSTUSDUE L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
CtoV Emanuele 203 Tel.6875455 : con Elisabeth Bourglne-DR 

(16.3O-18J0-20.30-22.30) 
BARBERMIUNO L. 10.000 -, Luna di Itale di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini, 25 • Tel. 4827707 PeterCoyote-OR 

(14.45-1750-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 ' 

L.10.000 . Cete Howard di James Ivory; con Anto-
Tel. 4827707 . nyHopklns-DR (16.45-19.45-22.30) 

(Ingroaso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L. 10.000 O Mario, Marta e Mario di Ettore Sco
piazza Barberini, 25 '•• - Tel. 4827707 la; con Giulio Scarpati, Valeria Cavalli -

. . BR (15.40-18-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

I d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kline, Mary Elizabeth Masiranto-

_nk>-G (16-18.gQ-20.25-22.30) 
CAPRANKA . L 10.000 Statar AcLUnanttatalnabriodatuora 
Piazza Capranlca, 101 'Te l . 6792485 'di Emlle Ardollno; con WoopIGoldberg, 

Maggie Smith-BR 
•••-•'• ••••••'••••---• • (ia30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRAMCHETTA L. 10.000 D Iprotagontaddi Robert Altman-SA 
PM Montecitorio, 125 •'•' Tel. 6796957 ; (16-18.10-20i0-22.30) 
CIAK 
Via Cesala, 692 

COUDIRKNZO L. 10.000 
Piazzi Cola di Rienzo, 86 Tel. 6878303 

L. 10.000 Trappole In etto mare di Andrew Davis; 
Tel. 33251607 con Steven Seagal-A 

_ _ ; (16-18.05-20.15-22.30) 
a L'ultimo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

; (15:30-1B-20.15-22J0) 
DOPKCOU 
Viadana Pineta, 15 
DO PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

1.6.000 Le avventura dette piccola balena Man-
Tel.6553485 ca (15j5-16JJ5-17.35-18.45) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna,230 

L 6.000 Mondo virtuale di A. Ego]an 
Tel.6553485 (20.30-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 295606 

O La beoa e la I 
sdaleeKIrkWlse-DA 

Gary Tr 
( I to. m EDEN L. 10.000 

P.zzaColadlRlenzo.74 Tel.6878652 

EMBASSY 
VlaStoppanl.7 

L. 10.000 
'Tel.8070245 

Diario di un vizio di Marco Ferrerl; con 
Jerry Cala, Sabrina Fertili - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
. Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl • 
F (16Vl8.20-20iS-22.30) 

Viale R. Margherita, 28 

EMPIRE 2 ' 
Vie dell'Esercito. 44 

L. 10.000 Badroom, gara H ballo di Baz Luhr-
Tel.6417719 . mann; con Paul Mercurio.Tara Morlce-

' M (16-18.05à0.15-22J0) 
L. 10.000 

•Tel. 5010652. 
di Wlclc Jacson: con Guardia del corpo di Wlck Jacson; 

Kevin Costner, Whltney Houston - G 
(15-17.35-20-22.30) 

ESPERIA L 8.000 Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
Piazza Sennino, 37 . Tel. 5812884 treno di J.Avnel; con K. Bathes.J.Ten-

•: •' dy.M.L.Parker (15.30-18-2ai0-22.30) 
ETOU L 10.000 Profumo di donna di Martin Brest; con 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 Al Pacino, Chris O'Donnei-SE 

- , - (1t-19.30-22.30L. 
EURONE L. 10 000 Statar Art Una tritata Inebrio da suora 
Via Lisa. 32 Tel. 5910986 di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-

berg, Maggie Smith - BR 
" (16.15-18.3O-2O.30-22.30) 

EUROPA 
Corto d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel.8S55736 

Tteoro miti è allargato II 
R.KIelser-F 

radazzalo di 
(1fJ.15-22.30) 

EXCELSKM L. 10.000 
VlaB V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

FARNESE 
Campode'Fiori 

L 10.000 
Tei. 6864395 . 

,..- X di Spike Lee: con Danzai 
Washington, Albert Hall-DR 

(17JO-21.30) 
di Maurizio NI-

Chettl - BR(16.30-18.30-20.30-22.30). Do-
po la mezzanotte: Verso Sud 

FIAMMA UNO 
VlaBlssolatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

, X di Spike Lee; con Denzel 
Washington, Albert Hall - DR 

(17.30-21.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 N danno di Louis Malie: con Jeremy 
Via Disviali, 47 Tel 4*27100 lrona.Jullette8lnoche-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
VlaleTraatevere,244/a Tel, 5612848 

Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl • 
F (16-22.30) 

OtOCU.0 • L. 10.000 Un cuora m Inverno di Claude Saliteti 
VlaNomentana.43 :••" Tel. 6554149 '• con Elisabeth Bourglne-DR 

(16.1u-16i0-20i0-22.30) 
GOLDEN L. 10 000 Statar Art Una svitata In abrada suora 
Via Taranto, 36 Tel. 70498602 ' di Emiro Ardollno: con WoppiQoldberg, 

' Maggie Sml(h-BR 
(16-18.10-20i0-22.30) 

GWENWtCHUNO 
VlaG Bodonl.57 

L. 10.000 
Tel, 5745625 ' 

Mae diecon John Turturro-DR 
_ _ _ (16-16.10-20iO-22.3Q) 

GREENWKHDUC • L. 10.000 Mataoan X di Spike Lee: con Denzel 
Via G. Bodonl. 57 . Tal. 5745825 'i Washington, Albert Hall - DR (versione 

orlglnaiecontottotitoll) (17.30-21.30) 
QREENWKHTRE 
VlaG Bodonl,57 

L. 10.000 
Tal.5745825 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 . 
. Tel.6384fl82. 

AH the Vermeers m New York di Jon 
Joat-DR (16.3O-16.3O-2O.3O-22.30) 

X di Spike Lee; con Denzel. 
Washington, Albert Hall-DR 

(17.30-21.30) 
HOUDAY L. 10.000 ., Single* remore è un gioco di Cameron 
Largo8. Marcello, 1 Tel. 8548326 Crowe; con Brldget Fonda, Campbell 

• • • • • • • Scott-BR (1g15-18i5-20.25-22.30) 

vioainduno 
L. 10.000 

Tel. 5812495 . 

KMQ ' 
Via Fogliano. 37 '• 

MADfMNUNO 
VlaChiabrera.121 

2018 la tortezza di S. Gordon; con Chri
stopher Lambert-F 

(16-18i5-20.25-22.30) 
L. 10.000 UnoHeelacWèdllrwinWInklencon 

Tel.86206732 - RobertDeNlro,JesslcaLanae-OR 
(16.30-18.40-20,35-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6417926 

MADOONDUE 
VleChlabrera.1211 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

di Gabriele Sai-
vatores; con Diego Abatantuono, Vale-
riaGollno-BR (1550-18-20.15-22.30) 
O La bete e la botila di Gary Trou-

' sdale e Klrk Wrso - DA (15.30-17.15-
18.50). N patto nudo di David Cronem-
berg; con Peter Weller - DR (20.30-
22.30) 

MADMONTRE . L.10.000 
WaChlabrere,121 ; Tel. 5417926 

OHM • tegrad di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR 

• (15,3»17.15-19-20.45-22J0) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 ... Un cuora In inverno di Claude Saulet; 
v1aCmabrera,121 •.'•;-. Tel.5417926 ,-.- conElltabethBourglne-DR 

•''• "••••••• • • • • ' • (15.30-17,15-19-20.45-22^0) 
MAESTOSOUNO L 10.000 
Via Apple Nuova, 176 • Tel.786096 

La non) a la craa di Irwln Wlnkler; con 
Robert De Nlro, Jessica Lange - DR 

(14.3O.17.1O-T9.5Oi2.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Anela Nuova, 176 

L. 10.000 
Tei, 786068 . 

La mogHo del soldato di Neil Jordan -
DR (14JO-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSOTRE . L. 10.000 O Dracma di Francis Ford Coppola; 
ViaAppiaNuova, 176 Tel.786086 .; conWinonaRyder,GaryOldman-0R 

(14.30-17. ÌO-19.50-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786066 

Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl. 
(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAJESTK L. 10.000 • Cadice d'onora di Rob fielner; con 
VlaSS.Apostoll,20 - Tel.6794908 TomCruiae,JackNicholson-DR 

(14.45-17i0-19.50-22.30) 
METROPOLITAN L. 10.000 
VladelCorso.8 , ••"- Tel.3200933 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 6559493 

La notte e la cW* di Irwln Winkler; con 
Robert De Nlro, Josslca Lange - DR 

(16.1S-18.30-20.30-22.30) 
Orlando di Sally Pollar;con Tilda Swln-
ton-DR 

illy Pollar; con Tilda Swln-
(16.30-le.30-20.30-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 Giochi d'aduni di Alan J. Pakula; con 
Via delle Cave. 44 < Tel. 7810271 , Kevin Kllne. Mary Elizabeth Maslranto-

-'•'•" • r n l o - G (16-16.20-20.25-22.30) 

NUOVO SACHER L. 10.000 .. Helmet 2 di Edgar Reitz, con Henry Ar-
LargoAsclanghl 1 Tel. 5818116 nold.SalomeKammer-DR 

" (15.45-18-20.15-22.30) 
PARIS L 10,000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede. 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris 0'Donnei-SE -

(16-19.3Q.22.30) 

. Far and eway (versione inglese)(l7.30-
2(«2.30) 

QUIRINALE • - L8.000 , Ses end Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale, 190 ":. Tel. 4882653 ' Ylp, Isabella Chow-E (vm 18)(16-18.25-

20,25-22-30) 

QUIRINETTA . L 10,000 D II grande cocomero di FA-chlbugi; 
VlaM.MIngheltl,5 :•".••• Tel.6790012 '• con Sergio Castellino-DR(16.15-18.30-

20.30-22.30) - ;• 
REALE . L 10.000 .-Trappola In atto mare di Andrew Davis: 
PlazzaSonnlno '•- . Tel, 5810234 .'con Steven Seagal-A 

(16-18.&5-20.15-22.30) 
RIALTO- L.10.000 
Via IV Novembre, 156 ' Tel. 6780763 

RITZ L.10.000 
Viale Somalia. 109 Tel. 66205683 

• L'ultimo del mohlcanl di Michael 
. Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 ' 

L, 10.000 
Tel. 4880883 

Profumo di donna di Marlin Brest con 
AIPacino,ChrisDonnel-S£ . •-

(16-19.30-22.30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (16.30-18JO-2030-22.30) 

ROUQEETNOIR L. 10.000 . Giochi d'aduM di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 .< Kevin Kline, Mary Elizabeth Mastranto-

nlo-fj (16-18.20-20i5-22.30) 

ROYAL L 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

SAIA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

2013 la fortezza di S.Gordon: con Chri
stopher Lambert-F ... •,. ». • = . 

(16-18.25-20i5-22.30) 
La ertali di Coline Serrau: con Vincent 
Llndon, Patrick Timslt-BR(16.30-18.30-
20.30-22.30) • 

UNIVERSAL L.10.000 Trappola In alta mare di Andrew Davis; 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 ' con Steven Seagal-A 

-• -• (16-18.05-20.15-22.30) 
VTP-SDA L.10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 88208806 ' 

Pacco, doppio pacco e contropaccotto 
dINannyLoy-BR 

; • (15^5-18.10-20.15.22i0)' 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Mamma, horipersol'aereo .; (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

..- • L.6.000 
Tel. 8554210 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

. Il tento della vertigine (16-17.40-19.20-
20.50) 
Umorteutabeila 

(16.30-18,30-20.30-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.6.000 
Tel. 7012719 ' 

Caccia alta larfaH* ... (16-21) 

TI8UR 
VladegllElruschl,4Q 

L 5,000 .̂000 
Tel. 4957762 

Un'estranea treno!,..,, ; (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 ' 

L 5.000 
Tel. 392777 

La storta di OJuJu 
(1630-18.30-20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SOPtONI 
Via degli Sclploni 84 .Tel. 3701094 

Sala Lumiere: Lo sceicco bianco (18); 
Fino eiruWmo respiro (20); Testamento 
rJIOrtao(22) • 
Sela Chaplln: K ladro di bambini 
(16.30); La storta di Qtu Ju (1830); H la-
dro di bambini (20,30): OmeHo (22.30) 

AZZURRO MEUES 
VlaFaàDiBrunoS Tel 3721840 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel. 899115 

SALA GRAN CAFFÉ: Frammenti crepo-' 
oe (20.30); Musica su paura moderna 
(21); Vacanze Signor Hutat (22.30): Film 
di mezzanotte (24). 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Antolo
gia di surre*» (20): Vacanze Signor Nu
lo! (20.30-2230); FHro di mezzanotte 
(24) 

rJadrClr/(20): (22h 

QRAUCO L.6.000 
VlaPerugla,34 Tel. 70300199-7622311 
IL CINEMATOGRAFO -, L 8,000 
Via del Collegio Romano, 1 

. Tel. 6783148 

Pueblo de Madera (19): Storta di Aet)a, 
che amò senza epotartl (21) 

i di Peter Jacson (16.30-18.30-
20.30-22.30) ...; . ; , - , - . 

ILLABniNTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 •;, Tel. 3216283 

BTITUTCtVISCOrlTl 
Via M. Colonna, 21 

SALA A: Caccia alta farteli* di Otar lo-
sellanl (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA B: Diario per I retai amori di M. 
Meszeros(16.30-1tl.30-2030-22.30) 

POLITECNICO L 7.000 
VlaG BTlepolo,13/e v Tel 3227559 

Rassegna dedicala ad Alberto Sordi: Il 
prat don. Guido TeraUU, primario dell* 

, conica Ville Centateconvenzlonata con 
: la mutua (18); Un borgheee piccolo pie-
: colo (20.30): N marchete del Grillo 
(22.30) 

H pasto nudo di David Gronenberg 
• (2030-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour 13 

L.6000 
Tel 8321339 

Codice d'onore (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti,44 

L 10000 
Tel 8987996 

Trappola In alto mare 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

La batta «la batta 
(15 30-17-18 30-20-2230) 

COLLEPBRRO 
ARtSTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Giochi d'aduM 
-•• • - (15.45-16-20-22) 

Sala Do Sica: Un cuora In Inverno 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Tesoro, mi si e al
largato fi ragazzino (15.45-18-20-22) 
Sala Rosse! lini: I nuovi eroi 

•--.- •- (15.45-16-20-22) 
Sala Tognazzl: 2013 la tortezza 

, (15.45-16-20-22) 
Sala Visconti: Pacco, doppio pacco e 

(15.45-18-20-22) 
VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO: Le moglie del soldato • 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 (16-22.15) 

SAUOUE.Diariodlunvtzio (16-2215) 
SALA TRE'Una di Itele (16-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10 000 SALA UNO 2013 la fortezze 
Tel 9420479 (16-1810-20ÌO-22.30) 

SALA DUE. GII spietati 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA TRE Statar Art Una svitata In 
ira (16-1610-20Ì0-22 30) 

SUPERCMEMA 
P.zadelGesù,9 

L10 000 
Tel 9420193 

Caino e Cerno (16-18.10-20i0-22.30) 

CINZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel 9364484 

Codice d'onore (15-1730-20-22 30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L10000 
Vlalel'Magglo 86 Tel 9411301 

La moglie del soldato 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG.Matteotti 53 Tel 9001888 

Dracula (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloItlni 

L 10000 
Tel, 5603186 

Mamma, ho riparto l'aereo 
(15,30-17,45.2O-2230) 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE .;> 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA.: Die. animati. 
DO: Documentario; OR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; SM: Storlco-Mitolog.: ST: Storico: W: Western 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L.10.000 
Tel.5610750 ' 

Codice d'onore (15-17.25-19.50-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L.10.000 , 
Tel 5672528 

Dracula ... . (15.30-17.45-20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml,5 

L 7,000 
Tel 0774.'20067 

Spettacolo teatrale 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -
, Tel. 3204705) 

Alle 21 L'Intrigata vicenda del ca-
: vadentl indiano di Riccardo Ca
vallo: con la Compagnie delle In-

' die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA 60 (Viadella Penitenza, 33-

Tel.6874167) • • 
' Alle 21. In versione originale Li-

', thlng up Urne di M.Wonh e P.Yel-
.; dham; con Anton Alexender, 

Bianca Ara. Regia Giovanni Lom-
' bardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
, (Largo Argentina, 52 - Tel. 

lL 66804601-2) 
' ' Alle 21. PRIMA. Arteechlno eervl-

1 tor» di due padroni di Carlo Gol
doni; Edizione del buon giorno di 

: - Giorgio Strehler, prodotto dal Pie-
•* coloTeatrodIMIIano. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
. Tel5898111) •; v. . 

Alle 21. Fuga di Roberto Biondi. 
• con la Compagnia -A.T.A.- Regia 
"d i Enrico Proni. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
. Tol.4455332) 
-, Alle 21. La notti di Palermi di T 
•'.'. Aversa; regia di Roberto Gulc-
- ciardlnl. 
BELU (Piazza S. Apollonia 11/A -

Tel. 5894875) 
: Alle 21. Ombre tulle acque di W 
' B. Yeats; con Duilio Del Prete, Fio-
' ; rolla Rubino. Regia di Riccardo 
"Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 

6797270*785879) 
'•' Alle21,15.LaGostTeatropresen-
< ta Due piantate In caeaStarke Te

sto e regia di Nicholas Pachard 
COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -

Tel. 7004932) 
Alle 21. Buio Interno di Luca De 

• ' Bel: con Toto Onnls, Paolo Sassa-
; netti, Monica Samassa. Regia di 
:•: Marinella Anaclerlo e Flavio Al

banese. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'Africa 57A-Tel. 7004932) 
. Sala A: Alle 21. Dillo a parole tue 
' di Paolo Montesl e Pier Maria 
.' Cecchini; con Pier Maria Cecchini 
' e Cristina Schena. Regia di Paolo 
.' Montesi. 
: Sala B: Alle 22. An-Lù di Alessan
d r o Spanghero: con Vincenzo 

Stango e Andrea Testa. Regia di 
Marco Togna. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
.,5783502) -..•*•;-
•; Alle 21.30. Telecomando con M 
• Altlnler, T. Batticlotto, P. Bonannl, 

: G. Clami; scritto e diretto da C. In
segno. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19 -Tel. 68806244) 

• Alle21.L*ggeripaccatldiAlberlo 
.' Silvestri; con Claudia Poggiarli, 
, Francesco Poggi, Chiara Gobba-

Io, RegladIFranca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZrONE (Piazza 

diGrottaplnla, 19-Tel.68806244) . 
. Alle21.30, ,.„etefoetlZorro7dle 
. con Michele La Ginestra; regia di 

Alberto Rossi. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
., cello.4-Tel,6784380) • 
. : Alle17ealle21.Toecaealtredue 
. scritto e Interpretato da Franca ' 

Valeri; con Adriana Asti. Regia 
' Giorgio Ferrara. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 

4743564-4818598) 
- Alle 21. Frane eico delle creature 
'.con Nlnetto Davoli; regia di Gigi 

Dall'Aio. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

44231300*440749) 
Alle 17 e alle 21. Momentanea» 

. mente solo di Salvatore Marino, 
- - P. Oe Silva, M. Cinque. Regia de

gli Autori. 
DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 

6795130) 
. Alle 17.30 e alle 21.15. tuo, E**a 

. e O'Melamente di Fusco, Jannuz-
., zi, Marsiglia. Con S.Mattel, B.PIe-
• ruccettl, i.Cuomo: con la partocl-

pazionedlCarloMollese. -
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tal. 
-, 67882S9) ... 
-, Alle 21. Mexico City di Albert Ca-
• '. mus. Regia di Marco Luchcesi; 
;'- con G.Cantallnl, P.Rarlbottl. 
•".; [.Grazioli, C.LIberati, E.Moghna-
"' gì, Z.Velvoca. 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
. 4862114) 
. . Alle 20.45. Il baratto a sonagli di ' 

Luigi Pirandello: con Turi Ferro e 
Ida Carrara. Regia di Turi Ferro. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Alle 21. SL..p*r6 aerino e diretto 
de Vito Bottoll; con la Compagnia 
Stabile «Teatrogruppo>. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Roea, Petra e Stalla di 
Salvatore Palombo; con Pina Ci-
prlani. Regia di Franco Nlco. 

QHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) -
Alle 21. Discorsi di Uste di Mario 
Prosperi e Renzo Glovempletro; 
con Renzo Giovampietro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
581072V5800989) 
Alle 22.30. Om*tl, IncornittlM-
ll...praUcarrwnte ladroni di M. 
Amandole, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

.•: Tommaso Zavola, Anna Grillo.. 
' Regia di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac-
. chl.104-Tel.65559364o9 
. Su prenotazione per studenti Ce

ca di LPIrandello. Regia di Alfio 
'• Petrlnl. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel. 4873164) 
' Alle 19.30 e alle 22.30. Svaludoo 

' amlgo* scritto e interpretato da 
'V Dino Verde, con Elena Berera, 
' Claudio Sant Just. 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 

5817413) -.- • 
Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e direno da Giancarlo Se-
pe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel.6783148) 

< Alle21,CotoripaeksllodlG.Purpl 
e A Levante: con A, Levante e L 
Pianella. 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile. • 
14-Tel. 6833867) 
Alle 21.15. Senilità: di Ugo Marzi ' 
dal romanzo di Italo Svevo; con la 
Compagnia -La bottega delle Ma
schere-. Regia di Marcello Amici. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223634) . .•• .. 
Alle 21. Amore e ufficio nociuto 
sabato e domenica di S.Satta Flo
res e M Pizzi. Con D.Petruzzl. 
P Longhi, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
.,, 5895807) 

Alle 21. L'ultimo nastro di Krapp 
di S. BGeckett; con Massimo Vor-

. dastro e Fulvio Cauteruccio Re
gia di Giancarlo Cauteruccio 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 

; Alle 21. Mogli, «gli, amanti di Sa-
[ cha Guitry. Con Alberto Lionello, 

Erica Blanc. Regia Alberto Llonel-
• lo. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 

- Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30 L'alba 

, ' del terzo millennio scritto e diret
to da Pietro De Silva; con Pietro 

••". De Silva e P. Fosso. 
.. SALA GRANDE: Alle 17 I eentlerl 
,T della poesia. Alle 21. Dottor Jeklll 
_ e Mr. Hlde di e con Riccardo Van-
:- nucclnl. 

• SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
21. Strazia la notizia di Fabrlo Ca-

' pecelatro; con la Compagnia «I 
luoghi, la mente- Regia di Luigi 
Onorato 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-tei 5110203) 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10, Gian Buraeca di Stoppani; 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. Ricor
dando Collodi. 

IPPODROMO DELLE CAP ANN EL
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerle. Ingresso 

. L. 5.000. 
TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-

. nocchi, 15-Tel8601733-51394O5) 
Alle 16 30 Storte con II computer 
con gli -Accettella- e I! Teatro del 
Canguro . " 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo-

. '*PW*K*"?i*&W<P* 

*&&OSLJ!JL3iIi3*JLÉ 

Francesco delle creature, un percorso a stazioni in memoria di 
un santo amico, con àlea interpreti che ne viuono contraddizioni, 
dolore e affrancamento. Con Ninetta Davoli, al Teatro delle Arti 

Alleil . Le faremo tanto mal* con ' 
, Stefania Sandrelli, Pino Quartul- ; 

hlo.AlessandroGassman.Regiadi :, 
. PlnoOuartullo. ' 
PARIOU (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 

; 8083523) 
"'- Alle 21.30. Alla deriva di Paolo 
• Hendel e Piero Metelli; con Paolo '-. 

' Hendel. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, • 
» 183-Tel.4885095) •••'•• 

<K Alle 20.45. Donne in amore di Al- ,-
. lolsio. Colli, Gaber, con Ombretta . 

Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. '., 

, 6794585) 
Alle 20.45. Pensaci Giacomino di ' 

"" Luigi Pirandello; con Ernesto-Ca-" 
. - lindrl e Liliana Feldmann. Regia 
--dlMarJoJiJorJnl. _ _ 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 

:.. 6542770) 
: Alle17ealle21.Tr*marltleporto 

' uno due atti comici di Gangaros-
, sa-AIflerl: con Altiero Alfieri, Re- ' 

' ' nato Merlino. Regia di Altiero Al-
-*• fieri. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelll,75-Tel.6791439) 
;- Alle 19.30 e alle 22.30. Tangent In- . 
. etlnct di Cnstellaccl e Pingltore: 
:"'. con Oreste Lionello e Martufello. 
- RegiadlPierfrancescoPingitore. ^ 
. SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
!-• 8416057-8548950) . 
: Alle 10.30. munito e So fotti foco 

*>.'. con Daniela Granada e 8lndo To-
•"• scanl, Spettacoli su prenota/iono 

tinoal3aprlle1993. 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

;. Consolalo, 10-Tel.6544551) 
,,' Alle 21. Anlmula vagala tlranule 
';, di econ Anna Duska Bisconti, re

gia di Ludovico Vernegallo 
SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
.4826841) 
•, Alle 21. Parai* rf amora, pani*.... 
' con Nino Manfredi, F. Mari, G 

Guidi. Regia di Nino Manfredi 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 

5743089) 
' Alle 21. DI tutto, eu lutto, per tutu 

cabaret di Salvatori e Bresciani. 
'. ' con -L'allegra brigata-. Regia di 

Marco Bresciani. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

871-Tel. 30311078-303111071 
>'. Alle 20 e alle 22J0. Delitto pertet-
,,' to di Frederick Knott: con Silvano -

Tranquilli, Giancarlo Sistl, Sandra 
, Romagnoli. Regia di Giancarlo Sl-
' " aiti. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel. 5696787) 
Alle 21. Cena n*i Miotto Verdurin 

, dall'opera di Marcel Proust con 
: ': Gianni De Feo, Carmela Vincenti, , 

-}\ Biodo Toscani, Roberto Zorzut 
"'• Regladl AngeloGallo. 
ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Tel 

V 3223730) 
.: Oggi alle 21 e domani alle 18 Le 
.. ragioni del cuora spettacolo di , 

danza di Giovanni Cilluffo; con la 
''Compagnia -Laboratorio Teacl-

\ VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
., Tel. 68803794) 

;: Alle 21. Paolo Poti In La leggenda -
. di San Gregorio due tempi di 

I.Ombonl, regia di Paolo Poli 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, -

' 72/78-Tel. 5809389) 
Alle 21. Dracula II musical scritto, 

. diretto ed interpretato da Roberta . 
, Larici, con Antonio Conte, Felice 

' Leveratto. Musiche di Francesco 
' ' Verdlnelll: 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo

va.522-101.787791). 
• Alle 21. U bottega del catl* di 
, Carlo Goldoni: con II Teatro Slabl-

. le del Ragazzi. Regia di Clarizto 
" DiClaula. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-

. trice.8-Tel. 5740598-5740170) 
. Alle2l.Aluoero**a(»Rat*d)die 
•. con Daniele Formica. ... ••:.-j 

M PER RAGAZZI • • • § 
. ANFITRIONE (via s. Saba, 24 - tei 

R I N V I O 

L'Assemblea cittadina dei Centri dei 
Diritti con C. Leoni e M. Zani prevista per 
oggi è stata rinviata a mercoledì 10 
marzo ore 17.30 - Presso la Sezione 
Pds Alberane. 

,' va,522-Tel.787791) 
. Oggi e domani alle 18. Le i 
'' Iure di Saturnino con Allna, Ric

cardo Vitali e Angelo Nari. Regia 
' di Alfio Borghese. 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA wmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria, 6} 
Domani alle 11. - presso II teatro 

•'' Valle • concerto del Trio Luttazzl. 
' In programma un Revival degli 
'• anni 3I>60 con fantasie di Gersh-
' win, Porter, Kern, Danzi, Luttazzl. 

Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e 
.. martedì.alle .19.30.*pressoJ'Audl-

torlo di via della Conciliai Ione -
Concerto diretto da EvgenlJ Svel-

— tanorcon it violoncellista Mlscna 

Malsky In programma musiche di 
Musorgklj, Dvorak, Prokol'ev. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. ' 
TARTfNI 
Alle 17. - presso la Chiesa di S. 
Paolo entro le mura, via Naziona
le - Concerto del duo Marisa Mar
chio (soprano) e Uliano Marchio 
(chitarra classica). In program
ma: Ottocento europeo, la musica ' 
per voce e chitarra. 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Giovedì alle20.45.-pressoi'Audi- -

'••; torlumdelSer&fico.viadelSerafi- . 
. co, 1 - Concerto della Banda della 

Guardia di Finanza dirige il mae-
:, stro Gino Bergamini. In program

ma musiche di Holst, Rlmsky, 
- Schoeberg, Strawinsky, Milhaud. 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ' 

'. (Piazza de Bosis- Tel. 5818807) --. 
Alle 21. Concerto sinfonico Pub- • 
bllco diretto dal Maestro Janos , 
Fuerst. In programma musiche di 
Saint Saens, Mahler, Kodaly. 

; COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- ' 
. T e l . 7004932) 
: Lunedi alluci. Canzoni da b-e sol- ;, 
di concerto dell'Orchestra Beg- . 
gar's. i . •- ..a-

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo- , 
nettl,88-Tel.5073889) • -
Giovedì alle 17,45. • presso il 
CASC, sala delle Conferenze, via -
di S. Vitale, 19 - concerto del pia- : 
ni sta Patrizio Maestosi. In prò- . 
gramma musiche di Respighi, De
bussy, Liszt Mussorgsky. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
, 6372294) 

Domani alle 21. Concerto del duo ' 
pianistico - Albanese-Chlesi. • In 

. programma musiche di Schubert, ; 
Ravel. Gorshwin. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
• . niche4814800) 

Oggialle21.-pressopÌazzaCam- •• 
piteli! 9 - Bonn concerto di Luigi 

. Tanganelll (pianolorte). In pro-
. gramma musiche di Schubert, 

Beethoven. 
Domani alle 17.45. • presso piazza 
CampiteliI 9 • Amburgo. In pro
gramma musiche di Brahms, 
Haydn.Schumann. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2) . 

' Oggi alle 17.30. • presso l'Audito
rio S. Leone Magno, via Bolzano : 

- 38 - Ensemble «Il giardino armo* 
> nlco* direttore Giovanni Antonini..' 

. In programma musiche di J. S. 
Bach e Vivaldi. 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C • 
- -Tel. 3223634) 

Domani alle 10.45. Concerto del-
. l'Orehestrai Sinfonica Abruzzese 

; direttore Cristian Mandeal. In pro-
. gramma musiche di Schoenberg ;, 

«Schubert, 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6876952) -

'.-' Mercoledì alle 21. Concerto del 
violinista Domenico Nordlo. In ; 

-' '; programma musiche di J. S. Ba
ch: Sonate e partite per violino so
lo. 

PtLGERZENTRUM {Tel. 6897197) ~̂ 
•„, Giovedì alle 20.30. - presso la Ba-

. sillca dei SS. XII Apostoli, 51 -
Concerto della Scnola Gregorta- ; 

''" na Romana diretta da Marco Ci-
. magali). In programma Canti Gre-
" gorianl. Ingresso libero. - • -
TEATRO DCa'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli - Tel. 4817003-
'•"•'48i60iy"j-' '"'•r) " " • • 

Oggi alle 17 - presso IfTeatro 

Brancaccio spettacolo di danza 
degli Allievi della Scuola di Ballo 
del Teatro dell'Opera diretta da 
Elisabetta Terabust. In program
ma : «Chopiniana» coreografo di 
Derek Deane;«Tre preludi- coreo- : 
grafie di Ben Stevenson; «Vienna 

. Waltzen» coreografie di Floris 
Alexander. -
Domani alle 16.30. ti pipistrellc di 
Johann Strauss, regia di Silvia ;' 
Cassini, maestro concertatore Fa- . 
brlzlo Ventura. Interpreti princi
pali: Alfonso Antoniuzzi, Eva Mei, 
DanielaMazucato. >.;'.•.<• 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostla.9-Tel.3729398) 
Alle 22. Concerto del quintetto Glò 
Marlnud 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36-
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Hwble 

': Goina and the Soultimers. Seguo 
.- discoteca con D.Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Con-
' ceno dol gruppo Salaabor. Segue 
•' discoteca con EdsonSantos. 

- Sala Red Rlver Alle 22. Cabaret 
- ' con Ludo e Maurizio. 
BIC MAMA (Vicolo S. Francesco a 

Rlpa.18-Tel.5812551) 
Alle 22. Concerto con li chitarrista 
e cantante Alex Brltti. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To
stacelo, 96-Tel. 57*4020) 
Alle 22. Concerto di Prillili Brand-
ford Group. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
'. . Monte Testacelo, , 36 - Tel. 

5745019) 
Alle 22. Conceno del gruppo Em-

- porium. 
CLASSICO (Via LIPetta, 7 - Tel. 
. 5745989) 
. Alle 21,30. Conceno del gruppo 

Pelle N*ra. 
DEM VU (So'ra. Via L. Settembrini -

tei. 07767833472) 
1 Allo 22. Conceno del gruppo Jo-
*na's Blue* Band. 

EL CHARANCO (Via di Sant'Ono-
. frlo.28-Tel.6879908) 

.- Alle 22. Concerto del Cruz del 
Sur. 

FOLKSTUDfO (Via Frangipane, 42 -
• T e l . 4871063) ••. 
' -Al le 21.30. lo »o che un giorno 
i:\ conceno straordinario di Ivan 

Della M*a. 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a -

' Tel. 6896302) 
Alle 22. Conceno del gruppo Claa-

;' »ic Jazz Forum Oicrwslra. 
MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/a -

J. Tel.5897196) .^,. 
Alle 22. Serata con Enrico Senesi. 

' MUSIC tNN (L.go del Fiorentini. 3 -
, Tel. 68804934) 

Allo 21.30. Nicola StMo e quintetto 
: ' In concerto. 
OLIMPICO (Piazza O. da Fabriano, 

! 17-Tel. 3234890-3234936) 
'; Lunedi alle 21. Conceno di Fabio 
'*' Coricato. 
OUEEN UZARO (Via della Madonna 

-• dolMontl28-Tel.678618B) 
' Alle 22. Ritmi caraibici con il quar-
. tetto MarMo<ta-.Viana-Varga*-La-

tlna. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardello13/a-Tol.'!745076) • 
, Al lo 22. Atta Tensione Big Band m ; 

concerto. 
STELUUUUM M a .Lidia, 44 - Tel. ' 

7840278) 
'''Alle' 22 Te gusta" ballar'1 musica 

funky-latlna " ' ' ' .... • 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

7 marzo 
Ragazzi fuori 
Marco Risi 

Al cinema con l'Unità 
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Supercontratto 
per Van Basten 
Sei miliardi^ 
e tanti benefit 

• • Marco Van Basien, 28 anni, ha firmato il 
nuovo contralto che lo lena al Milan fino al 30 
giugno del 1996. L'accordo, giù raggiunto due 
mesi fa, è slato sottoscritto alla presenza dell'av
vocatessa Ella Adriaansen. A Van Basten an
dranno sei miliardi complessivi per tre anni più 
benefit van tra i quali la casa e i viaggi per se e i 
familiari 

Rally Portogallo 
incidente a Sainz 
Macchina a pezzi 
e piloti illesi 

I H Carlo Sainz. campione del mondo di rally. 
e stato protagonista ieri di uno .spettacolare inci
dente nel corso della M» tappa del Rally del Por
togallo ed e staio costretto al ritiro. Ha capottato 
con la sua Lancia Delta integrale all'uscita di 
una galleria precipitando poi in una scarpata 
La macchina si e completamente distrutta ma lo 
spaanolo e il suo campagne Luis Mova sono 
usciu praticamente indenni 

Il governo del pallone si riunisce in conclave 
In discussione il futuro del calcio assediato 
dai debiti e sull'orlo di una pericolosa crisi 
Pronto il piano d'austerità: ma basterà? 

Sul tavolo tre difficili nodi da sciogliere 
ridimensionamento dei costi, allargamento 
dei poteri eli controllo e i nuovi campionati 
Stranieri: le società insistono sul quarto 

Alla resa dei conti 
STIPANO BOLDRINI 

• • Già gli oran la dicono 
lunga sulla importanza dell'av
venimento ore 9.30 ìnuio dei 
lavori, ore 18 conferenza stam
pa. Otto ore e mezza per quel
lo che si annuncia come il più 
delicato Consiglio federale 
della gestione Matarrese (pre
sidente dal novembre 1987) 
«Esame della situazione e della ' 
condizione generale del movi
mento calcistico» nasce sotto 
questo titolo il summit di oggi, 
che potrebbe cambiare il volto 
del pallone dopo un decennio 
di follie miliardarie e di succes
si (a livello di club), ma attra
versato nell'ultimo anno dal 
vento della crisi crollo della 
schedina, calo di spettaton, 
difficoltà finanziane di diversi 
clu.bdiA.BeC La discussione 
(alla quale parteciperanno an
che l'Assocalciaton e l'Assoal-
lenaton) si svilupperà su tre 
argomenti principali: 1) con
tenimento del coiti, 2) for
me di controllo mi club; 3) 
revisione del campionati 
ed esame proposte lega di 
C. Il primo richiama lo slogan 
di moda nel Palazzo dallo 
scorso autunno: l'austerità. 
Calctolandia non è più un'iso
la incantata, diverse società 
sono In difficoltà (Roma, Pe
scara, Bologna, Ternana, Ta
ranto), ci sono giocaton che 
non percepiscono stipendi da 
mesi (Messina), club per i 
quali è stata chiesta la-messa 
in hquidwon£j(Arczzo..e Ma-
tera). La Fédercalcio, c h e ha 

fatto slittare la nunionc dal 12 
febbraio a oggi per avere più 
chiara la situazione dei bilanci, 
illustrerà i rendiconti aggiorna
ti fomiti dalla Covisoc (Com
missione vigilanza società di 
calcio) Le strade per migliora
re il controllo sui club sono tre 
potenziamento della Covisoc. 
obbligo della certificazione dei 
bilanci, codice di onorabilità 
per i dirigenti. Quanto alla n-
strutturazione dei tornei, si 
viaggia verso li ntomo della A a 
16 squadre (forse dal '1994-
95) e la B in due gironi (qui bi
sognerà aspettare di più) C'è 
poi in esame la proposta della 
sene C, che con il presidente 
della Lega. Abete, tornerà a 
battere il tasto dell'aumento 
dei contributi 

In coda, ma non troppo, si 
parlerà d'altro normativa 
stranieri e campionato di
lettanti al sabato. Sui gioca
ton d'oltrcfronuera l'orienta
mento del Palazzo è quello di 
equiparare gli extracomumtan 
ai giocaton CEE. Quanto ai di
lettanti, la proposta del presi
dente responsabile, Elio Giuli
vi, nasce per dare un po' di os
sigeno alle casse, nella speran
za che evitando la concorren
za delle gare «prof» aumentino 
l'introiti Non è in agenda, infi
ne, ma se ne parlerà, il nnnovo 
del contratto Lega-Rai. I presi
denti sparano cifre grosse, la 
Rai tace, ma non acconsente e 
Matarrese è preoccupato* altra 
«grana» in vista i 

Matarrese 
Chirurgo 
o medico 
della mutua? 
• i Rinnovare, correggere, sfron
dare e tenere il «nuovo» sotto con
trollo: compito delicato, quello che 
attende oggi il presidente federale. 
Matarrese ha tra le mani una patata 
bollente: far tornare con i piedi a 
lena un mondo notoriamente por
tato a volare alto come quello del 
calcio. Ma nei mesi scorsi il presi
dente è stato chiaro, contenimento ' 
dei costi e bilanci seri sono l'unica ' 
carta per non Imbroccare la strada • 
della crisi. Matarrese darà oggi bat
taglia: non vuole passare alla storia 
come il riformatore mancato o, peg
gio, come il presidente di un ca lao 
che batte in ritirata. Vuole allargare 
il potere della Covisoc, pretenderà 
bilanci con l'obbligo della certifica
zione (è assurdo che un'azienda : 
come quella del pallone sia ancora ; 
regolamentata da norme antiqua-
te) , chiederà un codice di moralità -
per I dirigenti e per operazioni di 
mercato e prezzo dei biglietti. In 
cambio, alle società il presidente 
concederà una timida apertura sul 
fronte stranieri. Nessuna revisione 
di una normativa approvata nel '92 
e valida fino al '96, ma. qualche ag-

i u j i O 0 *l it, L I j j K J ' *• ' 

' giustamento è nell'aria. Matarrese e 
- tra l'incudine (i club che premono 
per il quarto straniero) e il martello 
(la Fifa e in particolare il segretario 

: generale Blatter, che non gradisce 
la situazione italiana con tanti stra
nieri parcheggiati in tribuna). Ma-

. tarrese, inoltre, si proporrà per un 
ruolo delicato: quello di Gran Me
diatore tra Lega e Rai per il rinnovo 
del contratto. La trattativa non na-

: sce sotto i migliori auspici: il calo 
• del pallone in tv è in questo mo
mento un boomerang per il calcio, 
eppure le società sembrano inten
zionate a sparare grosso 

Nizzola 
Risparmiare 
non è il suo 
problema^ 
• • • La Lega si è già pronunciata 
nei confronti dell'austerità: «Il mon
do del calcio non ne ha bisogno». 
Fu questo, più o meno, il messaggio 
spedito venti giorni fa a Matarrese 
dai presidenti dei club, che sono 
d'accordo con il presidente federa
le quando si parla di tetto degli in
gaggi, ma fanno orecchie da mer
cante quando si parla di politica al 
risparmio, prezzo dei biglietti e bi
lanci allegri. La confindustria del 
pallone spingerà oggi per fissare un 
limite agii stipendi, ma dalle ìndi-
screiijni della vigilia pare che a ri
mette! d siano come sempre i più 
deboli: ovvero, i giocatori di serie C. 
Un tetto agli ingaggi di Baggio o Ba
resi appare impresa impossibile: di 
mezzo c 'è il sindacato e la lobby dei 
giocatori che contano, affatto inten
zionati a pagare di tasca propria il 
prezzo dell'austerità. Forse qualco
sa, con la mediazione di Matarrese, 
i club potranno ottenerlo sui «pre
mi»: un tetto, in materia, non è Im
possibile La Lega tornerà all'attac
co sugli stranieri I obbiettivo è il 
quarto in panchina Matarrese, in 

' cambio di qualcosa di importante, 
• potrebbe dire si, ma c'è di mezzo il 
• sindacalo, pronto al braccio di fer-
' ro. Cosi, si potrebbe giungere ad un 
- timido «allargamento»: equiparazio-
["- ne dei giocatori CEE agli extraco-
y munitan. Quanto al patto da genti-
' luomini per limitare a quattro il nu

mero degli stranieri tesserati, l'idea 
piace ai piccoli e medi club, di me-

.. no ai grandi. C'è da fare i conti con 
.,' il Milan, che ne ha sei e forse po-
• ',. Irebbe scendere a cinque (Gullit è 

in partenza) ma certi limiti non 
rientrano certo nella filosofia di Ber
lusconi 

Campana 
È il nuovo 
alleato 
di don Tonino 
•a l All'appello «tutti a raccolta» 
hanno risposto anche sindacato dei 
giocatori e Assoallenatori, invitati -
espressamente da Matarrese (la Le
ga ne avrebbe fatto volentieri a me
no) . Una partecipazione «storica», • 
soprattutto per l'Assocalciatori pre- .-!' 
sieduta da Campana, che ha lottato : 
a lungo perprendere parte alle riu- " 
nioni del Consiglio. Campana in..' 
questo momento è più vicino a Ma- « 
tarrese di quanto lo sia Nizzola. Ha '.•;. 
mostrato «buona volontà» nel rece- • 
pire il messaggio di austerità, lan- :," 
ciando un avvertimento ai giocatori, '" 
•è ora che si preoccupino del futu
ro, meglio avere stipendi più bassi, •';.' 
ma con la sicurezza di riscuoterti re- •• 
solarmente». Campana è alleato di : 
Matarrese anche su un altro versan- - ' 
te: quello degli stranieri. Il sindacato • 
non è disposto neppure a discutere 
la proposta del quarto straniero in ' 
panchina per difendere i posti di la- -." 
voro; la Federazione mira alla tutela "" 
del vivaio (il grido di dolore del tee- " 
nico dell'under 21, Maldini, è roba '•'• 
di neppure dieci giorni fa)- morale '-
per motivi diversi, Matarrese e Cam
pana faranno «blocco» alle richieste 

della Lega. Ma sul fronte «tetto degli 
ingaggi» e riforme dei campionati, il 
sindacalo potrebbe prendere le di
stanze dal Palazzo. Lo snellimento 
dei campionati «prof», in particola
re, è contestato da Campana per
ché si traduce in disoccupazione. E 
i giocatori della C, va detto, rumo-. 
reggiano da tempo nel sindacato 
perchè si sentono meno tutelati ri
spetto ai colleghi più ricchi. Non 
siamo ancora ai Cobas del pallone, 
ma Campana deve fare attenzione a 
non perdere consensi Oggi, sotto 
questo aspetto il capo Hcisindaca-
to gioca una partita importante. - <*• -. 

Schillaci, Pancev e Fontolan: nella prossima Inter qualcuno è di troppo 

Tire bomber in cerca d'estimatori 
in mostra al market di Pellegrini 

wraâ iWniffliii ffi^ iffl̂ «iS«»a«3̂ »inidiim 

Biathlon. L'italiana Nathalie Santer si è aggiudicata len, nella 
Coppa del mondo di Ulchammer, la medaglia d'argento nel
la distanza dei 15 chilometn Un'altro italiano, Wilfned Palhu-
ber, si è aggiudicato la medaglia di bronzo sulla distanza dei 

'" 20 chilometn precedendo Gros Ricco e un altro azzurro An
dreas Zinge rie 

Caldo, Genoa graziato. La Commissione disciplinare ha revo
cato ieri la squalifica del campo di Marassi comminando al 
Genoa un'ammenda di cinquanta milioni con la diffida 

Caldo, Inchiesta. L'ufficio indagini della Figc ha deciso di apn-
re un'inchiesta per accertare i motivi della protesta dei gioca
ton del Campania che, domenica scorsa, si sono nfiutati di 
partire per Alcamo 

Orfico deferito. Per gli apprezzamenti fatti sulla Juventus du
rante l'ultima puntata della trasmissione televisiva «L'appello 
del martedì» 

Antonloll ko. Stagione finita per Francesco Antomoli, portiere 
del Milan. len, oltre ai menischi, gli è stato ricostruito anche il 
legamento crociato del ginocchio sinistro Tornerà in campo 
fra sei mesi. 

Caldo e fiori. Domani, negli stadi, verranno regalati a tutte le 
donne dei rametti di mimosa anticipando cosi, di un giorno la 
tradizionale festa delle donne. 

Galvano In tv. Stasera sul nng di Glasgow, Mauro Galvano tente
rà di strappare il titolo mondiale dcTsupermedi WBC al bntan-
nico Nigel Benn che glielo ha tolto nell'ottobre scorso (Rai-
due ore 23.45). 

Ciclismo. Parte domani la Pangi-Nizza In otto giorni si dispute
ranno due frazioni acronometro individuali e una a squadre 

Ferrari. Vista l'impossibilità, a causa del maltempo, di effettuare 
delle prove sulla pista di Imola, da oggi si gira al Santamonica 
di Misano Adriatico. • 

Basket, anticipo. Si gioca oggi a Reggio Calabna l'incontro fra 
la Panasonic e la Philips (Raidue, ore 17.45). 

Volley, anticipo. Messaggero Ravenna-Charro Padova si dispu
terà oggi e verrà trasmessa in diretta da Raidue a partire dalle 
1615 
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Milan al primo posto, Inter al secondo, Atalanta al 
quarto: nel campionato della «Lega lombarda», do
mani a Bergamo si gioca Atalanta-lnter, mai come 
quest'anno sfida al vertice (per il secondo posto) 
dietro agli irraggiungibili rossoneri. Sfida fascinosa, 
malgrado le assenze (Ferri, Sosa, Bianchi, Ganz, 
forse Monterò), perché da 14 anni Bergamo è un ta
bù per gli interisti. ' „ ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

ma'APPIANO GENTILE. Da que
ste parti ci sono due squadre ; 
da non pronunciare mai: Mi
lan e Atalanta. Tempi duri per ' 
l'Inter nei derby lombardi, e ' 
domani è in programma il 
confronto con l'Atalanta. a ' 
Bergamo c'è annesso un tabù 
che resiste da 14 anni. L'ultimo 
successo del Biscione è datato ' 
1 apnle 79, gol di Carletto Mu- ' 
raro Da allora' una semltrage- -ì 
dia, negli ultimi sette confronti ; 
l'Inter ha rimediato tre pareggi s ; 
e quattro ko: il più facile da n- ; ; . 
cordare, anche perché è il più .','.'. 
recente, costò la panchina a 
Corrado Orrico. Era il 19 gen* > 
naio'92. • •-•;••-.*,.- ••;,••"••:•.•-•..• •*'•:• 

Un anno è passato, molte -
facce sono cambiate, fra siluri 
(I ultimo è toccato ieri l'altro al -
diesse Beltrami) e avvicenda- • 
menti ordinati dal presidente 
decisionista Emesto Pellegrini, :; 
molte facce ancora cambie- -
ranno da qui al prossimo cam-
pionato. A parte Orrico, rispet- ' :. 
lo a quell'Inter brutalizzata a • 
Bergamo poco più di 12 mesi 
fa, mancano i «congedati» •},'. 
Brchme, Dino Baggio, Deside
ri, Ciocci, Pizzi e Matthàeus. 
Non c'è neppure Ferri, uno dei '•••• 
tanti assenti (gli altri sono So- ' 
sa e Bianchi: tuttavia Bagnoli '. 
ieri ha recuperato Zcnga e • 
Fontolan). Cosi, in attesa del- •': 
l'Inter olandese 93-94, c o n ' ' 
Bergkamp e Jonk, a Bergamo : 
ci si batte anche per i personali •;'.' 
destini. Squalificato il brillante ;:. 
Sosa (nelle 5 occasioni senza • 
di lui, l'Inter ha perso 3 volte). . 
tre attaccanti sono in lizza per •; 
due maglie e una futura ricon-
lerma. Sono tre attaccanti di ex 
grande nome: Totò Schillaci, 
eroe del Mondiale '90, rientra- l 
to domenica scorsa dopo un 
infortunio lungo 4 mesi, 9 gare 
e mezza fin qui, due reti, paga- • 
to alla Juve l'estate scorsa 9 
miliardi: Darko Pancev, costa
to 13 miliardi, 84 reti negli ulti

mi tre campionati nella Stella 
Rossa, una sola segnatura que
st'anno; Davide Fontolan, pa
gato 10 miliardi tre anni fa, 
«rotto», recuperato, trasforma
to in attaccante arretrato, due 
gol nel campionato in corso. 
Tre storie significative. 
• • Schillaci è l'unico sicuro di 
giocare. «Ma dimenticatevi per 
sempre il Totò dei Mondiali, il 
ricordo resta, ma la realtà ora è 
un altra. Mi accontenterei di 
segnare più dell'anno scorso». 

, che equivale a dire realizzare 6 
gol. Tuto qui? «Andare in rete è 

; sempre più dura, e poi mi han
no insegnato a essere meno 
egoista. Certo, giocassi nel Mi-

: lan tornerei ad essere un gran
de bomber là segnano tutti, è 
facile con una squadra che at
tacca per 70 minuti a partita. 
La Juve? Ha sbagliato tutto 
pensando di doversi rinforzare 
all'attacco, doveva ricomincia
re da difesa e centrocampo, 
due semplici ritocchi. Invece 
ha ceduto Schillaci». Da Schil
laci a Pancev. «Ho visto i gol di 
Papin: segna come facevo io 

• nella Stella Rossa, la stessa ra-
. pidilà. Purtroppo certe reti ora 
• le faccio solo in allenamento, 

in partita non me ne va dnlta 
una. Non credo però di dover
mene andare dall'Inter ho un 

; contratto di quattro anni e lo n-
spelterò». A Bergamo il rivale 
di Pancev per un posto da tito
lare sarà Fontolan, appena n-
stabililo dalla «giapponese». 

; «Se mi manderanno via dall'In
ter, dovrò essere io però a dc-

, cidere dove andare. A Parma, 
per esempio tornerei di corsa. 
In nerazzurro non sono stato 

' fortunato, anche perché arrivai 
con la falsa fama di goleador. 

• Da quell'equivoco è nata buo
na parte dei mici guai». Schilla
ci e Fontolan: forse a Bergamo 
giocherà questa coppia di 
scontenti, quasi inedita (21 
minuti in due spezzoni di parti
ta) per l'Intcrchc sfida il tabù. 

, . . . .....!• . '. /..,. ì. . . !*...,.. ,_^.T .n(-.\.r. 

44 Orchidee e narcisi camelie e gladioli... per me 
non hdnrw più segreti!$9 

66 F Per me chefacevofati-
ca a distinguere una dalia 
da un garofano è stata 
un'autentica • scoperta. Il 
mondo dei fiori è davvero, 
incredibile e l'ultimo cliente 
che ho visitato,-un grande . 
importatore difiorie piante, '• 
ne sa una più. del diavolo. <' 
L'ho ascoltato per un'ora 
ed ero sempre più affasti- ' 
nato... quasi quasi mi di- ' 
menticavo che ero andato li 
per parlargli del servizio -
Ticket Restaurant! «AA 

Noi di Ticket Restaurant. Massimo Angelucci. 

È una nostra abitudine: prima di parlare di noi. ci piace ascoltare 
i nostri clienti. È il modo migliore per conoscerli e. secondo noi. l'u
nico per poter offrire soluzioni veramente su misura. 

9uesto è il nostro modo di lavorare, fatto di competenza, efficienza, 
ma anche flessibilità ed entusiasmo. Uno stile che ci distingue e ci ha 
consentito di costruire una solida -
leadership in tutta Italia. Telefonateci! 

Troveremo insieme la soluzione ideale 
anche per voi. 

itile e 

1678-34039 

Ticket Restaurant. I l valore del servizio. 
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Il Palazzo del Coni è nella bufera ma il presidente respinge ogni accusa 
«A caso OHmpico? Non me né vado, neanche in caso di rinvio a giudizio» 
«Milano 2000? Non conosco i nomi delle imprese sponsor dell'iniziativa» 
«Nostini candidato al Foro Italico? Faccia pure ma si muova cori rispetto» 

Gattai: «Non ho messo lo sport fra nani e ballerine» 
• 1 £ stato un mese di passione per il 
Palazzo del Foro Italico, scosso da una 
crisi senza precedenti che ha indotto 

Suatcuno a coniare il termine Sportopoli. -
ii certo, nel Comitato olimpico naziona

le* è ormai tutto in discussione: uomini, : 
funzionamento delle federazioni, finalità : 
istituzionali del Coni. Un terremoto la cui 
pnma scossa è stata provocata da una fir-
ma. quella apposta da un magistrato a ; 
conclusione di un'indagine scottante... •*•-• 
I l Febbraio 1993: il pubblico ministero 
Paraggio chiede il rinvio a giudizio di 36 
persone per reati penali commessi in re

lazione alla ristrutturazione dello stadio 
Olimpico. Fra gli altn, sono oggetro della 
richiesta tutti i principali dirigenti del Co
ni a cominciare dal presidente, Arrigo 

' Gattai, e dal segretario generale, Mano 
Pescante. Il reato ipotizzato nei loro con
fronti è quello di abuso d'ufficio. !--:.--'. 

.' 18 Febbraio: Gattai convoca una riunio
ne informale del Consiglio nazionale del 

: Coni per ascoltare il parere dei presidenti 
federali sulla vicenda giudiziaria. La 
maggioranza dei presenti gli consiglia di 
rinviare le imminenti elezioni per il rinno
vo dei vertici dell'Ente (16 marzo) in at

tesa del pronunciamento del gip Ruotolo 
(21 maggio) sulla richiesta di rinvio a 
giudizio. -,,••:-.• ,. 

; 19 Febbraio: al termine della riunione : 
.della Giunta esecutiva Coni, Gattai an- :i 

,. nuncia alla stampa che le elezioni del }i 
V; Comitato olimpico sono rinviate. Ma non ?,; 
'< a causa della vicenda Olimpico bensì per .-; 
;.: una storia di voli-fantasma nella pallavo- .v 
•••' lo che con tutta probabilità cos'ungerà a •:•.. 
L'far indire nuove elezioni nel Federvolley. i--" 
* «E giusto che anche il primo dirigente"'' 

della Fipav contribuisca a designare il ' 
nuovo presidente del Coni», spiega Gattai , 

motivando il rinvio. 
20 Febbraio: il presidente della Feder-
pallavolo, Nicolò Catalano, accusa Gattai • 
di aver strumentalizzato la vicenda volley j-
per evitare di collegare il rinvio delle eie- •.;'.' 
zioni Coni al ben più imbarazzante prò- f 
cedimento «• giudiziario .sull'Olimpico: '"-
•Gattai deve dimettersi». • - • ' *•**, ..,-, 
21 Febbraio: Catalano lascia la prima . 
poltrona della Fipav lanciando nuove ac-
cusealConi. •-. ; ; ' s s , : -i . "• • ••?•• 
22 Febbraio: si apprende che il presi-
dente della Federatletica. il colonnello 
Gianni Gola, ha ricevuto un avviso di ga- . 

ranzia in cui si ipotizza il reato di pecula
to in relazione ad un uso improprio di 
mezzi federali. ' ; » • - • : 
4 Marzo: il vicepresidente del Coni, Ren-• 
zo Nostini, convoca una conferenza ; 
stampa per martedì 9. Oggetto: «La situa
zione dello sport italiano», ma c'è chi • 
prevede l'annuncio della sua candidarti- ! 
ra alla presidenza del Comitato olimpico. ' 
5 Marzo: in un'intervista rilasciata al : 
«Corriere della Sera», il ministro del turi- ; 
smo e spettacolo, Margherita Boniver, ' 
consiglia a Gattai di dimettersi dall'incari
co in caso di rinvio a giudizio 

Sabato 
6 marzo 1993 

MARCO VINTIMIOUA 

«••ROMA. Presidente Gattai, 
cominciamo col far capire al 
lettori con col hanno a che fa
re. Che coca penta del difficile 
momento che ala attraverean-
doUPaese? -,,,v-»,-,,. 
È ' uri ' '• momento grave. Ogni 
Paese ha bisogno di respirare 
un'aria di credibilità, all'inter
no è all'esterno. Purtroppo 
none ciò che sta avvenendo in 
Italia. Indubbiamente, questa 
operazione giudiziaria definita 
Mani pulite è stata utile sotto 
tanti profili ma ha anche porta- • 
to a delle conseguenze gravi 
dal puntò di vista economico. 
Diverse aziende si sono trovate 
condizionate nella loro attività 
e quindi non in grado di ri
spondere tempestivamente al
le leggi della concorrenza. 

Un momento grave In cui un 
gran 'numero di nomini di 
potere ala finendo nel miri
no' delta magistratura. Non 
fanno eccezione neanche I 
vettfd 4 d Coni, coinvolti In 
niaaM neU'Indaatne sullo 
stadio Ottmpieo. Ippnre lei 
si ridata di sentir parlare di 
ana qoestlone morale nello 
sport narionale. • 

Il motivo è semplice. Nella vi
cenda dell'Olimpico il Coni ha 
subito determinate situazioni 
non le ha certo provocate. E 
Indubbio che ci. sia stata una 
lievitazione dei costi, ma non 
per colpa nostra. Il concorso 
per l'appalto, poi vinto dalla 
Cogefar, hi indetto sulla base 
di un primo progetto di coper
tura che aveva ottenuto tutti i 
permessi necessari. Successi
vamente, quattro mesi dopo 
l'inizio dei lavori, quel progetto 
è stato clamorosamente Doc
ciato dalle stesse autorità mini-

.-stellali che prima ci avevano 
dato l'assenso. Fatto che ci ha 
costretto ad adottare un'altra 
soluzione con una spesa ag
giuntiva di 50 miliardi. • ' ,- -

Perché non e siala indetta 
una nuova gara d'appalto 
per l'aggiudicazione dei la
vori, considerato che li se
condo progetto era sostan
zialmente diverso dal pri
mo? - : ;'••• ;,'.; -'.>.'Y^ 

Si sarebbero persi dei' mesi 
con il risultato che, contraria
mente a ciò che desiderava 

l'opinione pubblica, non sa
remmo arrivati puntuali all'ap
puntamento dei mondiali in 
Italia90. - T •••••-.•..-:;.-,• 

1 Dopo I rilievi del ministero 
del beni culturali, Il secondo 
e più costoso progetto apun
tò fuori In breve tempo, ap
pena 20 domi, d ò ha fatto 
sorgere U dubbio che fosse 
già pronto nel cassetto... 

Innanzitutto, tengo a precisare 
che il nuovo progetto è stato 
presentato dalla Cogefar e non 
dal Coni. Ed in linea generale 6 
abbastanza comprensibile che 
un'impresa cosi grande tenga 
pronta più di un'Ipotesi pro-

Ecintale su uno stesso lavoro, 
'ipotesi di un «gioco delle par- ' 

ti» non la prendo neanche in 
considerazione, perlomeno " 
per quel che riguarda il ruolo 
svolto dai Coni.,_ . %, ...... 

Resta il fatto che a lavori ul-
- timati lo stadio è costato 213 

miliardi, quasi tre milioni di 
lire a posto. Un rapporto 

- senza precedenti nella sto
ria dell edlUzla sportiva. -

Il calcolo è sbagliato. L'Olimpi
co può contenere 83.500 per
sone, quindi il costo per posto 
6 stato leggermente superiore 
ai due milioni e mezzo. E si 
tratta esattamente del costo 
medio degli stadi coperti in tut
to il mondo. , ' >••*»,..*'.•'-.-

Nel mese di maggio 11 gip. 
Ruotolo si pronuncerà sulla 
vicenda Olimpico. Lei ha più 
volte affermato che anche In 
caso di rinvio a giudizio ri
presenterà la sua candidatu
ra alla presidenza del Coni. 
Non Je sembra una posizio
ne Insostenibile nel confron
ti dell'opinione pubblica? 

I dirigenti del Coni sono stati 
indiziati' di un reato, l'abuso 
d'ufficio, di scarsissimo spes
sore. Non si parla né di corru
zione né di altre ipotesi illecite 
che invece campeggiano quo
tidianamente sulle prime pagi
ne di tutti i giornali. Non esiste 
la benché minima prova che ci 
sia stato un esponente del Co
mitato olimpico il quale abbia 
preso una lira sulla vicenda 
dell'Olimpico. Quindi non mi ' 
sembra del tutto sbagliata l'e
ventuale decisione, mia e degli 
altri dirigenti Coni coinvolti > 

Due immagini 
del presidente 

8 del Coni, Arrigo 
T®*^ Gattai. 

".' ^ ' * Ì M L'avvocato 
- - V > M milanese è 

stato eletto 
una prima 
volta alla guida 
del Comitato 
Olimpico nel 
1987 per poi 
essere 
riconfermato 
due anni dopo 

kx£Kr<£ A./'/.S Sài & 
nell'indagine, di npresentarc 
le candidature 

Ci chi la pensa In modo dia
metralmente opposto soste
nendo la necessità di imme
diato commissariamento del 
Coni qualora li gip accolga 
le richieste del pm. ... 

Sull'ipotesi del commissaria
mento dovranno pronunciarsi 
gli organi competenti. Un pa
rere del Coni sarebbe irrispet
toso nei confronti di chi sarà 
eventualmente chiamato a de
cidere. •;.(':'.••.• .rT-is.-iV.-iT'-v . . . , 

Un'altra vicenda giudiziaria 
ha coinvolto il presidente 
della Federatletica, «colpi
to» da un avviso di garanzia 
per l'uso improprio di una 
macchina federale. E vero 
che presso la procura della 
Repubblica di Roma esiste 
un fascicolo a suo nome che 
contiene una denuncia per 

analoghi motivi? 
Non ne sono adatto a cono
scenza e mi stupirei moltissi
mo della cosa visto che utilizzo 
la macchina del Coni solo ed -
esclusivamente per doveri di, 
ufficio. Non mi risulta che sia ; 
stato aperto alcun. procedi-
mento penale ed io non ho 
mai ricevuto nessun avviso .di 
garanzia al riguardo. >;_-.• •->. < 

Le federazioni sportive at- ' 
traversano momenti di gra
ve malessere. SI assiste or
mai ad uno stillicidio di 
esposti sportivi, denunce, ri
corsi al Tar. La sensazione è 
quella di un sistema sorpas
sato che non ha la capacità 
di provvedere a se stesso. 

. Non si può fare di tutta l'erba 
un fascio. I numerosi episodi 
che avevano autorizzato 
chiacchiere nei confronti di fe
derazioni si sono ridotti prati

camente a due soli casi. C'è la 
pallavolo dove C certo che non 
sia avvenuto mente di illecito 
ma soltanto degli errori gravi, 
peraltro oggetto di attenta ana- ; ; 

: lisi da parte del Coni. Infine il '-
caso del ciclismo. Molte delle 
accuse formulate si sono rive- ; 

; late infondate, rimane il di- *. 
scorso del famoso pagamento •'. 

i. di centomila franchi svizzeri in ,;." 
relazione a dei diritti televisivi. ", 
Sulla vicenda si svolgerà un'in- ; 
daginc precisa. ± -

Proprio 11 caso dei voti-fan- • 
tasma nella pallavolo ha ai- , 
sunto del risvolti grotteschi. . 
Nel nominare una commis
sione d'indagine, il Coni ha -
Knsato bene di inserirvi 

mule segretario della Fi
pav, Giuseppe Gentile. Que
st'ultimo si e poi trovato a 
dover firmare un documen
to che sconfessava il suo 

stesso operato. È cosi diffici
le distinguere fra controllori 
econtroUatl7 . 

L'importante é che alla fine 
abbia-trionfato la verità. Anzi, 
considero "inserimento di 
Gentile in quella commissione 
d'indagine un fatto estrema
mente, positivo. La Hrma del 
segretario Fipav ha dato mag
gior forza alle risultanze del-
"indagine. La successiva rea
zione del presidente Catalano 
é stata scomposta ed ingiusta. 
Affari suoi. .. •;.;•",• - : -. 

Una delle piaghe dello sport 
nazionale è il tesseramento 
gonfiato. Grazie ad esso 
possono venire eletti dei 
presidenti federali in base a 
maggioranze fittizie. Socie
tà e praticanti fasulli, poi, 
possono anche calamitare 
maggiori contributi econo
mici da parie del Coni. 

Per quanto attiene la quantità 
di risorse da destinare alle fe
derazioni, il Coni nel decidere 
privilegia ormai altn parametri 

: rispetto al tesseramento. Una 
-: volta si poteva forse parlare di 
,'.' tessere gonfiate in più federa-
,. zioni. Oggi, grazie ai maggiori 
• controlli, credo si tratti di un 
• problema superato. ••••-. :• ;> 
• ' Parliamo di sport agonisti-
•. ' co. Le recenti Olimpiadi di ; 
. , Barcellona hanno registrato 
. un bilancio Insoddisfacente 
:' per gli azzurri. Lei però si è 

ostinato a fornire un'analisi 
positiva del GlochL .. 

i Credo rientri nei miei diritti co-
\ gliere gli aspetti positivi della 
;: spedizione olimpica. Non ne-
" gando per questo che qualco-
,. sa non sia andata per il verso 
': giusto. Se non un buono, la 
. partecipazione italiana a Bar

cellona si è meritata un discre

to In fin dei conti abbiamo vin
to cinque medaglie in più ri
spetto a Seul '88., ..',»..••. -.. - -

E cosa dice sulla evidente 
sproporzione fra mezzi a di
sposizione e risultati agoni
stici prodotti? Il Coni resta il 
Comitato olimpico naziona
le più ricco del mondo... 

£ vero, però noi non dobbia
mo soltanto preoccuparci di fi
nanziare lo sport agonistico. . 
Nei nostri compiti rientra an- '-. 
clic la costruzione e la manu-•"; 
tcnzione degli impianti non- f' 
che la promozione dello sport j* 
di base. Per rutto questo abbia- ••>•:• 
mo a disposizione 900 miliardi ;" 
all'anno che naturalmente de- < 
vono essere utilizzati anche 
per coprirei costi di gestione. ...... 

Lei è stato uno dei più fer-
venti promotori della candì-
datura di Milano per le "•• 
Olimpiadi del 2000. Un prò- '.' 
getto che si è rivelato pia fo
riero di polemiche che di 
consensi. Ritiene di dover : 

fare autocritica?-. :..-.-. .,,-,-.•.•.'•• 
No, non ne vedo la ragione. Il ••'• 
Coni, cosi come il governo ita- , 
hano, ha svolto un doveroso -
patrocinio nei confronti - di . 
un'iniziativa che lo meritava. „-. 

Quando nel 1991 ha preso 
corpo la candidatura, lei et>- : 
be a sottolineare che Milano ; 
2000 non sarebbe costata % 
una lira al contribuente in • ' 
quanto ; a coprire i costi J-
avrebbero provveduto 1 pri- • 
vatt. Ma quante delle impre- '• 
se su cui facevate conto so- '" 
nostatepolcoinvolteinTan- -
gentopou? ?.;•;..-.•:,:̂ , •- ?';.••• 

lo non ho mai saputo quali Sos-
• sero le imprese private che U 
;• avrebbero dovuto appoggiare :' 
i la candidatura di Milano. E 

non lo so neanche adesso. , ; , 
• •"\ Non ho ben capito. Il presi-
- dente del Coni sostiene di 

• essere andato in giro per il 
' mondo a propagandare l'I-
; , dea di Milano 2000 senza ' 
.:', neanche sapere chi avrebbe ' 

coperto 1 costì della manlfe-
"•-.. stazione? ..•>;: ^..v,•••;•:"(,'^ '' 
' Io ho creduto a ciò che affer-
i mava il presidente del còmta- -
• to promotore. E Massimo Mo-.,'" 
. ratti ha sempre dichiarato che i ,»; 

i costi di Milano 2000 sarebbero + 
: stati coperti dai privati. (.-••_,. ̂ .'-V 

' Torniamo indietro negli an- • 

ni. Nel 1987 lei si è insediato 
al Coni su indicazione del 
partito socialista con la be
nedizione della De Eppure, 
si è sempre difeso dall'accu
sa di essere lottizzato, affer
mando di non avere la tase-
ra di nessun partito politico. '. 
Non è un nascondersi dietro : una foglia di fico? :.-•• 

Io non sono mai stalo indicato 
dal Psi. Posso dirle di avere 
avuto allora, e spero di conser
varlo ancora, l'apprezzamento • 
un po' da parte di tutti i partiti 
politici. Ma la designazione a 
presidente del Coni viene fatta • 
ad opera del Consiglio nazio- • 
naie dell'Ente composto dei 
vari presidenti federali. ; r,; ? 

La sua «verginità» politica 
' non le ha' pero impedito, in > 

piena epopea, craxiana, di 
entrare nell'assemblea na- • 
zlonale socialista. Non si : 

. pente di avere incluso anebe '• 
lo sport nel novero di «nani e ' 

'.'.'ballerine»?." •'.•-,?': • ••• ;:-
No, assolutamente. Non riten- '. 
go affatto un titolo di disonore • 
appartenere all'assemblea so
cialista Faccio tuttora parte di • 
questo organismo e nelle oc
casioni in cui è stato necessa
rio ho sempre partecipatoalle 
riunioni. <•. •» . , .•>• • • '•" >•;•. ; 

Con la scomparsa di Giorgio 
De Stefani, lltalla ha a dl-

• «posizione un posto all'in
terno del Comitato Olfarplco . 
internazionale. Qualcuoo : 

• dice: Cattai membro Ciò a •' 
" ' condizioDe che lasd la poi-
". trona del Foro Italico... 
Non vedo perché dovrei accet-, 
tare un'ipotesi del genere. Pre- ' 
ferisco rimettermi al voto dei 
presidenti federali. E se sarò 
confermato al Coni non vedo ; 
per quale motivo dovrei rinun- ; 
ciare ad un'eventuale possibi- • 
lit"ididivenire memiroCiò...,..-.. 
. Intanto,perla massbnacari-

ca del Coni potrebbe spira- : 
tare fuori un concorrente 
Inatteso, Renzo Xontlnl. : 

Sarebbe -una candidatura tale 
da meritare il massimo rispetto 
poiché Nostini non solo é vice
presidente del Coni ma ha 
grande esperienza sportiva. È 
importante, tuttavia, che venga 
presentata nella maniera giu
sta, con altrettanto rispetto .nei 
confronti del lavoro svolto in
sieme alla Giunta uscente 

Caso Johnson. Confermato il doping, subito sospeso 

Il giorno della sentenza 
Piste chiuse per Big Ben 
••PARICI. Sospeso, ma il do-
\o è stato accertato. Il cerchio ; 
si stringe attorno a Ben John-
son siamo all'anticamera del- • 
la squalifica a vita. Ieri, a Parigi, 
gli esperti medici della laaf (la " 
federazione intemazionale di -
atletica) > hanno' confermato ; 
l'esito, positivo del controllo •. 
antidoping al quale era stato 
sottoposto il velocista Canade- -
se Io scorso 17 gennaio a Mon-
treal e lo hanno immediata- ; 
mente sospeso da tutte le com- ' 
petizioni. L'ultima decisione • 
spetta ora ai consiglio mondia-
le della laaf, che si riunirà a 
Toronto, in Canada, la settima- ; 
na prossima. Johnson, dal Ca
nada, ha urlato nuovamente la 
sua innocenza, con una di- -
chiarazione emessa dall'avvo- • 
calo, Terence O' Sullivan, «il si
gnor Johnson ribadisce di non '; 
aver assunto alcuna sostanza 
oroibitaedinonaverfattonul- ' 
la di scorretto», ma la sltuazio- • 
ne di Big Ben sembra con una . 
sola via d'uscita: l'abbandono • 
definitivo dell'attività. - rs- - • 

Johnson, lo ricordiamo, é . 
recidivo. Alle Olimpiadi di Seul ,' 
(1988) era stato privato del ;\ 
primato mondiale (9"79), del

la medaglia d'oro e squalifica 
to perdue anni, dopo essere n 
sultato positivo al controllo an 
tidoping a cui era stato sotto- * 
posto dopo avere vinto la fina
le dei 100 metri. La sostanza 
proibita riscontrata nal test al 

' quale era stato sottoposto il ve
locista era lo «Stanozololo» 
Due anni e tre mesi di stop, 
poi, nell'91, il ritomo alle com
petizioni. Un ritomo sofferto, 
ma Big Ben era riuscito ad es- ' 
sere inserito nella squadra ca
nadese per le Olimpiadi di Bar
cellona dove si era classificato ; 
ultimo nella semifinale dei 100 ' 
metri a cui aveva partecipato < 
Negli ultimi tempi il ritomo del
la massa muscolare alle «for
me» di cinque anni fa aveva 
fatto riafforare i sospetti, diven
tati quasi certezza con gli svi
luppi di questi giorni. •.. - • 

•La commissione antido
ping della laaf • ha spiegato il 
segretario generale della fede
razione intemazionale, Islvan 
Gyulai • ha constatato un livel-

- lo anormalmente elevato di te
stosterone nelle urine di Ben 
Johnson dopo la riunione in
door svoltasi il 17 gennaio 
scorso a Montreal». Secondo i 

rappresentanti della laaf a Pa
rigi, gli avvocati di Johnson 

' hanno preannunciato appello 
contro le decisioni della fede
razione, invocando la severità 
dei criteri della laaf in rapporto 
a quelli, più tolleranti del Co
mitato Olimpico lntenwiona- > 
le Sarà la federazione canade
se, dalla quale Johnson ha an
che dmtto di essere ascoltato, 
ad esaminare in pnma istanza 
l'eventuale appello dell'atleta. 

In Canada, intanto, attorno ' 
a Johnson c'è terra bruciata. Il 
velocista è già stato messo al 
bando dallo sport canadese, Il 
ministero della gioventù e del
lo sport, guidato da Pierre Ca-
dieux, ha diffuso icn un comu
nicato durissimo «A Ben John
son sarà proibito per sempre 
di beneficiare di qualsiasi aiu
to finanziano federale e di pra
ticare sport in qualsiasi manie
ra». Paul Oupre, presidente 
della federatletica canadese, 
ha dichiarato: «Si tratta di un 

, tragico colpo portato al movi
mento sportivo intemazionale 
in generale e al Canada in par
ticolare. Ora, però, spetta a 
questo ex atleta sopportare il 

• peso della nuova vicenda» Ben Johnson, una carriera tra grandi successi e laboratori d'analisi 

Volley. Finale Coppa Coppe 
Il giorno deDe schiacciate 
Coalizione greco-francese 
contro Gabeca e Misura 
mal VERONA. Coppa delle 
Coppe, praticamente provin
cia d'Italia. Nelle ultime nove 
dizioni, per ben otto volte le 
formazioni italiane si sono ag- ' 
giudicate la prima posizione. E 
oggi scatta la Final Four della 
competizione europea '93. Sul 
parquet del Palasport di Vero
na, scenderanno Gabeca Mon- ; 
tiChiari, Misura Milano, Aris Sa
lonicco e Cannes. Praticamen
te nulle le possibilità di vittoria 
delle formazioni d'ollrefrontie-
ra da decidere soltanto chi 
potrà sollevare la Coppa fra 
montcclarensi e • meneghini. 
Da due stagioni la Gabeca si 
aggiudica la manifestazione. A 
Palma di Majorca, in occasio- ; 
ne della prima vittoria euro- : 
pea, ha battuto in finale i sovie- ; 
tici deli'Automobilist di Lenin- ' 
grado mentre l'anno scorso, a 
Moers, ha mandato ko proprio 
i milanesi della Misura. Una 
partita beffarda, quella, per gli 
uomini di di «Sua Emittenza» 
che, al tie break sono stati 
sconfitti per 3 a 2 dai "piccoli-
di Montichlari. Stello De Rocco 
come Herrera, in quella occa
sione: aveva attaccato nello 
spogliatoio le fotografie di Zor-
zi & C, proprio come faceva 

Helenio Herrera quando alle-
, nava l'Inter negli anni '60. 
«Questi uomini dovete batte-

; re», diceva. E cosi è stato. Psi-
'; cologia, situazioni favorevoli e 
' chi più ne ha più ne metta. Sta 
di fatto che, contro cjgni pro-

j nostico la Gabeca è riuscita a 
' sconfiggere i più titolati avver
sari di Milano. Cosa che, que
st'anno sarà molto più difficile: 
gli uomini di Lozano hanno 
preparato con cura questo ap-

" puntamento. La Final Four, òr-
; ganizzata dalla Gabeca di 
j Montichiari porta co sé anche 
< alcune polemiche, quelle sulla 
' sede della manifestazioinc: in 

un primo luogo si doveva gio
care nel nuovo impianto mon-

; teclarense - (ancora non ulti-
; malo, ndr), poi al Forum di Ml-
' lano (per una sponsorizzazio-
; ne ò poi saltato tutto) e nel Pa

lasport di Napoli (dove si era 
:' disputata la Final Four di Cop-
; pa Italia, con successo, ad ini-
: zio febbraio). L'ultima, e defi-
; nitiva sede, e quella di Verona. 
• Un ripiego? Almeno in parte 
sembra di si. - .Di.Br. 

il programma degli incontri di 
oggi ore 15 Misura-Aris Salo
nicco, ore 17 30 Gabeca-Can-
nes • . 

Basket. La finale di Forlì 
Knorr fermata non richiesta 
La Benettòn tòma grande 
e ià sua la Coppa Italia 
• • FORlJ. : La Coppa Italia 
ha vincitori Piccoli. Per la *.,; 
precisione Davide Piccoli, > 
classe '74, che con tre cane- K 
stri a fila ha dato il via - negli £ 
ultimi minuti della finale con :. 
la Knorr - al colpo di reni in- • 
finito col quale la Benettòn -x 
ha beffato i bolognesi. Fino ; 
al 17' della ripresa, pur con le ." 
squadre appaiate sul 69-69, *, 
anche il più sprovveduto dei ».'. 
bookmakers avrebbe scom- ?, 
messo sulla vittoria •• degli •••• 
emiliani. Ma un lungo pas- > 
saggio a vuoto di tutta la > 
squadra ha vanificato d'in- ; 
canto - l'eccellente •" primo ?• 
tempo di Danilovic, il 4/14 al : 
quale Morandotti ha costret- ; 
to Kukoc, la grinta di un Bru- ; 
namonti carico come non >; 

mai. ;-<•, < •-?:-'; -"'- •-"••.••••v'. 
1 nuovi detentori del trofeo 

(succedono alla Scavolini, 
che l'anno scorso battè prò- V 
prio Treviso) hanno meritato 
la vittoria. Nella prima frazio- •. 
ne = Massimo lacopini - (25 1 
punti, 7/13) ha approfittato * 
al meglio della tenue difesa -
di Marcheselli e di una zona ?:' 
bianconera non troppo reat

tiva. Nella npresa, mvecem 
prima de) rush di Piccoli e dei 
liberi decisivi segnati a 23" 
da Corchiani, è stato Rusconi 
a tirare la carretta, liberato ' 
dal quinto fallo di Wenning- ' 
ton (out dalla contesa dopo ; 
due minuti del secondo tem
po) il pivot della Nazionale 
ha mantenuto i suoi aggan
ciati al match, chiudendo 
con 13 punti e un sintomati- ' 
co 5/5 al tiro. - *.---»•;.• -• • ^~>: :• 

Nel pomeriggio 'Giorgio ' 
Corbelli, presidente della Te
lemarket Forlì, aveva spiega- , 
to alla stampa la curiosa si- •• 
tuazione che - al termine di' 
un movimento finaziario con ' 
Fernet Branca e Philips - lo . 
vede creditore di Pavia (4 ; 
miliardi). Corbelli, sotto in
chiesta federale per i vantag
gi sportivi che potrebbe aver 
ottenuto, ha fatto dire ai suoi 
legali di aver agito soltanto ; 
dopo un placet alla Fip, avu- ; 
to dal giudice sportivo Viola. : 
E che - in soldoni - non è ve
ro né dimostrabile che even- : 
tuali sinergie si siano mai tra
dotte in partite «ammorbidi
te». '' •-. : -;OM.B. 
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